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COMUNICATO STAMPA 

 
 

La polizia municipale di Firenze, da oggi, diventa più sostenibile 
 

EXPOMOVE ed EMOBY donano 4 bici elettriche all’amministrazione comunale 
 

La giornata conclusiva di EXPOMOVE, la 4 giorni che ha fatto di Firenze dal 9-12 aprile la capitale della 
mobilità elettrica e sostenibile, non poteva andare migliore. 
 
Presso lo stand di Legambiente, nella prestigiosa Fortezza da Basso, si è appena conclusa la conferenza 
stampa durante la quale EXPOMOVE ed EMOBY hanno consegnato alla squadra antidegrado della Polizia 
Municipale di Firenze, per una sperimentazione, 4 bici elettriche a pedalata assistita. 
 
“Firenze sta facendo un’azione sulla sostenibilità – ha sottolineato Giovanni Bettarini, Assessore 
all’Urbanistica, Politiche del territorio, Smart city, Relazioni internazionali, Cooperazione allo sviluppo locale 
del Comune di Firenze – e sulla mobilità sostenibile, in particolare, molto forte. ExpoMove ci sta bene a 
Firenze perché è la città dove con la tramvia, il bike sharing, le piste ciclabili, ricerchiamo la sostenibilità 
soprattutto nella mobilità.” 
 
Il marchio EMOBY rappresenta un sistema automatizzato 4.0 di noleggio e ricarica adattiva di dispositivi 
elettrici di micromobilità che punta a fare dei luoghi di aggregazione sociale un’occasione per usufruire della 
mobilità elettrica. 
 
“Siamo orgogliosi di aver donato queste biciclette elettriche alla squadra antidegrado della Polizia Municipale 
di Firenze – ha sottolineato Antonio Cucco, Responsabile Sviluppo Italia EMOBY - Gli enti locali stanno 
sviluppando grande sensibilità rispetto ai temi ambientali. La micromobilità elettrica rappresenta una grande 
opportunità in questo senso. Siamo certi che molti amministratori pubblici seguiranno l'esempio fiorentino 
per proiettare la propria città verso un futuro a zero emissioni.” 
 
Un contributo fondamentale all’evoluzione sostenibile della Città di Firenze è arrivato anche da 
Legambiente Firenze che ha costantemente presentato soluzioni innovative che un Comune attento come 
quello di Firenze ha saputo accogliere. 
 
“La bicicletta a pedalata assistita è una delle modalità sostenibili che sta avendo più successo – ha 
affermato Lorenzo Cecchi, Presidente di Legambiente Firenze – Noi di Legambiente Firenze abbiamo un 
ruolo di pungolo e stimolo, in particolare per quanto riguarda la mobilità sostenibile, nei confronti 
dell’amministrazione locale dalla quale abbiamo sempre ottenuto una buona recettività. Legambiente cerca 
di stare sempre un passo avanti sull’ambientalismo scientifico, cercando idee ed iniziative, anche in giro per 
l’Italia, che siano utili, sostenibili ed economiche per la cittadinanza”. 
 
Quella dei oggi è l’ultima giornata di EXPOMOVE, ma già si sta pensando al prossimo anno, guardando 
sempre a Firenze come possibile scenario nel quale ambientare l’evento protagonista della emobility 
revolution in Italia. 
 
“La prima edizione di EXPOMOVE possiamo dire che sia andata molto bene con 1800 registrazioni tramite 
app e circa 3000 partecipanti durante la 4 giorni. Grazie alla collaborazione con EMOBY che si sono resi 
disponibili, abbiamo deciso di regalare al Comune di Firenze come EXPOMOVE, 4 bici elettriche a pedalata 
assistita – ha dichiarato Antonio Ferro, Presidente di EXPOMOVE - perché riteniamo Firenze la città adatta 
per compiere quel salto tecnologico e culturale verso la rivoluzione della mobilità elettrica.” 
 
 
 



 
 
Numerosi i partner di EXPOMOVE tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico 
dell’evento e la RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce 
dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di 
Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera.  
 
Firenze, 12 aprile 2019 
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EXPOMOVE 2019: bilancio più che positivo per la prima edizione 

 
 3000 partecipanti, 70 espositori e più di 100 esperti relatori alla 4 giorni dedicata alla mobilità 

elettrica e sostenibile 
 
Si conclude oggi la quattro giorni che ha fatto di Firenze la capitale della mobilità elettrica e sostenibile. Oltre 
70 espositori, 13 convegni e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore: una macchina 
organizzativa importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore dell’elettrico 
applicato al mondo dei motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e 
ambientali per il nostro Sistema Paese. 
 
“Siamo molti soddisfatti della prima edizione di EXPOMOVE – ha dichiarato Antonio Ferro, Presidente di 
EXPOMOVE – Il mercato della mobilità elettrica non è ancora decollato, ma sta vivendo un’evoluzione 
interessante. Nel 2018 le auto elettriche sono più che raddoppiate rispetto al 2017 e lo stesso ha riguardato 
il mercato delle bici elettriche. Firenze ha rappresentato lo scenario adatto per ambientare l’evento che punta 
a diventare protagonista della emobility revolution, in Italia”. 
 
Importanti relazioni, ricerche e rapporti sono stati presentati da autorevoli esperti del settore automotive 
durante questa quattro giorni. Ed un grande evento come quello di EXPOMOVE, non poteva non avere un 
finale altrettanto elevato.  Nel corso della mattinata si è tenuto infatti il primo appuntamento 2019 del Forum 
QualeMobilità, il network di imprese, istituzioni, professionisti ed associazioni promosso da Legambiente. 
Un’occasione di confronto tra gli stakeholder di respiro strategico sulle azioni promosse dal Governo, 
guardando al breve e lungo termine. 
 
Dal Forum è emerso che quella della mobilità elettrica è una “rivoluzione” che coinvolge tutta la società, le 
istituzioni, i servizi e le comunità locali non solo in Italia ma anche all’estero come confermato da Edward 
Mura, Presidente Commonwealth Club Roma, che riportando i dati delle ricerche e delle statistiche 
effettuate, ci ha raccontato come a livello internazionale la mobilità sostenibile sia una delle tematiche più 
sentite da parte dei cittadini. 
 
E, quelli esteri, rappresentano dei modelli ai quali il Paese Italia può e deve guardare per condividere 
esperienze e conoscenze del trasporto pubblico, anche sul fronte ambientale ed in campo energetico. Un 
esempio è quella di RATP Dev Italia dove a Parigi, dal 2014 ha sperimentato e testato diverse tipologie di 
bus, ma anche soluzioni di ricarica, sia in linea che in deposito. 
 
“Entro sei anni a Parigi RATP sostituirà tutti i vecchi bus con mezzi elettrici e a gas metano. – ha dichiarato 
Andrea Buonomini, Amministratore delegato di RATP Dev Italia – Con un progetto ambizioso, già avviato: 
entro il 2025 saranno eliminati tutti i bus diesel e sostituiti con un parco interamente ecologico. L’80% della 
flotta sarà elettrica e il 20% a gas naturale”. 
 
Come chiosa della giornata, EXPOMOVE, grazie alla disponibilità di EMOBY, ha consegnato alla squadra 
antidegrado della Polizia Municipale di Firenze, per una sperimentazione, 4 bici elettriche a pedalata 
assistita. 
 
“Firenze sta facendo un’azione sulla sostenibilità – ha sottolineato Giovanni Bettarini, Assessore 
all’Urbanistica, Politiche del territorio, Smart city, Relazioni internazionali, Cooperazione allo sviluppo locale 
del Comune di Firenze – e sulla mobilità sostenibile, in particolare, molto forte. ExpoMove ci sta bene a 
Firenze perché è la città dove ricerchiamo la sostenibilità soprattutto nella mobilità.” 
 



 
 
Numerosi i partner di EXPOMOVE tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico 
dell’evento e la RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce 
dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di 
Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera.  
 
Firenze, 12 aprile 2019 
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Le nuove sfide della mobilità sostenibile sono l’opportunità per un cambiamento culturale 

 
500 milioni di euro l’anno: gli investimenti richiesti per innovare il parco di veicoli bus 

 
In anteprima la ricerca MOBILITARIA 2019 

 
 
Nella terza giornata di EXPOMOVE, la fiera dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile a Firenze fino al 12 
aprile l’attenzione è stata rivolta al tema della mobilità sostenibile applicata al trasporto pubblico locale (TPL) 
argomento trattato durante il convegno “Le prospettive del TPL a trazione elettrica” organizzato da ASSTRA. 
 
Durante il convegno è emersa l’importanza di accogliere le sfide poste dalla mobilità sostenibile, favorendo 
sempre più l’utilizzo del trasporto pubblico a discapito di quello privato, ma per far ciò è necessario un 
cambiamento culturale che coinvolga tutta la società. 
 
“Le sfide della mobilità sostenibile rappresentano una grande opportunità, nel mondo del trasporto pubblico 
– ha sottolineato Giovanni Foti, Vicepresidente di ASSTRA - per un cambiamento culturale che parta dai 
giovani e dalla società civile. Perché ciò avvenga sono necessari significativi investimenti pari a 500 milioni 
di euro all’anno per rinnovare il parco veicoli bus che oggi sono mediamente di 12 anni, riducendo così i 
costi indotti che abbiamo sulla salute dei cittadini.” 
 
Molti sono stati i contributi e le testimonianze presentate nel corso del convegno per individuare quelli che 
possono essere degli utili esempi da prendere a modello per lo sviluppo di un trasporto pubblico sostenibile 
e qualificato. 
 
Una di queste è stata prodotta da ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo 
economico sostenibile) che ha sviluppato un software di supporto alle decisioni destinato alle aziende di 
trasporto pubblico su gomma (TPL) per aiutarle ad individuare le linee siano più adatte ad un eventuale 
utilizzo di veicoli elettrici a batteria. 
 
“BEST realizza la verifica di fattibilità tecnico economica dell’elettrificazione di linee del trasporto pubblico 
locale – ha spiegato Maria Pia Valentini, Ricercatrice ENEA - esaminando 3 possibili configurazioni 
dell’elettrificazione: con la sola ricarica al deposito notturno, con la ricarica durante le soste al capolinea o 
con la ricarica flash durante la salita e discesa dei passeggeri alle fermate.” 
 
A valle del convegno è stato presentato in anteprima “MobilitAria 2019” il secondo rapporto realizzato dal 
gruppo di lavoro “Mobilità sostenibile” di Kyoto Club e dagli esperti di CNR-IIA (Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, Istituto sull’Inquinamento Atmosferico) in collaborazione con OPMUS, l’Osservatorio sulle Politiche 
di Mobilità Urbana Sostenibile di ISFORT.  
 
Obiettivo del Rapporto è quello di fare il punto per gli anni 2017 e 2018, sull’andamento della qualità dell’aria 
e delle politiche di mobilità urbana nelle principali 14 città e aree metropolitane italiane.  
 
“Dall’analisi dei dati è emerso un miglioramento della qualità dell’aria – ha affermato Laura Tomassetti, 
CNR IIA - ma non sufficiente per ridurre le concentrazioni al di sotto dei limiti normativi, per quanto riguarda il 
tema della mobilità ci sono stati degli interventi nelle città che però necessitano di ulteriori sviluppi”. 
 
A livello territoriale per quanto riguarda la qualità dell’aria, miglioramenti si sono riscontrati per le città di 
Messina, Cagliari, Roma, Torino e Bologna mentre in controtendenza le città di Catania e Reggio Calabria. 
Per il PM2,5 non si registrano particolari criticità, tutte le città sono al di sotto dei limiti previsti.  



 
 
 
Per quanto riguarda la mobilità urbana, molteplici iniziative si sono diffuse in tutta Italia, i principali interventi 
hanno riguardato: l’Area B a Milano, l’estensione all’intera giornata della ZTL di Torino, la nuova tramvia a 
Firenze e Palermo, mentre Bari ha puntato sulla mobilità ciclabile sperimentando per 4 mesi il pagamento 
di chi pedala come forma di incentivo alla mobilità sostenibile.  
 
 
 
Firenze, 11 aprile 2019 
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Aumentati del 130% i punti di ricarica per le auto elettriche 

e del 40% quelli per le bici elettriche in Italia negli ultimi 11 mesi  
 

Presentato oggi a EXPOMOVE 
il rapporto “Le città elettriche” di Legambiente e MOTUS-E 

 
Presentata l’innovativa APP RAI MEMO-Meteo e Mobilità, un flusso di informazioni  

che segue l’utente in mobilità 
 

È stato presentato stamattina nella seconda giornata di EXPOMOVE, la fiera dedicata alla mobilità elettrica e 
sostenibile a Firenze fino al 12 aprile, il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia realizzato da 
Legambiente e MOTUS-E, nell’ambito del convegno Mobilità elettrica nei Comuni italiani, organizzato in 
collaborazione con Anci e RAI Pubblica Utilità. A valle dell’incontro di apertura è stata presentata anche la 
APP RAI MEMO-Meteo e Mobilità realizzata dalla RAI Pubblica Utilità. 
 
Dal dossier di Legambiente e MOTUS-E, che analizza 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori 
realizzando una prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale, 
emerge che da febbraio 2018 a gennaio 2019 i punti di ricarica per le bici in Italia sono passati da 1.885 a 
2.684, registrando un +40%, mentre quelli per le auto sono passati da 2.368 a 5.507 con un aumento di oltre 
il 130%.  
 
A livello territoriale, è la Toscana la Regione che ospita più colonnine dedicate alle bici e altri mezzi leggeri, 
699, seguita dalla Lombardia, con 499. Lombardia e Trentino-Alto Adige sono, poi, le Regioni in cui si conta 
il maggior numero di punti di ricarica per le autovetture, rispettivamente con 1.134 e 709. Sempre più 
persone, dunque, decidono di spostarsi in città con mezzi non inquinanti, come bicicletta o e-bike, mezzi 
pubblici a trazione elettrica compresi i treni urbani, o a piedi. Nella città di Milano questi spostamenti 
rappresentano ormai più del 50% del totale. 
 
“La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta” ha 
sottolineato Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente. “Ma rappresenta anche 
un’occasione unica per costruire concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di 
riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo 
convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al 
contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più vivibili e sicure le nostre città. Le storie e 
i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali positivi, con una disponibilità 
crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti”.  
 
“Siamo in una fase di transizione e c’è molto lavoro da fare con e verso i Comuni italiani - ha detto Dino 
Marcozzi, Segretario Generale MOTUS-E - perché abbiamo diversi aspetti da razionalizzare e da rendere 
più semplici. Mi riferisco, in particolare, a una necessaria semplificazione della normativa per installare ad 
esempio una colonnina di ricarica in un Comune; anche le regole per la costruzione di Piani Urbani di 
Mobilità Sostenibile dei diversi Comuni italiani vanno semplificate e uniformate”.  
 
“Il Rapporto che viene presentato oggi - ha affermato Irene Priolo, Consulta Mobilità Sostenibile di Anci, 
Assessore Mobilità e Trasporti del Comune di Bologna - fa una fotografia dello stato dell’arte della mobilità 
elettrica nelle principali città e regioni italiane. Il Comune di Bologna sta salendo in graduatoria, anche se 
lentamente, e quello che stiamo pianificando ci consente di guardare da qui al 2030 in maniera positiva. Da 
questo importante incontro sono emerse le azioni messe in campo dalle varie città italiane nell’ambito della 
mobilità elettrica, delle infrastrutture, del ricambio dei mezzi del trasporto pubblico locale, del car sharing, del 



 
 
bike sharing che oggi sono gli strumenti essenziali su cui investire per favorire il cittadino nella scelta di una 
mobilità sostenibile”.  
 
APP RAI MEMO-METEO e MOBILITÀ 
A valle del convegno di apertura della seconda giornata di EXPOMOVE è stata presentata l’innovativa APP 
RAI MEMO, gratuita e disponibile dal 15 maggio per i sistemi Android e iOS. È un personal digital assistant 
per meteo e mobilità che veicola il “patrimonio informativo” della Rai nelle aree meteo, traffico e ambiente 
con un focus specifico sulla mobilità sostenibile. È possibile personalizzare il servizio attraverso la 
geolocalizzazione e la selezione delle preferenze. 
 
Attraverso questa APP è dunque possibile avere a disposizione il gruppo di meteorologi di RAI METEO, che 
in collaborazione con l’Aeronautica Militare, genera tutti i contenuti informativi e di approfondimento relativi al 
meteo e l’area RAI MOBILITÀ che fornisce in tempo reale tutte le notizie relative al traffico e agli eventi che 
influenzano la circolazione sulle strade italiane ogni giorno. 
 
“L’APP RAI MEMO è - hanno riassunto Michela La Pietra, Responsabile Meteo e Mobilità RAI Pubblica 
Utilità, e Guseppe Mondelli, Responsabile PMO Progetti di Informazione RAI CDO - un flusso di 
informazioni di varia natura che segue l’utente in mobilità, la localizzazione come criterio di filtro, la pubblica 
utilità come criterio di scelta dei dati disponibili per l’utente”. 
 
Numerosi i partner di EXPOMOVE tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, MOTUS-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico 
dell’evento e la RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce 
dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di 
Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera.  
 
Firenze, 10 aprile 2019 
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È partita la macchina di EXPOMOVE 2019  
 

Firenze capitale della mobilità elettrica e sostenibile fino al 12 aprile 
 
Il taglio del nastro a Fortezza da Basso, stamattina, ha ufficialmente dato il via ai lavori di EXPOMOVE 2019, 
la prima edizione della manifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, a 
Firenze fino al 12 aprile. 
 
“Siamo molto felici di essere qui all’inaugurazione di EXPOMOVE. – ha detto Dario Nardella, Sindaco di 
Firenze, nel dare il via ai lavori – Firenze è capitale della mobilità elettrica grazie ai grandi investimenti che 
abbiamo fatto e una rete di colonnine di ricarica che registra la percentuale più alta d’Italia, abbiamo un 
punto di ricarica ogni 4.000 abitanti, 6 punti di fast recharge che ci consentono di alimentare la flotta taxi e 
abbiamo la più alta percentuale di veicoli elettrici rispetto agli abitanti. La nostra amministrazione crede 
fortemente nello sviluppo della mobilità elettrica. Siamo contenti di ospitare EXPOMOVE perché è una 
finestra che si apre sul grande mondo della mobilità sostenibile. Ci auguriamo che le case automobilistiche 
vadano incontro ai cittadini per dare la possibilità a sempre più famiglie di acquistare un’auto elettrica e che il 
Governo metta in campo un piano strategico di investimenti sulle infrastrutture per la mobilità elettrica in tutto 
il Paese”. 
  
Oltre 70 espositori presenti, 13 i convegni in programma e più di 100 tra i più esperti e autorevoli 
relatori del settore: una macchina organizzativa importante per accendere i riflettori sul presente e 
soprattutto sul futuro del settore dell’elettrico applicato al mondo dei motori, delle due e quattro ruote, con 
conseguenti vantaggi economici, sociali e ambientali per il nostro Sistema Paese. 
 
Nel convegno di apertura Presente e futuro dell’auto elettrica organizzato da ACI è emerso che il mercato 
dei veicoli elettrici continua a crescere: il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è raddoppiato 
rispetto al 2017. “Questi dati ci fanno ben sperare. – ha commentato Angelo Sticchi Damiani, Presidente di 
Aci – Se dovessero continuare a raddoppiare, nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali 
consistenti. Naturalmente affinché tutto questo avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni 
essenziali: un’energia elettrica, da fonti rinnovabili, disponibile per alimentare le vetture, una rete 
infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio nazionale, che dia la 
possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica non solo 
in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare 
la domanda del mercato”. 
 
A valle del convegno Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola, ha illustrato alcuni dati contenuti in “100 
Italian Mobility Stories 2019” di Symbola ed ENEL X. Dal rapporto emerge che attualmente nel mondo ci 
sono 5,3 milioni di mezzi elettrici per passeggeri o merci, con un trend di crescita costante rispetto al milione 
e mezzo di veicoli elettrici circolanti nel 2016. Questo trend viene confermato anche in Italia, dove le vendite 
nell’ultimo anno sono raddoppiate passando dalle 5.000 del 2017 alle circa 10.000 del 2018. Grazie al Piano 
nazionale per la mobilità elettrica, che complessivamente comporterà un investimento di circa 300 milioni di 
euro, Enel X installerà 14mila infrastrutture pubbliche entro il 2022, per un totale di 28mila punti di ricarica 
rispetto agli 8.300 presenti complessivamente oggi nella Penisola (di questi 5.700 già installati da Enel X 
nell’ambito di questo piano). 
 
“Enel X è main sponsor e partner tecnologico di EXPOMOVE – ha detto Alessio Torelli, responsabile Enel 
X Italia – perché si tratta di una manifestazione che racconta la mobilità sostenibile nelle sue prospettive 
future ma soprattutto in un presente che fa registrare una rapida e costante diffusione delle auto elettriche, 
come conferma lo studio 100 Italian E-Mobility Stories 2019, promosso da Enel X e Fondazione Symbola e 
presentato ieri a Roma e oggi qui a Firenze. Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che si avvale 



 
 
della preziosa collaborazione di enti pubblici e privati intenzionati a collaborare alla diffusione della mobilità 
elettrica sul territorio nazionale, prevediamo la creazione di stazioni di ricarica quick, fast e ultrafast. Ecco 
perché – ha concluso Torelli – EXPOMOVE costituisce un momento di confronto molto importante tra tutti i 
soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di fatto sta aprendo una nuova era della 
mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta per la diminuzione delle 
emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione in corso nel 
settore energetico che garantirà ai veicoli elettrici una fonte di approvvigionamento sempre più green”. 
 
“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – ha affermato Ermete Realacci, 
Presidente di Fondazione Symbola – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al 
mondo senza perdere il rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. 
Che promuove un’alleanza tra bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo 
conferma. Puntare sulla sostenibilità e sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del 
futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: 
incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo 
le difficoltà che la attendono”. 
 
Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, 
Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner 
tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce 
dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di 
Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera.  
 
Firenze, 9 aprile 2019 
 



 
 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Si scaldano i motori 
 

Domani inizia EXPOMOVE 2019  
la manifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile 

 
Tutto è pronto per il taglio del nastro di EXPOMOVE 2019, la prima edizione della manifestazione fieristica 
dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, a Firenze, Fortezza da Basso, fino al 12 aprile. 
Domani alle 10.30 Dario Nardella, Sindaco del Comune di Firenze, Federica Fratoni, Assessore Ambiente e 
Difesa Suolo Regione Toscana, e Leonardo Bassilichi, Presidente Camera di Commercio Firenze, daranno 
ufficialmente il via ai lavori. 
 
Nel corso dei 13 convegni in programma, a cui interverranno oltre 100 relatori, si discuterà del profondo e veloce 
cambiamento a cui stiamo assistendo nel settore della mobilità privata e pubblica, con conseguenti vantaggi 
ambientali e sociali.  
 
Innovazione, ricerca e futuro sono, infatti, le tre parole chiave di EXPOMOVE 2019, fil rouge della 
manifestazione fieristica. Si parlerà delle policy pubbliche, del set di incentivi messo in campo da Governo e 
Regioni per favorire la transizione verso una mobilità completamente sostenibile, delle strategie e degli 
investimenti pubblici e privati volti a favorire l’innovazione e a valorizzare lo sviluppo tecnologico. 
 
Martedì 9 aprile 
L’appuntamento di apertura, domani alle 10.45, è il panel discussion sul Presente e futuro dell’auto elettrica 
(alle 10.45 nella Sala Verde) in collaborazione con ACI, Symbola ed ENEL X, la nuova divisione del gruppo 
elettrico dedicata a prodotti innovativi, mobilità elettrica e soluzioni digitali, nell’ambito del quale si discute il 
rapporto “100 Italian E-Mobility stories” di Symbola ed ENEL X presentato da Domenico Sturabotti, Direttore di 
Symbola. Alla tavola rotonda, moderata da Mauro Tedeschini-Fondatore di Vaielettrico intervengono Angelo 
Sticchi Damiani-Presidente Aci, Stefano Ciafani-Presidente Nazionale di Legambiente, Stefano Sordelli-Future 
Mobility Manager Volkswagen Group Italia, Paolo Matteucci-Direttore Veicoli Elettrici Nissan, Gabriella Favuzza-
Public Affairs & Electric Vehicles Manager Renault Italia, Alberto Piantoni-Amministratore Delegato 1000 Miglia 
Srl, Ermete Realacci-Presidente Symbola e Alessio Torelli, Responsabile Enel X Italia. 
 
Il 9 pomeriggio, alle 14.30 nella Sala Verde, è in programma il workshop Piano Energia e Clima Nazionale 
L’incidenza dei Trasporti in collaborazione con CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Kyoto Club. Dopo 
gli interventi introduttivi di Francesco Petracchini, CNR - Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Anna Donati, 
Coordinatrice Gruppo di Lavoro Mobilità sostenibile Kyoto Club, alla tavola rotonda moderata da Claudia Adamo, 
Rai Pubblica Utilità, e introdotta da Francesco Ferrante, Vice Presidente Kyoto Club, partecipano Carlo Sibilia, 
Sottosegretario del Ministero dell’Interno, Stefano Giorgetti, Assessore Lavori Pubblici e Grandi Opere, Viabilità, 
e Manutenzione, Trasporto pubblico locale Comune di Firenze, Gianluca Baccani, Responsabile Segreteria 
Assessorato Infrastrutture, Mobilità, Urbanistica e Politiche Abitative Regione Toscana, Veronica Aneris, 
Rappresentante per l’Italia di T&E, Luca Polverini, Presidente di FIAB Firenze, Andrea Poggio, Responsabile 
Mobilità Sostenibile e Stili di Vita Legambiente, Emiliano Niccolai, CEO Sharengo CS Group Spa, Francesco 
Naso, Responsabile area Tecnology&Market di MOTUS-E e Massimo Angelini, Direttore Public Affairs, Internal 
& External Communication Wind Tre. 
 
Mercoledì 10 aprile 
Alle 10.30 nella Sala Verde, il convegno di Anci sulla Mobilità elettrica nei comuni italiani all’interno del quale 
Legambiente e MOTUS-E illustrano i dati contenuti nel rapporto “Le città elettriche”. A valle dell’incontro, la RAI 
Pubblica Utilità presenta l’innovativa APP RAI MEMO-Meteo e Mobilità. Contestualmente, nella Sala Arancio, il 
workshop organizzato da Confservizi Cispel Toscana dal titolo Mobilità Elettrica, Sostenibilità, Smart Cities e 
Utilities: dall’Italia alla Toscana. 



 
 
Nel pomeriggio di mercoledì alle 14.30 nella Sala Verde la conferenza targata ANIE e Confindustria Il mondo 
ANIE per la mobilità elettrica: evoluzione delle infrastrutture mentre nello spazio Legambiente l’incontro 
Green Mobility: iniziamo dai luoghi di lavoro organizzato da Legambiente e Camera di Commercio di Firenze. 
Alle 15.00 nella Sala Arancio si parla di Elettrico, il futuro della mobilità urbana nel corso del workshop di 
Elettricità Futura.  
 
Ricco di appuntamenti anche giovedì 11 aprile: alle 10.30 nella Sala Verde il workshop di ASSTRA Le prospettive 
del TPL a trazione elettrica e contestualmente nella Sala Arancio il workshop di ti forma La Sostenibilità e la 
sua rendicontazione: Un passo verso l’Economia Circolare. A chiudere la giornata ENEA organizza l’incontro 
dal titolo Mobilità elettrica: tra innovazione e rivoluzione alle 14.30 nella Sala Verde. 
 
Chiude la quattro giorni il Forum QualeMobilità 2019 di Legambiente (alle 10.30 in Sala Verde) 2040 mobilità a 
Zero Emissioni - scenario Parigi 1,5°C - Proposte al Governo.  
 
Visitando gli oltre 70 espositori, sarà possibile conoscere le tecnologie più all’avanguardia e le più innovative 
infrastrutture di ricarica, acquisire informazioni sui nuovi accessori in commercio, testare gli ultimi modelli elettrici 
sia del mondo delle due ruote che quello delle quattro ruote. 
 
I Partner di EXPOMOVE sono ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, MOTUS-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI 
PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera.  
 
Per accreditarsi basta scaricare l’APP EXPOMOVE, iscriversi creando il proprio profilo, selezionare la categoria 
“Giornalista” e accedere all’Area Stampa presente sulla home. A questo punto, è necessario disconnettersi per poi 
accedere nuovamente all’Area Stampa e completare l’accredito.  
 
Per Android: https://play.google.com/store/apps/details?id=com.goodbarber.expomove 
 
Per iOs: https://itunes.apple.com/it/app/expomove/id1456795729?l=en 
 
Firenze, 8 aprile 2019 
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Passato, presente e futuro della mobilità elettrica e sostenibile 
 

EXPOMOVE 2019  
dal 9 al 12 aprile a Firenze 

 
Visitando gli oltre 70 espositori presenti a EXPOMOVE 2019, la manifestazione fieristica dedicata alla 
mobilità urbana elettrica e sostenibile che si terrà alla Fortezza Da Basso, si potrà viaggiare nel tempo.  
Incredibile pensare che il mondo della mobilità elettrica affondi le proprie radici agli inizi del secolo scorso 
quando il mercato era diviso tra auto elettriche e quelle a vapore. In esposizione a EXPOMOVE, nello stand 
di ENEL X, due auto storiche: la Detroit Electric Model 95, messa a disposizione dalla Scuderia 
Sant’Ambroeus ed esposta grazie alla 1000 Miglia Green, è un modello del 1924 di eccezionale valore 
storico, unico in Europa e una delle tre vetture di questa tipologia rimaste oggi al mondo. 
La seconda auto storica è una due posti prodotta negli anni ’70 dall’idea di Angelo Dalle Molle, industriale 
veneto famoso al mondo per aver inventato il Cynar che, con la propria società PGE (Progetti Gestioni 
Ecologiche), progettò e realizzò delle vetture elettriche da utilizzare in condivisione, inventando di fatto il car-
sharing elettrico. L’auto è stata messa a disposizione dal Museo dell’Automobile “Bonfanti Vimar”. 
 
Nel corso dell’ampia sessione convegnistica, 13 i convegni in programma di grande spessore a cui 
parteciperanno oltre 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore, tanti i momenti di discussione 
sulla diffusione dell’elettrico in Italia e sulle strategie future.  
Dopo l’apertura ufficiale di EXPOMOVE, martedì 9 aprile alle 10.30, con il taglio del nastro, si darà il via ai 
lavori con il panel discussion sul Presente e futuro dell’auto elettrica (alle 10.45 nella Sala Verde) in 
collaborazione con ACI, Symbola ed ENEL X nell’ambito del quale si discuterà del rapporto “100 Italian E-
Mobility stories” di Symbola ed ENEL X. Alla tavola rotonda, moderata da Mauro Tedeschini-Fondatore di 
Vaielettrico interverranno Angelo Sticchi Damiani-Presidente Aci, Stefano Ciafani-Presidente Nazionale di 
Legambiente, Stefano Sordelli-Future Mobility Manager Volkswagen Group Italia, Paolo Matteucci-
Direttore Veicoli Elettrici Nissan, Gabriella Favuzza-Public Affairs & Electric Vehicles Manager Renault 
Italia, Alberto Piantoni-Amministratore Delegato 1000 Miglia Srl, Ermete Realacci-Presidente Symbola e 
Alessio Torelli, Responsabile Enel X Italia. 
 
Il 9 pomeriggio, alle 14.30 nella Sala Verde, si terrà il workshop Piano Energia e Clima Nazionale 
L’incidenza dei Trasporti in collaborazione con CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Kyoto Club. 
Dopo le introduzioni di Francesco Petracchini, CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico, e Anna Donati, 
Coordinatrice Gruppo di Lavoro Mobilità sostenibile Kyoto Club, seguirà la tavola rotonda a cui parteciperà, 
tra gli altri, Carlo Sibilia, Sottosegretario del Ministero dell’Interno. 
 
In Fiera sarà, poi, possibile scoprire le diverse tipologie di ricariche: oltre a quelle tradizionali, sarà presente 
un prototipo di stazione di ricarica wireless statica e dinamica, che rappresenta il futuro per questo 
settore, realizzato da ENEA. Sarà, inoltre, presente la prima auto elettrica di CAR2GO (la più grande 
società al mondo di car sharing) che viaggerà nei prossimi mesi sulle strade italiane. 
 
Show elettrizzanti intratterranno i visitatori nel corso della quattro giorni: sarà possibile assistere alle 
spettacolari acrobazie dei ciclisti di EBX (Electric Bike Cross) grazie a un percorso fatto di rampe e 
ostacoli.  
 
Il mondo dei veicoli elettrici a due ruote è rappresentato da importanti aziende nazionali che permetteranno 
agli interessati di effettuare test ride e scoprire i numerosi mezzi elettrici come tricicli, monopattini, 
overboard, etc. Sarà possibile, inoltre, per gli appassionati delle quattro ruote prenotare anche test drive, 
provando gli ultimi modelli elettrici delle case automobilistiche presenti alla Fortezza Da Basso. 



 
 
Farà tappa, poi, a EXPOMOVE il Tesla Destination Tour, insieme all’azienda KME Italy, con uno show 
cooking sostenibile e solidale, il 9 aprile alle 13.30.  
 
Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, 
Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner 
tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce 
dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di 
Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera.  
 
Per accreditarsi basta scaricare l’APP EXPOMOVE, iscriversi creando il proprio profilo, selezionare la 
categoria “Giornalista” e accedere all’Area Stampa presente sulla home. A questo punto, è necessario 
disconnettersi per poi accedere nuovamente all’Area Stampa e completare l’accredito. Grazie all’APP è 
possibile personalizzare la propria esperienza scegliendo gli stand più in linea con i propri interessi grazie 
all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è dotata. 
 
Firenze, 5 aprile 2019 
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EXPOMOVE 2019 dal 9 al 12 aprile a Firenze  
 

Da oggi è possibile accreditarsi alla prima fiera in Italia  
dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile 

 
Per quattro giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, la Fortezza da Basso, a Firenze, ospiterà la prima 
edizione di EXPOMOVE, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile.  
 
Per accreditarsi basta scaricare l’APP EXPOMOVE, iscriversi creando il proprio profilo, selezionare la 
categoria “Giornalista” e accedere all’Area Stampa presente sulla home. A questo punto, è necessario 
disconnettersi per poi accedere nuovamente all’Area Stampa e completare l’accredito. Grazie all’APP è 
possibile personalizzare la propria esperienza scegliendo gli stand più in linea con i propri interessi grazie 
all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è dotata. 
 
Gli espositori 
Sono oltre 70 espositori che intratterranno i visitatori con show elettrizzanti. Sarà possibile fare test drive 
per provare i nuovi modelli delle case automobilistiche come Volkswagen, Mercedes, Renault, Nissan. 
Le aziende del mondo delle due ruote permetteranno di sperimentare le tecnologie e le innovazioni elettriche 
applicate a bici e moto attraverso test ride. 
 
Le partnership 
Numerosi i partner, tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti, che hanno aderito alla manifestazione fieristica e che si renderanno 
protagonisti di importanti iniziative, presentazioni e studi del settore automotive.  
ENEL X sarà main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA UTILITÀ media 
partner presenterà la sua APP MEMO-Meteo e Mobilità. 
Un Comitato Scientifico di eccezionale valore, composto da Kyoto Club ed ENEA, illustrerà l’innovativo 
sistema di ricarica wireless per le auto elettriche. In collaborazione con il CNR-IIA, poi, puntando 
sull’istruzione e la formazione dei più piccoli, è stata realizzata un’APP gioco con la quale poter costruire il 
proprio Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS). 
 
Convegni e workshop 
EXPOMOVE è l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal Governo 
e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Questi sono solo alcuni dei temi trattati nel corso dell’ampia 
sezione convegnistica, altro punto di forza dell’evento: 13 i convegni in programma di grande spessore a 
cui parteciperanno oltre 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce 
dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di 
Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera.  
 
Firenze, 3 aprile 2019 
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ExpoMove 2019 

 
Oltre 70 espositori, più di 50 relatori, importanti tavole rotonde e convegni 

per l’evento che sin dalla sua prima edizione si appresta a diventare il punto di riferimento  
della mobilità elettrica e sostenibile, in Italia 

 
Si è tenuta oggi presso la sala stampa della giunta regionale della Toscana la conferenza stampa per 
presentare la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La 
quattro giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da 
Basso, a Firenze. 
 
L’incontro ha rappresentato l’occasione per puntare i riflettori su tutte le novità che caratterizzeranno la 
manifestazione fieristica, quali: 
 

• i partner dell’evento che si renderanno protagonisti di importanti iniziative, presentazioni e studi del 
settore automotive. Tra questi si annoverano: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, 
Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e Wind Tre;  

• la presenza di un comitato scientifico di eccezionale valore composto da Kyoto Club, ENEA che 
presenterà un sistema di ricarica wireless per le auto elettriche e dal CNR-IIA che, puntando 
sull’istruzione e la formazione dei più piccoli, presenterà un’APP gioco con la quale poter costruire il 
proprio Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS); 

• ENEL X main sponsor e partner tecnologico dell’evento  
• RAI PUBBLICA UTILITÀ media partner presenterà la sua APP MEMO; 
• oltre 70 espositori che intratterranno i visitatori con show elettrizzanti, come l’Azienda Terza Rossa 

Electric Bikes che organizzerà un circuito dove piloti professionisti compiranno acrobazie in sella alle 
bici o Tesla che presenterà una cucina innovativa a tal punto da essere alimentata da un’auto 
elettrica; 

• test drive organizzati dalle case automobilistiche presenti come Volkswagen, Mercedes, Renault, 
Nissan; 

• test ride che permetteranno ai visitatori di sperimentare le tecnologie e le innovazioni elettriche 
realizzate dalle Aziende presenti. 

• ingresso gratuito scaricando l’APP EXPOMOVE che permetterà di personalizzare la propria 
esperienza durante tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri 
interessi grazie all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è dotata. 

 
Questo e molto altro è ExpoMove, un’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi 
predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la 
transizione verso la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati 
nel corso della sezione convegnistica, altro punto di forza dell’evento. In programma Tavole rotonde di 
grande spessore e importanti convegni tenuti da esperti relatori. Tra i principali, si annoverano: 
 

• in collaborazione con ACI la Tavola Rotonda “Presente e Futuro dell’Auto Elettrica”; 
• in collaborazione con CNR-IIA e Kyoto Club il convegno “Piano Energia e Clima Nazionale. 

L’incidenza dei Trasporti”; 
• in collaborazione con la Camera di Commercio di Firenze e Legambiente il convegno “Green 

Mobility: iniziamo dai luoghi di lavoro”; 
• in collaborazione con Anci la tavola rotonda “Mobilità elettrica nei comuni italiani”; 
• in collaborazione con ANIE il convegno “Il mondo ANIE per la mobilità elettrica: evoluzione 

delle infrastrutture”; 
• in collaborazione con ASSTRA il convegno “Le prospettive del TPL a trazione elettrica”; 



 
 

• il “Forum QualeMobilità 2019” promosso da Legambiente. 
 
“Nello scenario attuale, le Telco come Wind Tre hanno un ruolo chiave nel sostenere sviluppo tecnologico, 
innovazione e crescita economica del Paese, perché la realizzazione di infrastrutture e dei servizi digitali di 
quinta generazione daranno sensibili vantaggi a tutti i cittadini”- ha dichiarato Massimo Angelini, Direttore 
Public Affairs, Internal & External Communication di Wind Tre – “Le smart cities, ha aggiunto, e le 
applicazioni di intelligenza urbana consentiranno un grande salto di qualità in diversi settori, dalla mobilità 
alla gestione dei flussi di traffico, alla diffusione delle auto elettriche: con al centro le persone e la 
sostenibilità ambientale”. 
 
"Una delle principali cause dell'inquinamento dell'aria è rappresentata dal traffico stradale e dai trasporti", 
hanno affermato Federica Fratoni e Vincenzo Ceccarelli, rispettivamente Assessore all’Ambiente e Difesa 
del Suolo e Assessore Infrastrutture, Mobilità, Urbanistica e Politiche abitative della Regione Toscana - "per 
questo la Regione Toscana è impegnata in politiche di mobilità che tendano a ridurre gli impatti inquinanti 
della gomma, in primo luogo stimolando l’uso del treno, ma anche prevedendo sia nella gara che nel 
contratto ponte per i bus, mezzi nuovi e sostenibili e lavorando a fianco del comune di Firenze e dei comuni 
della piana fiorentina allo sviluppo di un sistema di tramvie, che nel capoluogo ha già avuto inizio e sta già 
dando i suoi frutti”. 

“Ringrazio gli organizzatori per avere scelto Firenze per la prima edizione di ExpoMove. – ha detto Stefano 
Giorgetti, Assessore lavori pubblici e grandi opere del Comune di Firenze – È un motivo di orgoglio per 
questa Amministrazione che sarà tra i protagonisti di questo importante evento dedicato alla mobilità urbana 
sostenibile. Saranno giorni di riflessione, conoscenza, programmazione per tradurre in fatti concreti la 
trasformazione delle nostre città a partire dal trasporto pubblico elettrico per poi giungere a quello privato. 
Una trasformazione che non possiamo più rinviare, che deve passare anche da una maggiore presa di 
coscienza da parte dei cittadini per arrivare a un vero cambiamento”. 

“ExpoMove è la vetrina di cosa fare per contribuire concretamente al rispetto dell’Accordo sul Clima siglato a 
Parigi il 12 dicembre 2015”. – ha sottolineato Erasmo D’Angelis, ExpoMove – “L’evento mette in mostra 
per la prima volta strategie con le soluzioni più innovative e, a portata di mano per riorganizzare le nostre 
città e non solo per la mobilità elettrica e sostenibile, non a caso è stata scelta Firenze. E’ una chiamata 
all’azione per ridurre il riscaldamento globale riducendo lo smog e viaggiando a zero emissioni nel rispetto 
dell’ambiente”. 

ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di 
riferimento di tutti gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere 
all’Italia di compiere quel salto tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la 
svolta epocale che porterà ad un miglioramento della qualità di vita. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. 
ExpoMove nasce dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea 
Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze 
fiera.  
 
Firenze, 25 marzo 2019 
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ExpoMove 2019: 
 

Firenze per quattro giorni capitale della mobilità elettrica e sostenibile in Italia. Tutto quello che c’è 
da sapere su veicoli, strategie, investimenti, incentivi in un evento unico.  

 
Fortezza da Basso, dal 9 al 12 aprile 2019 

Sta per partire la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. 
La quattro giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da 
Basso, a Firenze. 

Il capoluogo fiorentino è una delle città dove è in corso la trasformazione del trasporto elettrico pubblico e 
privato, con la terza linea di tramvia elettrica inaugurata da poco che rivoluziona gli spostamenti dei cittadini, 
migliora la qualità ambientale e permette ad ExpoMove di essere la prima fiera in Italia raggiungibile con i 
soli mezzi elettrici messi a disposizione dalla città: con il treno, con la tramvia dall’aeroporto e dall’unico 
parcheggio scambiatore della nostra rete autostradale. 
 
Alla quattro giorni, dove verranno esposte le novità del settore dell’automotive, saranno presenti oltre 70 
espositori con veicoli elettrici di ogni gamma, nuovi sorprendenti modelli, incentivi e soluzioni per tutti. Sono 
in programma convegni, presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore tenuti da autorevoli esperti del 
settore, e molte iniziative proposte da importanti partner di ExpoMove come: ACI, Symbola, ANIE, Anci, 
Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e Wind3.  

Un comitato scientifico di eccezionale valore, composto da KyotoClub, Enea e CNR-IIA, presenterà 
scenari di sviluppo, aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive. 

Main sponsor e partner tecnologico dell’evento è Enel X. La RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner 
della manifestazione fieristica nel corso della quale presenterà la sua APP MEMO. 

Sono di supporto mediatico ad ExpoMove, le riviste di settore come: “La Nuova Ecologia”, “QualEnergia”, 
“l’Automobile” e il portale sulla mobilità “Vai Elettrico”. 

Parole chiave dell’evento sono: smart city, nuova mobilità pubblica e privata, qualità urbana, 
innovazione, ricerca e futuro. ExpoMove sarà, infatti, l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il 
set di incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a 
favorire la transizione verso la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. Molteplici e qualificati 
approfondimenti saranno discussi sulle varie tecnologie più all’avanguardia, sui nuovi accessori in 
commercio, sulle Smart Grid e sulle infrastrutture di ricarica.  

Tutte le novità del settore caratterizzeranno la quattro giorni dell’evento, il cui ingresso è totalmente 
gratuito, ed i visitatori potranno navigare con l’APP EXPOMOVE per l’iscrizione che oltre ad essere una 
soluzione gratuita, veloce e sostenibile (non è necessario stampare alcun biglietto o voucher d’iscrizione) 
permetterà di personalizzare la propria esperienza durante tutta la fiera scegliendo gli stand più 
compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è dotata. 
 



 
 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di 
riferimento di tutti gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere 
all’Italia di compiere quel salto tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la 
svolta epocale che porterà ad un miglioramento della qualità di vita. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. 
ExpoMove nasce dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea 
Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze 
fiera.  
 
Roma, 14 marzo 2019 
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MARCHE 13/E PER MOBILITA’ EMISSIONI ZERO 
 
11.04.19 
 

 
 
"Nelle Marche crescono rispetto allo stesso periodo del 2018 le infrastrutture destinate alla ricarica dei veicoli elettrici, ma 
ci sono ancora troppi autoveicoli". Lo dice "Le città elettriche", il primo rapporto sulle mobilità a emissioni zero in Italia, 
realizzato da Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità elettrica) e presentato a 
ExpoMove a Firenze. Le Marche si collocano al 13/o posto nella classifica nazionale, con 104 infrastrutture per le 
automobili e ricariche veloci (nel 2018 erano 40) e 37 per le due ruote e ricariche lente (erano otto). 
 
"Nonostante i numeri siano decisamente incoraggianti e si noti un netto miglioramento - osserva Legambiente - la strada 
da fare è ancora molto lunga. Il dossier analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori: dalla 
disponibilità di mezzi elettrici, all'inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, realizzando una 
mappatura sull'offerta di mobilità a zero emissioni in Italia. 



 
 
 

 
 
 
 
 

TUA SPA PARTECIPA A “EXPOMOVE” 
 
Risultati studio a evento su mobilità elettrica e sostenibile 
 
11.04.19 
 

 
 
(ANSA) - CHIETI, 11 APR - Tua Spa partecipa all'ExpoMove, l'evento italiano dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile in 
corso a Firenze fino a venerdì 12 aprile. L'azienda unica di trasporti della Regione Abruzzo ha fornito il proprio contributo al 
dibattito sulle "Prospettive del TPL a trazione elettrica". 
Il tema, trattato in un workshop nella Sala Verde della Fortezza da Basso, è stato coordinato dal direttore di "Quale Energia", 
Sergio Ferraris. Diversi gli interventi sia sul piano teorico (Enea) sia su quello operativo, supportato da specifiche e 
significative esperienze di importanti operatori (Tua di Chieti, Tper di Bologna, Atb di Bergamo, Fnm di Milano, Tiemme di 
Siena). 
 
I relatori di Tua, Carola Di Paolo e Igor Villanova, hanno presentato le risultanze dello studio "BRT a Pescara: algoritmo per 
la scelta del mezzo ideale", sviluppato da un gruppo di lavoro dell'azienda unica di trasporti abruzzese coordinato dal 
direttore generale Giuseppe Alfonso Cassino. Lo studio, presentato al workshop, ha evidenziato quali siano i campi operativi 
ideali per i bus elettrici da 12 metri e quali per i filobus e/e (dotati di batterie per l'uso nei tratti senza filo). Il filobus è risultato 
essere il più vantaggioso per un'offerta superiore a 350 posti/ora per direzione, come lo è il sistema di Bus Rapid Transit 
concepito tra Montesilvano e Pescara (fino a 810 posti/ora per direzione nelle ore di punta). 
     



 
 

 
 
IN CITTA’ PIU’ SPOSTAMENTI A EMISSIONI ZERO, MILANO AL TOP 
 
10.04.19 
 
Presentato il I rapporto sulla mobilità sostenibile in Italia 

Crescono nelle città italiane gli spostamenti a zero emissioni (con mezzi elettrici, in bici o a piedi) e Milano si piazza in cima 
alla classifica perché i trasferimenti in modo sostenibile sono oltre il 52%. Lo indica Legambiente nel primo rapporto sulla 
mobilità a emissioni zero in Italia, 'Le città elettriche' realizzato in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità 
elettrica) e presentato questa mattina a ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da 
Basso di Firenze, nell'ambito del convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e Rai Pubblica 
Utilità. Sono stati esaminati 104 capoluoghi di provincia ed è emerso che sono aumentate le infrastrutture destinate alla 
ricarica dei veicoli elettrici: sono 5.507 in tutta Italia le colonnine per le auto e 2.684 per le due ruote. Le grandi città italiane, 
seppur con percentuali molto diverse e ancora lontane da Milano, riescono a combinare sistemi per consentire spostamenti 
non inquinanti ai propri cittadini. Lo studio di Legambiente stima l'accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, come la 
quota degli spostamenti con il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. A Bologna ad esempio l'accessibilità 
raggiunge il 40% e gli spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. A Torino a fronte di 
un'accessibilità (Tpl +bici +sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 40%; a Napoli i numeri evidenziano un 
50% di movimenti che già avvengono con mezzi non inquinanti con un'accessibilità pari al 34%. A Genova il 39% degli 
spostamenti è zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 20% (accessibilità 27%). 
 

 

Il tasso di motorizzazione cala in quasi tutte le città d’Italia spiega il rapporto indicando che non è un caso se Milano "in 
vent'anni ha perso ben 100mila auto e guadagnato altrettanti abitanti, grazie ad ambiziose politiche locali e agli strumenti 
che ne conseguono, tra tutti l'attivazione dell'Area B (low emission zone) dopo il successo dell'Area C (Congestion)". 
Sempre più persone, quindi, decidono di spostarsi in città con mezzi non inquinanti, che sia in bicicletta o e-bike, con i mezzi 
pubblici a trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi. La mobilità a emissioni zero, sottolinea Legambiente "è 
capace di ridurre lo smog e affrontare la sfida imposta dai cambiamenti climatici" e dunque "l'uscita dalla mobilità inquinante 
è già in atto, ma servono politiche nazionali e di sistema, a partire dall'abbandono delle fonti fossili, per ridurre 
l'inquinamento e rendere più vivibili le nostre città". Il rapporto evidenzia la "crescita esponenziale" delle infrastrutture 
dedicate alla ricarica dei veicoli elettrici. Dallo scorso anno ad oggi - secondo l'elaborazione di Legambiente su dati EvWay a 



 
 

gennaio 2019 - si è passati da 2.368 a 5.507 prese disponibili omologate per automobili e ricariche veloci (> 11 kW) in tutta 
Italia e da 1.885 a 2.684 prese di ricarica per due ruote e ricariche lente (11 kW). I numeri, però, ci dicono che c'è un'Italia 
che viaggia a due velocità anche su questo fronte. In Lombardia è presente il maggior numero di prese per automobili: ben 
1134, più che raddoppiate rispetto allo scorso anno (erano 519); mentre sono 499 quelle per le due ruote. La Toscana si 
piazza al primo posto per le infrastrutture dedicate alle due ruote con 699 prese (sono 524 quelle per le auto). Basilicata e 
Molise, invece, chiudono la classifica: la prima con 27 prese per auto e 7 per le due ruote, la seconda 8 e 5. 



 
 

 
 
AUTO: STICCHI DAMIANI, OK ECOBONUS MA  SERVE RETE RICARICA 
 
09.04.19 
 
Uscire dalla logica che elettriche sono solo city car 

 

L'ecobonus per le auto elettriche e ibride "sicuramente produrrà degli sconti e dei vantaggi, però serve anche "la rete 
infrastrutturale che distribuisca energia" per le ricariche, perché "dobbiamo uscire dalla logica secondo cui l'auto elettrica è 
solo una city car". Lo ha affermato Angelo Sticchi Damiani, presidente dell'Aci, in occasione della fiera ExpoMove di Firenze 
dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile. 

 
"Non tutti si possono permettere il lusso di avere un auto per la città ed una per andare fuori città, e quindi la sfida è creare 
un prodotto che sia utilizzabile dalle famiglie ad un costo accettabile e per tutti gli usi", ha detto Sticchi Damiani, ricordando 
che "siamo convinti che sia necessaria una cultura dell'auto elettrica e della mobilità elettrica". 

Commentando i dati dello studio di Enel X e Symbola, secondo cui il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è 
raddoppiato rispetto al 2017, Sticchi Damiani ha detto che "questi dati ci fanno ben sperare: se dovessero continuare a 
raddoppiare nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti". Per il presidente dell'Aci tuttavia "affinché 
tutto questo avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: un'energia elettrica da fonti rinnovabili, 
disponibile per alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il 
territorio nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l'auto 
elettrica non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare 
la domanda del mercato". 



 
 

 
 
AUTO: APERTA EXPOMOVE A FIRENZE, FIERA MOBILITÀ ELETTRICA 
 
09.04.19 
 
Oltre 70 espositori presenti e 13 convegni in programma dal 9 al 12 aprile 
 
 
Si è aperta oggi alla Fortezza da Basso di Firenze la prima edizione della fiera ExpoMove (9-12 aprile) dedicata alla 
mobilità elettrica e sostenibile, con oltre 70 espositori presenti e 13 convegni in programma con più di 100 relatori scelti 
fra gli esperti del settore. 
    "ExpoMove costituisce un momento di confronto molto importante - ha detto Alessio Torelli, responsabile di Enel X 
Italia - tra tutti i soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di fatto sta aprendo una nuova era 
della mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta per la diminuzione delle 
emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione in corso nel settore 
energetico". 
    Nata dalla collaborazione tra Extra Srl, Sicrea e Firenze Fiera, ExpoMove è patrocinata dal ministero dell''Ambiente, 
dalla Regione Toscana, da Comune, Città metropolitana e Camera di commercio di Firenze, e da Unioncamere Toscana. 
Partner della fiera sono Aci, Symbola, Anie, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e 
Toscana Aeroporti. Enel X è main sponsor e partner tecnologico. 
 



 
 

 
EXPOMOVE 2019, DAL 9 AL 12 APRILE, APPUNTAMENTO CON LA FIERA DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
25.03.19 
 
 
(AGENPARL) – Firenze, lun 25 marzo 2019 
 
 
FIRENZE – Si è tenuta oggi presso la sala stampa della giunta regionale della Toscana la conferenza stampa per 
presentare la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La quattro giorni, 
da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze. L’incontro ha 
rappresentato l’occasione per puntare i riflettori su tutte le novità che caratterizzeranno la manifestazione fieristica, quali: 
– I partner dell’evento che si renderanno protagonisti di importanti iniziative, presentazioni e studi del settore automotive. 
 
Tra questi si annoverano: 
 
– ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e Wind Tre; 
 
– la presenza di un comitato scientifico di eccezionale valore composto da Kyoto Club, ENEA che presenterà un sistema 
di ricarica wireless per le auto elettriche e dal CNR-IIA che, puntando sull’istruzione e la formazione dei più piccoli, 
presenterà un’APP gioco con la quale poter costruire il proprio Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS); 
 
– ENEL X main sponsor e partner tecnologico dell’evento – RAI PUBBLICA UTILITÀ media partner presenterà la sua 
APP MEMO; 
 
– oltre 70 espositori che intratterranno i visitatori con show elettrizzanti, come l’Azienda Terza Rossa Electric Bikes che 
organizzerà un circuito dove piloti professionisti compiranno acrobazie in sella alle bici o Tesla che presenterà una 
cucina innovativa a tal punto da essere alimentata da un’auto elettrica; 
 
– test drive organizzati dalle case automobilistiche presenti come Volkswagen, Mercedes, Renault, Nissan; 
 
– test ride che permetteranno ai visitatori di sperimentare le tecnologie e le innovazioni elettriche realizzate dalle Aziende 
presenti. 
 
– ingresso gratuito scaricando l’APP EXPOMOVE che permetterà di personalizzare la propria esperienza durante tutta la 
fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è 
dotata. 
 
Questo e molto altro è ExpoMove, un’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione convegnistica, 
altro punto di forza dell’evento. In programma Tavole rotonde di grande spessore e importanti convegni tenuti da esperti 
relatori. 
 
Tra i principali, si annoverano: 
 
– in collaborazione con ACI la Tavola Rotonda “Presente e Futuro dell’Auto Elettrica”; 
 
– in collaborazione con CNR-IIA e Kyoto Club il convegno “Piano Energia e Clima Nazionale. L’incidenza dei Trasporti”; 



 
 
 
– in collaborazione con la Camera di Commercio di Firenze e Legambiente il convegno “Green Mobility: iniziamo dai 
luoghi di lavoro”; 
 
– in collaborazione con Anci la tavola rotonda “Mobilità elettrica nei comuni italiani”; – in collaborazione con ANIE il 
convegno “Il mondo ANIE per la mobilità elettrica: evoluzione delle infrastrutture”; 
 
– in collaborazione con ASSTRA il convegno “Le prospettive del TPL a trazione elettrica”; 
 
– il “Forum QualeMobilità 2019” promosso da Legambiente. 
 
“Una delle principali cause dell’inquinamento dell’aria è rappresentata dal traffico stradale e dai trasporti”, hanno 
affermato Federica Fratoni e Vincenzo Ceccarelli, rispettivamente assessore all’Ambiente e Difesa del Suolo e 
assessore Infrastrutture, Mobilità, Urbanistica e Politiche abitative della Regione Toscana – “per questo la Regione 
Toscana è impegnata in politiche di mobilità che tendano a ridurre gli impatti inquinanti della gomma, in primo luogo 
stimolando l’uso del treno, ma anche prevedendo sia nella gara che nel contratto ponte per i bus, mezzi nuovi e 
sostenibili e lavorando a fianco del comune di Firenze e dei comuni della piana fiorentina allo sviluppo di un sistema di 
tramvie, che nel capoluogo ha già avuto inizio e sta già dando i suoi frutti”. 
 
“Ringrazio gli organizzatori per avere scelto Firenze per la prima edizione di ExpoMove. – ha detto Stefano Giorgetti, 
assessore lavori pubblici e grandi opere del Comune di Firenze – È un motivo di orgoglio per questa Amministrazione 
che sarà tra i protagonisti di questo importante evento dedicato alla mobilità urbana sostenibile. Saranno giorni di 
riflessione, conoscenza, programmazione per tradurre in fatti concreti la trasformazione delle nostre città a partire dal 
trasporto pubblico elettrico per poi giungere a quello privato. Una trasformazione che non possiamo più rinviare, che 
deve passare anche da una maggiore presa di coscienza da parte dei cittadini per arrivare a un vero cambiamento”. 
 
“Fino a poco tempo fa la sostenibilità era divergente rispetto all’interesse economico, oggi non è più così – ha detto 
Leonardo Bassilichi, presidente di Firenze Fiera e Camera di Commercio di Firenze – La rivoluzione verde per i cittadini 
e le imprese è anche un abbattimento di costi tradizionalmente sostenuti: un processo che si potrà toccare con mano a 
ExpoMove, piattaforma che si pone l’obiettivo di diffondere sistemi di mobilità sostenibile. Una nuova iniziativa che si 
inserisce nel calendario di Firenze Fiera sempre più attento a manifestazioni di alto livello che possano essere apripista 
anche a livello nazionale e internazionale”. 
 
“Nello scenario attuale, le Telco come Wind Tre hanno un ruolo chiave nel sostenere sviluppo tecnologico, innovazione e 
crescita economica del Paese, perché la realizzazione di infrastrutture e dei servizi digitali di quinta generazione daranno 
sensibili vantaggi a tutti i cittadini”- ha dichiarato Massimo Angelini, direttore Public Affairs, Internal & External 
Communication di Wind Tre – “Le smart cities, ha aggiunto, e le applicazioni di intelligenza urbana consentiranno un 
grande salto di qualità in diversi settori, dalla mobilità alla gestione dei flussi di traffico, alla diffusione delle auto 
elettriche: con al centro le persone e la sostenibilità ambientale”. 
 
“ExpoMove è la vetrina di cosa fare per contribuire concretamente al rispetto dell’Accordo sul Clima siglato a Parigi il 12 
dicembre 2015”. – ha sottolineato Erasmo D’Angelis, ExpoMove – “L’evento mette in mostra per la prima volta strategie 
con le soluzioni più innovative e, a portata di mano per riorganizzare le nostre città e non solo per la mobilità elettrica e 
sostenibile, non a caso è stata scelta Firenze. E’ una chiamata all’azione per ridurre il riscaldamento globale riducendo lo 
smog e viaggiando a zero emissioni nel rispetto dell’ambiente”. 
 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere all’Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 
 



 
 

 
ARRIVA A FIRENZE “EXPOMOVE”, FIERA DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE. PRESENTAZIONE LUNEDÌ 25 ALLE 
12 
 
23.03.19 
 
FIRENZE – Arriva a Firenze ExpoMove, evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La presentazione 
sarà fatta in una conferenza stampa lunedì 25 marzo alle ore 12 dagli assessori all’ambiente e ai trasporti Federica 
Fratoni e Vincenzo Ceccarelli con Stefano Giorgetti, assessore a viabilità e trasporto pubblico locale del Comune di 
Firenze. 
 
Insieme a loro, Massimo Angelini, direttore Public Affairs, Internal & External Communication di Wind Tre, Leonardo 
Bassilichi, presidente della Camera di Commercio di Firenze e  presidente di Firenze Fiera, Lorenzo Cecchi, presidente 
di Legambiente Firenze, Andrea Sbandati direttore di Confservizi Cispel Toscana e Erasmo D’Angelis per ExpoMove. 
 
L’appuntamento è in Sala stampa Cutuli, Palazzo Strozzi Sacrati, Piazza Duomo 10. 
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LA RICARICA DELL’ITALIA: MOBILITA’ ELETTRICA 
 
11.04.19 
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FIRENZE, QUATTRO NUOVE BICI ELETTRICHE PER LA MUNICIPALE 
 
12.04.19 
 

 
 
Quattro nuove biciclette elettriche per la polizia municipale di Firenze. I mezzi sono stati donati oggi al Comune dalla 
società Emboy con una cerimonia che si è svolta a ExpoMove, l'evento dedicato alla mobilità urbana sostenibile alla 
Fortezza da Basso. Lo stand di Legambiente ha ospitato i quattro veicoli, che da oggi saranno a disposizione degli 
agenti. "Con l'aumentare delle piste ciclabili - ha detto l'assessore all'urbanistica di Palazzo Vecchio, Giovanni Bettarini - 
per la polizia municipale è importante avere la possibilità di muoversi con questo tipo di bici".  "Siamo orgogliosi di aver 
donato queste biciclette elettriche alla polizia municipale di Firenze - ha aggiunto Antonio Cucco, responsabile sviluppo 
Italia di Emoby - Gli enti locali stanno sviluppando grande sensibilità rispetto ai temi ambientali. La micromobilità elettrica 
rappresenta una grande opportunità in questo senso. Siamo certi che molti amministratori pubblici seguiranno l'esempio 
fiorentino per proiettare la propria città verso un futuro a zero emissioni" 



 
 

 
 
LE TECNOLOGIE E I CAMPIONI DELLA FILIERA DELLA MOBILITA’ ELETTRICA MADE IN ITALY 
 
09.04.19 
 
La diffusione di veicoli elettrici cresce rapidamente: oggi nel mondo ce ne sono 5,3 milioni, nel 2016 erano 1,5 milioni. 
Venturini e Realacci (Enel X e Fondazione Symbola): “Raccontiamo 100 innovatori nella filiera della mobilità elettrica 
italiana: questa è un’Italia che è in crescita” 
 
La mobilità sta entrando in una nuova era, più sostenibile ed efficiente. L’evoluzione della tecnologia, la necessità di 
ridurre gli impatti e gli effetti sulla salute umana della mobilità tradizionale nelle megalopoli del mondo, il moltiplicarsi 
delle politiche e gli ingenti investimenti delle case automobilistiche ci fanno affermare con fondato ottimismo che siamo a 
un punto di svolta per la mobilità elettrica.  

 

Una transizione che già nel 2017 lo studio “100 Italian E-Mobility Stories”, promosso da Enel X e Fondazione Symbola, 
aveva analizzato in tutte le sue dimensioni. A due anni di distanza arriva un necessario aggiornamento della prima 
edizione, realizzata nel 2017, che dimostra come il “quadro nazionale” si sia nel frattempo arricchito di importanti 
iniziative pubbliche e private. 100 storie di aziende, università, centri di ricerca e realtà del terzo settore che 
rappresentano la filiera della e-mobility. Dai grandi studi di design impegnati a ridefinire forme e stile dei veicoli del futuro, 
ai produttori di componenti chiamati ad alleggerire il peso dei veicoli grazie all’impiego di nuovi materiali (come leghe 
leggere, alluminio e titanio al posto dell’acciaio) fino ai produttori di veicoli, anche piccoli, per le diverse forme di mobilità 
che nel frattempo sono emerse, prime tra tutte il car sharing.   

Lo studio è stato presentato a Roma da Ermete Realacci, Presidente della Fondazione Symbola, Francesco Starace, 
Amministratore Delegato e Direttore generale di Enel, Francesco Venturini, Responsabile di Enel X.  

“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – afferma il Presidente di Fondazione Symbola 
Ermete Realacci – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da 
questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”.  

“La mobilità elettrica avrà un ruolo fondamentale per la progressiva decarbonizzazione della nostra economia” – afferma 
Francesco Starace, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Enel – “I benefici non sono solamente ambientali: 
la ricerca 100 Italian E-Mobility Stories 2019, dando voce alle eccellenze nazionali, ha il pregio di farci comprendere che 
la mobilità elettrica può rappresentare un’opportunità di sviluppo da cogliere per l’intero Paese”.  



 
 
  “Ci siamo posti l’obiettivo di dotare il paese di una rete di ricarica capillare che permetta a chi guida un veicolo elettrico 
di percorrere l’Italia dalla Valle D’Aosta alla Sicilia senza paura di rimanere a piedi – afferma Francesco Venturini, 
Responsabile di Enel X. Il nostro obiettivo è quello di installare circa 28.000 punti di ricarica al 2022 con un investimento 
complessivo fino a 300 milioni di euro e a fine marzo possiamo già affermare di avere raggiunto un traguardo importante, 
con circa 5.700 nuovi punti di ricarica installati in tutta Italia”.  

AUTO ELETTRICA BATTE AUTO A COMBUSTIONE INTERNA  

Considerando l’intero ciclo dal pozzo alla ruota, l’auto elettrica ha emissioni inferiori del 50% rispetto ad un veicolo 
a combustione interna (prendendo a riferimento il valore medio di emissioni di CO2 dei veicoli a combustione interna 
nei Paesi dell’UE). Un vantaggio che migliorerà ulteriormente nel tempo grazie all’accelerazione del processo di 
decarbonizzazione nel settore energetico e il graduale aumento della quota di rinnovabili nel mix generativo mondiale (in 
Italia 1/3 dell’energia distribuita è già oggi prodotta da fonti rinnovabili). Anche le batterie, finito il loro utilizzo per 
alimentare veicoli elettrici, saranno sempre più utilizzate sia come accumulatori di energia (ad esempio per pannelli 
fotovoltaici), sia per il recupero di elementi preziosi (come litio, nichel e cobalto) che saranno così riutilizzati in un’ottica di 
economia circolare.  

La diffusione di auto elettriche nel mondo cresce rapidamente: attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di veicoli 
elettrici per passeggeri o merci (erano 1,5 nel 2016), di cui 2 milioni in Cina (+150% nel 2018 rispetto al 2017), 1 milione 
negli Stati Uniti (+100% nell’ultimo anno). In Europa svetta il primato della Norvegia, dove circolano 250.000 auto 
elettriche a fronte di soli 5 milioni di abitanti. La crescita del mercato ha interessato anche il settore della mobilità 
pubblica: oggi circa il 20% delle flotte di bus a livello globale sono elettriche, con le città cinesi leader di questo trend con 
il 99% dello stock mondiale.  

L’ultimo Salone dell’automobile di Ginevra ha chiaramente reso l’idea della quantità di modelli e soluzioni di mobilità 
sostenibile a zero emissioni, fugando ogni dubbio su un’offerta di modelli elettrici estremamente contenuta. Secondo una 
ricerca di Reuters, gli investimenti a livello globale annunciati dalle case automobilistiche sui veicoli elettrici nei prossimi 
5-10 anni ammonteranno a circa 300 miliardi di dollari. Non manca quasi nessuna casa automobilistica all’appello, tutti i 
maggiori player mondiali stanno investendo nell’elettrico. 

La diffusione di auto elettriche in Italia: nell’ultimo anno, le vendite di veicoli elettrici sono raddoppiate (considerando 
sia EV, Electric Vehicle, che PHEV, Plug-in Hybrid Electric Vehicle), passando dalle circa 5.000 unità del 2017 alle circa 
10.000 del 2018 (UNRAE). Nonostante il ritardo del nostro Paese questa crescita fa ben sperare per il futuro. Come pure 
il fatto che gli ultimi due anni ci sia stato un deciso cambio di passo anche sul tema dell’infrastrutturazione della rete di 
ricarica elettrica: si stima che in Italia siano ad oggi presenti oltre 8.300 punti di ricarica pubblici (EV Data Hub BNEF 
2019). Ancora pochi, certo, ma è in costante crescita il numero di aziende, soprattutto utility, che stanno lavorando per 
recuperare terreno. Tra queste, anche Enel X che oltre a sviluppare e offrire sul mercato una linea di punti di ricarica 
privati e stabilire una piattaforma molto avanzata nei sistemi di ricarica, a fine 2017 ha lanciato un Piano nazionale per 
dotare il Paese di una rete capillare di infrastrutture pubbliche di ricarica con l’obiettivo di installare circa 28.000 punti di 
ricarica al 2022 con un investimento complessivo fino a 300 milioni di euro. Inoltre, nell’ambito delle attività di 
promozione dell’e-mobility, dal 9 al 12 aprilesi terrà a Firenze ExpoMove, Fiera sulla mobilità elettrica italiana promossa 
da Enel X e Fondazione Symbola.  

Come dimostra “100 Italian E-Mobility Stories 2019”,le nostre imprese e i nostri centri di ricerca sono pronti e 
stanno affrontando la sfida della nuova mobilità. L’auto elettrica sposa l’innovazione proveniente da altri settori, a 
partire dalla rete elettrica, spinge sull’efficienza del motore, sulla durabilità delle batterie, sul retrofit elettrico di auto 
tradizionali, sul recupero dei materiali in un’ottica circolare. 



 
 

 
 
STICCHI DAMIANI: MONZA HA BISOGNO DI LAVORI IMPORTANTI 
 
09.04.19 
 
Il presidente dell'ACI commenta lo stato di forma della Ferrari e di Leclerc, oltre ad auspicare che il DDL depositato al 
Senato lo scorso marzo si traduca in legge e stanzi dei fondi per supportare i lavori di ammodernamento dell'impianto di 
Monza  

 

Parla da Expomove a Firenze, il presidente dell’ACI, Angelo Sticchi Damiani. Parla di Ferrari e di Leclerc, di rinnovo 
contrattuale del GP d'Italia a Monza e di un supporto necessario, da parte del Governo, affinché l’Autodromo possa 
intervenire ed effettuare i lavori necessari per indossare l’abito buono in vista del Centenario. 

DDL AL SENATO, 10 MILIONI L'ANNO FINO AL 2025 

Lo scorso marzo, al Senato, è stato depositato un disegno di legge (1150) che prevede lo stanziamento di un contributo 
dal Governo all’ACI di 10 milioni di euro annui dal 2020 al 2025, per sostenere i costi di organizzazione e gestione 
del GP. 

MONZA NECESSITA DI LAVORI URGENTI 

Sul contributo, il presidente Sticchi Damiani ha commentato all’agenzia Italpress: “Abbiamo detto in più occasioni che 
l'autodromo di Monza ha bisogno di lavori importanti e che oggi l'ipotesi è di un importo totale di circa 100 milioni, 
molto urgenti di 60 milioni. 

Abbiamo anche detto che Aci è impegnata nel sostegno del pagamento dei diritti al promotore e quindi 
all'organizzazione, e non può affrontare anche i costi di una serie di opere molto urgenti, perché l'autodromo di 
Monza è datato: fra tre anni ne compirà 100 ed è giusto arrivare a quella data con un autodromo che sia all'altezza 
della storia che ha". 

Contributo economico che diverrebbe "determinante per poter fare tutto quello che vogliamo fare”. Monza è in trattativa 
con Liberty Media per rinnovare l’accordo in scadenza quest’anno e, da parte della Regione Lombardia, è stato 
confermato il supporto finanziario già riconosciuto per il triennio che volge al termine. 



 
 
In merito, Sticchi Damiani ha aggiunto: “Noi siamo riusciti a trovare grazie alla Regione Lombardia un equilibrio, che 
scade quest'anno, con il 2019, e che dobbiamo rinnovare per i prossimi anni. C'è una trattativa molto serrata, 
complicata e difficile con Liberty Media che ha ereditato i contratti troppi onerosi e non sostenibili”. 

STANZIAMENTI DI STRAORDINARIA IMPORTANZA 

Dovesse il ddl trasformarsi in legge, i fondi verrebbero destinati ai lavori di aggiornamento; nel dettaglio, il presidente ACI 
ha segnalato: “Credo che, invece, quel disegno di legge - che speriamo arrivi alla conclusione e che si concretizzi - sia 
straordinariamente importante per i lavori che dobbiamo fare. 

Ci sono una serie di cose su cui dobbiamo intervenire, anche perché le normative si evolvono: la gestione di alcuni 
spazi, la possibilità di avere una accoglienza al passo coi tempi, e le esigenze del promotore che punta su Monza come 
uno dei più importanti, forse il più importante appuntamento del campionato del mondo". 

LECLERC FENOMENO 

A scenari di prospettiva subentra la stretta attualità, di una Ferrari competitiva ma fragile in Bahrain con Leclerc, un 
“imprevisto-imprevedibile”, il problema alla power unit, che non intacca l'assoluta fiducia su una Rossa da mondiale. 

"Leclerc è un fenomeno, lo sapevo, lo avevamo gia' capito e ne abbiamo avuto la riprova. Messo su un'auto che fino a 
dieci giri dalla fine andava molto bene, ha dimostrato di essere veloce, di avere temperamento e di saper guidare molto 
bene. 

Quello che è successo nell'ultimo GP si sa, c'è stato il cortocircuito di una centralina, un fatto che può accadere, e che 
purtroppo è difficile poter prevedere. Sono i classici imprevisti-imprevedibili, ma Leclerc ci ha fatto sognare e siamo 
convinti che sia lui che Vettel ci faranno conquistare il campionato del mondo quest'anno". 



 
 

 
 
MOBILITÀ ELETTRICA, APRE LA FIERA EXPOMOVE A FIRENZE 
 
09.04.19 
 
Si è aperta oggi alla Fortezza da Basso di Firenze la prima edizione di ExpoMove (9-12 aprile), nata dalla collaborazione 
tra Extra Srl, Sicrea e Firenze Fiera, e dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile, con oltre 70 espositori presenti e 13 
convegni in programma. La kermesse arriva sulla scia dello studio di Enel X e Symbola presentato ieri, secondo cui 
nell'ultimo anno la diffusione di auto elettriche in Italia è raddoppiata: le vendite sono passate infatte dalle circa 5.000 
unità del 2017 alle circa 10.000 del 2018. 
 
«Firenze - ha detto il sindaco Dario Nardella - è la capitale della mobilità elettrica grazie ai grandi investimenti che 
abbiamo fatto, una rete di colonnine di ricarica che ha la percentuale più alta d'Italia, ha standard europei: abbiamo un 
punto di ricarica ogni quattromila abitanti, abbiamo 6 punti di Fast recharge che ci consentono di alimentare una flotta di 
taxi tutta elettrica, e abbiamo anche la più alta percentuale di veicoli elettrici in rapporto agli abitanti, per non dimenticare 
l'impegno che abbiamo messo anche come amministrazione comunale grazie alla flotta di 85 veicoli elettrici. Insomma, 
noi crediamo davvero nella mobilità elettrica, e siamo consapevoli che senza investimenti sulle infrastrutture rischiamo 
soltanto di creare slogan vuoti». 
 
Commentando i dati dello studio di Enel X e Symbola, il presidente dell'Aci Angelo Sticchi Damiani ha detto che «questi 
dati ci fanno ben sperare: se dovessero continuare a raddoppiare nel giro di qualche anno si raggiungerebbero 
percentuali consistenti». Tuttavia, affinché tutto questo avvenga, «è necessario - ha aggiunto - che si realizzino tre 
condizioni essenziali: un'energia elettrica da fonti rinnovabili, disponibile per alimentare le vetture, una rete 
infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio nazionale, che dia la possibilità di 
uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l'auto elettrica non solo in città ma anche nel 
medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la domanda del mercato». 
 



 
 

 
 
INAUGURAZIONE DI EXPOMOVE 2019, FIRENZE CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA FINO AL 12 APRILE 
 
08.04.19 
 
In apertura di manifestazione presentato anche lo studio 100 Italian Mobilty Stories 2019, promosso da Symbola ed  
Enel X 
 
FIRENZE. Si è aperta  alla Fortezza da Basso di Firenze Expomove 2019, la prima edizione della manifestazione 
fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, a Firenze fino al 12 aprile. Al taglio del nastro sono 
intervenuti il sindaco di Firenze Dario Nardella, l’assessore regionale all’ambiente e all’energia Federica Fratoni, il 
presidente della Camera di Commercio di Firenze Leonardo Bassilichi, il responsabile Enel X Italia Alessio Torelli, il 
presidente di Symbola Ermete Realacci e altre autorità. 
 
“Siamo molto felici di essere qui all’inaugurazione di Expomove. – ha detto Dario Nardella, Sindaco di Firenze, nel dare il 
via ai lavori – Firenze è capitale della mobilità elettrica grazie ai grandi investimenti che abbiamo fatto e una rete di 
colonnine di ricarica che registra la percentuale più alta d’Italia, abbiamo un punto di ricarica ogni 4.000 abitanti, 6 punti 
di fast recharge che ci consentono di alimentare la flotta taxi e abbiamo la più alta percentuale di veicoli elettrici rispetto 
agli abitanti. La nostra amministrazione crede fortemente nello sviluppo della mobilità elettrica. Siamo contenti di ospitare 
Expomove perché è una finestra che si apre sul grande mondo della mobilità sostenibile. Ci auguriamo che le case 
automobilistiche vadano incontro ai cittadini per dare la possibilità a sempre più famiglie di acquistare un’auto elettrica e 
che il Governo metta in campo un piano strategico di investimenti sulle infrastrutture per la mobilità elettrica in tutto il 
Paese”. 
 
Oltre 70 espositori presenti, 13 i convegni in programma e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore: una 
macchina organizzativa importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore dell’elettrico 
applicato al mondo dei motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e ambientali per il 
nostro Sistema Paese. 
 
Nel convegno di apertura Presente e futuro dell’auto elettrica organizzato da ACI è emerso che il mercato dei veicoli 
elettrici continua a crescere: il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è raddoppiato rispetto al 2017. “Questi 
dati ci fanno ben sperare. – ha commentato Angelo Sticchi Damiani, Presidente di Aci – Se dovessero continuare a 
raddoppiare, nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti. Naturalmente affinché tutto questo 
avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: un’energia elettrica, da fonti rinnovabili, disponibile per 
alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio 
nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica 
non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la 
domanda del mercato”. 
A valle del convegno Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola, ha illustrato alcuni dati contenuti nello studio “100 Italian 
Mobility Stories 2019” promosso da Symbola ed ENEL X, la nuova divisione del Gruppo Enel dedicata a mobilità 
elettrica, servizi innovativi e soluzioni digitali. Dal rapporto emerge che attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di 
mezzi elettrici per passeggeri o merci, con un trend di crescita costante rispetto al milione e mezzo di veicoli elettrici 
circolanti nel 2016. Questo trend viene confermato anche in Italia, dove le vendite nell’ultimo anno sono raddoppiate 
passando dalle 5.000 del 2017 alle circa 10.000 del 2018. Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che 
complessivamente comporterà un investimento di circa 300 milioni di euro, Enel X installerà 14mila infrastrutture 
pubbliche entro il 2022, per un totale di 28mila punti di ricarica rispetto agli 8.300 presenti complessivamente oggi nella 
Penisola (di questi 5.700 già installati da Enel X nell’ambito di questo piano). 
 
“Enel X è main sponsor e partner tecnologico di EXPOMOVE – ha detto Alessio Torelli, responsabile Enel X Italia – 
perché si tratta di una manifestazione che racconta la mobilità sostenibile nelle sue prospettive future ma soprattutto in 
un presente che fa registrare una rapida e costante diffusione delle auto elettriche, come conferma lo studio 100 Italian 
E-Mobility Stories 2019, promosso da Enel X e Fondazione Symbola e presentato ieri a Roma e oggi qui a Firenze. 
Grazie al Piano nazionale di Enel X per la mobilità elettrica, che si avvale della preziosa collaborazione di enti pubblici e 
privati intenzionati a collaborare alla diffusione della mobilità elettrica sul territorio nazionale, stiamo installando stazioni 
di ricarica quick, fast e ultrafast. Ecco perché – ha concluso Torelli – EXPOMOVE costituisce un momento di confronto 
molto importante tra tutti i soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di fatto sta aprendo una 



 
 
nuova era della mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta per la diminuzione 
delle emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione in corso nel 
settore energetico che garantirà ai veicoli elettrici una fonte di approvvigionamento sempre più green”. 
 
“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – ha affermato Ermete Realacci, Presidente di 
Fondazione Symbola – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da 
questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”. 
 



 
 
 

 
 
MOBILITA’ SOSTENIBILE: ENEA A EXPOMOVE 2019 
 
08.04.19 
 

 
 
(Teleborsa) - Prende il via domani la prima edizione di ExpoMove, la manifestazione interamente dedicata alla mobilità 
urbana elettrica e sostenibile (Firenze, Fortezza da Basso, 9 - 12 aprile), alla quale parteciperanno più di 70 
espositori. 
 
ENEA sarà presente con uno stand dove sono esposte le più recenti ricerche nel settore: 
 
- ricarica contactless dinamica, che consente il trasferimento di energia durante il moto da un sistema sul piano 
stradale a un altro a bordo del veicolo, assicurando una ricarica continua, totale o parziale; 
 
- flash charge, il primo prototipo ENEA in scala reale per la ricarica dei mezzi elettrici del trasporto pubblico che 
consente di “fare il pieno” in pochi secondi durante le fermate di salita/discesa viaggiatori. 
 
L'ente pubblico di ricerca italiano che opera nei settori dell'energia, dell'ambiente e delle nuove tecnologie a supporto 
delle politiche di competitività e di sviluppo sostenibile, vigilato dal Ministero dello sviluppo economico, organizza anche 
l'incontro “Mobilità elettrica: tra innovazione e rivoluzione” (giovedì 11 aprile, ore 14,30, sala Verde).  



 
 
 

 
 
WIND TRE È PARTNER DI EXPOMOVE 
 
08.04.19 
 
Wind Tre, azienda guidata da Jeffrey Hedberg, è partner di ExpoMove, il primo grande evento dedicato alla mobilità 
elettrica e sostenibile che si terrà a Firenze, dal 9 al 12 aprile, presso la Fortezza da Basso. Nel corso dell’appuntamento 
si parlerà di smart cities, di nuovi servizi per la mobilità, di evoluzione della green economy e delle diverse esperienze 
avviate, in questi ambiti, in alcuni Comuni italiani. 
 
Massimo Angelini, Direttore Public Affairs, Internal & External Communication di Wind Tre, interverrà domani sul tema 
‘Piano Energia e Clima Nazionale: lo sviluppo della mobilità sostenibile in Italia e possibili scenari futuri’ per raccontare il 
rapporto di Wind Tre con l’innovazione in campo ambientale. “Siamo convinti - afferma il manager - che digitale e 
sviluppo sostenibile siano gli elementi chiave per la crescita economica del Paese. Credo che Wind Tre, come Telco, 
svolga un ruolo determinante per contribuire allo sviluppo tecnologico al servizio dei cittadini e per realizzare i nuovi 
ecosistemi delle città intelligenti e sostenibili. In particolare, il 5G – conclude Angelini - è uno dei fattori abilitanti in questo 
scenario, indispensabile per accelerare i processi di innovazione”. 
 
Wind Tre è presente ad ExpoMove con uno stand dual brand, dedicato ai prodotti e ai servizi dei suoi marchi Wind e 3 
rivolti, rispettivamente, alle famiglie e agli amanti dell’innovazione tecnologica. Saranno proposte anche le soluzioni di 
Wind Tre Business, il brand dedicato ad aziende, professionisti e PA. All’interno dello spazio, i visitatori potranno vedere, 
grazie ai visori “Gear VR 3D”, anche un filmato in ‘Virtual Reality’ sull’integrazione delle reti di Wind e 3 e sullo sviluppo 
dei nuovi servizi 5G. 
In un’area dedicata dello stand, Wind Tre ospita anche due startup legate al mondo della mobilità elettrica. ‘Smart 
Mobility SRL’, attualmente nel programma di Luiss Enlabs, acceleratore d’impresa di cui Wind Tre è partner, illustrerà il 
servizio di mobilità condivisa multi-veicolo. Nello stand, in particolare, sarà possibile vedere, in anteprima, una bike 
elettrica con batteria portatile. 
‘Scuter’, startup partecipata da LVenture Group, presenterà invece un servizio di mobilità condivisa, basato 
sull’innovativo veicolo a tre ruote, pensato esclusivamente per lo sharing. Lo smart scooter si guida senza casco, è 
controllato da smartphone ed è regolato da blockchain. Sarà inoltre esposta una ‘fat bike’ a pedalata assistita, prodotta 
da Italmoto, che potrà essere provata dai visitatori. 
 



 
 

 
EXPOMOVE, SPAZIO ALLA MOBILITÀ URBANA ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
02.04.19 
 
Si svolgerà a Firenze la prima edizione della kermesse dedicata al settore dell’alimentazione elettrica a due e quattro 
ruote 
 
Sarà la Fortezza da Basso, a Firenze, a ospitare la prima edizione di “Expomove”. Da martedì 9 a venerdì 12 aprile la 
celebre struttura rinascimentale progettata da Antonio da Sangallo il Giovane ospiterà la prima edizione dell’evento 
dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. 
  
Alla kermesse green saranno presenti oltre settanta espositori che intratterranno il pubblico con show “elettrizzanti” a cui 
si aggiungerà la possibilità di effettuare test drive dei nuovi modelli elettrici di Volkswagen, Mercedes, Renault e Nissan. 
  
Non mancheranno all’appuntamento nemmeno le aziende del mondo delle due ruote che consentiranno ai visitatori di 
mettere alla prova le tecnologie e le innovazioni elettriche applicate a bici e moto attraverso gli specifici test ride. 
  
Tra i partner della manifestazione troviamo Aci, Symbola, Anie, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti, che si renderanno protagonisti di importanti iniziative con presentazioni e studi sul 
settore automotive. 
  
Enel X sarà main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la Rai Pubblica Utilità presenterà la sua app Memo-Meteo 
e Mobilità, mentre il Comitato scientifico composto da Kyoto Club ed Enea, illustrerà l’innovativo sistema di ricarica 
wireless per le auto elettriche. 
  
Previste anche iniziative per i più piccoli con il Cnr-Iia che, puntando sull’istruzione e la formazione delle future 
generazioni, ha realizzato un’app gioco con la quale poter costruire il proprio Piano Urbano della Mobilità Sostenibile. 
Per gli “addetti ai lavori” , nelle quattro giornate dell’evento sono in programma ben tredici convegni a cui parteciperanno 
oltre cento tra i più esperti e autorevoli relatori del settore. 
  
Expomove offrirà poi al pubblico tutte le informazioni sulle policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal Governo e 
dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati mirati al sostegno della transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale, sia nazionale. 
  
Expomove gode del patrocinio del ministero dell’Ambiente, Regione Toscana, Comune di Firenze, Città metropolitana di 
Firenze, Camera di Commercio di Firenze e Unioncamere Toscana ed è frutto della collaborazione tra le società Extra e 
Sicrea con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 
  
I visitatori, attraverso l’app Expomove scaricabile gratuitamente, potranno programmare al meglio e personalizzare la 
propria esperienza scegliendo le iniziative ritenute più interessanti grazie all’utilizzo della tecnologia beacon di cui 
l’applicazione è dotata. 



 
 
 

 
MOBILITÀ SOSTENIBILE ED ELETTRICA: TUTTI A FIRENZE 
 
25.03.19 
 
Quattro giorni dedicati alla mobilità elettrica e sostenibile. È la prima edizione di ExpoMove che da martedì 9 a venerdì 
12 aprile si svolgerà alla Fortezza Da Basso. Si tratta di una preziosa occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, 
il set di incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la 
transizione verso la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso 
della sezione dedicata ai convegni, altro punto di forza dell'evento.  
 
Oggi la presentazione dell'iniziativa in Regione, alla presenza tra gli altri dell'assessore alla mobilità Stefano Giorgetti e 
Erasmo D'Angelis di ExpoMove e degli assessori regionali all'ambiente Federica Fratoni e alla mobilità e infrastrutture 
Vincenzo Ceccarelli. 
 
"ExpoMove è la vetrina di cosa fare per contribuire concretamente al rispetto dell'Accordo sul Clima siglato a Parigi il 12 
dicembre 2015 - ha sottolineato D'Angelis -. L'evento mette in mostra per la prima volta strategie con le soluzioni più 
innovative e, a portata di mano per riorganizzare le nostre città e non solo per la mobilità elettrica e sostenibile, non a 
caso è stata scelta Firenze. È una chiamata all'azione per ridurre il riscaldamento globale riducendo lo smog e 
viaggiando a zero emissioni nel rispetto dell'ambiente". 
 
"Ringrazio gli organizzatori per avere scelto Firenze per la prima edizione di ExpoMove - ha detto dichiarato l'assessore 
Giorgetti. - È un motivo di orgoglio per questa Amministrazione che sarà tra i protagonisti di questo importante evento 
dedicato alla mobilità urbana sostenibile. Saranno giorni di riflessione, conoscenza, programmazione per tradurre in fatti 
concreti la trasformazione delle nostre città a partire dal trasporto pubblico elettrico per poi giungere a quello privato. Una 
trasformazione che non possiamo più rinviare, che deve passare anche da una maggiore presa di coscienza da parte dei 
cittadini per arrivare a un vero cambiamento". 
 
"Una delle principali cause dell'inquinamento dell'aria è rappresentata dal traffico stradale e dai trasporti - hanno 
precisano gli assessori Fratoni e Ceccarelli -. Per questo la Regione Toscana è impegnata in politiche di mobilità che 
tendano a ridurre gli impatti inquinanti della gomma, in primo luogo stimolando l'uso del treno, ma anche prevedendo sia 
nella gara che nel contratto ponte per i bus, mezzi nuovi e sostenibili e lavorando a fianco del Comune di Firenze e dei 
comuni della piana fiorentina allo sviluppo di un sistema di tramvie, che nel capoluogo ha già avuto inizio e sta già dando 
i suoi frutti". 
 
"Nello scenario attuale, le Telco come Wind Tre hanno un ruolo chiave nel sostenere sviluppo tecnologico, innovazione e 
crescita economica del Paese, perché la realizzazione di infrastrutture e dei servizi digitali di quinta generazione daranno 
sensibili vantaggi a tutti i cittadini - ha concluso Massimo Angelini di Wind Tre partner dell'iniziativa -. Le smart cities, ha 
aggiunto, e le applicazioni di intelligenza urbana consentiranno un grande salto di qualità in diversi settori, dalla mobilità 
alla gestione dei flussi di traffico, alla diffusione delle auto elettriche: con al centro le persone e la sostenibilità 
ambientale". 
 
Si tratta di una occasione quindi per puntare i riflettori su tutte le novità che caratterizzeranno la manifestazione fieristica, 
quali: partner dell'evento che si renderanno protagonisti di importanti iniziative, presentazioni e studi del settore 
automotive. Tra questi si annoverano: Aci, Symbola, Anie, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra e Wind Tre; la presenza di un comitato scientifico di eccezionale valore composto da Kyoto Club, Enea che 
presenterà un sistema di ricarica wireless per le auto elettriche e dal Cnr-Iia che, puntando sull'istruzione e la formazione 
dei più piccoli, presenterà un'app gioco con la quale poter costruire il proprio Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
(Pums); Enel X main sponsor e partner tecnologico dell'evento; Rai Pubblica Utilità media partner presenterà la sua app 
Memo; oltre 70 espositori che intratterranno i visitatori con show elettrizzanti, come l'Azienda Terza Rossa Electric Bikes 
che organizzerà un circuito dove piloti professionisti compiranno acrobazie in sella alle bici o Tesla che presenterà una 
cucina innovativa a tal punto da essere alimentata da un'auto elettrica; test drive organizzati dalle case automobilistiche 
presenti come Volkswagen, Mercedes, Renault, Nissan; test ride che permetteranno ai visitatori di sperimentare le 
tecnologie e le innovazioni elettriche realizzate dalle Aziende presenti. 



 
 
 
L'ingresso è gratuito scaricando l'app Expomove che permetterà di personalizzare la propria esperienza durante tutta la 
fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all'utilizzo della tecnologia beacon di cui è 
dotata. 
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CITTÀ ELETTRICHE, A CHE PUNTO SIAMO A MOBILITÀ SOSTENIBILE IN ITALIA? 
 
24.04.19 
 
Il recente rapporto di Legambiente dipinge un’italia sempre più elettrica, connessa, condivisa, multimodale. 
 
Come un neonato che muove i suoi primi passi, il percorso della mobilità ecologica in italia può senz’altro definirsi 
primordiale. Eppur si muove, direbbe qualcuno. Sebbene si tratti di una situazione ancora in stato embrionale, essa cela 
l’opportunità di qualcosa di importante. Questa è la fotografia dell’attuale situazione della mobilità urbana in italia scattata 
dal rapporto 2019 di legambiente, presentato lo scorso 10 aprile a firenze in occasione di expomove, la fiera sulla 
mobilità elettrica e sostenibile. 
 
Il rapporto, intitolato ‘le città elettriche’, è il primo resoconto sulla mobilità a emissioni zero in italia. Realizzato da 
legambiente in collaborazione con motus-e – associazione italiana per la promozione della mobilità elettrica – si propone 
di raccontare cosa le città italiane stanno facendo per camminare lungo la via del cambiamento. 
 
Nonostante i dati sulla densità del parco macchine circolante nel nostro paese non possano essere definiti incoraggianti, 
con una media nazionale pari a 661 auto ogni 1.000 abitanti, il rapporto rivela un’italia in vera e propria transizione 
culturale e di mobilità. È in corso un’autentica rivoluzione silenziosa, e motore di questo cambiamento sono soprattutto le 
grandi città. 
 
«Le novità – ha spiegato andrea poggio, responsabile mobilità sostenibile di legambiente che ha curato il rapporto – 
sono almeno tre: nelle città ci si muove sempre di più, più ci si muove meno si usa l’auto di proprietà e, infine, ci si 
muove sempre più smart, connessi e multimodali. Si usano modalità e mezzi diversi anche per compiere lo stesso 
viaggio». 
 
Diversi indicatori sono stati considerati per l’analisi della situazione dei 104 capoluoghi italiani: dalla disponibilità di mezzi 
elettrici, all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, al modal share. Lo studio di 
legambiente riesce così ad individuare il tasso di accessibilità, come la quota degli spostamenti urbani effettuati con 
servizi di mobilità non proprietaria (trasporto pubblico, servizi di sharing mobility, ciclabilità). Allo stesso modo, per 
stimare il tasso di spostamenti a zero emissioni, alla mobilità ciclo-pedonale è stata sommata la quota di spostamenti 
con mezzi elettrici. 
 
Dal rapporto emerge che il tasso di motorizzazione, seppur in misura variabile, osserva un trend in diminuzione in quasi 
tutte le città d’Italia. 
 
Milano, che per distacco guida la classifica delle città italiane per mobilità a emissioni zero, si rivela il capoluogo più 
virtuoso, le cui ambiziose politiche degli ultimi vent’anni hanno permesso di ridurre il traffico metropolitano di 100 mila 
auto. Nel capoluogo meneghino, infatti, oltre il 50% degli spostamenti avvengono a piedi, in bicicletta, con le e-bike o con 
i mezzi pubblici a trasporto elettrico. 
 
Decisamente distanziate tutte le altre città, con Bologna che vede aggiudicarsi il secondo posto con il 40% di 
accessibilità e una percentuale di spostamenti non inquinanti pari al 39%, seguita da Torino, con i due tassi 
rispettivamente pari a 27% e 40%. Molto distanziata la Capitale, dove l’accessibilità si attesta al 27% e gli spostamenti a 
zero emissioni al 20%. 
 
Tuttavia, per quanto il panorama presentato dal dossier mostri un’Italia in crescita, appare più che mai necessaria la 
definizione di piani strategici che ridisegnino il tessuto urbano in un’ottica di mobilità a zero emissioni, attenta ai bisogni 
delle popolazioni e volta a migliorare la qualità della vita nelle città. 
 
«È nella definizione di PUMS, Piani Urbani della Mobilità Sostenibile, incentrati su una mobilità a zero emissioni, che 
passa il cambiamento delle nostre città, anche e soprattutto per combattere l’inquinamento atmosferico che attanaglia la 
nostra regione – ha affermato Barbara Meggetto, presidente di Legambiente Lombardia –. Tutte le città, non solo quelle 
più grandi, dovrebbero dotarsi di PUMS che valorizzino lo spazio pubblico come bene comune, non adibito a parcheggio 
di mezzi privati quindi, ma ad uso dei cittadini». 



 
 
 
Dello stesso parere Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente, il quale ha sottolineato: «Dobbiamo 
convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo 
possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più vivibili e sicure le nostre città. […] Per dare il via a questa 
rivoluzione, però, servono scelte coraggiose e di sistema, politiche nazionali che fino a oggi sono mancate […]. Occorre 
dirottare le risorse economiche, destinate ieri come oggi a strade e autostrade, verso gli investimenti per le aree urbane, 
per rilanciare la cura del ferro del trasporto pubblico e potenziare il trasporto ferroviario per offrire un’alternativa ai 
pendolari». 
 
Il rapporto presenta inoltre 12 storie di mobilità elettrica che fanno luce su alcuni esempi di buone pratiche locali, 
incoraggianti nei risultati e potenzialmente replicabili. Il ruolo di prima della classe lo ricopre il capoluogo lombardo, già 
oggi esempio virtuoso con il 74% del trasporto locale pubblico a trazione elettrica, entro il 2030 la transizione sarà 
completata. Tra le diverse storie di mobilità virtuosa figurano Firenze, dove il Comune ha promosso l’adozione di 70 taxi 
a propulsione elettrica, Ostuni (BR), capace di valorizzare la mobilità elettrica in chiave turistica, e Medicina, in provincia 
di Bologna, dove è stata creata una vera e propria rete di punti per la ricarica di veicoli elettrici a disposizione della 
cittadinanza. 
 
È anche attraverso questi esempi che si innescano i cambiamenti sostenibili in ambito urbano per una migliore qualità 
dell’aria e della salute nell’interesse dell’intera collettività. 



 
 

 
 
AUMENTANO GLI SPOSTAMENTI A EMISSIONI ZERO 
 
22.04.19 
 
Presentato da Legambiente il primo rapporto sulla mobilità sostenibile in italia. Milano trionfa, ma altre città registrano 
risultati non molto incoraggianti. 
 
Legambiente, all’interno del primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero dal nome “le città elettriche“, redatto in 
collaborazione con motuse, l’associazione per la mobilità elettrica e presentato a Expomove, l’evento sulla mobilità 
elettrica, riporta risultati estremamente positivi e incoraggianti. Difatti, secondo quanto dimostrato, sono aumentati gli 
spostamenti a zero emissioni, ad esempio con mezzi elettrici, in bici o a piedi nelle città italiane e milano guadagna la 
medaglia d’oro, con oltre il 52% di trasferimenti “sostenibili”. 
 
Dopo aver esaminato ben 104 capoluoghi di provincia, è risultato che il numero di infrastrutture adibite a ricarica di 
veicoli elettrici è arrivato a quota 5507 colonnine per le auto (ricariche veloci > 11 kw) e 2684 per i veicoli a due ruote 
(ricariche lente, 11 kw). le grandi città del belpaese, anche se sensibilmente distanti dalla ottima performance di Milano, 
riescono a riportare prestazioni discrete, provando a garantire l’accessibilità a servizi quali la sharing mobility o i mezzi 
pubblici (bus e taxi). 
 
A Bologna, l’accessibilità raggiunge il 40%, mentre gli spostamenti a zero emissioni il 39%; a Torino, nonostante 
un’accessibilità del 37%, gli spostamenti totalizzano il 40%; a Napoli, l’accessibilità raggiunge il 34%, mentre i movimenti 
il 50%; a Genova, l’accessibilità è al 36% e gli spostamenti totalizzano il 39%; a Firenze, l’accessibilità il 26% e gli 
spostamenti il 17%; a Roma l’accessibilità il 27% e gli spostamenti il 20%. 
 
A tasso di motorizzazione diminuisce in molte città italiane e il rapporto evidenzia che Milano, in vent’anni, ha perso ben 
100mila auto e guadagnato altrettanti abitanti, grazie a politiche locali lungimiranti e mirate e agli strumenti messi in atto, 
tra tutti l’attivazione dell’area b (low emission zone) dopo il successo dell’area c (congestion). 
 
Legambiente aggiunge che “la mobilità a emissioni zero è capace di ridurre lo smog e affrontare la sfida dei cambiamenti 
climatici“. É altrettanto vero che servono politiche nazionali audaci, quali il progressivo abbandono di fonti fossili, utile sia 
per ridurre l’inquinamento che per rendere più vivibili le nostre città. 
 
In ultimo, analizzando ancora i dati, è possibile scoprire che la lombardia registra il maggior numero di prese per 
automobili, ben 1134 (raddoppiate rispetto allo scorso anno) e 499 per le due ruote. per quanto riguarda le due ruote, 
invece, è la toscana a farla da padrona con 699 prese, mentre ne possiede 524 per le automobili. di contro, i risultati 
peggiori li conseguono basilicata e molise, la prima rispettivamente con 27 prese per auto e 7 per le due ruote, e il 
secondo con 8 e 5. 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: BILANCIO PIÙ CHE POSITIVO PER LA PRIMA EDIZIONE 
 
19.04.19 
 
Si è conclusa la quattro giorni che ha fatto di Firenze la capitale della mobilità elettrica e sostenibile e dove il Qooder 
elettrico è stato fra i grandi protagonisti. Oltre 70 espositori, 13 convegni e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori 
del settore: una macchina organizzativa importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del 
settore dell’elettrico applicato al mondo dei motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali 
e ambientali per il nostro Sistema Paese. 
 
“Siamo molto soddisfatti della prima edizione di EXPOMOVE – ha dichiarato Antonio Ferro, Presidente di EXPOMOVE – 
Il mercato della mobilità elettrica non è ancora decollato, ma sta vivendo un’evoluzione interessante. Nel 2018 le auto 
elettriche sono più che raddoppiate rispetto al 2017 e lo stesso ha riguardato il mercato delle bici elettriche. Firenze ha 
rappresentato lo scenario adatto per ambientare l’evento che punta a diventare protagonista della emobility revolution, in 
Italia”. Importanti relazioni, ricerche e rapporti sono stati presentati da autorevoli esperti del settore automotive durante 
questa quattro giorni. Ed un grande evento come quello di EXPOMOVE, non poteva non avere un finale altrettanto 
elevato. Nel corso della mattinata si è tenuto infatti il primo appuntamento 2019 del Forum QualeMobilità, il network di 
imprese, istituzioni, professionisti ed associazioni promosso da Legambiente. Un’occasione di confronto tra gli 
stakeholder di respiro strategico sulle azioni promosse dal Governo, guardando al breve e lungo termine. 
 
Dal Forum è emerso che quella della mobilità elettrica è una “rivoluzione” che coinvolge tutta la società, le istituzioni, i 
servizi e le comunità locali non solo in Italia ma anche all’estero come confermato da Edward Mura, Presidente 
Commonwealth Club Roma, che riportando i dati delle ricerche e delle statistiche effettuate, ci ha raccontato come a 
livello internazionale la mobilità sostenibile sia una delle tematiche più sentite da parte dei cittadini. E, quelli esteri, 
rappresentano dei modelli ai quali il Paese Italia può e deve guardare per condividere esperienze e conoscenze del 
trasporto pubblico, anche sul fronte ambientale ed in campo energetico. Un esempio è quella di RATP Dev Italia dove a 
Parigi, dal 2014 ha sperimentato e testato diverse tipologie di bus, ma anche soluzioni di ricarica, sia in linea che in 
deposito. 
 
“Entro sei anni a Parigi RATP sostituirà tutti i vecchi bus con mezzi elettrici e a gas metano. – ha dichiarato Andrea 
Buonomini, Amministratore delegato di RATP Dev Italia – Con un progetto ambizioso, già avviato: entro il 2025 saranno 
eliminati tutti i bus diesel e sostituiti con un parco interamente ecologico. L’80% della flotta sarà elettrica e il 20% a gas 
naturale”. A chiusura della giornata, EXPOMOVE, grazie alla disponibilità di EMOBY, ha consegnato alla squadra 
antidegrado della Polizia Municipale di Firenze, per una sperimentazione, 4 bici elettriche a pedalata assistita. 
 
“Firenze sta facendo un’azione sulla sostenibilità – ha sottolineato Giovanni Bettarini, Assessore all’Urbanistica, Politiche 
del territorio, Smart city, Relazioni internazionali, Cooperazione allo sviluppo locale del Comune di Firenze – e sulla 
mobilità sostenibile, in particolare, molto forte. EXPOMOVE ci sta bene a Firenze perché è la città dove ricerchiamo la 
sostenibilità soprattutto nella mobilità.” Numerosi i partner di EXPOMOVE tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, 
Legambiente, MOTUS-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e 
partner tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero 
dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di 
Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e 
marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione 
dell’ente Firenze Fiera. 
 
 



 
 

 
 
ALIA SI MUOVE SOSTENIBILE: PRESENTATA AD EXPOMOVE 2019 LA NUOVA FLOTTA MEZZI 
 
18.04.19 
 
Ad Expomove 2019, la manifestazione sulla mobilità sostenibile che si è tenuta la scorsa settimana alla Fortezza da 
Basso di Firenze, Alia ha presentato i progetti dedicati alla trasformazione della propria flotta mezzi per ridurre consumi 
ed impatti ambientali . Due gli indirizzi: l’elettrificazione di veicoli leggeri e spazzatrici e la metanizzazione dei mezzi 
pesanti di raccolta.  Già ora sono operativi, nei centri storici di Firenze, Pistoia e Prato, oltre 20 veicoli elettrici. Sul fronte 
dei mezzi pesanti, Alia sta lavorando all’ampliamento della flotta a metano già attiva con 24 compattatori. Una volta a 
regime, la nuova flotta permetterà di ridurre del 14% le emissioni di CO2, del 99% le polveri sottili e del 95% gli ossidi di 
azoto. Ultima novità sarà l’utilizzo del biometano, prodotto negli impianti di Alia dal trattamento della frazione organica 
proveniente da raccolta differenziata. 
 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE: UNA PRIMA EDIZIONE DI SUCCESSO 
 
15.04.19 
 
Si è conclusa venerdì 12 la quattro giorni che ha fatto di Firenze la capitale della mobilità elettrica e sostenibile. Oltre 70 
espositori, 13 convegni e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore 

Si è conclusa venerdì 12 la quattro giorni che ha fatto di Firenze la capitale della mobilità elettrica e sostenibile. Oltre 70 
espositori, 13 convegni e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore: una macchina organizzativa 
importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore dell’elettrico applicato al mondo dei 
motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e ambientali per il nostro Sistema Paese. 

“Siamo molto soddisfatti della prima edizione di Expomove – ha dichiarato Antonio Ferro, Presidente di Expomove – Il 
mercato della mobilità elettrica non è ancora decollato, ma sta vivendo un’evoluzione interessante. Nel 2018 le auto 
elettriche sono più che raddoppiate rispetto al 2017 e lo stesso ha riguardato il mercato delle bici elettriche. Firenze ha 
rappresentato lo scenario adatto per ambientare l’evento che punta a diventare protagonista della emobility revolution, in 
Italia”. 
 

 

Importanti relazioni, ricerche e rapporti sono stati presentati da autorevoli esperti del settore automotive durante questa 
quattro giorni. Ed un grande evento come quello di Expomove non poteva non avere un finale altrettanto elevato. Nel 
corso della mattinata si è tenuto infatti il primo appuntamento 2019 del Forum QualeMobilità, il network di imprese, 
istituzioni, professionisti ed associazioni promosso da Legambiente. Un’occasione di confronto tra gli stakeholder di 
respiro strategico sulle azioni promosse dal Governo, guardando al breve e lungo termine. 

Dal Forum è emerso che quella della mobilità elettrica è una “rivoluzione” che coinvolge tutta la società, le istituzioni, i 
servizi e le comunità locali non solo in Italia ma anche all’estero come confermato da Edward Mura, Presidente 
Commonwealth Club Roma, che riportando i dati delle ricerche e delle statistiche effettuate, ci ha raccontato come a 
livello internazionale la mobilità sostenibile sia una delle tematiche più sentite da parte dei cittadini. 

E, quelli esteri, rappresentano dei modelli ai quali il Paese Italia può e deve guardare per condividere esperienze e 
conoscenze del trasporto pubblico, anche sul fronte ambientale ed in campo energetico. Un esempio è quella di RATP 
Dev Italia dove a Parigi, dal 2014 ha sperimentato e testato diverse tipologie di bus, ma anche soluzioni di ricarica, sia in 
linea che in deposito. 

“Entro sei anni a Parigi RATP sostituirà tutti i vecchi bus con mezzi elettrici e a gas metano. – ha dichiarato Andrea 
Buonomini, Amministratore delegato di RATP Dev Italia – Con un progetto ambizioso, già avviato: entro il 2025 saranno 



 
 
eliminati tutti i bus diesel e sostituiti con un parco interamente ecologico. L’80% della flotta sarà elettrica e il 20% a gas 
naturale”. 

A chiusura della giornata, Expomove, grazie alla disponibilità di EMOBY, ha consegnato alla squadra antidegrado della 
Polizia Municipale di Firenze, per una sperimentazione, 4 bici elettriche a pedalata assistita. “Firenze sta facendo 
un’azione sulla sostenibilità – ha sottolineato Giovanni Bettarini, Assessore all’Urbanistica, Politiche del territorio, Smart 
city, Relazioni internazionali, Cooperazione allo sviluppo locale del Comune di Firenze – e sulla mobilità sostenibile, in 
particolare, molto forte. EXPOMOVE ci sta bene a Firenze perché è la città dove ricerchiamo la sostenibilità soprattutto 
nella mobilità.” Numerosi i partner di Expomove tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, MOTUS-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la 
RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 

 



 
 
 

 
INNOVAZIONE, RICERCA E FUTURO: ANCHE SEI TOSCANA A EXPOMOVE  
 
15.04.19 

Il Gestore unico dei rifiuti dell’Ato Toscana Sud ha presentato alcuni automezzi elettrici utilizzati in via sperimentale per lo 
spazzamento e il lavaggio delle strade. 

Grosseto: Sei Toscana è stata una delle aziende protagoniste a ExpoMove, la prima fiera della mobilità elettrica che si è 
svolta alla Fortezza Basso di Firenze. 

Il Gestore unico dei rifiuti dell’Ato Toscana Sud, che ha partecipato alla fiera assieme ad altre realtà operanti nei 
SS.PP.LL., ha presentato due automezzi elettrici utilizzati in via sperimentale per lo spazzamento e il lavaggio delle 
strade ed è intervenuta con il presidente Leonardo Masi al convegno organizzato da Cispel “Mobilità Elettrica, 
Sostenibilità, Smart Cities e Utilities: dall’Italia alla Toscana”. 

 

“In risposta alle problematiche dell’inquinamento atmosferico e della qualità dell’aria, un’azienda che opera nel settore 
dell’ambiente come la nostra non può che guardare con grande interesse allo sviluppo delle soluzioni che il settore della 
mobilità sostenibile in generale, e dell’elettrico in particolare, offre – commenta il presidente Leonardo Masi –. Da un 
anno abbiamo avviato, in contesti di eccezionale pregio come i centri storici di Sansepolcro, Siena, San Gimignano, 
Pienza e Monte San Savino alcune sperimentazioni con mezzi elettrici. Si tratta di spazzatrici e mezzi per la raccolta di 
piccole dimensioni, idonee appunto all’utilizzo nei centri storici. I nostri tecnici sono a lavoro per valutare l’affidabilità e la 
qualità operativa, con la speranza di poter arricchire il parco mezzi anche con queste tipologie di macchine e di offrire al 
territorio un impatto sempre più sostenibile”.Oltre a questa sperimentazione, Sei Toscana impiega già oggi diversi 
automezzi a gas, sia a gpl che a metano. Particolarmente significativo è l’impiego di alcuni furgoni a metano adibiti a 
vere e proprie Stazioni ecologiche itineranti. 

“Sei Toscana intende perseguire i principi dell’economia circolare anche nell’ambito della mobilità – prosegue Masi –, per 
questo è allo studio un progetto di riutilizzo del biometano prodotto dalla raccolta differenziata dell’organico per 
alimentare i propri mezzi.  E’ stato poi avviato il percorso che porterà alla redazione del primo report di sostenibilità, uno 
strumento indispensabile per diffondere a tutti i livelli dell’agire aziendale consapevolezza e cultura sui temi della 
sostenibilità”. 

 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: BILANCIO PIÙ CHE POSITIVO PER LA PRIMA EDIZIONE 
 
15.04.19 
 
Si conclude oggi la quattro giorni che ha fatto di #firenze la capitale della mobilità elettrica e sostenibile. Oltre 70 
espositori, 13 convegni e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore: una macchina organizzativa 
importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore dell’elettrico applicato al mondo dei 
motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e ambientali per il nostro sistema paese. 
 
“Siamo molto soddisfatti della prima edizione di #expomove – ha dichiarato Antonio Ferro, presidente di expomove – il 
mercato della mobilità elettrica non è ancora decollato, ma sta vivendo un’evoluzione interessante. Nel 2018 le auto 
elettriche sono più che raddoppiate rispetto al 2017 e lo stesso ha riguardato il mercato delle bici elettriche. #firenze ha 
rappresentato lo scenario adatto per ambientare l’evento che punta a diventare protagonista della emobility revolution, in 
italia”. 
 
Importanti relazioni, ricerche e rapporti sono stati presentati da autorevoli esperti del settore automotive durante questa 
quattro giorni. Ed un grande evento come quello di #expomove, non poteva non avere un finale altrettanto elevato. Nel 
corso della mattinata si è tenuto infatti il primo appuntamento 2019 del forum Qualemobilità, il network di imprese, 
istituzioni, professionisti ed associazioni promosso da Legambiente. Un’occasione di confronto tra gli stakeholder di 
respiro strategico sulle azioni promosse dal governo, guardando al breve e lungo termine.  
 
Dal forum è emerso che quella della mobilità elettrica è una “rivoluzione” che coinvolge tutta la società, le istituzioni, i 
servizi e le comunità locali non solo in Italia ma anche all’estero come confermato da Edward Mura, presidente 
Commonwealth club Roma, che riportando i dati delle ricerche e delle statistiche effettuate, ci ha raccontato come a 
livello internazionale la mobilità sostenibile sia una delle tematiche più sentite da parte dei cittadini. 
 
E, quelli esteri, rappresentano dei modelli ai quali il paese Italia può e deve guardare per condividere esperienze e 
conoscenze del trasporto pubblico, anche sul fronte ambientale ed in campo energetico. Un esempio è quella di Ratp 
Dev Italia dove a Parigi, dal 2014 ha sperimentato e testato diverse tipologie di bus, ma anche soluzioni di ricarica, sia in 
linea che in deposito.  
 
“Entro sei anni a Parigi Ratp sostituirà tutti i vecchi bus con mezzi elettrici e a gas metano. – ha dichiarato Andrea 
Buonomini, amministratore delegato di Ratp Dev Italia – con un progetto ambizioso, già avviato: entro il 2025 saranno 
eliminati tutti i bus diesel e sostituiti con un parco interamente ecologico. L’80% della flotta sarà elettrica e il 20% a gas 
naturale”. 
 
A chiusura della giornata, #expomove, grazie alla disponibilità di emoby, ha consegnato alla squadra antidegrado della 
polizia municipale di #Firenze, per una sperimentazione, 4 bici elettriche a pedalata assistita. 
 
“firenze sta facendo un’azione sulla #sostenibilità – ha sottolineato Giovanni Bettarini, assessore all’urbanistica, politiche 
del territorio, smart city, relazioni internazionali, cooperazione allo sviluppo locale del comune di Firenze – e sulla 
mobilità sostenibile, in particolare, molto forte. #expomove ci sta bene a #firenze perché è la città dove ricerchiamo la 
#sostenibilità soprattutto nella mobilità.”  
 
Numerosi i partner di #expomove tra cui Aci, Symbola, Anie, Anci, Legambiente, Motus-e, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. Enel x è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la Rai Pubblica Utilità è 
media partner. Expomove è patrocinato dal ministero dell’ambiente, dalla regione toscana, dal comune di #firenze, dalla 
città metropolitana di #firenze, dalla camera di commercio di #firenze e da UNIONCAMERE toscana. Nasce dalla 
collaborazione tra Extra srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea srl, società di #firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente #firenze fiera. 
 



 
 

 
 
COLONNINE DI RICARICA: AUMENTATA L’OFFERTA IN TUTTA ITALIA 
 
15.04.19 
 
Cresce in maniera esponenziale la possibilità di ricaricare i veicoli elettrici nel nostro Paese: al +130% delle auto, si 
aggiunge il +40% dei punti a disposizione delle e-bike  

All’interno di Expomove, rassegna fiorentina dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile, è stato presentato il primo 
rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia, realizzato da Legambiente e Motus-E, nell’ambito del convegno 
“Mobilità elettrica nei Comuni italiani “, organizzato in collaborazione con Anci. 

Dal dossier, che analizza 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori, realizzando una prima mappatura 
sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale, emerge che da febbraio 2018 a gennaio 2019 i 
punti di ricarica per le bici in Italia sono passati da 1.885 a 2.684, con un aumento quindi del 40%, mentre quelli per 
le auto sono cresciuti la maniera ancor più corposa: da 2.368 a 5.507, mettendo quindi a segno un aumento di oltre il 
130%.  

A livello territoriale, la Toscana, con 699 colonnine, è la regione più attenta a bici e mezzi leggeri, seguita dalla 
Lombardia con 499 punti di ricarica; fanalino di coda sono Molise e Basilicata, che dispongono di 5 e 7 unità di ricarica. 

 

 



 
 
Passando al settore auto, in Lombardia e Trentino-Alto Adige si conta il maggior numero di punti di ricarica per le 
vetture, con 1.134 e 709 stazioni; la classifica è chiusa in negativo ancora da Molise e Basilicata, che offrono 
rispettivamente soltanto 8 e 27 stazioni per le auto. 
 
 

 
 

Dal rapporto emerge come sempre più persone decidono di spostarsi in città con mezzi non inquinanti, come bici, 
e-bike, mezzi pubblici a trazione elettrica compresi i treni urbani, o a piedi: a Milano, ed è un dato davvero 
rilevante, questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 

«La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta - ha sottolineato 
Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente -, ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di far crescere gli spostamenti in bici e a piedi, con trasporto 
pubblico e mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci che uscire dall’inquinamento che assedia i nostri centri urbani è 
possibile, e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più vivibili e sicure le città. Le storie e i 
numeri presenti nel rapporto ci dicono che sono tanti i segnali positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a 
spostarsi con mezzi non inquinanti».  

«Siamo in una fase di transizione e c’è molto da fare con i Comuni - ha detto Dino Marcozzi, Segretario Generale Motus-
E - perché ci sono diversi aspetti da razionalizzare e da rendere più semplici. In particolare, una necessaria 
semplificazione della normativa per installare colonnine di ricarica in un Comune, mentre le regole per la costruzione di 
Piani Urbani di Mobilità Sostenibile dei Comuni vanno semplificate e uniformate».  



 
 

 
 
LEGAMBIENTE, MILANO SOSTENIBILE: IL 52% DEGLI SPOSTAMENTI IN CITTÀ AVVIENE A EMISSIONI ZERO 
 
15.04.19 

 

Milano capitale dell'Italia attenta all'ambiente: il 52% degli spostamenti in città avviene a emissioni zero. Un record per il 
nostro Paese. È questa una delle indicazioni del primo rapporto sulla mobilità sostenibile "Città MEZ", realizzato da 
Legambiente e MotusE, l'associazione per lo sviluppo dell'elettrificazione che riunisce operatori industriali, aziende di 
trasporto, mondo accademico e semplici cittadini. 

Lo studio è stato presentato a Firenze in occasione della ExpoMove, in svolgimento alla Fortezza da Basso, 
nell'ambito del convegno "Mobilità elettrica nei Comuni italiani" a cui ha presenziato - tra gli altri - il presidente 
di Automobile Club d'Italia Angelo Sticchi Damiani. 

La situazione in Italia 

Il dossier di Legambiente e MotusE ha analizzato la situazione di 104 capoluoghi di provincia attraverso diversi indicatori 
e tracciato un profilo della situazione attuale circa l'offerta di mobilità nel nostro Paese. 

Per quanto riguarda i movimenti dei cittadini all'interno delle realtà urbane, lo studio prende in considerazione 
gli spostamenti con mezzi elettrici o altre forme di mobilità a zero emissioni, come in bici o a piedi e la 
accessibilità a mezzi pubblici o alla sharing mobility. In questa graduatoria dopo Milano (52%), il capoluogo più 
virtuoso è Bologna (servizio pubblico al 40%, spostamenti senza emissioni al 39%), seguita Torino che ha 
rispettivamente 27% e 40%. 

Napoli ha il 50% di spostamenti a zero emissioni e una accessiiblità al 34%. Meglio di Genova (39% e 36% 
rispettivamente) e Firenze (17% e 26%). 

Indietro in classifica la Capitale, dove l'accessibilità è al 27% e gli spostamenti non inquinanti al 20%. 

Le colonnine crescono 

Lo studio di Legambiente e MotusE ha anche contato le colonnine di ricarica nel nostro paese. Quelle per le automobili 
sono passate - tra febbraio 2018 e gennaio 2019 - da 2.368 a 5.507, con un aumento percentuale che ha superato il 
130%. Territorialmente se ne trovano di più in Lombardia (1.134) e in Trentino-Alto Adige (709). 

Crescono anche (+40%) i punti di ricarica per le e-bikes. Nel febbraio 2018 erano 1.885, ora siano a 2.684. In questo 
caso la regione più virtuosa è la Toscana (699), che precede la Lombardia (499) 



 
 
Il Comune di Milano e ATM promuovono l’utilizzo dei mezzi pubblici in favore di una mobilità sempre più 
sostenibile. 

Si tratta del primo soggetto della campagna #MilanoCambiaAria che ha l’obiettivo di sensibilizzare i cittadini ad adottare 
stili di vita consapevoli nel rispetto dell’ambiente, attraverso azioni quotidiane, come la scelta del mezzo pubblico per gli 
spostamenti in città. 

La campagna si svilupperà nei prossimi mesi anche con due nuovi soggetti, uno sulla mobilità sostenibile orientata alla 
scelta della bicicletta e l’altro sulla raccolta differenziata. 

Con una visione strategica e responsabile, ATM ha avviato già dal 2018 un Piano Full Electric che prevede la 
completa conversione della flotta autobus in veicoli a emissioni zero interamente alimentati da energia 
elettrica, entro il 2030. 

Tutto ciò porterà a una riduzione del consumo di gasolio pari a 30 milioni di litri e a una diminuzione delle 
emissioni di CO2 pari a 75mila tonnellate all’anno. 

Coerentemente con questo obiettivo, ad oggi ATM utilizza esclusivamente “Energia Verde” con Garanzia di 
Origine che permette di ridurre di circa 100 mila tonnellate all’anno le emissioni di anidride carbonica. Inoltre, il 
70% delle percorrenze gestite da ATM è svolto da mezzi alimentati da energia elettrica. 

Una scelta condivisa e necessaria per migliorare la qualità dell’aria, dove le azioni di ciascuno contribuiscono a 
migliorare la vivibilità della città. 

 



 
 

 
 
IN CITTÀ PIÙ SPOSTAMENTI A EMISSIONI ZERO, MILANO AL TOP DELLA CLASSIFICA  
 
14.04.19 

Ecoturismo? Tra bici, mezzi elettrici o… le gambe, gli italiani si riscoprono amanti dell’ambiente e del sostenibile. Sempre 
meno macchine per migliorare la qualità della vita 

 

A piedi o in bici, crescono nelle città italiane gli spostamenti a zero emissioni e Milano si piazza in cima alla 
classifica, con una percentuale dei trasferimenti in modo sostenibile oltre il 52%. 
Lo indica Legambiente nel primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia, ‘Le città elettriche‘ realizzato in 
collaborazione con MotusE e presentato a ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica di Firenze. 

Nell’ambito del convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato da Anci e Rai Pubblica Utilità sono stati 
esaminati 104 capoluoghi di provincia ed è emerso che sono aumentate le infrastrutture destinate alla ricarica dei 
veicoli elettrici. 

5.507 in tutta Italia le colonnine per le auto e 2.684 per le due ruote. 
Quindi guida le fila Milano, a seguire Bologna poi Torino, Napoli, Genova, Firenze e per chiudere Roma. 
Il tasso di motorizzazione cala in quasi tutte le città d’Italia, spiega il rapporto. Non è un caso quindi se Milano “in 
vent’anni ha perso ben 100mila auto e guadagnato altrettanti abitanti, grazie ad ambiziose politiche locali e agli strumenti 
che ne conseguono, tra tutti l’attivazione dell’Area B (low emission zone) dopo il successo dell’Area C (Congestion)“. 

Sempre più persone, quindi, decidono di spostarsi in città con mezzi non inquinanti, che sia in bicicletta o e-bike, con i 
mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi. 

“La mobilità a emissioni zero, sottolinea Legambiente “è capace di ridurre lo smog e affrontare la sfida imposta dai 
cambiamenti climatici” e dunque “l’uscita dalla mobilità inquinante è già in atto, ma servono politiche nazionali e di 
sistema, a partire dall’abbandono delle fonti fossili, per ridurre l’inquinamento e rendere più vivibili le nostre città“. 

Un motivo in più per partire e decidere di visitare le bellezze italiane coi propri occhi e i propri… piedi. 



 
 

 
 
COME INCENTIVARE LA MOBILITÀ SOSTENIBILE E RIDURRE L’INQUINAMENTO? 
 
13.04.19 
 

 
 
In occasione del Forum Quale Mobilità, organizzato a Firenze nell’ambito dell’ExpoMove – il primo grande evento sulla 
mobilità elettrica e sostenibile – Legambiente propone al Governo un pacchetto di misure finalizzate allo sviluppo della 
mobilità sostenibile, da mettere in campo attraverso un riequilibrio e una riduzione del pesante carico fiscale che grava 
sulla mobilità degli italiani: 73 miliardi di euro nel 2018. Tasse che vanno nella fiscalità generale e non servono per 
coprire i costi sociale dei trasporti, e che spesso sono perfino “ingiuste”. Qualche esempio? Spesso paga di più chi 
inquina di meno (una ibrida Euro6 paga di bollo e carburante di più di un vecchio pickup diesel del professionista con 
partita iva). È più caro rottamare un vecchio Euro0 che pagare il bollo alla regione (in media ognuno dei 50 milioni di 
veicoli a motore – dal ciclomotore al camion – paga 120 euro di bollo all’anno). Inoltre mentre il possesso del veicolo 
costa poco, costa invece molto spostarsi tutti i giorni (11% della spesa della famiglia italiana, Istat). 

«Le proposte che formuliamo – spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente – mirano ad iniziare 
un cambiamento, progressivo ma radicale, del sistema fiscale che grava sui trasporti, con l’obiettivo di guardare lontano, 
a quel che desideriamo si realizzi tra 10 o 15 anni, quando tante cose saranno cambiate profondamente: dalle modalità 
degli spostamenti (più intermodalità e condivisione degli veicoli e dei viaggi), ai veicoli per trasportare persone e merci 
(leggeri, emissioni quasi zero, rinnovabili), alla maggior sicurezza (dalle infrastrutture alle coperture assicurative), alle 
stesse necessità di trasporto. Ci vuole una visione di lungo periodo: esplicitarla, intraprenderla oggi con coerenza, 
accompagnata da politiche industriali, infrastrutturali e cittadine, è indispensabile per il consenso di breve e di lungo 
periodo ai cambiamenti che si propongono». 

Entrando nel dettaglio delle proposte, Legambiente chiede di orientare le tasse sui trasporti in misura proporzionale 
all’inquinamento e allo spreco. Di introdurre un voucher sulla mobilità sostenibile di mille euro all’anno a chi rottama la 
vecchia auto, per almeno 2 anni, per acquistare abbonamenti e biglietti del trasporto pubblico, servizi sharing mobility, 
noleggio auto, moto, o l’acquisto di veicoli elettrici leggeri per uso personale (dalla micromobilità sino ai quadricicli 
leggeri). Di pensare ad un welfare sulla mobilità. Sul fronte della sharing mobility agevolare l’Iva (10%, come sui biglietti 
di mezzi pubblici). E poi pensare le città in una chiave smart greed permettendo lo scambio di elettricità in rete e 
privilegiando, nei trasferimenti statatali ai comuni, i piani (Pums, Paes) obiettivi sfidanti come basse emissioni, 
smartless… Tra le altre proposte: l’energia elettrica per la ricarica in ambito pubblico non deve essere gravata da 
nessuna accisa; inoltre per quanto riguarda il bonus elettrico l’associazione chiede incentivo, 20% del prezzo, per 
acquistare mezzi elettrici ed elettromuscolari leggeri (dall’e-bike al quadriciclo), anche indipendentemente dalla 
rottamazione di un veicolo a motore a combustione (come oggi per auto elettriche e plugin). E poi la micro-mobilità: 
monopattini, monoruota ed altri (hoverboard e skateboard), musculari, elettrici ed elettromuscolari, dovrebbero essere 
sottoposti a norme assimilate a quelle delle e-bike: 1) sicuri, 2) velocità massima 6 Km/h sui marciapiedi, 3) 25 km/h 
nelle piste ciclabili e ammessi sulle strade urbane. E dovrebbe essere consentito il trasporto gratuito sui mezzi pubblici. 

«Sul fronte della mobilità sostenibile – aggiunge Andrea Poggio, responsabile Mobilità sostenibile di Legambiente – non 
ci basta qualche incentivo o qualche autobus elettrico, ne vogliamo nuove e altre tasse da aggiungere alle tante che già 



 
 
paghiamo nel settore dei trasporti. Ma vogliamo che si inizi a cambiare, con tutta la progressività possibile, il pesante 
carico fiscale che grava sulla mobilità delle persone in Italia. I prezzi legati ai trasporti, e ancor più alle fonti energetiche, 
sono talmente influenzati da tasse e da correttivi di mercato da poter essere considerati dei prezzi “politici”. Basti 
pensare all’incidenza sul carburante (attorno al 70% su benzina e gasolio), ma anche sull’elettricità (il costo industriale è 
circa la metà di quel che paghiamo in bolletta). All’opposto, paghiamo pochissimo di tasse di possesso sui mezzi di 
trasporto. Paghiamo relativamente poche tasse sui carburanti a gas (metano e Gpl), meno il gasolio della benzina, senza 
nessuna proporzionalità rispetto all’inquinamento generato o all’efficienza reale dei motori. Le tasse e le accise sui 
carburanti e sull’elettricità prodotta da fonti rinnovabili sono pari a quella che proviene dalle fossili, con il paradosso che 
siamo costretti a reperire risorse per incentivarle». 

Una situazione non più sostenibile di fronte a una triplice sfida: occorre fermare i cambiamenti climatici, ridurre un 
inquinamento che provoca conseguenze gravissime sulla salute e l’ambiente e rendere più vivibili e sostenibili le città. 
Ciò vuol dire anche ripensare la mobilità delle persone, a quella pubblica e condivisa, incrementare i mezzi di mobilità 
leggera per arrivare così a città davvero sostenibili. 



 
 
 

 
 
4 BICI ELETTRICHE ALLA POLIZIA MUNICIPALE 
 
13.04.19 
 
A conclusione della quattro giorni dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile la consegna da parte di ExpoMove e di 
Emoby di 4 bici elettriche a pedalata assistita alla squadra antidegrado della Polizia Municipale di Firenze per una 
sperimentazione. 
 
HTTPS://WWW.YOUTUBE.COM/WATCH?V=CPVBKRX1OKI 
 

 



 
 
 

 
 
TOPNEWS. MOBILITÀ ELETTRICA, LEGAMBIENTE: “LA RIVOLUZIONE È IN ATTO” 
 
13.04.19 

La rivoluzione della mobilità a emissioni zero è già in atto. Elettrica, multimodale, condivisa. È una mobilità a emissioni 
zero, che riduce lo smog e affronta la sfida del cambiamento climatico. E dunque: sempre più persone decidono di 
spostarsi in città con mezzi non inquinanti, in bicicletta o e-bike, con i mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i treni 
urbani o anche a piedi. E nel caso di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. A dirlo è il 
rapporto “Le città elettriche”, fatto da Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità 
elettrica) e presentato questa mattina a ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da 
Basso di Firenze. 

 

Lo studio mette sotto analisi la mobilità di 104 capoluoghi di provincia e l’accessibilità degli spostamenti elettrici, a 
piedi, in bici, a zero emissioni. “Sicuramente a farla da padrona in Italia è ancora una mobilità inquinata, 
congestionata, poco sostenibile, ma c’è una rivoluzione ormai in atto e con una crescita esponenziale”, dice 
Legambiente, perché le grandi città riescono ora a consentire spostamenti non inquinanti ai cittadini. 

Lo studio riesce a “stimare e definire l’accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, come la quota degli spostamenti 
con il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. A Bologna ad esempio l’accessibilità raggiunge il 40% e gli 
spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. A Torino a fronte di un’accessibilità (Tpl + bici 
+sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 40%; a Napoli i numeri evidenziano un 50% di movimenti che 
già avvengono con mezzi non inquinanti con un’accessibilità pari al 34%. Ancora, a Genova il 39% degli spostamenti è 
zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 20% (accessibilità 27%)”. 

Commenta il vicepresidente nazionale Legambiente Edoardo Zanchini: “Dobbiamo convincerci del fatto che uscire 
dall’inquinamento che contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze 
e strade, rendendo più vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono 
che sono tanti i segnali positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti. Per 
dare il via a questa rivoluzione, però, servono scelte coraggiose e di sistema, politiche nazionale che fino ad oggi 
sono mancate perché non si può lasciare tutto alla buona volontà dei sindaci. Occorre dirottare le risorse 
economiche, destinate ieri come oggi a strade e autostrade, verso gli investimenti per le aree urbane, per rilanciare la 
‘cura del ferro’ del trasporto pubblico e potenziare il trasporto ferroviario per offrire un’alternativa ai pendolari”. 



 
 

 

Nelle città si usano modalità diverse anche per compiere lo stesso viaggio, aggiunge il responsabile mobilità sostenibile 
Legambiente Andrea Poggio: “La mobilità a zero emissioni, se demandata alla sola mobilità privata, con i pochi modelli 
proposti di auto e moto elettriche, tutti ancora piuttosto cari o poco competitivi, non ha i numeri oggi neppure per farsi 
vedere. La vera differenza la fa ovviamente ancora il mezzo pubblico, ma sarebbe un errore se si considerasse 
sufficiente. Il mezzo pubblico elettrico fa la differenza soprattutto se in città si va in bicicletta e ci sono servizi di 
sharing mobility. Insieme sono vincenti”. 

La rivoluzione della mobilità elettrica è rappresentata anche dalla crescita delle infrastrutture dedicate alla ricarica. Sono 
5507 in tutta Italia le colonnine per le auto e 2684 per le due ruote. Nel dettaglio, dallo scorso anno a oggi si è 
passati da 2.368 a 5.507 prese disponibili omologate per automobili e ricariche veloci (> 11 kW) in tutta Italia, e da 1.885 
a 2.684 prese di ricarica per due ruote e ricariche lente (< 11 kW). Ancora una volta però l’Italia viaggia a due velocità, 
con colonnine più presenti in Lombardia, in Trentino Alto Adige, in Toscana e Veneto e una rarità in altre 
regioni. In Lombardia ad esempio c’è il maggior numero di prese per automobili: sono 1134, più che raddoppiate rispetto 
allo scorso anno, mentre sono 499 quelle per le due ruote. Basilicata e Molise, invece, chiudono la classifica: per la 
prima regione appena 27 prese per auto e 7 per le due ruote, mentre nell’altra 8 prese per auto e 5 per due ruote. 



 
 

 
 
LEGAMBIENTE RILANCIA AL GOVERNO LE PROPOSTE PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
13.04.19 
 
Tassare inquinamento e spreco, dire stop ai sussidi alle fonti fossili e ridurre il carico fiscale che grava sulla mobilità delle 
persone 

Incentivare la mobilità sostenibile, tassare inquinamento e spreco, dire basta ai sussidi alle fonti fossili e 
ridurre in Italia il pesante carico fiscale che grava sulla mobilità delle persone: 73 miliardi di euro nel 2018. Tasse 
che vanno nella fiscalità generale e non servono per coprire i costi sociale dei trasporti, e che spesso sono perfino 
“ingiuste”: spesso, paga di più chi inquina di meno (una ibrida Euro6 paga di bollo e carburante di più di un vecchio 
pickup diesel del professionista con partita iva). E’ più caro rottamare un vecchio Euro0 che pagare il bollo alla regione 
(in media ognuno dei 50 milioni di veicoli a motore – dal ciclomotore al camion – paga 120 euro di bollo all’anno). Il 
possesso del veicolo costa pochissimo, costa invece molto spostarsi tutti i giorni (11% della spesa della famiglia italiana, 
Istat). 

Sono queste in sintesi le quattro grandi proposte che Legambiente lancia oggi, in tempo di Def, al Governo in 
occasione del Forum Quale Mobilità, organizzato a Firenze nell’ambito dell’ExpoMove, il primo grande evento 
sulla mobilità elettrica e sostenibile, con l’obiettivo di ricordare all’Esecutivo l’importanza di inserire norme finalizzate allo 
sviluppo della mobilità sostenibile. Proposte che per l’associazione ambientalista devono essere accompagnate da 
politiche concrete e lungimiranti che mettano al centro l’abbandono delle fonti fossili e che mirino anche a disincentivare 
il traffico inquinante andando nella direzione di una mobilità sempre più sostenibile, elettrica, connessa, multimodale 
accompagnando, così, quella rivoluzione che sta prendendo piede nella Penisola, con Milano che detta l’esempio (Qui i 
trasferimenti in modo sostenibile sono oltre il 52%). Perché oggi – ribadisce l’associazione ambientalista – la sfida è 
davvero grande e ambiziosa: occorre fermare i cambiamenti climatici, ridurre un inquinamento che provoca conseguenze 
gravissime sulla salute e l’ambiente, e rendere più vivibili e sostenibili le città. Ciò vuol dire in termine di mobilità 
ripensare alla mobilità delle persone, a quella pubblica e condivisa, incrementare i mezzi di mobilità leggera per arrivare 
così a città a zero emissioni. 

Entrando nel dettaglio delle proposte, Legambiente chiede di orientare le tasse sui trasporti in misura proporzionale 
all’inquinamento e allo spreco. Di introdurre un voucher sulla mobilità sostenibile di mille euro all’anno a chi 
rottama la vecchia auto, per almeno 2 anni, per acquistare abbonamenti e biglietti del trasporto pubblico, servizi sharing 
mobility, noleggio auto, moto, o l’acquisto di veicoli elettrici leggeri per uso personale (dalla micromobilità sino ai 
quadricicli leggeri). Di pensare ad un welfare sulla mobilità. Sul fronte della sharing mobility agevolare l’IVA (10%, 
come sui biglietti di mezzi pubblici). E poi pensare le città in una chiave smart greed permettendo lo scambio di elettricità 
in rete e privilegiando, nei trasferimenti statatali ai comuni, i piani (Pums, Paes) obiettivi sfidanti come basse emissioni, 
smartless… Tra le altre proposte: l’energia elettrica per la ricarica in ambito pubblico non deve essere gravata da 
nessuna accisa; inoltre per quanto riguarda il bonus elettrico l’associazione chiede incentivo, 20% del prezzo, per 
acquistare mezzi elettrici ed elettromuscolari leggeri (dall’e-bike al quadriciclo), anche indipendentemente dalla 
rottamazione di un veicolo a motore a combustione (come oggi per auto elettriche e plugin). E poi la micro mobilità: 
monopattini, monoruota ed altri (hoverboard e skateboard), musculari, elettrici ed elettromuscolari, dovrebbero essere 
sottoposti a norme assimilate a quelle delle e-bike: 1) sicuri, 2) velocità massima 6 Km/h sui marciapiedi, 3) 25 km/h 
nelle piste ciclabili e ammessi sulla strade urbane. E dovrebbe essere consentito il trasporto gratuito sui mezzi pubblici. 

“Le proposte che formuliamo – spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente – mirano ad 
iniziare un cambiamento, progressivo ma radicale, del sistema fiscale che grava sui trasporti, con l’obiettivo di guardare 
lontano, a quel che desideriamo si realizzi tra 10 o 15 anni, quando tante cose saranno cambiate profondamente: dalle 
modalità degli spostamenti (più intermodalità e condivisione degli veicoli e dei viaggi), ai veicoli per trasportare persone e 
merci (leggeri, emissioni quasi zero, rinnovabili), alla maggior sicurezza (dalle infrastrutture alle coperture assicurative), 
alle stesse necessità di trasporto. Ci vuole una visione di lungo periodo: esplicitarla, intraprenderla oggi con coerenza, 
accompagnata da politiche industriali, infrastrutturali e cittadine, è indispensabile per il consenso di breve e di lungo 
periodo ai cambiamenti che si propongono”. 



 
 
“Sul fronte della mobilità sostenibile – aggiunge Andrea Poggio, responsabile Mobilità Sostenibile di Legambiente – 
non ci basta qualche incentivo o qualche autobus elettrico, ne vogliamo nuove e altre tasse da aggiungere alle tante che 
già paghiamo nel settore dei trasporti. Ma vogliamo che si inizi a cambiare, con tutta la progressività possibile, il pesante 
carico fiscale che grava sulla mobilità delle persone in Italia. I prezzi legati ai trasporti, e ancor più alle fonti energetiche, 
sono talmente influenzati da tasse e da correttivi di mercato da poter essere considerati dei prezzi “politici”. Basti 
pensare all’incidenza sul carburante (attorno al 70% su benzina e gasolio), ma anche sull’elettricità (il costo industriale è 
circa la metà di quel che paghiamo in bolletta). All’opposto, paghiamo pochissimo di tasse di possesso sui mezzi di 
trasporto. Paghiamo relativamente poche tasse sui carburanti a gas (metano e GPL), meno il gasolio della benzina, 
senza nessuna proporzionalità rispetto all’inquinamento generato o all’efficienza reale dei motori. Le tasse e le accise sui 
carburanti e sull’elettricità prodotta da fonti rinnovabili sono pari a quella che proviene dalle fossili, con il paradosso che 
siamo costretti a reperire risorse per incentivarle”. 



 
 

 
 
AUTOLINEE TOSCANE: “CON NOI BUS ELETTRICI PER IL TPL”  
 
12.04.19 
 

 
 
Bus elettrici nel futuro del trasporto pubblico locale su gomma. Parola di Autolinee Toscane che ha annunciato il progetto 
tramite Andrea Buonomini, amministratore delegato di Ratp Dev Italia, all'ExpoMove di Firenze. “Entro il 2025 - ha detto - 
a Parigi Ratp sostituirà tutti i vecchi bus con mezzi elettrici e a gas metano. Una esperienza d’avanguardia che è 
possibile realizzare anche in Toscana”. 



 
 

 
 
MOBILITÀ ELETTRICA, CRESCONO LE INFRASTRUTTURE DI RICARICA PER AUTO E BICI 
 
12.04.19 

Le infrastrutture di ricarica elettrica per bici e auto hanno registrato nell’ultimo anno un incremento rilevante nel nostro 
Paese. Da febbraio 2018 a gennaio 2019, infatti, i punti di ricarica per le bici in Italia sono passati da 1.885 a 2.684, 
registrando un +40%, mentre quelli per le auto sono passati da 2.368 a 5.507 con un aumento di oltre il 130%. A dirlo 
è il dossier di Legambiente e MOTUS-E, presentato nella seconda giornata di EXPOMOVE, la fiera dedicata alla mobilità 
elettrica e sostenibile in scena a Firenze fino al 12 aprile. 

 

I dati più rilevanti 

Tra le regioni italiane quelle che registrano i risultati migliori per quanto riguarda la mobilità a due ruote sono la Toscana 
e la Lombardia: la prima con 699 colonnine e la seconda con 499. Lombardia e Trentino-Alto Adige sono, inoltre, le 
Regioni in cui è presente il maggior numero di punti di ricarica per le autovetture, rispettivamente con 1.134 e 709. 



 
 
La mobilità green a servizio della lotta al climate change  

“La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta” – sottolinea in una 
nota Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente. “Ma rappresenta anche un’occasione unica per 
costruire concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli 
spostamenti in bici, a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire 
dall’inquinamento che contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze 
e strade, rendendo più vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono 
che sono tanti i segnali positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti”, 
conclude Zanchini.  

Una fase di transizione  

“Siamo in una fase di transizione e c’è molto lavoro da fare con e verso i Comuni italiani – afferma Dino Marcozzi, 
Segretario Generale MOTUS-E – perché abbiamo diversi aspetti da razionalizzare e da rendere più semplici. Mi 
riferisco, in particolare, a una necessaria semplificazione della normativa per installare ad esempio una colonnina di 
ricarica in un Comune; anche le regole per la costruzione di Piani Urbani di Mobilità Sostenibile dei diversi Comuni 
italiani vanno semplificate e uniformate”. 

Promuovere la mobilità sostenibile tra i cittadini 

“Il Rapporto che viene presentato oggi – ha affermato Irene Priolo, Consulta Mobilità Sostenibile di Anci, Assessore 
Mobilità e Trasporti del Comune di Bologna – fa una fotografia dello stato dell’arte della mobilità elettrica nelle 
principali città e regioni italiane.  Da questo importante incontro sono emerse le azioni messe in campo dalle varie città 
italiane nell’ambito della mobilità elettrica, delle infrastrutture, del ricambio dei mezzi del trasporto pubblico locale, del car 
sharing, del bike sharing che oggi sono gli strumenti essenziali su cui investire per favorire il cittadino nella scelta di una 
mobilità sostenibile”.  



 
 

 
 
LA POLIZIA MUNICIPALE DI FIRENZE PIÙ SOSTENIBILE GRAZIE A 4 BICI ELETTRICHE 
 
12.04.19 
 
Nella giornata conclusiva di Expomove, la 4 giorni che ha fatto di Firenze dal 9-12 aprile la capitale della mobilità elettrica 
e sostenibile, Expomove ed Emoby hanno consegnato alla Polizia Municipale di Firenze, per una sperimentazione, 4 bici 
elettriche a pedalata assistita. “Firenze sta facendo un’azione sulla sostenibilità – ha sottolineato Giovanni Bettarini, 
Assessore all’Urbanistica, Politiche del territorio, Smart city, Relazioni internazionali, Cooperazione allo sviluppo locale 
del Comune di Firenze – e sulla mobilità sostenibile, in particolare, molto forte. ExpoMove ci sta bene a Firenze perché è 
la città dove con la tramvia, il bike sharing, le piste ciclabili, ricerchiamo la sostenibilità soprattutto nella mobilità.”  
 

 
 
Il marchio Emoby rappresenta un sistema automatizzato 4.0 di noleggio e ricarica adattiva di dispositivi elettrici di 
micromobilità che punta a fare dei luoghi di aggregazione sociale un’occasione per usufruire della mobilità elettrica. 
“Siamo orgogliosi di aver donato queste biciclette elettriche alla squadra antidegrado della Polizia Municipale di Firenze – 
ha sottolineato Antonio Cucco, Responsabile Sviluppo Italia Emoby - Gli enti locali stanno sviluppando grande sensibilità 
rispetto ai temi ambientali. La micromobilità elettrica rappresenta una grande opportunità in questo senso. Siamo certi 
che molti amministratori pubblici seguiranno l'esempio fiorentino per proiettare la propria città verso un futuro a zero 
emissioni.” Un contributo fondamentale all’evoluzione sostenibile della Città di Firenze è arrivato anche da Legambiente 
Firenze che ha costantemente presentato soluzioni innovative che un Comune attento come quello di Firenze ha saputo 
accogliere.  
 
“La bicicletta a pedalata assistita è una delle modalità sostenibili che sta avendo più successo – ha affermato Lorenzo 
Cecchi, Presidente di Legambiente Firenze – Noi di Legambiente Firenze abbiamo un ruolo di pungolo e stimolo, in 
particolare per quanto riguarda la mobilità sostenibile, nei confronti dell’amministrazione locale dalla quale abbiamo 
sempre ottenuto una buona ricettività. Legambiente cerca di stare sempre un passo avanti sull’ambientalismo scientifico, 
cercando idee ed iniziative, anche in giro per l’Italia, che siano utili, sostenibili ed economiche per la cittadinanza”. Quella 
dei oggi è l’ultima giornata di Expomove, ma già si sta pensando al prossimo anno, guardando sempre a Firenze come 
possibile scenario nel quale ambientare l’evento protagonista della emobility revolution, in Italia. “La prima edizione di 
Expomove possiamo dire che sia andata molto bene con 1800 registrazioni tramite app e circa 3000 partecipanti durante 
la 4 giorni.  
 
Grazie alla collaborazione con Emoby che si sono resi disponibili, abbiamo deciso di regalare al Comune di Firenze 
come Expomove, 4 bici elettriche a pedalata assistita – ha dichiarato Antonio Ferro, Presidente di Expomove - perché 
riteniamo Firenze la città adatta per compiere quel salto tecnologico e culturale verso la rivoluzione della mobilità 



 
 
elettrica. Numerosi i partner di Expomove tra cui ACI, Symbola, Anie, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, 
Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. Enel X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la Rai 
pubblica utilità è media partner. Expomove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal 
Comune di Firenze, dalla Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere 
Toscana. Nasce dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società 
di Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 



 
 

 
 
FORUM QUALE MOBILITÀ, LEGAMBIENTE: COME INCENTIVARE LA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
12.04.19 

73 miliardi di euro: è questo il carico fiscale che ha gravato sulla mobilità delle persone nel 2018 in Italia. Tasse che 
vanno nella fiscalità generale e non servono per coprire i costi sociale dei trasporti, e che spesso sono perfino “ingiuste”: 
spesso, paga di più chi inquina di meno (una ibrida Euro6 paga di bollo e carburante di più di un vecchio pickup diesel 
del professionista con partita iva). 

La soluzione, anzi le soluzioni, le propone Legambiente al Forum Quale Mobilità, organizzato a Firenze nell’ambito 
dell’ExpoMove: incentivare la mobilità sostenibile, tassare inquinamento e spreco, dire basta ai sussidi alle fonti 
fossili. 

 

Proposte che per l’associazione ambientalista devono essere accompagnate da politiche concrete e lungimiranti 
che mettano al centro l’abbandono delle fonti fossili e che mirino anche a disincentivare il traffico inquinante andando 
nella direzione di una mobilità sempre più sostenibile, elettrica, connessa, multimodale. 

Ciò vuol dire in termine di mobilità ripensare alla mobilità delle persone, a quella pubblica e condivisa, incrementare i 
mezzi di mobilità leggera per arrivare così a città a zero emissioni. 

Entrando nel dettaglio delle proposte, Legambiente chiede di orientare le tasse sui trasporti in misura 
proporzionale all’inquinamento e allo spreco. Di introdurre un voucher sulla mobilità sostenibile di mille euro all’anno 
a chi rottama la vecchia auto, per almeno 2 anni, per acquistare abbonamenti e biglietti del trasporto pubblico, servizi 
sharing mobility, noleggio auto, moto, o l’acquisto di veicoli elettrici leggeri per uso personale (dalla micromobilità sino ai 
quadricicli leggeri). Di pensare ad un welfare sulla mobilità. Sul fronte della sharing mobility agevolare l’IVA (10%, 
come sui biglietti di mezzi pubblici). E poi pensare le città in una chiave smart greed permettendo lo scambio di elettricità 
in rete e privilegiando, nei trasferimenti statatali ai comuni, i piani (Pums, Paes) obiettivi sfidanti come basse emissioni, 
smartless. 

“Le proposte che formuliamo”, spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente, “mirano ad 
iniziare un cambiamento, progressivo ma radicale, del sistema fiscale che grava sui trasporti, con l’obiettivo di 
guardare lontano, a quel che desideriamo si realizzi tra 10 o 15 anni, quando tante cose saranno cambiate 
profondamente. Ci vuole una visione di lungo periodo: esplicitarla, intraprenderla oggi con coerenza, accompagnata 
da politiche industriali, infrastrutturali e cittadine, è indispensabile per il consenso di breve e di lungo periodo ai 
cambiamenti che si propongono”. 



 
 

 
 
MOBILITÀ SOSTENIBILE. LE PROPOSTE DI LEGAMBIENTE AL GOVERNO PRESENTATE AL 
FORUMQUALEMOBILITÀ 
 
12.04.19 

Incentivare la mobilità sostenibile, tassare inquinamento e spreco, dire basta ai sussidi alle fonti fossili e 
ridurre in Italia il pesante carico fiscale che grava sulla mobilità delle persone: 73 miliardi di euro nel 2018. Tasse 
che vanno nella fiscalità generale e non servono per coprire i costi sociale dei trasporti, e che spesso sono perfino 
“ingiuste”: spesso, paga di più chi inquina di meno (una ibrida Euro6 paga di bollo e carburante di più di un vecchio 
pickup diesel del professionista con partita iva). E' più caro rottamare un vecchio Euro0 che pagare il bollo alla regione 
(in media ognuno dei 50 milioni di veicoli a motore – dal ciclomotore al camion - paga 120 euro di bollo all'anno). Il 
possesso del veicolo costa pochissimo, costa invece molto spostarsi tutti i giorni (11% della spesa della famiglia italiana, 
Istat). 

Sono queste in sintesi le quattro grandi proposte che Legambiente lancia oggi, in tempo di Def, al Governo in 
occasione del Forum Quale Mobilità, organizzato a Firenze nell’ambito dell’ExpoMove, il primo grande evento 
sulla mobilità elettrica e sostenibile, con l’obiettivo di ricordare all’Esecutivo l’importanza di inserire norme finalizzate allo 
sviluppo della mobilità sostenibile. Proposte che per l’associazione ambientalista devono essere accompagnate da 
politiche concrete e lungimiranti che mettano al centro l’abbandono delle fonti fossili e che mirino anche a disincentivare 
il traffico inquinante andando nella direzione di una mobilità sempre più sostenibile, elettrica, connessa, multimodale 
accompagnando, così, quella rivoluzione che sta prendendo piede nella Penisola, con Milano che detta l’esempio (Qui i 
trasferimenti in modo sostenibile sono oltre il 52%). Perché oggi – ribadisce l’associazione ambientalista – la sfida è 
davvero grande e ambiziosa: occorre fermare i cambiamenti climatici, ridurre un inquinamento che provoca conseguenze 
gravissime sulla salute e l’ambiente, e rendere più vivibili e sostenibili le città. Ciò vuol dire in termine di mobilità 
ripensare alla mobilità delle persone, a quella pubblica e condivisa, incrementare i mezzi di mobilità leggera per arrivare 
così a città a zero emissioni. 

Entrando nel dettaglio delle proposte, Legambiente chiede di orientare le tasse sui trasporti in misura proporzionale 
all'inquinamento e allo spreco. Di introdurre un voucher sulla mobilità sostenibile di mille euro all’anno a chi 
rottama la vecchia auto, per almeno 2 anni, per acquistare abbonamenti e biglietti del trasporto pubblico, servizi sharing 
mobility, noleggio auto, moto, o l’acquisto di veicoli elettrici leggeri per uso personale (dalla micromobilità sino ai 
quadricicli leggeri). Di pensare ad un welfare sulla mobilità. Sul fronte della sharing mobility agevolare l’IVA (10%, 
come sui biglietti di mezzi pubblici). E poi pensare le città in una chiave smart greed permettendo lo scambio di elettricità 
in rete e privilegiando, nei trasferimenti statatali ai comuni, i piani (Pums, Paes) obiettivi sfidanti come basse emissioni, 
smartless… Tra le altre proposte: l’energia elettrica per la ricarica in ambito pubblico non deve essere gravata da 
nessuna accisa; inoltre per quanto riguarda il bonus elettrico l’associazione chiede incentivo, 20% del prezzo, per 
acquistare mezzi elettrici ed elettromuscolari leggeri (dall'e-bike al quadriciclo), anche indipendentemente dalla 
rottamazione di un veicolo a motore a combustione (come oggi per auto elettriche e plugin). E poi la micro mobilità: 
monopattini, monoruota ed altri (hoverboard e skateboard), musculari, elettrici ed elettromuscolari, dovrebbero essere 
sottoposti a norme assimilate a quelle delle e-bike: 1) sicuri, 2) velocità massima 6 Km/h sui marciapiedi, 3) 25 km/h 
nelle piste ciclabili e ammessi sulla strade urbane. E dovrebbe essere consentito il trasporto gratuito sui mezzi pubblici. 

“Le proposte che formuliamo – spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente - mirano ad 
iniziare un cambiamento, progressivo ma radicale, del sistema fiscale che grava sui trasporti, con l’obiettivo di guardare 
lontano, a quel che desideriamo si realizzi tra 10 o 15 anni, quando tante cose saranno cambiate profondamente: dalle 
modalità degli spostamenti (più intermodalità e condivisione degli veicoli e dei viaggi), ai veicoli per trasportare persone e 
merci (leggeri, emissioni quasi zero, rinnovabili), alla maggior sicurezza (dalle infrastrutture alle coperture assicurative), 
alle stesse necessità di trasporto. Ci vuole una visione di lungo periodo: esplicitarla, intraprenderla oggi con coerenza, 
accompagnata da politiche industriali, infrastrutturali e cittadine, è indispensabile per il consenso di breve e di lungo 
periodo ai cambiamenti che si propongono”. 

“Sul fronte della mobilità sostenibile – aggiunge Andrea Poggio, responsabile Mobilità Sostenibile di Legambiente - 
non ci basta qualche incentivo o qualche autobus elettrico, ne vogliamo nuove e altre tasse da aggiungere alle tante che 



 
 
già paghiamo nel settore dei trasporti. Ma vogliamo che si inizi a cambiare, con tutta la progressività possibile, il pesante 
carico fiscale che grava sulla mobilità delle persone in Italia. I prezzi legati ai trasporti, e ancor più alle fonti energetiche, 
sono talmente influenzati da tasse e da correttivi di mercato da poter essere considerati dei prezzi “politici”. Basti 
pensare all’incidenza sul carburante (attorno al 70% su benzina e gasolio), ma anche sull’elettricità (il costo industriale è 
circa la metà di quel che paghiamo in bolletta). All'opposto, paghiamo pochissimo di tasse di possesso sui mezzi di 
trasporto. Paghiamo relativamente poche tasse sui carburanti a gas (metano e GPL), meno il gasolio della benzina, 
senza nessuna proporzionalità rispetto all'inquinamento generato o all'efficienza reale dei motori. Le tasse e le accise sui 
carburanti e sull'elettricità prodotta da fonti rinnovabili sono pari a quella che proviene dalle fossili, con il paradosso che 
siamo costretti a reperire risorse per incentivarle”. 

 



 
 

 
 
LA TOSCANA GUARDA A PARIGI PER IL TRASPORTO ELETTRICO: "SI PUÒ FARE" 
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“Entro il 2025 a Parigi RATP sostituirà tutti i vecchi bus con mezzi elettrici e a gas metano. Una esperienza 
d’avanguardia che è possibile realizzare anche in Toscana”. Così Andrea Buonomini, Amministratore delegato di RATP 
Dev Italia, all’ExpoMove di Firenze, manifestazione nazionale dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, 
avanza l’idea condividere l’esperienza del gruppo RATP in ambito internazionale e l’opportunità di mettere a disposizione 
conoscenze ed esperienze del trasporto pubblico, anche sul fronte ambientale ed in campo energetico. 
Con la futura gestione di Autolinee Toscane (AT), azienda del gruppo che ha vinto la gara per guidare il TPL in tutta la 
regione, ci sarà un rinnovo del parco mezzi e “con AT siamo disponibili e interessati a predisporre un progetto che 
preveda l’utilizzo di bus elettrici nel trasporto urbano delle città toscane.  
 

 
 
A Parigi RATP lo sta già facendo – dice Buonomini - Con un progetto ambizioso, già avviato: entro il 2025 saranno 
eliminati tutti i bus diesel e sostituiti con un parco interamente ecologico. L'80% della flotta sarà elettrica e il 20% a gas 
naturale. C’è già un accordo, siglato pochi giorni fa, che prevede l’acquisto di 800 autobus elettrici con un investimento di 
400 milioni di euro”. Non si tratta solo di convertire mezzi, ma avere visione locale e nazionale per progettare in modo 
integrato un sistema globale.  
 
“Dal 2014 a Parigi stiamo sperimentando e testando diverse tipologie di bus. Ma anche soluzioni di ricarica, sia in linea 
che in deposito – commenta Buonomini – perché l’avventura elettrica, per funzionare, deve essere sostenuta da sistema 
che tra ricarica e tecnologia di accumulo possa ottimizzare e ridurre peso e quantità dei sistemi di accumulo, 
allungandone la vita e diminuendone il futuro smaltimento. Per questo la scelta elettrica va intrapresa insieme a guide 
esperte e a visioni chiare del presente e del futuro”.  
 
In Toscana? “Se dal 2020 sarà AT a gestire il servizio TPL toscano acquisteremo 2.000 nuovi bus – dice Buonomini - La 
transizione energetica, con cui ci dovremo confrontare ci impone di avere mezzi ecologici”. L’esempio di Parigi, ma 
anche di Firenze. A fare la differenza sono i mezzi ma anche le infrastrutture. Oggi la tramvia di Firenze, gestita da 
GEST, azienda del Gruppo RATP Dev Italia, conta 19 milioni di passeggeri l’anno e si stima, con l’avvio della nuova linea 
T2, di raggiungere i 37 milioni di passeggeri. “Un successo oltre le aspettative, sia dal punto di vista ambientale, con la 
conseguente riduzione di auto in città, che dal punto di vista del gradimento dei passeggeri. Oltre il 90% è soddisfatto - 



 
 
dice Buonomini - Se vogliamo combattere l’inquinamento, oltre ad una conversione verso elettrico, occorrono 
infrastrutture adeguate come metropolitane e tramvie. Le nostre città meritano aria migliore, strade più libere, maggiore 
vivibilità. I benefici li vediamo anche qui, a Firenze. Un sistema tramvia comodo, sicuro, affidabile garantisce una mobilità 
efficiente, il rispetto dell’ambiente e libera le città dallo smog”. 



 
 

 
 
MOBILITÀ SOSTENIBILE. LE PROPOSTE DI LEGAMBIENTE AL GOVERNO PRESENTATE AL FORUM 
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Green Mobility: da Firenze con il Forum Quale Mobilità Legambiente rilancia al Governo le sue proposte per incentivare 
la mobilità sostenibile e ridurre l’inquinamento Dal tassare inquinamento e spreco al dire stop ai sussidi alle fonti fossili E 
poi ridurre il carico fiscale che grava sulla mobilità delle persone 

Da Firenze con il Forum Quale Mobilità Legambiente rilancia al Governo le sue proposte per incentivare la mobilità 
sostenibile e ridurre l’inquinamento. 

Dal tassare inquinamento e spreco al dire stop ai sussidi alle fonti fossili . E poi ridurre il carico fiscale che 
grava sulla mobilità delle persone. 

 Incentivare la mobilità sostenibile, tassare inquinamento e spreco, dire basta ai sussidi alle fonti fossili e 
ridurre in Italia il pesante carico fiscale che grava sulla mobilità delle persone: 73 miliardi di euro nel 2018. Tasse 
che vanno nella fiscalità generale e non servono per coprire i costi sociale dei trasporti, e che spesso sono perfino 
“ingiuste”: spesso, paga di più chi inquina di meno (una ibrida Euro6 paga di bollo e carburante di più di un vecchio 
pickup diesel del professionista con partita iva). E’ più caro rottamare un vecchio Euro0 che pagare il bollo alla regione 
(in media ognuno dei 50 milioni di veicoli a motore – dal ciclomotore al camion – paga 120 euro di bollo all’anno). Il 
possesso del veicolo costa pochissimo, costa invece molto spostarsi tutti i giorni (11% della spesa della famiglia italiana, 
Istat). 

Sono queste in sintesi le quattro grandi proposte che Legambiente lancia oggi, in tempo di Def, al Governo in 
occasione del Forum Quale Mobilità, organizzato a Firenze nell’ambito dell’ExpoMove, il primo grande evento 
sulla mobilità elettrica e sostenibile, con l’obiettivo di ricordare all’Esecutivo l’importanza di inserire norme finalizzate allo 
sviluppo della mobilità sostenibile. Proposte che per l’associazione ambientalista devono essere accompagnate da 
politiche concrete e lungimiranti che mettano al centro l’abbandono delle fonti fossili e che mirino anche a disincentivare 
il traffico inquinante andando nella direzione di una mobilità sempre più sostenibile, elettrica, connessa, multimodale 
accompagnando, così, quella rivoluzione che sta prendendo piede nella Penisola, con Milano che detta l’esempio (Qui i 
trasferimenti in modo sostenibile sono oltre il 52%). Perché oggi – ribadisce l’associazione ambientalista – la sfida è 
davvero grande e ambiziosa: occorre fermare i cambiamenti climatici, ridurre un inquinamento che provoca conseguenze 
gravissime sulla salute e l’ambiente, e rendere più vivibili e sostenibili le città. Ciò vuol dire in termine di mobilità 
ripensare alla mobilità delle persone, a quella pubblica e condivisa, incrementare i mezzi di mobilità leggera per arrivare 
così a città a zero emissioni. 

Entrando nel dettaglio delle proposte, Legambiente chiede di orientare le tasse sui trasporti in misura proporzionale 
all’inquinamento e allo spreco. Di introdurre un voucher sulla mobilità sostenibile di mille euro all’anno a chi 
rottama la vecchia auto, per almeno 2 anni, per acquistare abbonamenti e biglietti del trasporto pubblico, servizi sharing 
mobility, noleggio auto, moto, o l’acquisto di veicoli elettrici leggeri per uso personale (dalla micromobilità sino ai 
quadricicli leggeri). Di pensare ad un welfare sulla mobilità. Sul fronte della sharing mobility agevolare l’IVA (10%, 
come sui biglietti di mezzi pubblici). E poi pensare le città in una chiave smart greed permettendo lo scambio di elettricità 
in rete e privilegiando, nei trasferimenti statatali ai comuni, i piani (Pums, Paes) obiettivi sfidanti come basse emissioni, 
smartless… Tra le altre proposte: l’energia elettrica per la ricarica in ambito pubblico non deve essere gravata da 
nessuna accisa; inoltre per quanto riguarda il bonus elettrico l’associazione chiede incentivo, 20% del prezzo, per 
acquistare mezzi elettrici ed elettromuscolari leggeri (dall’e-bike al quadriciclo), anche indipendentemente dalla 
rottamazione di un veicolo a motore a combustione (come oggi per auto elettriche e plugin). E poi la micro-mobilità: 
monopattini, monoruota ed altri (hoverboard e skateboard), musculari, elettrici ed elettromuscolari, dovrebbero essere 



 
 
sottoposti a norme assimilate a quelle delle e-bike: 1) sicuri, 2) velocità massima 6 Km/h sui marciapiedi, 3) 25 km/h 
nelle piste ciclabili e ammessi sulle strade urbane. E dovrebbe essere consentito il trasporto gratuito sui mezzi pubblici. 

“Le proposte che formuliamo – spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente – mirano ad 
iniziare un cambiamento, progressivo ma radicale, del sistema fiscale che grava sui trasporti, con l’obiettivo di guardare 
lontano, a quel che desideriamo si realizzi tra 10 o 15 anni, quando tante cose saranno cambiate profondamente: dalle 
modalità degli spostamenti (più intermodalità e condivisione degli veicoli e dei viaggi), ai veicoli per trasportare persone e 
merci (leggeri, emissioni quasi zero, rinnovabili), alla maggior sicurezza (dalle infrastrutture alle coperture assicurative), 
alle stesse necessità di trasporto. Ci vuole una visione di lungo periodo: esplicitarla, intraprenderla oggi con coerenza, 
accompagnata da politiche industriali, infrastrutturali e cittadine, è indispensabile per il consenso di breve e di lungo 
periodo ai cambiamenti che si propongono”. 

“Sul fronte della mobilità sostenibile – aggiunge Andrea Poggio, responsabile Mobilità Sostenibile di Legambiente – 
non ci basta qualche incentivo o qualche autobus elettrico, ne vogliamo nuove e altre tasse da aggiungere alle tante che 
già paghiamo nel settore dei trasporti. Ma vogliamo che si inizi a cambiare, con tutta la progressività possibile, il pesante 
carico fiscale che grava sulla mobilità delle persone in Italia. I prezzi legati ai trasporti, e ancor più alle fonti energetiche, 
sono talmente influenzati da tasse e da correttivi di mercato da poter essere considerati dei prezzi “politici”. Basti 
pensare all’incidenza sul carburante (attorno al 70% su benzina e gasolio), ma anche sull’elettricità (il costo industriale è 
circa la metà di quel che paghiamo in bolletta). All’opposto, paghiamo pochissimo di tasse di possesso sui mezzi di 
trasporto. Paghiamo relativamente poche tasse sui carburanti a gas (metano e GPL), meno il gasolio della benzina, 
senza nessuna proporzionalità rispetto all’inquinamento generato o all’efficienza reale dei motori. Le tasse e le accise sui 
carburanti e sull’elettricità prodotta da fonti rinnovabili sono pari a quella che proviene dalle fossili, con il paradosso che 
siamo costretti a reperire risorse per incentivarle”. 



 
 

 
 
MOBILITÀ A ZERO EMISSIONI, ECCO COME LE CITTÀ RIVOLUZIONANO IL TRASPORTO URBANO 
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Il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero di Legambiente analizza l’operato delle città italiane per ridurre lo smog e 
per affrontare la sfida imposta dai cambiamenti climatici. Tra i 104 capoluoghi selezionati si distingue Milano, dove gli 
spostamenti green sono ormai più del 50% del totale 
 
Elettrica, connessa, condivisa, multimodale. È questa la nuova mobilità urbana che sta prendendo piede 
lentamente nella Penisola, dal nord a sud Italia, per ridurre lo smog, affrontare la sfida imposta dai cambiamenti 
climatici, ma anche per rendere e avere città più sostenibili e vivibili. A testimoniarlo in primis i dati del primo 
rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia dal titolo “Le città elettriche”, realizzato da Legambiente in collaborazione 
con MotusE e presentato in questi giorni all’ExpoMove di Firenze, che analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani 
attraverso diversi indicatori: dalla disponibilità di mezzi elettrici, all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla 
presenza di piste ciclabili, al modal share, realizzando una prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su 
tutto il territorio nazionale. Il tasso di motorizzazione cala in quasi tutte le città d’Italia e non è un caso se, ad esempio, il 
capoluogo lombardo in vent’anni ha perso ben 100mila auto e guadagnato altrettanti abitanti, grazie a ad ambiziose 
politiche locali e agli strumenti che ne conseguono, tra tutti l’attivazione dell’Area B (low emission zone) dopo il successo 
dell’Area C (Congestion). 

Il dato interessante che emerge dal nostro report è che è in atto, dunque, una vera propria rivoluzione della 
mobilità urbana. Nella Penisola sempre più persone decidono di spostarsi in città con mezzi non inquinanti: in bicicletta 
o e-bike, con i mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi. E soprattutto ci si muove 
sempre più smart, connessi e multimodali. Tra le grandi città si distingue Milano, dove questi spostamenti rappresentano 
ormai più del 50% del totale, “tallonata” da Napoli che ha una buona performance soprattutto negli spostamenti green al 
50% e l'accessibilità al 34%. A Bologna l’accessibilità raggiunge ad esempio il 40% e gli spostamenti a zero emissioni 
(elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. A Torino a fronte di un’accessibilità (Tpl + bici +sharing) del 27% gli 
spostamenti zero emissioni sono il 40%. Ancora, a Genova il 39% degli spostamenti è zero emissioni (accessibilità 
36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 20% (accessibilità 27%). I dati sulla città eterna non ci stupiscono. 
La Capitale, che domani ospiterà la seconda edizione del Gran Premio di Formula E, vivrà solo per un giorno e intorno 
alla Cristoforo Colombo l’emozione di una città senza auto inquinanti. Finita la corsa, tutto tornerà come prima con una 
città piena di problemi, stretta nella morsa del traffico, e con una mobilità insostenibile segnata da continui ritardi, guasti 
e disservizi, e mezzi pubblici molto datati. 

 



 
 

 
 
MOBILITÀ SOSTENIBILE, LE PROPOSTE DI LEGAMBIENTE 
 
12.04.19 
 
Dal tassare inquinamento e spreco al dire stop ai sussidi alle fonti fossili. E poi ridurre il carico fiscale che grava sulla 
mobilità delle persone. 

Incentivare la mobilità sostenibile, tassare inquinamento e spreco, dire basta ai sussidi alle fonti fossili e ridurre in 
Italia il pesante carico fiscale che grava sulla mobilità delle persone: 73 miliardi di euro nel 2018. Tasse che vanno nella 
fiscalità generale e non servono per coprire i costi sociale dei trasporti, e che spesso sono perfino “ingiuste”: spesso, 
paga di più chi inquina di meno (una ibrida Euro6 paga di bollo e carburante di più di un vecchio pickup diesel del 
professionista con partita iva). 

È più caro rottamare un vecchio Euro0 che pagare il bollo alla regione (in media ognuno dei 50 milioni di veicoli a motore 
– dal ciclomotore al camion – paga 120 euro di bollo all’anno). Il possesso del veicolo costa pochissimo, costa invece 
molto spostarsi tutti i giorni (11% della spesa della famiglia italiana, Istat). 

Sono queste in sintesi le quattro grandi proposte che Legambiente lancia oggi, in tempo di Def, al Governo in 
occasione del Forum Quale Mobilità, organizzato a Firenze nell’ambito dell’ExpoMove, il primo grande evento 
sulla mobilità elettrica e sostenibile, con l’obiettivo di ricordare all’Esecutivo l’importanza di inserire norme finalizzate allo 
sviluppo della mobilità sostenibile. 

Proposte che per l’associazione ambientalista devono essere accompagnate da politiche concrete e lungimiranti che 
mettano al centro l’abbandono delle fonti fossili e che mirino anche a disincentivare il traffico inquinante andando nella 
direzione di una mobilità sempre più sostenibile, elettrica, connessa, multimodale accompagnando, così, quella 
rivoluzione che sta prendendo piede nella Penisola, con Milano che detta l’esempio (qui i trasferimenti in modo 
sostenibile sono oltre il 52%). 

Perché oggi – ribadisce l’associazione ambientalista – la sfida è davvero grande e ambiziosa: occorre fermare i 
cambiamenti climatici, ridurre un inquinamento che provoca conseguenze gravissime sulla salute e l’ambiente, e 
rendere più vivibili e sostenibili le città. Ciò vuol direripensare alla mobilità delle persone, a quella pubblica e condivisa, 
incrementare i mezzi di mobilità leggera per arrivare così a città a zero emissioni. 

Entrando nel dettaglio delle proposte, Legambiente chiede di orientare le tasse sui trasporti in misura proporzionale 
all’inquinamento e allo spreco. Di introdurre un voucher sulla mobilità sostenibile di mille euro all’anno a chi rottama 
la vecchia auto, per almeno 2 anni, per acquistare abbonamenti e biglietti del trasporto pubblico, servizi sharing 
mobility, noleggio auto, moto, o l’acquisto di veicoli elettrici leggeri per uso personale (dalla micromobilità sino ai 
quadricicli leggeri). Di pensare ad un welfare sulla mobilità. 

Sul fronte della sharing mobility agevolare l’IVA (10%, come sui biglietti di mezzi pubblici). E poi pensare le città in 
una chiave smart grid permettendo lo scambio di elettricità in rete e privilegiando, nei trasferimenti statali ai Comuni, i 
piani (Pums, Paes) obiettivi sfidanti come basse emissioni. 

Tra le altre proposte: l’energia elettrica per la ricarica in ambito pubblico non deve essere gravata da nessuna 
accisa; inoltre per quanto riguarda il bonus elettrico l’associazione chiede incentivo, 20% del prezzo, per acquistare 
mezzi elettrici ed elettromuscolari leggeri (dall’e-bike al quadriciclo), anche indipendentemente dalla rottamazione di un 
veicolo a motore a combustione (come oggi per auto elettriche e plugin). 

E poi la micro-mobilità: monopattini, monoruota ed altri (hoverboard e skateboard), musculari, elettrici ed 
elettromuscolari, dovrebbero essere sottoposti a norme assimilate a quelle delle e-bike: 1) sicuri, 2) velocità massima 6 
Km/h sui marciapiedi, 3) 25 km/h nelle piste ciclabili e ammessi sulla strade urbane. E dovrebbe essere consentito il 
trasporto gratuito sui mezzi pubblici. 



 
 
 

 

 
 
GREEN MOBILITY, LE PROPOSTE DI LEGAMBIENTE 
 
12.04.19 
 

Da Firenze con il Forum Quale Mobilità Legambiente rilancia al Governo le sue proposte per incentivare la mobilità 
sostenibile e ridurre l’inquinamento. 

 Dal tassare inquinamento e spreco al dire stop ai sussidi alle fonti fossili. E poi ridurre il carico fiscale che grava sulla 
mobilità delle persone. 

 Incentivare la mobilità sostenibile, tassare inquinamento e spreco, dire basta ai sussidi alle fonti fossili e 
ridurre in Italia il pesante carico fiscale che grava sulla mobilità delle persone: 73 miliardi di euro nel 2018. Tasse 
che vanno nella fiscalità generale e non servono per coprire i costi sociale dei trasporti, e che spesso sono perfino 
“ingiuste”: spesso, paga di più chi inquina di meno (una ibrida Euro6 paga di bollo e carburante di più di un vecchio 
pickup diesel del professionista con partita iva). E’ più caro rottamare un vecchio Euro0 che pagare il bollo alla regione 
(in media ognuno dei 50 milioni di veicoli a motore – dal ciclomotore al camion – paga 120 euro di bollo all’anno). Il 
possesso del veicolo costa pochissimo, costa invece molto spostarsi tutti i giorni (11% della spesa della famiglia italiana, 
Istat). 

Sono queste in sintesi le quattro grandi proposte che Legambiente lancia oggi, in tempo di Def, al Governo in 
occasione del Forum Quale Mobilità, organizzato a Firenze nell’ambito dell’ExpoMove, il primo grande evento 
sulla mobilità elettrica e sostenibile, con l’obiettivo di ricordare all’Esecutivo l’importanza di inserire norme finalizzate allo 
sviluppo della mobilità sostenibile. Proposte che per l’associazione ambientalista devono essere accompagnate da 
politiche concrete e lungimiranti che mettano al centro l’abbandono delle fonti fossili e che mirino anche a disincentivare 
il traffico inquinante andando nella direzione di una mobilità sempre più sostenibile, elettrica, connessa, multimodale 
accompagnando, così, quella rivoluzione che sta prendendo piede nella Penisola, con Milano che detta l’esempio (Qui i 
trasferimenti in modo sostenibile sono oltre il 52%). Perché oggi – ribadisce l’associazione ambientalista – la sfida è 
davvero grande e ambiziosa: occorre fermare i cambiamenti climatici, ridurre un inquinamento che provoca conseguenze 
gravissime sulla salute e l’ambiente, e rendere più vivibili e sostenibili le città. Ciò vuol dire in termine di mobilità 
ripensare alla mobilità delle persone, a quella pubblica e condivisa, incrementare i mezzi di mobilità leggera per arrivare 
così a città a zero emissioni. 

Entrando nel dettaglio delle proposte, Legambiente chiede di orientare le tasse sui trasporti in misura proporzionale 
all’inquinamento e allo spreco. Di introdurre un voucher sulla mobilità sostenibile di mille euro all’anno a chi 
rottama la vecchia auto, per almeno 2 anni, per acquistare abbonamenti e biglietti del trasporto pubblico, servizi sharing 
mobility, noleggio auto, moto, o l’acquisto di veicoli elettrici leggeri per uso personale (dalla micromobilità sino ai 
quadricicli leggeri). Di pensare ad un welfare sulla mobilità. Sul fronte della sharing mobility agevolare l’IVA (10%, 
come sui biglietti di mezzi pubblici). E poi pensare le città in una chiave smart greed permettendo lo scambio di elettricità 
in rete e privilegiando, nei trasferimenti statatali ai comuni, i piani (Pums, Paes) obiettivi sfidanti come basse emissioni, 
smartless… Tra le altre proposte: l’energia elettrica per la ricarica in ambito pubblico non deve essere gravata da 
nessuna accisa; inoltre per quanto riguarda il bonus elettrico l’associazione chiede incentivo, 20% del prezzo, per 
acquistare mezzi elettrici ed elettromuscolari leggeri (dall’e-bike al quadriciclo), anche indipendentemente dalla 
rottamazione di un veicolo a motore a combustione (come oggi per auto elettriche e plugin). E poi la micro mobilità: 
monopattini, monoruota ed altri (hoverboard e skateboard), musculari, elettrici ed elettromuscolari, dovrebbero essere 
sottoposti a norme assimilate a quelle delle e-bike: 1) sicuri, 2) velocità massima 6 Km/h sui marciapiedi, 3) 25 km/h 
nelle piste ciclabili e ammessi sulla strade urbane. E dovrebbe essere consentito il trasporto gratuito sui mezzi pubblici. 



 
 
“Le proposte che formuliamo – spiega Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente – mirano ad 
iniziare un cambiamento, progressivo ma radicale, del sistema fiscale che grava sui trasporti, con l’obiettivo di guardare 
lontano, a quel che desideriamo si realizzi tra 10 o 15 anni, quando tante cose saranno cambiate profondamente: dalle 
modalità degli spostamenti (più intermodalità e condivisione degli veicoli e dei viaggi), ai veicoli per trasportare persone e 
merci (leggeri, emissioni quasi zero, rinnovabili), alla maggior sicurezza (dalle infrastrutture alle coperture assicurative), 
alle stesse necessità di trasporto. Ci vuole una visione di lungo periodo: esplicitarla, intraprenderla oggi con coerenza, 
accompagnata da politiche industriali, infrastrutturali e cittadine, è indispensabile per il consenso di breve e di lungo 
periodo ai cambiamenti che si propongono”. 

“Sul fronte della mobilità sostenibile – aggiunge Andrea Poggio, responsabile Mobilità Sostenibile di Legambiente – 
non ci basta qualche incentivo o qualche autobus elettrico, ne vogliamo nuove e altre tasse da aggiungere alle tante che 
già paghiamo nel settore dei trasporti. Ma vogliamo che si inizi a cambiare, con tutta la progressività possibile, il pesante 
carico fiscale che grava sulla mobilità delle persone in Italia. I prezzi legati ai trasporti, e ancor più alle fonti energetiche, 
sono talmente influenzati da tasse e da correttivi di mercato da poter essere considerati dei prezzi “politici”. Basti 
pensare all’incidenza sul carburante (attorno al 70% su benzina e gasolio), ma anche sull’elettricità (il costo industriale è 
circa la metà di quel che paghiamo in bolletta). All’opposto, paghiamo pochissimo di tasse di possesso sui mezzi di 
trasporto. Paghiamo relativamente poche tasse sui carburanti a gas (metano e GPL), meno il gasolio della benzina, 
senza nessuna proporzionalità rispetto all’inquinamento generato o all’efficienza reale dei motori. Le tasse e le accise sui 
carburanti e sull’elettricità prodotta da fonti rinnovabili sono pari a quella che proviene dalle fossili, con il paradosso che 
siamo costretti a reperire risorse per incentivarle”. 



 
 
 

 
 
QUATTRO BICI ELETTRICHE PER LA POLIZIA MUNICIPALE 
  
i nuovi mezzi elettrici sono stati donati nel corso di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità sostenibile alla 
Fortezza da Basso 
 
12.04.19 
 

 

FIRENZE — Anche la polizia municipale si muove in modo sostenibile per le vie della città. Per questo, nell'ambito di 
ExpoMove in corso alla Fortezza da Basso, sono state donate ai vigili dalla società Emoby quattro biciclette elettriche. Le 
bici entrano in questo modo nel parco mezzi di Palazzo Vecchio. 

La cerimonia di donazione si è svolta nello stand di Legambiente alla presenza dell'assessore comunale all'ubanistica 
Giovanni Bettarini che ha sottolineato l'importanza del gesto per la polizia municipale. "Con l'aumentare delle piste 
ciclabili - ha detto Bettarini - avere per la polizia municipale la possibilità di muoversi con" questo tipo di bici "è 
importante". 



 
 
 

 
 
SI SVOLGE A FIRENZE DAL 9 AL 12 APRILE 2019 L’EVENTO DEDICATO ALLA MOBILITÀ URBANA ELETTRICA 
E SOSTENIBILE 
 
12.04.19 
 
L'evento prevede esposizioni, convegni, incontri e workshop ed è l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il 
set d’incentivi predisposti dal governo e dalle regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la 
transizione verso la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. 



 
 
 

 
 
A FIRENZE EXPOMOVE MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
12.04.19 
 
Dal 9 al 12 aprile anche Legambiente partecipa alla Fiera ExpoMove dedicata alla mobilità elettrica con diversi 
appuntamenti e presentazioni alla Fortezza da Basso. 

Tra gli eventi in agenda curati dall’associazione ambientalista la presentazione del rapporto “Le Città elettriche” 
e il Forum Qualemobilità. 

in programma rispettivamente il 10 e 12 aprile 

Ecco gli eventi in agenda di Legambiente – in allegato i rispettivi programmi 

L’ingresso a Expomove è gratuito, ma occorre prima registrarsi. Basta scaricare la app di Expomove, inserire i propri dati 
e attivarla al momento dell’arrivo: sarai subito riconosciuto, e potrai entrare attraverso una corsia preferenziale. Info 
su: https://www.expomove.it/app-expomove 

Martedì 9 aprile ore 10.45 

Alla Fiera ExpoMove inaugurazione “Presente e futuro dell’auto elettrica” 

Tra gli interventi del giorno anche quello del Presidente nazionale di Legambiente Stefano Ciafani 

Sala Verde – Fortezza da Basso (vedi programma in allegato) 

Mercoledì 10 aprile 2019 ore 10.30 

Mobilità elettrica nei comuni italiani e Presentazione del rapporto “Le Città elettriche” con Legambiente e 
Motus-E. Sala Verde, Fortezza da Basso, ore 10.30. 

Apertura lavori e dibattito moderato da Alessandro Marchetti Tricamo, Direttore L’Automobile. Evento in collaborazione 
con Anci, Legambiente, Motus-E e Rai Pubblica Utilità (vedi programma in allegato) 

Mercoledì 10 aprile 2019 ore 14.30 

Green Mobility: iniziamo dai luoghi di lavoro 

Stand Legambiente - Fortezza da Basso 

La mobilità elettrica, connessa, condivisa, multimodale è più facile ed economica se organizzata come welfare aziendale: 
oltre l’azione dei mobility manager. Case history e opportunità. Un appuntamento rivolto alle aziende e agli enti pubblici, 
ai mobility manager, ai fleet manager e ai responsabili del welfare, per le sedi nella città metropolitana di Firenze. Evento 
in collaborazione Legambiente e Camera Commercio Firenze. (Vedi programma in allegato) 



 
 
Venerdì 12 aprile ore 10.30 

Forum Qualemobilità. 2040 mobilità a Zero Emissioni - scenario Parigi 1,5°C.  Le Proposte al Governo 

Sala Verde - Fortezza da Basso 

Il Forum QualeMobilità, il network di imprese, istituzioni, professionisti ed associazioni promosso da Legambiente, 
organizza il suo primo appuntamento 2019 con un confronto tra i diversi stakeholders di respiro strategico (vedi 
programma in allegato) 

 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: BILANCIO POSITIVO PER LA PRIMA EDIZIONE 
 
12.04.19 
 
Firenze – Si conclude oggi la quattro giorni che ha fatto di Firenze la capitale della mobilità elettrica e sostenibile. Oltre 
70 espositori, 13 convegni e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore: una macchina organizzativa 
importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore dell’elettrico applicato al mondo dei 
motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e ambientali per il nostro Sistema Paese. 
“Siamo molto soddisfatti della prima edizione di EXPOMOVE – ha dichiarato Antonio Ferro, Presidente di EXPOMOVE – 
Il mercato della mobilità elettrica non è ancora decollato, ma sta vivendo un’evoluzione interessante. Nel 2018 le auto 
elettriche sono più che raddoppiate rispetto al 2017 e lo stesso ha riguardato il mercato delle bici elettriche. Firenze ha 
rappresentato lo scenario adatto per ambientare l’evento che punta a diventare protagonista della emobility revolution, in 
Italia”. Importanti relazioni, ricerche e rapporti sono stati presentati da autorevoli esperti del settore automotive durante 
questa quattro giorni.  
 
Ed un grande evento come quello di EXPOMOVE non poteva non avere un finale altrettanto elevato. Nel corso della 
mattinata si è tenuto infatti il primo appuntamento 2019 del Forum QualeMobilità, il network di imprese, istituzioni, 
professionisti ed associazioni promosso da Legambiente. Un’occasione di confronto tra gli stakeholder di respiro 
strategico sulle azioni promosse dal Governo, guardando al breve e lungo termine.  
 
Dal Forum è emerso che quella della mobilità elettrica è una rivoluzione che coinvolge tutta la società, le istituzioni, i 
servizi e le comunità locali non solo in Italia ma anche all’estero come confermato da Edward Mura, Presidente 
Commonwealth Club Roma, che riportando i dati delle ricerche e delle statistiche effettuate, ci ha raccontato come a 
livello internazionale la mobilità sostenibile sia una delle tematiche più sentite da parte dei cittadini. E, quelli esteri, 
rappresentano dei modelli ai quali il Paese Italia può e deve guardare per condividere esperienze e conoscenze del 
trasporto pubblico, anche sul fronte ambientale ed in campo energetico. Un esempio è quella di RATP Dev Italia dove a 
Parigi, dal 2014 ha sperimentato e testato diverse tipologie di bus, ma anche soluzioni di ricarica, sia in linea che in 
deposito.  
 
“Entro sei anni a Parigi RATP sostituirà tutti i vecchi bus con mezzi elettrici e a gas metano”, ha dichiarato Andrea 
Buonomini, Amministratore delegato di RATP Dev Italia “Con un progetto ambizioso, già avviato: entro il 2025 saranno 
eliminati tutti i bus diesel e sostituiti con un parco interamente ecologico. L’80% della flotta sarà elettrica e il 20% a gas 
naturale”. 



 
 
 

 
 
LA MOBILITÀ ELETTRICA SECONDO ESTRA A EXPOMOVE 
 
La multiutility presente con uno stand, il bilancio di sostenibilità in un convegno 
 
12.04.19 
 
Anche Estra partecipa a ExpoMove, la rassegna sulla mobilità elettrica e sostenibile, in corso a Firenze (fino a oggi), alla 
Fortezza da Basso. 
Il gruppo è presente con uno stand dedicato alla mobilità elettrica. Oltre ad aver installato tra Marche e Toscana 16 
colonnine per la ricarica di veicoli a trazione elettrica, negli store Estra si possono acquistare biciclette elettriche Atala e, 
nelle Marche e in Toscana. Alla rassegna si è parlato anche del bilancio di sostenibilità di Estra nell’ambito del convegno 
“Mobilità Elettrica, Sostenibilità, Smart Cities e Utilities: dall’Italia alla Toscana” organizzato da Confservizi Cispel 
Toscana.  



 
 
 

 
 
ALIA AD EXPOMOVE ALLA FORTEZZA DA BASSO DI FIRENZE 
 
12.04.19 
 
Ad ExpoMove, la manifestazione sulla mobilità sostenibile in corso alla Fortezza da Basso, Alia ha effettuato 
dimostrazioni dell’attività di raccolta rifiuti con l’utilizzo di un mezzo pesante alimentato a metano, il carburante a basso 
impatto ambientale già in uso su 24 mezzi di raccolta. Alia è presente all’iniziativa con i progetti dedicati alla 
trasformazione della propria flotta mezzi, tutti orientati alla riduzione dei consumi e degli impatti ambientali. Due gli 
indirizzi perseguiti: elettrificazione di veicoli leggeri e spazzatrici e metanizzazione dei mezzi pesanti adibiti alla raccolta. 
Già operativi, nei centri storici di Firenze, Pistoia e Prato, oltre 20 veicoli elettrici. 



 
 
 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: BILANCIO PIÙ CHE POSITIVO PER LA PRIMA EDIZIONE 
 
12.04.19 
 
Si conclude oggi la quattro giorni che ha fatto di Firenze la capitale della mobilità elettrica e sostenibile. Oltre 70 
espositori, 13 convegni e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore 
 
Si conclude oggi la quattro giorni che ha fatto di Firenze la capitale della mobilità elettrica e sostenibile. Oltre 70 
espositori, 13 convegni e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore: una macchina organizzativa 
importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore dell’elettrico applicato al mondo dei 
motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e ambientali per il nostro Sistema Paese. 
“Siamo molto soddisfatti della prima edizione di EXPOMOVE – ha dichiarato Antonio Ferro, Presidente di EXPOMOVE – 
Il mercato della mobilità elettrica non è ancora decollato, ma sta vivendo un’evoluzione interessante. Nel 2018 le auto 
elettriche sono più che raddoppiate rispetto al 2017 e lo stesso ha riguardato il mercato delle bici elettriche. Firenze ha 
rappresentato lo scenario adatto per ambientare l’evento che punta a diventare protagonista della emobility revolution, in 
Italia”. 
 
Importanti relazioni, ricerche e rapporti sono stati presentati da autorevoli esperti del settore automotive durante questa 
quattro giorni. Ed un grande evento come quello di EXPOMOVE, non poteva non avere un finale altrettanto elevato. Nel 
corso della mattinata si è tenuto infatti il primo appuntamento 2019 del Forum QualeMobilità, il network di imprese, 
istituzioni, professionisti ed associazioni promosso da Legambiente. Un’occasione di confronto tra gli stakeholder di 
respiro strategico sulle azioni promosse dal Governo, guardando al breve e lungo termine. 
PUBBLICITÀ 
 
Dal Forum è emerso che quella della mobilità elettrica è una “rivoluzione” che coinvolge tutta la società, le istituzioni, i 
servizi e le comunità locali non solo in Italia ma anche all’estero come confermato da Edward Mura, Presidente 
Commonwealth Club Roma, che riportando i dati delle ricerche e delle statistiche effettuate, ci ha raccontato come a 
livello internazionale la mobilità sostenibile sia una delle tematiche più sentite da parte dei cittadini. 
E, quelli esteri, rappresentano dei modelli ai quali il Paese Italia può e deve guardare per condividere esperienze e 
conoscenze del trasporto pubblico, anche sul fronte ambientale ed in campo energetico. Un esempio è quella di RATP 
Dev Italia dove a Parigi, dal 2014 ha sperimentato e testato diverse tipologie di bus, ma anche soluzioni di ricarica, sia in 
linea che in deposito. 
“Entro sei anni a Parigi RATP sostituirà tutti i vecchi bus con mezzi elettrici e a gas metano. – ha dichiarato Andrea 
Buonomini, Amministratore delegato di RATP Dev Italia – Con un progetto ambizioso, già avviato: entro il 2025 saranno 
eliminati tutti i bus diesel e sostituiti con un parco interamente ecologico. L’80% della flotta sarà elettrica e il 20% a gas 
naturale”. 
A chiusura della giornata, EXPOMOVE, grazie alla disponibilità di EMOBY, ha consegnato alla squadra antidegrado 
della Polizia Municipale di Firenze, per una sperimentazione, 4 bici elettriche a pedalata assistita. 
“Firenze sta facendo un’azione sulla sostenibilità – ha sottolineato Giovanni Bettarini, Assessore all’Urbanistica, Politiche 
del territorio, Smart city, Relazioni internazionali, Cooperazione allo sviluppo locale del Comune di Firenze – e sulla 
mobilità sostenibile, in particolare, molto forte. EXPOMOVE ci sta bene a Firenze perché è la città dove ricerchiamo la 
sostenibilità soprattutto nella mobilità.” 
 
Numerosi i partner di EXPOMOVE tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, MOTUS-E, Elettricità Futura, 
Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI 
PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione 
tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione 
di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 



 
 

 
 
LE NUOVE SFIDE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE SONO L’OPPORTUNITÀ PER UN CAMBIAMENTO 
CULTURALE 
 
12.04.19 
 
Molti sono stati i contributi e le testimonianze presentate nel corso del convegno per individuare quelli che possono 
essere degli utili esempi da prendere a modello per lo sviluppo di un trasporto pubblico sostenibile e qualificato. Una di 
queste è stata prodotta da ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 
sostenibile) che ha sviluppato un software di supporto alle decisioni destinato alle aziende di trasporto pubblico su 
gomma (TPL) per aiutarle ad individuare le linee siano più adatte ad un eventuale utilizzo di veicoli elettrici a batteria. 
BEST realizza la verifica di fattibilità tecnico economica dell’elettrificazione di linee del trasporto pubblico locale ha 
spiegato Maria Pia Valentini, Ricercatrice ENEA - esaminando 3 possibili configurazioni dellelettrificazione: con la sola 
ricarica al deposito notturno, con la ricarica durante le soste al capolinea o con la ricarica flash durante la salita e discesa 
dei passeggeri alle fermate. A valle del convegno è stato presentato in anteprima MobilitAria 2019 il secondo rapporto 
realizzato dal gruppo di lavoro Mobilità sostenibile di Kyoto Club e dagli esperti di CNR-IIA (Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, Istituto sullInquinamento Atmosferico) in collaborazione con OPMUS, lOsservatorio sulle Politiche di Mobilità 
Urbana Sostenibile di ISFORT. Obiettivo del Rapporto è quello di fare il punto per gli anni 2017 e 2018, sullandamento 
della qualità dellaria e delle politiche di mobilità urbana nelle principali 14 città e aree metropolitane italiane. 
 
Dallanalisi dei dati è emerso un miglioramento della qualità dellaria ha affermato Laura Tomassetti, CNR IIA - ma non 
sufficiente per ridurre le concentrazioni al di sotto dei limiti normativi, per quanto riguarda il tema della mobilità ci sono 
stati degli interventi nelle città che però necessitano di ulteriori sviluppi. A livello territoriale per quanto riguarda la qualità 
dellaria, miglioramenti si sono riscontrati per le città di Messina, Cagliari, Roma, Torino e Bologna mentre in 
controtendenza le città di Catania e Reggio Calabria. Per il PM2,5 non si registrano particolari criticità, tutte le città sono 
al di sotto dei limiti previsti. Per quanto riguarda la mobilità urbana, molteplici iniziative si sono diffuse in tutta Italia, i 
principali interventi hanno riguardato: l’Area B a Milano, lestensione allintera giornata della ZTL di Torino, la nuova 
tramvia a #firenze e Palermo, mentre Bari ha puntato sulla mobilità ciclabile sperimentando per 4 mesi il pagamento di 
chi pedala come forma di incentivo alla mobilità sostenibile. 



 
 

 
 
LEGAMBIENTE PRESENTA IL PRIMO RAPPORTO SULLA MOBILITÀ A EMISSIONI ZERO IN ITALIA 
 
11.04.19 

(FERPRESS) – Roma, 11 APR – C’è una mobilità che cambia da nord a sud dell’Italia: una mobilità a emissioni zero, 
capace di ridurre lo smog e affrontare la sfida imposta dai cambiamenti climatici. Sempre più persone decidono di 
spostarsi in città con mezzi non inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i treni 
urbani o anche a piedi. E nel caso di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 

È quanto emerge dal rapporto Le città elettriche il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in italia, realizzato da 
Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità elettrica) e presentato questa mattina a 
ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da Basso di Firenze, nell’ambito del 
convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e Rai Pubblica Utilità. 

Il rapporto analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori: dalla disponibilità di mezzi elettrici, 
all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, al modal share, realizzando una prima 
mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale. Il tasso di motorizzazione cala in quasi 
tutte le città d’Italia e non è un caso se il capoluogo lombardo in vent’anni ha perso ben 100mila auto e guadagnato 
altrettanti abitanti, grazie a ad ambiziose politiche locali e agli strumenti che ne conseguono, tra tutti l’attivazione 
dell’Area B (low emission zone) dopo il successo dell’Area C (Congestion). 

Sicuramente a farla da padrona in Italia è ancora una mobilità inquinata, congestionata, poco sostenibile, ma c’è una 
rivoluzione ormai in atto e con una crescita esponenziale. Le grandi città italiane, seppur con percentuali molto diverse e 
ancora lontane da Milano, riescono in ogni caso a combinare sistemi per consentire spostamenti non inquinanti ai propri 
cittadini. Lo studio di Legambiente riesce così a stimare e definire l’accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, 
come la quota degli spostamenti con il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. A Bologna ad esempio 
l’accessibilità raggiunge il 40% e gli spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. A Torino a 
fronte di un’accessibilità (Tpl + bici +sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 40%; a Napoli i numeri 
evidenziano un 50% di movimenti che già avvengono con mezzi non inquinanti con un’accessibilità pari al 34%. Ancora, 
a Genova il 39% degli spostamenti è zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 
20% (accessibilità 27%). 

«La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta – sottolinea Edoardo 
Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente –. Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, 
a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che 
contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più 
vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali 
positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti. Per dare il via a questa 
rivoluzione, però, servono scelte coraggiose e di sistema, politiche nazionale che fino ad oggi sono mancate perché non 
si può lasciare tutto alla buona volontà dei sindaci. Occorre dirottare le risorse economiche, destinate ieri come oggi a 
strade e autostrade, verso gli investimenti per le aree urbane, per rilanciare la ‘cura del ferro’ del trasporto pubblico e 
potenziare il trasporto ferroviario per offrire un’alternativa ai pendolari». 

“Lo studio presentato oggi – spiega Andrea Poggio, responsabile Mobilità Sostenibile di Legambiente che ha curato il 
rapporto – non va letto come una classifica, piuttosto come l’inizio di una nuova rivoluzione nella mobilità urbana. Le 
novità sono almeno tre: nelle città ci si muove sempre di più, più ci si muove meno si usa l’auto di proprietà e, infine, ci si 
muove sempre più smart, connessi e multimodali. Si usano modalità e mezzi diversi anche per compiere lo stesso 
viaggio. La mobilità a zero emissioni, se demandata alla sola mobilità privata, con i pochi modelli proposti di auto e moto 
elettriche, tutti ancora piuttosto cari o poco competitivi, non ha i numeri oggi neppure per farsi vedere. La vera differenza 
la fa ovviamente ancora il mezzo pubblico, ma sarebbe un errore se si considerasse sufficiente. Il mezzo pubblico 
elettrico fa la differenza soprattutto se in città si va in bicicletta e ci sono servizi di sharing mobility. Insieme sono vincenti. 
Insieme sono in grado di ricondurre alla minoranza gli spostamenti con il motore a combustione privato”. 



 
 
Una rivoluzione, quella della mobilità elettrica, rappresentata anche dalla crescita esponenziale delle infrastrutture 
dedicate alla ricarica. Dallo scorso anno ad oggi – secondo l’elaborazione di Legambiente su dati EvWay a gennaio 2019 
– si è passati da 2.368 a 5.507 prese disponibili omologate per automobili e ricariche veloci (> 11 kW) in tutta Italia e da 
1.885 a 2.684 prese di ricarica per due ruote e ricariche lente (< 11 kW). I numeri, però, ci dicono che c’è un’Italia che 
viaggia a due velocità anche su questo fronte. In Lombardia è presente il maggior numero di prese per automobili: ben 
1134, più che raddoppiate rispetto allo scorso anno (erano 519); mentre sono 499 quelle per le due ruote. In Trentino-
Alto Adige troviamo 709 ricariche per auto (erano 354 nel 2018) e 200 per le due ruote. La Toscana si piazza al primo 
posto per le infrastrutture dedicate alle due ruote con ben 699 prese (sono 524 quelle per le auto). Anche in Veneto si è 
assistita a una crescita esponenziale delle infrastrutture per automobili e ricariche veloci passate in un anno da 144 a 
528. Basilicata e Molise, invece, chiudono la classifica: per la prima regione appena 27 prese per auto e 7 per le due 
ruote, mentre nell’altra 8 e 5. 

Legambiente ricorda che gli stessi piani del traffico delle città sono oggi condizionati, per legge, ai piani di mobilità 
sostenibile (PUMS). Ed è nella definizione di questi piani, di transizione alla mobilità a Zero Emissioni, che passa il 
cambiamento delle nostre città. Per il PUMS di Milano, ad esempio, «lo spazio pubblico è bene comune», non 
parcheggio di mezzi privati quindi, ma ad uso dei cittadini. Così come avviene anche in Europa: Parigi ha deciso di 
dimezzare lo spazio destinato a parcheggi e carreggiate. 

Il rapporto contiene anche 12 elettrostorie, racconti di buone pratiche già attivate nel territorio italiano. Si parte da Milano 
dove entro i prossimi anni il trasporto pubblico locale, sarà presto elettrico, rinnovabile e efficiente. Già oggi l’offerta di 
trasporto pubblico nella città metropolitana di Milano è potente, sia per entità (650 milioni di passeggeri all’anno), sia per 
il predominio della trazione elettrica, il 74% dell’offerta, con 960 vetture metropolitane, 535 tram e filobus in servizio, 30 
autobus elettrici e idrogeno. Entro il 2030 sarà completata questa transizione. Ancora, l’esperienza del Campus di 
Savona, dell’Università degli studi di Genova, trasformato in una piccola smart city dove oltre a una microrete energetica 
intelligente sono state, tra le altre cose, installate anche 4 colonnine di ricarica per veicoli elettrici per promuovere una 
mobilità a zero emisioni. O come a Firenze dove il Comune ha sperimentato l’alleanza per flotte di taxi elettriche e a 
Ostuni (BR) dove si dimostra che anche spostarsi per turismo può essere sostenibile e a zero emissioni. 

Il rapporto completo è disponibile al ink 



 
 

 
 
INNOVAZIONE, RICERCA E FUTURO: ANCHE SEI TOSCANA A EXPOMOVE 
 
11.04.19 
 
Sei Toscana è stata una delle aziende protagoniste a ExpoMove, la prima fiera della mobilità elettrica che si sta 
svolgendo alla Fortezza Basso di Firenze dal 9 aprile a domani. Il Gestore unico dei rifiuti dell’Ato Toscana Sud, che 
partecipa alla fiera assieme ad altre realtà operanti nei SS.PP.LL., ha presentato due automezzi elettrici utilizzati in 
via sperimentale per lo spazzamento e il lavaggio delle strade ed è intervenuta con il presidente Leonardo Masi al 
convegno organizzato da Cispel “Mobilità Elettrica, Sostenibilità, Smart Cities e Utilities: dall’Italia alla Toscana”.  
“In risposta alle problematiche dell’inquinamento atmosferico e della qualità dell’aria, un’azienda che opera nel settore 
dell’ambiente come la nostra non può che guardare con grande interesse allo sviluppo delle soluzioni che il settore della 
mobilità sostenibile in generale, e dell’elettrico in particolare, offre – commenta il presidente Leonardo Masi –. Da un 
anno abbiamo avviato, in contesti di eccezionale pregio come i centri storici di Sansepolcro, Siena, San Gimignano, 
Pienza e Monte San Savino alcune sperimentazioni con mezzi elettrici. Si tratta di spazzatrici e mezzi per la raccolta 
di piccole dimensioni, idonee appunto all’utilizzo nei centri storici.  
I nostri tecnici sono a lavoro per valutare l’affidabilità e la qualità operativa, con la speranza di poter arricchire il parco 
mezzi anche con queste tipologie di macchine e di offrire al territorio un impatto sempre più sostenibile”. Oltre a questa 
sperimentazione, Sei Toscana impiega già oggi diversi automezzi a gas, sia a gpl che a metano. Particolarmente 
significativo è l’impiego di alcuni furgoni a metano adibiti a vere e proprie Stazioni ecologiche itineranti. “Sei 
Toscana intende perseguire i principi dell’economia circolare anche nell’ambito della mobilità – prosegue Masi –, per 
questo è allo studio un progetto di riutilizzo del biometano prodotto dalla raccolta differenziata dell’organico per 
alimentare i propri mezzi.  E’ stato poi avviato il percorso che porterà alla redazione del primo report di sostenibilità, uno 
strumento indispensabile per diffondere a tutti i livelli dell’agire aziendale consapevolezza e cultura sui temi della 
sostenibilità”. 



 
 

 
 
MOBILITÀ, BOCCI: “A FIRENZE SERVIVA E SERVE UNA TRAMVIA MODERNA” 
 
11.04.19 
 
Firenze – “La sostenibilità è un tema chiave del prossimo futuro, soprattutto per una città come Firenze, che deve 
competere con le grandi capitali europee”. La riflessione del candidato sindaco sostenuto dalla Lega e da tutto il 
centrodestra, Ubaldo Bocci, scatta a margine di Expomove, manifestazione che fino al 12 aprile radunerà negli ampi 
locali della Fortezza da Basso, a Firenze, il meglio dell’offerta nel campo della mobilità urbana elettrica. “Devo dire, con 
l’amarezza di un fiorentino che ama la propria città, che constatare di persona i livelli a cui è arrivato il connubio tra 
sviluppo tecnologico e sostenibilità ambientale e pensare al progetto della nostra tramvia mette un po’ di tristezza – 
continua Bocci – A Firenze serviva e serve una tramvia moderna, mentre hanno realizzato un treno nel cuore di Firenze, 
che divide in due la città. Un progetto che obiettivamente alla prima corsa del primo convoglio era già vecchio di 40 anni. 
Della giornata di oggi porterò con me i tantissimi spunti per il futuro, per costruire una città avanzata, vivibile, sostenibile. 
Una Firenze che, come sempre nei momenti migliori della sua storia, sia all’avanguardia”. 



 
 
 
 

 
 
EXPOMOVE: LA TUA ALL'EVENTO ITALIANO DEDICATO ALLA MOBILITA' ELETTRICA 
 
11.04.19 
 
FIRENZE - L'azienda unica di trasporto abruzzese, Tua SpA, partecipa all’ExpoMove, l’evento italiano dedicato alla 
mobilità elettrica e sostenibile. 
 
Expomove, rappresenta il cuore pulsante ed il centro del dibattito e delle strategie con tutti con i diversi stakeholders 
impegnati a far trionfare la "Rivoluzione Elettrica". 
 
L’evento, in corso a Firenze in questi giorni, ha visto protagonista l’azienda unica di trasporti della Regione Abruzzo 
proprio questa mattina, che ha fornito il proprio contributo al dibattito sulle "Prospettive del TPL a trazione elettrica". 
 
Il tema, trattato in un apposito workshop che si svolto nella Sala Verde della Fortezza da Basso, è stato coordinato dal 
Direttore di "Quale Energia", Sergio Ferraris. 
 
"Diversi sono stati gli interventi, tutti di grandissimo interesse - si legge in una nota -, sia sul piano teorico (Enea) che su 
quello operativo, supportato da specifiche e significative esperienze di importanti operatori (Tua di Chieti, Tper di 
Bologna, Atb di Bergamo, Fnm di Milano, Tiemme di Siena)". 
 
I relatori di Tua, Carola Di Paolo e Igor Villanova, hanno presentato le risultanze dello studio "Brt a Pescara: algoritmo 
per la scelta del mezzo ideale" sviluppato da un gruppo di lavoro dell’azienda unica di trasporti abruzzese coordinato dal 
direttore generale Giuseppe Alfonso Cassino. 
 
"Lo studio, presentato al workshop, ha evidenziato quali siano i campi operativi ideali per i bus elettrici da 12 metri e quali 
per i filobus e/e (dotati di batterie per l'uso nei tratti senza filo)". 
 
"Il filobus è risultato essere indiscutibilmente il più vantaggioso per un'offerta superiore a 350 posti/ora per direzione, 
come lo è il sistema di Bus Rapid Transit concepito tra Montesilvano e Pescara (fino a 810 posti/ora per direzione nelle 
ore di punta)". 
 
La kermesse fiorentina si concluderà domani, 12 aprile. 
 
 
 



 
 
 

 
 
PRESENTATO OGGI A EXPOMOVE IL RAPPORTO “LE CITTÀ ELETTRICHE” DI LEGAMBIENTE E MOTUS-E 
 
11.04.19 
 
Presentata l’innovativa APP RAI MEMO-Meteo e Mobilità, un flusso di informazioni che segue l’utente in mobilità. 
 
È stato presentato stamattina nella seconda giornata di #ExpoMove, la fiera dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile 
a #firenze fino al 12 aprile, il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia realizzato da Legambiente e MOTUS-
E, nell’ambito del convegno Mobilità elettrica nei Comuni italiani, organizzato in collaborazione con Anci e RAI Pubblica 
Utilità. A valle dell’incontro di apertura è stata presentata anche la APP RAI MEMO-Meteo e Mobilità realizzata dalla RAI 
Pubblica Utilità. 
 
Dal dossier di Legambiente e MOTUS-E, che analizza 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori realizzando 
una prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale, emerge che da febbraio 2018 
a gennaio 2019 i punti di ricarica per le bici in Italia sono passati da 1.885 a 2.684, registrando un +40%, mentre quelli 
per le auto sono passati da 2.368 a 5.507 con un aumento di oltre il 130%. 
 
A livello territoriale, è la Toscana la Regione che ospita più colonnine dedicate alle bici e altri mezzi leggeri, 699, seguita 
dalla Lombardia, con 499. Lombardia e Trentino Alto Adige sono, poi, le Regioni in cui si conta il maggior numero di punti 
di ricarica per le autovetture, rispettivamente con 1.134 e 709. Sempre più persone, dunque, decidono di spostarsi in 
città con mezzi non inquinanti, come bicicletta o e-bike, mezzi pubblici a trazione elettrica compresi i treni urbani, o a 
piedi. Nella città di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 
 
“La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta” ha sottolineato Edoardo 
Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente. “Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, 
a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che 
contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più 
vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali 
positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti”. 
 
“Siamo in una fase di transizione e c’è molto lavoro da fare con e verso i Comuni italiani - ha detto Dino Marcozzi, 
Segretario Generale MOTUS-E - perché abbiamo diversi aspetti da razionalizzare e da rendere più semplici. Mi riferisco, 
in particolare, a una necessaria semplificazione della normativa per installare ad esempio una colonnina di ricarica in un 
Comune; anche le regole per la costruzione di Piani Urbani di Mobilità Sostenibile dei diversi Comuni italiani vanno 
semplificate e uniformate”. 
 
“Il Rapporto che viene presentato oggi - ha affermato Irene Priolo, Consulta Mobilità Sostenibile di Anci, Assessore 
Mobilità e Trasporti del Comune di Bologna - fa una fotografia dello stato dell’arte della mobilità elettrica nelle principali 
città e regioni italiane. Il Comune di Bologna sta salendo in graduatoria, anche se lentamente, e quello che stiamo 
pianificando ci consente di guardare da qui al 2030 in maniera positiva. Da questo importante incontro sono emerse le 
azioni messe in campo dalle varie città italiane nell’ambito della mobilità elettrica, delle infrastrutture, del ricambio dei 
mezzi del trasporto pubblico locale, del car sharing, del bike sharing che oggi sono gli strumenti essenziali su cui 
investire per favorire il cittadino nella scelta di una mobilità sostenibile”. 
 
APP RAI MEMO-METEO e MOBILITÀ 
 
A valle del convegno di apertura della seconda giornata di #ExpoMove è stata presentata l’innovativa APP RAI MEMO, 
gratuita e disponibile dal 15 maggio per i sistemi Android e iOS. È un personal digital assistant per meteo e mobilità che 
veicola il “patrimonio informativo” della Rai nelle aree meteo, traffico e ambiente con un focus specifico sulla mobilità 
sostenibile. È possibile personalizzare il servizio attraverso la geolocalizzazione e la selezione delle preferenze. 
 



 
 
Attraverso questa APP è dunque possibile avere a disposizione il gruppo di meteorologi di RAI METEO, che in 
collaborazione con l’Aeronautica Militare, genera tutti i contenuti informativi e di approfondimento relativi al meteo e 
l’area RAI MOBILITÀ che fornisce in tempo reale tutte le notizie relative al traffico e agli eventi che influenzano la 
circolazione sulle strade italiane ogni giorno. 
 
“L’APP RAI MEMO è - hanno riassunto Michela La Pietra, Responsabile Meteo e Mobilità RAI Pubblica Utilità, e 
Guseppe Mondelli, Responsabile PMO Progetti di Informazione RAI CDO - un flusso di informazioni di varia natura che 
segue l’utente in mobilità, la localizzazione come criterio di filtro, la pubblica utilità come criterio di scelta dei dati 
disponibili per l’utente”. 
 
Numerosi i partner di #ExpoMove tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, MOTUS-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA 
UTILITÀ è media partner. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di #firenze, dalla Città 
metropolitana di #firenze, dalla Camera di Commercio di #firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di #firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente #firenze Fiera. 
 
 



 
 
 

 
 
TUA PARTECIPA ALL’EXPOMOVE CON LO STUDIO BRT: ALGORITMO PER LA SCELTA DEL MEZZO IDEALE 
 
11.04.19 
 
Expomove, rappresenta il cuore pulsante ed il centro del dibattito e delle strategie con tutti con i diversi stakeholders 
impegnati a far trionfare la “Rivoluzione Elettrica”. 
 
L’evento, in corso a Firenze in questi giorni, ha visto protagonista l’azienda unica di trasporti della Regione Abruzzo 
proprio questa mattina, che ha fornito il proprio contributo al dibattito sulle “Prospettive del TPL a trazione elettrica”. 
Il tema, trattato in un apposito workshop che si svolto nella Sala Verde della Fortezza da Basso, è stato coordinato dal 
Direttore di “Quale Energia”, Sergio Ferraris. 
 
Diversi sono stati gli interventi, tutti di grandissimo interesse, sia sul piano teorico (ENEA) che su quello operativo, 
supportato da specifiche e significative esperienze di importanti operatori (TUA di Chieti, TPER di Bologna, ATB di 
Bergamo, FNM di Milano, TIEMME di Siena). 
 
I relatori di TUA, Carola Di Paolo e Igor Villanova,  hanno presentato le risultanze dello studio “BRT a Pescara: algoritmo 
per la scelta del mezzo ideale” sviluppato da un gruppo di lavoro dell’azienda unica di trasporti abruzzese coordinato dal 
Direttore Generale Giuseppe Alfonso Cassino. 
 
Lo studio, presentato al workshop, ha evidenziato quali siano i campi operativi ideali per i bus elettrici da 12 metri e quali 
per i filobus e/e (dotati di batterie per l’uso nei tratti senza filo). Il filobus è risultato essere indiscutibilmente il più 
vantaggioso per un’offerta superiore a 350 posti/ora per direzione, come lo è il sistema di Bus Rapid Transit concepito 
tra Montesilvano e Pescara (fino a 810 posti/ora per direzione nelle ore di punta). 
 
 La kermesse fiorentina si concluderà domani, 12 aprile. 
 



 
 

 
 
MOBILITÀ A EMISSIONI ZERO, IL RAPPORTO DI LEGAMBIENTE 
 
11.04.19 
 
Firenze – Mobilità a emissioni zero, ovvero l’Italia che cambia. Da nord a sud dell’Italia avanza un nuovo approccio alla 
mobilità,  capace di ridurre lo smog e affrontare la sfida imposta dai cambiamenti climatici. Sempre più persone decidono 
di spostarsi in città con mezzi non inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i 
treni urbani o anche a piedi: nel caso di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. A dirlo è il 
rapporto di Legambiente Le città elettriche, il primo sulla mobilità a emissioni zero nel nostro Paese, realizzato da 
Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità elettrica) e presentato ieri mattina a ExpoMove, 
la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da Basso di Firenze, nell’ambito del convegno Mobilità 
elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e Rai Pubblica Utilità. 
 
Il rapporto analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori: dalla disponibilità di mezzi elettrici, 
all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, al modal share, realizzando una prima 
mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale.  Il tasso di motorizzazione cala in quasi 
tutte le città d’Italia e non è un caso se il capoluogo lombardo in vent’anni ha perso ben 100mila auto e guadagnato 
altrettanti abitanti, grazie a ad ambiziose politiche locali e agli strumenti che ne conseguono, tra tutti l’attivazione 
dell’Area B (low emission zone) dopo il successo dell’Area C (Congestion). 
 
Sicuramente a farla da padrona in Italia è ancora una mobilità inquinata, congestionata, poco sostenibile, ma c’è una 
rivoluzione ormai in atto e con una crescita esponenziale. Le grandi città italiane, seppur con percentuali molto diverse e 
ancora lontane da Milano, riescono in ogni caso a combinare sistemi per consentire spostamenti non inquinanti ai propri 
cittadini. Lo studio di Legambiente riesce così a stimare e definire l’accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, 
come la quota degli spostamenti con il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. A Bologna ad esempio 
l’accessibilità raggiunge il 40% e gli spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. A Torino a 
fronte di un’accessibilità (Tpl + bici +sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 40%; a Napoli i numeri 
evidenziano un 50% di movimenti che già avvengono con mezzi non inquinanti con un’accessibilità pari al 34%. Ancora, 
a Genova il 39% degli spostamenti è zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 
20% (accessibilità 27%). 
 
«La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta – ha sottolineato 
Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente – ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, 
a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che 
contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più 
vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali 
positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti. Per dare il via a questa 
rivoluzione, però, servono scelte coraggiose e di sistema, politiche nazionale che fino ad oggi sono mancate perché non 
si può lasciare tutto alla buona volontà dei sindaci. Occorre dirottare le risorse economiche, destinate ieri come oggi a 
strade e autostrade, verso gli investimenti per le aree urbane, per rilanciare la ‘cura del ferro’ del trasporto pubblico e 
potenziare il trasporto ferroviario per offrire un’alternativa ai pendolari». 
 
«Lo studio presentato oggi – spiega Andrea Poggio, responsabile Mobilità Sostenibile di Legambiente che ha curato il rapporto – 
non va letto come una classifica, piuttosto come l’inizio di una nuova rivoluzione nella mobilità urbana. Le novità sono almeno tre: 
nelle città ci si muove sempre di più, più ci si muove meno si usa l’auto di proprietà e, infine, ci si muove sempre più smart, connessi 
e multimodali. Si usano modalità e mezzi diversi anche per compiere lo stesso viaggio. La mobilità a zero emissioni, se demandata 
alla sola mobilità privata, con i pochi modelli proposti di auto e moto elettriche, tutti ancora piuttosto cari o poco competitivi, non ha 
i numeri oggi neppure per farsi vedere. La vera differenza la fa ovviamente ancora il mezzo pubblico, ma sarebbe un 
errore se si considerasse sufficiente. Il mezzo pubblico elettrico fa la differenza soprattutto se in città si va in bicicletta e ci sono 
servizi di sharing mobility. Insieme sono vincenti. Insieme sono in grado di ricondurre alla minoranza gli spostamenti con 
il motore a combustione privato». 



 
 
 
Una rivoluzione, quella della mobilità elettrica, rappresentata anche dalla crescita esponenziale delle infrastrutture 
dedicate alla ricarica. Dallo scorso anno ad oggi – secondo l’elaborazione di Legambiente su dati EvWay a gennaio 2019 
– si è passati da 2.368 a 5.507 prese disponibili omologate per automobili e ricariche veloci ( 11 kW) in tutta Italia e da 
1.885 a 2.684 prese di ricarica per due ruote e ricariche lente ( 11 kW). I numeri, però, ci dicono che c’è un’Italia che 
viaggia a due velocità anche su questo fronte. In Lombardia è presente il maggior numero di prese per automobili: ben 
1134, più che raddoppiate rispetto allo scorso anno (erano 519); mentre sono 499 quelle per le due ruote. In Trentino-
Alto Adige troviamo 709 ricariche per auto (erano 354 nel 2018) e 200 per le due ruote. La Toscana si piazza al primo 
posto per le infrastrutture dedicate alle due ruote con ben 699 prese (sono 524 quelle per le auto). Anche in Veneto si è 
assistita a una crescita esponenziale delle infrastrutture per automobili e ricariche veloci passate in un anno da 144 a 
528. Basilicata e Molise, invece, chiudono la classifica: per la prima regione appena 27 prese per auto e 7 per le due 
ruote, mentre nell’altra 8 e 5. 
 
Legambiente ricorda che gli stessi piani del traffico delle città sono oggi condizionati, per legge, ai piani di mobilità 
sostenibile (PUMS). Ed è nella definizione di questi piani, di transizione alla mobilità a Zero Emissioni, che passa il 
cambiamento delle nostre città. Per il PUMS di Milano, ad esempio, «lo spazio pubblico è bene comune», non 
parcheggio di mezzi privati quindi, ma ad uso dei cittadini. Così come avviene anche in Europa: Parigi ha deciso di 
dimezzare lo spazio destinato a parcheggi e carreggiate. 
 
Il rapporto, contiene anche 12 elettrostorie, racconti di buone pratiche già attivate nel territorio italiano. Si parte da Milano 
dove entro i prossimi anni il trasporto pubblico locale, sarà presto elettrico, rinnovabile e efficiente. Già oggi l’offerta di 
trasporto pubblico nella città metropolitana di Milano è potente, sia per entità (650 milioni di passeggeri all’anno), sia per 
il predominio della trazione elettrica, il 74% dell’offerta, con 960 vetture metropolitane, 535 tram e filobus in servizio, 30 
autobus elettrici e idrogeno. Entro il 2030 sarà completata questa transizione. Ancora, l’esperienza del Campus di 
Savona, dell’Università degli studi di Genova, trasformato in una piccola smart city dove oltre a una microrete energetica 
intelligente sono state, tra le altre cose, installate anche 4 colonnine di ricarica per veicoli elettrici per promuovere una 
mobilità a zero emisioni. O come a Firenze dove il Comune ha sperimentato l’alleanza per flotte di taxi elettriche e a 
Ostuni (BR) dove si dimostra che anche spostarsi per turismo può essere sostenibile e a zero emissioni. 
 



 
 

 
 
TUA ALL’EXPOMOVE CON LO STUDIO “BRT A PESCARA” 
 
11.04.19 

FIRENZE – TUA SPA partecipa all’ExpoMove, l’evento italiano dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile. Expomove, 
rappresenta il cuore pulsante ed il centro del dibattito e delle strategie con tutti con i diversi stakeholders impegnati a far 
trionfare la “Rivoluzione Elettrica”. 

 

L’evento, in corso a Firenze in questi giorni, ha visto protagonista l’azienda unica di trasporti della Regione Abruzzo 
proprio questa mattina, che ha fornito il proprio contributo al dibattito sulle “Prospettive del TPL a trazione elettrica”. 

Il tema, trattato in un apposito workshop che si svolto nella Sala Verde della Fortezza da Basso, è stato coordinato dal 
Diversi sono stati gli interventi, tutti di grandissimo interesse, sia sul piano teorico (ENEA) che su quello operativo, 
supportato da specifiche e significative esperienze di importanti operatori (TUA di Chieti, TPER di Bologna, ATB di 
Bergamo, FNM di Milano, TIEMME di Siena). 

I relatori di TUA, Carola Di Paolo e Igor Villanova, hanno presentato le risultanze dello studio “BRT a Pescara: algoritmo 
per la scelta del mezzo ideale” sviluppato da un gruppo di lavoro dell’azienda unica di trasporti abruzzese coordinato dal 
Direttore Generale Giuseppe Alfonso Cassino. 

Lo studio, presentato al workshop, ha evidenziato quali siano i campi operativi ideali per i bus elettrici da 12 metri e quali 
per i filobus e/e (dotati di batterie per l’uso nei tratti senza filo). 

Il filobus è risultato essere indiscutibilmente il più vantaggioso per un’offerta superiore a 350 posti/ora per direzione, 
come lo è il sistema di Bus Rapid Transit concepito tra Montesilvano e Pescara (fino a 810 posti/ora per direzione nelle 
ore di punta). La kermesse fiorentina si concluderà domani, 12 aprile. 



 
 
 

 
 
SPAZZATRICI E LAVASTRADE ELETTRICI: ANCHE SEI TOSCANA PROTAGONISTA AD EXPOMOVE 
 
11.04.19 

 

Sei Toscana è stata una delle aziende protagoniste a ExpoMove, la prima fiera della mobilità elettrica che si sta 
svolgendo alla Fortezza da Basso di Firenze dal 9 aprile a domani. 

Il gestore unico dei rifiuti dell’Ato Toscana Sud, che partecipa alla fiera assieme ad altre realtà operanti nei Ss.Pp.Ll., ha 
presentato due automezzi elettrici utilizzati in via sperimentale per lo spazzamento e il lavaggio delle strade ed è 
intervenuta con il presidente Leonardo Masi al convegno organizzato da Cispel “Mobilità elettrica, sostenibilità, Smart 
Cities e utilities: dall’Italia alla Toscana”. 

“In risposta alle problematiche dell’inquinamento atmosferico e della qualità dell’aria, un’azienda che opera nel settore 
dell’ambiente come la nostra non può che guardare con grande interesse allo sviluppo delle soluzioni che il settore della 
mobilità sostenibile in generale, e dell’elettrico in particolare, offre – commenta il presidente Leonardo Masi –. Da un 
anno abbiamo avviato, in contesti di eccezionale pregio come i centri storici di Sansepolcro, Siena, San Gimignano, 
Pienza e Monte San Savino alcune sperimentazioni con mezzi elettrici. Si tratta di spazzatrici e mezzi per la raccolta di 
piccole dimensioni, idonee appunto all’utilizzo nei centri storici. I nostri tecnici sono a lavoro per valutare l’affidabilità e la 
qualità operativa, con la speranza di poter arricchire il parco mezzi anche con queste tipologie di macchine e di offrire al 
territorio un impatto sempre più sostenibile”. 

Oltre a questa sperimentazione, Sei Toscana impiega già oggi diversi automezzi a gas, sia a gpl che a metano. 
Particolarmente significativo è l’impiego di alcuni furgoni a metano adibiti a vere e proprie stazioni ecologiche itineranti. 

“Sei Toscana intende perseguire i principi dell’economia circolare anche nell’ambito della mobilità – prosegue Masi –, 
per questo è allo studio un progetto di riutilizzo del biometano prodotto dalla raccolta differenziata dell’organico per 
alimentare i propri mezzi. E’ stato poi avviato il percorso che porterà alla redazione del primo report di sostenibilità, uno 
strumento indispensabile per diffondere a tutti i livelli dell’agire aziendale consapevolezza e cultura sui temi della 
sostenibilità” 



 
 

 
 
È STATA PRESENTATA L’APP RAI MEMO 
 
11.04.19 
A margine del convegno di apertura della seconda giornata di ExpoMove, in corso fino a venerdì 12 aprile alla Fortezza 
da Basso a Firenze, Rai Pubblica Utilità ha presentato l’innovativa app Rai MeMo, che dal 15 maggio sarà disponibile 
gratuitamente per i sistemi Android e iOS. 

Rai MeMo è un personal digital assistant per meteo e mobilità, in grado di veicolare il “patrimonio informativo” della Rai 
nelle aree meteo, traffico e ambiente, con un focus specifico sulla mobilità sostenibile. Sarà inoltre possibile 
personalizzare il servizio attraverso la geolocalizzazione e la selezione delle preferenze. 

Attraverso questa app sarà possibile avere a disposizione il gruppo di meteorologi di Rai Meteo, che, in collaborazione 
con l’Aeronautica Militare, genera tutti i contenuti informativi e di approfondimento relativi al meteo, e l’area di Rai 
Mobilità, che fornisce in tempo reale tutte le notizie relative al traffico e agli eventi che influenzano ogni giorno la 
circolazione sulle strade italiane. 

“Rai MeMo – hanno riassunto Michela La Pietra, Responsabile Meteo e Mobilità di Rai Pubblica Utilità e Guseppe 
Mondelli, Responsabile Progetti di Informazione Rai Cdo – funzionerà come un flusso continuo di informazioni di varia 
natura che seguirà l’utente in mobilità, grazie alla localizzazione, con la pubblica utilità come criterio di scelta dei dati 
disponibili per ciascun utente”. 



 
 

 
 
LE CITTÀ ELETTRICHE, LEGAMBIENTE PRESENTA IL PRIMO RAPPORTO SULLE MOBILITÀ A EMISSIONI ZERO  
 
11.04.19 
 
Sempre più persone decidono di spostarsi in città con mezzi non inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i mezzi pubblici a 
trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi.  

È quanto emerge da “Le città elettriche”, il primo rapporto sulle mobilità a emissioni zero in Italia, realizzato da 
Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità elettrica) e presentato mercoledì mattina a 
ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da Basso di Firenze, nell’ambito del 
convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e Rai Pubblica Utilità. 

Il rapporto analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori: dalla disponibilità di mezzi elettrici, 
all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, al modal share, realizzando una prima 
mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale. Nello specifico, lo studio di Legambiente 
riesce a stimare e definire l’accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, come la quota degli spostamenti con il 
mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. 

Le Marche si collocano al 13° posto nella classifica nazionale, con 104 infrastrutture per le automobili e ricariche veloci 
(nel 2018 erano 40) e 37 per le due ruote e ricariche lente (nel 2018 erano 8). Nonostante i numeri siano decisamente 
incoraggianti e si noti un netto miglioramento, la strada da fare è ancora molto lunga. 

 

Ecco i dati specifici di ogni città capoluogo: 

Pesaro 
L’accessibilità ai servizi per la città di Rossini raggiunge il 35% e gli spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) 
rappresentano il 39%. Numeri decisamente incoraggianti. Grazie a ad ambiziose politiche locali e agli strumenti che ne 
conseguono, Pesaro svetta nella classifica dei capoluoghi per quanto riguarda la mobilità a zero emissioni. L’idea di una 
Bicipolitana, l’assimilazione di una infrastruttura specialistica in un ambito collettivo e condiviso, dotata di identità e 
segnaletica proprie del trasporto pubblico locale - con linee, fermate, collegamenti, etc. - ha fatto sì, infatti, che a Pesaro 
il 29% dei cittadini usino la bicicletta per i loro spostamenti quotidiani e per il tempo libero, otto volte in più della media 
nazionale. Il 7% dei cittadini, inoltre, utilizza il trasporto pubblico locale e l’11% su muove a piedi (dati comune 2013). Il 
restante 53% utilizza, invece, la propria auto. Il numero di autoveicoli, comunque, risulta elevato se rapportato al numero 
di abitanti (63/100 ab) e sono davvero pochi i mezzi di TPL (10 ogni 100 abitanti). 

Ancona 
La città capoluogo mostra una certa incertezza nell’utilizzo di mobilità alternativa e presenta un numero di autoveicoli 



 
 
elevato rapportato al numero di abitanti (61/100 ab). Sono poche, infatti, le isole pedonali, appena 0,18 (m²/ab), e non va 
meglio per quanto riguarda i percorsi ciclabili: 1,37 (m/100 ab). Positivo, invece, il dato del capoluogo di regione per l’alto 
utilizzo da parte dei cittadini del trasporto pubblico locale, con una media di 108 viaggi per abitante all’anno, dato che fa 
ben sperare per un ulteriore sviluppo futuro della mobilità urbana più rispettosa dell’ambiente e della salute. I mezzi di 
TPL, inoltre, sono 36 ogni 100 abitanti, di più rispetto alle altre città marchigiane prese in considerazione dal Rapporto. 
Nel Rapporto non sono presenti dati specifici sulla mobilità elettrica. 

Macerata 
Anche nella città dello Sferisterio il numero di autoveicoli, rapportato al numero di abitanti, è elevato (67/100 ab) e 
bisognerebbe implementare ulteriormente i percorsi ciclabili (1,41 m/100 ab) e le piste ciclabili (5,3 km totali). I mezzi di 
TPL, inoltre, sono appena 22 ogni 100 abitanti. Va sottolineato, in positivo, il progetto di installazione da parte del 
comune di 22 nuove stazioni di ricarica per auto e veicoli elettrici. Un ulteriore strumento per favorire l’utilizzo di energia 
sostenibile e a zero emissioni. Nel Rapporto non sono presenti dati specifici sulla mobilità elettrica. 

Ascoli Piceno 
Ad Ascoli, invece, le piste ciclabili sono poche e a singhiozzo, solo 0,8 km, e i percorsi ciclabili sono 1,51 (m/100 ab). Il 
numero di autoveicoli, inoltre, risulta essere elevato rapportato al numero di abitanti (68/100 ab) e il numero di vetture per 
il TPL sono solo 23 ogni 100 abitanti. Se si considera il dato sull’incidentalità stradale, il quadro è piuttosto preoccupante 
e sottolinea quanto si debba ancora investire nel settore della mobilità alternativa: 1,23 morti ogni 10.000 abitanti e 80,8 
feriti ogni 10mila abitanti. Nel Rapporto non sono presenti dati specifici sulla mobilità elettrica. 

«La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta. – sottolinea Francesca 
Pulcini, presidente di Legambiente Marche – Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire concretamente una 
mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, a piedi, il trasporto 
pubblico e la mobilità elettrica. Per questo è fondamentale che, a livello locale, Amministrazioni, cittadini e associazioni si 
attivino per ricondurre alla minoranza gli spostamenti con il motore a combustione privato e si mobilitino per lavorare 
insieme alla costruzione di città migliori e più desiderabili. Chiediamo, dunque, a tutti gli enti locali di promuovere 
politiche capaci di favorire l’innovazione, la sostenibilità e la rigenerazione urbana. Il cambiamento deve partire da una 
nuova mobilità pubblica: più piste e percorsi ciclabili, isole pedonali e un aumento dei mezzi di TPL per ottenere una 
reale riduzione dell’inquinamento atmosferico”.  

Il rapporto completo è disponibile sul sito www.legambiente.it 



 
 

 
 
UBALDO BOCCI: “AL REFERENDUM VOTAI SÌ”. E DICE NO ALLA TRAMVIA 
 
11.04.19 

Contro la tramvia, contro i Della Valle, all’attacco di Nardella. E al referendum del 4 dicembre 2016 ammette di aver 
votato “sì”. È un Ubaldo Bocci a tutto campo quello intervistato ieri sera su Italia 7, un intervento che inizia a 
scaldare la campagna elettorale del candidato sindaco per il centrodestra fiorentino. 

Ubaldo Bocci: al referendum votai sì 

“Al referendum del 4 dicembre 2016 ho votato sì”, racconta Bocci. Ma, ammonisce, quello dell’allora premier 
Matteo Renzi – promotore e principale sostenitore del referendum – fu un errore: “più di una volta ha detto di voler 
ripartire dal 40%. Una cosa assolutamente sbagliata perché in quel 40% degli elettori che hanno detto sì al referendum, 
un terzo, ne sono convinto, sono stati elettori del centrodestra”. 

Oggi Bocci è il candidato sindaco di una coalizione di forze che si schierarono in favore del “no”. “Sono i miei alleati – 
dice –, ma prima di loro come alleati io sono e continuo a essere un uomo libero”, a ribadire l’autonomia rispetto 
all’agone politico di quello che è, a tutti gli effetti, un candidato civico. 

 

Bocci, la tramvia? È nata vecchia 

“Bocciata” anche la tramvia: “un treno nel cuore di Firenze, che divide in due la città” l’aveva definita Ubaldo 
Bocci al termine della sua visita a Expomove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da Basso. 
“Devo dire, con l’amarezza di un fiorentino che ama la propria città, che constatare di persona i livelli a cui è arrivato il 
connubio tra sviluppo tecnologico e sostenibilità ambientale e pensare al progetto della nostra tramvia, mette un po’ di 
tristezza”. Quello della tramvia fiorentina, secondo il candidato del centrodestra, è un progetto “che obiettivamente, alla 
prima corsa del primo convoglio, era già vecchio di 40 anni”. 

Ubaldo Bocci contro i Della Valle 

E nel corso dell’intervista ha parlato anche di Fiorentina, attaccando la proprietà: “Se gli interessa tenere la società, si 
comportino da padroni della Fiorentina e non da un’altra cosa”, ha detto riferendosi ai Della Valle. “Se invece non gli 
interessa lo dicano”. Se poi dovessero arrivare cessioni di peso (“Chiesa o Milenkovic o qualcun altro”) alla fine della 



 
 
stagione, “piazza Savonarola l’abbiamo già vista una volta”, dice Bocci, rievocando le proteste, anche violente, della 
primavera 1990, quando la Fiorentina cedette Roberto Baggio alla Juventus. 



 
 

 
 
MOBILITÀ SOSTENIBILE, LEGAMBIENTE: CITTÀ PIÙ ELETTRICHE E MULTIMODALI 
 
11.04.19 
 
Mobilità sostenibile sempre più elettrica e multimodale secondo l'ultimo rapporto di Legambiente, Milano la città più 
virtuosa. 

 

La nuova mobilità sostenibile delle città è elettrica, multimodale, connessa e condivisa. Queste sono le indicazioni che 
vengono dal rapporto sulla mobilità a emissioni zero diffuso da Legambiente e realizzato dall’associazione in 
collaborazione con MotusE. A crescere nei 104 capoluoghi di Provincia analizzati sia il numero di spostamenti “zero 
emission” (piedi, bici ed elettrico) che il numero delle colonnine di ricarica per auto e due ruote. Il report è stato 
presentato durante il convegno “Mobilità elettrica nei Comuni italiani” a ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e 
sostenibile in svolgimento presso la Fortezza da Basso (Firenze). 

Diversi gli indicatori presi in esame per valutare la mobilità sostenibile e zero emissioni delle città italiane. Tra quelli 
analizzati fattori quali: disponibilità di mezzi elettrici, inquinamento, tasso di motorizzazione, modal share, presenza di 
piste ciclabili. Grazie ai dati raccolti è stata realizzata, spiega Legambiente, una “prima mappatura sull’offerta di 
mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale”. 

Spostamenti zero emission nelle maggiori città 

È ad esempio in calo il tasso di motorizzazione in quasi tutte le città italiane. A Milano si registra invece la maggiore 
percentuale di spostamenti a zero emissioni (52%), frutto anche dell’introduzione di misure quali l’Area C e la recente 
Area B. Più indietro le altre grandi città, dove la mobilità “cattiva” rappresenta ancora la maggioranza: Napoli (50% 
spostamenti zero emission), Torino (40%), Bologna e Genova (39%). Molto più indietro Roma (20%) e Firenze (17%). 
Come sottolineato da Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente: 

La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta, ma rappresenta anche 
un’occasione unica per costruire concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far 
crescere gli spostamenti in bici, a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che 
uscire dall’inquinamento che contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di 
piazze e strade, rendendo più vivibili e sicure le nostre città. 

Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali positivi, con una disponibilità 
crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti. Per dare il via a questa rivoluzione, però, servono scelte 
coraggiose e di sistema, politiche nazionale che fino ad oggi sono mancate perché non si può lasciare tutto alla buona 
volontà dei sindaci. Occorre dirottare le risorse economiche, destinate ieri come oggi a strade e autostrade, verso gli 



 
 
investimenti per le aree urbane, per rilanciare la ‘cura del ferro’ del trasporto pubblico e potenziare il trasporto ferroviario 
per offrire un’alternativa ai pendolari. 

Paniere ISTAT 2019: entrano bici elettriche e mobilità condivisa  

Colonnine di ricarica 

La rivoluzione della mobilità elettrica passa per “la crescita esponenziale delle infrastrutture dedicate alla ricarica”. 
Questo il punto indicato da Legambiente nel rapporto, tracciato in base all’elaborazione dei dati EvWay (gennaio 2019), 
nel quale si ricorda come le colonnine di ricarica siano passate da 2.368 a 5.507 (omologate per auto e ricariche veloci 
>11 kW). 

Si conferma però il divario tra Nord e Sud anche dal punto di vista delle infrastrutture per la ricarica dei mezzi elettrici, 
con la Lombardia in prima fila con 1.134 prese (519 l’anno precedente, più che raddoppiate) mentre chiudono agli ultimi 
posti Basilicata (27 prese per auto, 7 per bici e moto) e Molise (8 e 5). 

L’invito a non guardare ai dati presentati come a una classifica arriva però da Andrea Poggio, responsabile Mobilità 
Sostenibile di Legambiente e curatore del rapporto, che sottolinea l’importanza di un ricorso alla multimodalità a ridotto 
impatto ambientale: 

Lo studio presentato oggi non va letto come una classifica, piuttosto come l’inizio di una nuova rivoluzione nella mobilità 
urbana. Le novità sono almeno tre: nelle città ci si muove sempre di più, più ci si muove meno si usa l’auto di proprietà e, 
infine, ci si muove sempre più smart, connessi e multimodali. Si usano modalità e mezzi diversi anche per compiere lo 
stesso viaggio. 

La mobilità a zero emissioni, se demandata alla sola mobilità privata, con i pochi modelli proposti di auto e moto 
elettriche, tutti ancora piuttosto cari o poco competitivi, non ha i numeri oggi neppure per farsi vedere. La vera differenza 
la fa ovviamente ancora il mezzo pubblico, ma sarebbe un errore se si considerasse sufficiente. Il mezzo pubblico 
elettrico fa la differenza soprattutto se in città si va in bicicletta e ci sono servizi di sharing mobility. Insieme sono vincenti. 
Insieme sono in grado di ricondurre alla minoranza gli spostamenti con il motore a combustione privato. 



 
 

 
 
TRASPORTO SOSTENIBILE: PER LEGAMBIENTE MILANO AL TOP, ROMA ARRANCA 
 
11.04.19 
 

 
 
Secondo un rapporto stilato dall’associazione ambientalista, il capoluogo lombardo risulterebbe il più attento all'ambiente 
negli spostamenti a emissioni zero. Mentre in fondo alla classifica ci sono Roma e Firenze. 

Milano strizza l'occhio alla mobilità sostenibile. L'ambiente e il problema del riscaldamento climatico sono al primo 
posto dei cittadini meneghini. Numeri alla mano, infatti sono loro a stabilire un nuovo record in Italia, grazie a duna 
spiccata sensibilità, che li spinge a fare la propria parte preferendo il trasporto ad emissioni zero. 

Secondo il primo rapporto " Città MEZ" di Legambiente e MotusE (l'associazione per lo sviluppo dell'elettrificazione che 
riunisce operatori industriali, aziende di trasporto, mondo accademico e semplici cittadini), presentato al convegno 
"Mobilità elettrica nei Comuni italiani" nella Fortezza da Basso di Firenze, Milano è la città più attenta in fatto di 
emissioni zero. Nel capoluogo lombardo ben il 52% degli spostamenti in città avviene in modo completamente 
sostenibile, seguendo un trend che negli ultimi anni sta rendendo la città meneghina all’avanguardia per quanto riguarda 
la sostenibilità. 

Negli ultimi vent’anni Milano ha rinunciato a ben 100.000 automobili, nonostante la sua popolazione in aumento. Un 
risultato ottenuto anche grazie a scelte politiche locali come l’attivazione dell’Area B, la ZTL più grande d'Italia a basso 
tasso di emissioni, successiva alla realizzazione dell’Area C del centro città. Così un numero sempre maggiore di 
milanesi ha preferito muoversi utilizzando bici o e-bike, tram o mezzi pubblici a trazione elettrica, oppure a piedi. 

Secondo Legambiente, nonostante l’ottimo status di viabilità meneghina, mancano tuttavia ancora delle politiche 
nazionali che permettono in un tempo relativamente breve di abbandonare definitivamente i combustibili fossili. 

Dal rapporto di Legambiente -presentato in occasione della "ExpoMove" e alla presenza del presidente di Automobile 
Club d'Italia Angelo Sticchi Damiani -, che stima nel complesso l’accessibilità da parte dei cittadini a servizi a emissioni 
zero, si evince che nei 104 capoluoghi di provincia presi in considerazione dall'indagine, la mobilità sostenibile stia 
finalmente prendendo piede. 

Per esempio a Bologna, a fronte di un’accessibilità pari al 40%, gli spostamenti “puliti” rappresentano il 39% dei totali. A 
Torino invece, nonostante l’accessibilità sia del 27%, gli spostamenti sostenibili raggiungono il 40%. Fanalini di coda 
Roma e Firenze, entrambe con un’accessibilità ridotta rispettivamente al 27% e al 17%, e con un utilizzo di mezzi a 
emissioni zero attestata al 20% e al 26%. 

 



 
 

 
 
ATTI DEL CONVEGNO: “IL MONDO ANIE PER LA MOBILITÀ ELETTRICA: EVOLUZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE” 
 
11.04.19 

Pubblicate le presentazioni del Convegno ANIE tenutosi lo scorso 10 aprile a Firenze nell'ambito della manifestazione 
Expomove. 

Grande riscontro per il Convegno organizzato da ANIE svoltosi durante l’evento Expomove a Firenze. 

Durante l’incontro, fornitori di tecnologie elettroniche ed elettrotecniche rappresentati da ANIE, hanno illustrato le 
principali opportunità legate allo sviluppo della mobilità elettrica e le esigenze per supportarne la diffusione. 

L’evento ha mostrato particolare attenzione sulla situazione italiana e il trend di sviluppo delle infrastrutture di ricarica 
e i sistemi di accumulo, vertendo su tematiche come la rete elettrica intelligente a servizio della mobilità, 
l’elettrificazione dei porti, la regolamentazione e normazione dell’efficienza energetica nel ferroviario. 

La giornata si è conclusa con uno sguardo sull’evoluzione della rete a seguito dello sviluppo della mobilità elettrica. 

 



 
 

 
 
LE PRESENTAZIONI E I RELATORI DEL WORKSHOP “PIANO ENERGIA E CLIMA NAZIONALE: L’INCIDENZA DEI 
TRASPORTI” 
 
11.04.19 
 
Martedì 9 aprile a Firenze, nell'ambito della fiera EXPOMOVE, si è svolto il workshop organizzato da Kyoto Club e CNR-
IIA dedicato alla decarbonizzazione del settore trasporti all'interno del Piano Nazionale Clima ed Energia. Durante 
l'evento è stato lanciato l'appuntamento del 17 aprile, in cui a Roma sarà presentato il report "MobilitAria 2019", la 
seconda edizione di uno studio dedicato alla qualità dell'aria e alla mobilità nelle 14 città e aree urbane italiane nel 
periodo 2017-2018. 
 
Decarbonizzare i trasporti, riduzione gas serra, miglioramento qualità dell’aria, riduzione emissioni dei veicoli, riequilibrio 
modale verso mobilità attiva, TPL, sharing e risparmio del traffico. Sono questi gli obiettivi ambientali che si auspica che 
vengano raggiunti al più presto nel settore trasporti. 
 

 
 
 
Il gruppo di lavoro "Mobilità sostenibile" Kyoto Club e Istituto sull'Inquinamento Atmosferico del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR-IIA) hanno tenuto un workshop dedicato alla riduzioni delle emissioni climalteranti nel settore dei 
trasporti, con uno sguardo specifico al Piano Nazionale energia e clima inviato dal Governo italiano alla Commissione 
europea.  
 
Il seminario, che si è tenuto martedì 9 aprile presso la fiera EXPOMOVE di Firenze, ha visto la partecipazione di esperti 
ed addetti ai lavori nel settore: Anna Donati (Kyoto Club), Francesco Petracchini (CNR-IIA) il Sottosegretario agli 
Interni Carlo Sibilia, il Vicepresidente di Kyoto Club Francesco Ferrante, Stefano Giorgetti (Comune di Firenze), 
Gianluca Baccani (Regione Toscana), Veronica Aneris (Transport & Environment),  Luca Polverini (Fiab Firenze), 
Andrea Poggio (Legambiente), Emiliano Niccolai (Sharengo), Francesco Naso (Motus-e), Massimo Angelini (Wind 
Tre). 
 



 
 

 
 
Durante i lavori i relatori hanno mostrato diverse porposte e piani per implementare nuove politiche per la mobilità 
sostenibile e rafforzre quelle già esistenti. Nel suo complesso, si spinge il Governo a fare ancora di più nel settore 
trasporti, e si individuano diverse mancanze al'interno del Piano. Tra le principali critiche: il Piano conferma gli obiettivi 
già decisi di riduzione delle emissioni del 33% al 2030, come richiesto dalla Commissione, ma non parla degli obiettivi al 
2050, anno in cui la decarbonizzazione dovrà raggiungere le zero emissioni. Cosi come conferma un ampio uso di 
energia fossile al 2030 per i trasporti. Non aggiunge, inoltre, nulla di innovativo: dal punto di vista della mobilità elettrica, 
dice che si devono raggiungere 6 milioni di auto elettriche, tra ibride e pure, ma non precisa quando si dovrà smettere di 
vendere auto fossili - come hanno già fatto Francia e Regno Unito. Nel campo della bicicletta non ci sono obiettivi precisi, 
e la stessa cosa vale anche per il trasporto pubblico e per la sharing mobility. 
 

 
 
Il seminario è stato anche l'occasione per promuovere la presentazione della seconda edizione del Rapporto 
"MobilitAria 2019", un report a cura di Kyoto Club e CNR-IIA, quest'anno in collaborazione con l'Istituto Opmus-
Isfort, che delinea la qualità dell'aria e le politiche di mobilità nelle 14 aree urbane e città metropolitane italiane nel 
periodo 2017-2018. Il report sarà presentato a Roma, nella sede di Ferovie dello Stato il prossimo 17 aprile 2019. 
 



 
 

 

 
 
PRESENTATA LA FUNICOLARE DI MONTENERO 
 
11.04.19 

 
 

 
 
 

 
Mercoledì 10 aprile, durante la prima edizione di ExpoMove, si è tenuta una tavola rotonda sul tema della mobilità elettrica e 
sostenibile - alla quale ha partecipato l'Ing. Emiliano Cipriani, in qualità di Responsabile del Parco Mezzi e Manutenzione di 
CTT Nord. L'Ing. Cipriani ha illustrato il funzionamento a energia fotovoltaica della Funicolare di Montenero a Livorno, 
ponendo particolare attenzione sui pregi e sui difetti derivati da tale funzionamento, analizzati nell'arco di 19 anni (dal 2000 
ad oggi).  



 
 

 
 
RAPPORTO, AUMENTATI DEL  130% I PUNTI DI RICARICA PER LE AUTO ELETTRICHE IN UN ANNO 
 
Presentati a Expomove il rapporto “Le città elettriche” di Legambiente e Motus-E e l’innovativa App Rai Memo-Meteo e 
Mobilità, un flusso di informazioni che segue l’utente in mobilità. 

 
11.04.19 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

In un anno i punti di ricarica per le auto sono passati da 2.368 a 5.507, con un aumento di oltre il 130%. Anche meglio 
quelli per le bici, passati da 1.885 a 2.684. Lo evidenzia il dossier di Legambiente e MOTUS-E, che ha analizzato 104 
capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori, realizzando una prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su 
tutto il territorio nazionale, nel periodo febbraio 2018 - gennaio 2019. Lo studio è stato presentato nella seconda giornata di 
EXPOMOVE, la fiera dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile a Firenze fino al 12 aprile. 

A livello territoriale, è la Toscana la Regione che ospita più colonnine dedicate alle bici e altri mezzi leggeri, 699, 
seguita dalla Lombardia, con 499. Lombardia e Trentino-Alto Adige sono, poi, le Regioni in cui si conta il maggior 
numero di punti di ricarica per le autovetture, rispettivamente con 1.134 e 709. Sempre più persone, dunque, decidono di 
spostarsi in città con mezzi non inquinanti, come bicicletta o e-bike, mezzi pubblici a trazione elettrica compresi i treni urbani, 
o a piedi. Nella città di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 

 
“La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta” ha sottolineato Edoardo 
Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente. “Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, a 
piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che 
contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più 
vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali 
positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti”. 
  
“Siamo in una fase di transizione e c’è molto lavoro da fare con e verso i Comuni italiani - ha detto Dino Marcozzi, 
Segretario Generale MOTUS-E - perché abbiamo diversi aspetti da razionalizzare e da rendere più semplici. Mi riferisco, in 
particolare, a una necessaria semplificazione della normativa per installare ad esempio una colonnina di ricarica in un 
Comune; anche le regole per la costruzione di Piani Urbani di Mobilità Sostenibile dei diversi Comuni italiani vanno 
semplificate e uniformate”. 

 
“Il Rapporto che viene presentato oggi - ha affermato Irene Priolo, Consulta Mobilità Sostenibile di Anci, Assessore 



 
 

Mobilità e Trasporti del Comune di Bologna - fa una fotografia dello stato dell’arte della mobilità elettrica nelle principali 
città e regioni italiane. Il Comune di Bologna sta salendo in graduatoria, anche se lentamente, e quello che stiamo 
pianificando ci consente di guardare da qui al 2030 in maniera positiva. Da questo importante incontro sono emerse le azioni 
messe in campo dalle varie città italiane nell’ambito della mobilità elettrica, delle infrastrutture, del ricambio dei mezzi del 
trasporto pubblico locale, del car sharing, del bike sharing che oggi sono gli strumenti essenziali su cui investire per favorire 
il cittadino nella scelta di una mobilità sostenibile”. 

 
App memo-meteo e mobilità - A valle del convegno di apertura della seconda giornata di EXPOMOVE è stata presentata 
l’innovativa APP RAI MEMO, gratuita e disponibile dal 15 maggio per i sistemi Android e iOS. È un personal digital assistant 
per meteo e mobilità che veicola il “patrimonio informativo” della Rai nelle aree meteo, traffico e ambiente con un focus 
specifico sulla mobilità sostenibile. È possibile personalizzare il servizio attraverso la geolocalizzazione e la selezione delle 
preferenze. 
Attraverso questa APP è dunque possibile avere a disposizione il gruppo di meteorologi di RAI METEO, che in 
collaborazione con l’Aeronautica Militare, genera tutti i contenuti informativi e di approfondimento relativi al meteo e l’area 
RAI MOBILITÀ, che fornisce in tempo reale tutte le notizie relative al traffico e agli eventi che influenzano la circolazione 
sulle strade italiane ogni giorno. 

“L’APP RAI MEMO è - hanno riassunto Michela La Pietra, Responsabile Meteo e Mobilità RAI Pubblica Utilità, e 
Guseppe Mondelli, Responsabile PMO Progetti di Informazione RAI CDO - un flusso di informazioni di varia natura che 
segue l’utente in mobilità, la localizzazione come criterio di filtro, la pubblica utilità come criterio di scelta dei dati disponibili 
per l’utente”. 



 
 

 

 
 
TUA PARTECIPA ALL’EXPOMOVE CON LO STUDIO “BRT A PESCAR: ALGORITMO PER LA SCELTA DEL MEZZO 
IDEALE” 
 
11.04.19 

 
Expomove, rappresenta il cuore pulsante ed il centro del dibattito e delle strategie con tutti con i diversi stakeholders 
impegnati a far trionfare la “Rivoluzione Elettrica”. 

 
L’evento, in corso a Firenze in questi giorni, ha visto protagonista l’azienda unica di trasporti della Regione Abruzzo proprio 
questa mattina, che ha fornito il proprio contributo al dibattito sulle “Prospettive del TPL a trazione elettrica“. 

 
Il tema, trattato in un apposito workshop che si svolto nella Sala Verde della Fortezza da Basso, è stato coordinato dal 
Direttore di “Quale Energia”, Sergio Ferraris. 

 
Diversi sono stati gli interventi, tutti di grandissimo interesse, sia sul piano teorico (ENEA) che su quello operativo, 
supportato da specifiche e significative esperienze di importanti operatori (TUA di Chieti, TPER di Bologna, ATB di Bergamo, 
FNM di Milano, TIEMME di Siena). 

 
I relatori di TUA, Carola Di Paolo e Igor Villanova,  hanno presentato le risultanze dello studio “BRT a Pescara: algoritmo per 
la scelta del mezzo ideale” sviluppato da un gruppo di lavoro dell’azienda unica di trasporti abruzzese coordinato dal 
Direttore Generale Giuseppe Alfonso Cassino. 

 
Lo studio, presentato al workshop, ha evidenziato quali siano i campi operativi ideali per i bus elettrici da 12 metri e quali per 
i filobus e/e (dotati di batterie per l’uso nei tratti senza filo). 

 
Il filobus è risultato essere indiscutibilmente il più vantaggioso per un’offerta superiore a 350 posti/ora per direzione, come lo 
è il sistema di Bus Rapid Transit concepito tra Montesilvano e Pescara (fino a 810 posti/ora per direzione nelle ore di punta). 

 
La kermesse fiorentina si concluderà domani, 12 aprile. 



 
 

 
 

TUA PARTECIPA ALL’EXPOMOVE CON LO STUDIO “BRT A PESCARA: ALGORITMO PER LA SCELTA DEL MEZZO 
IDEALE” 

 
11.04.19 

 
(FERPRESS) – Firenze, 11 APR – TUA SPA partecipa all’ExpoMove, l’evento italiano dedicato alla mobilità elettrica e 
sostenibile. Expomove, rappresenta il cuore pulsante ed il centro del dibattito e delle strategie con tutti con i diversi 
stakeholders impegnati a far trionfare la “Rivoluzione Elettrica”. 
L’evento, in corso a Firenze in questi giorni, ha visto protagonista l’azienda unica di trasporti della Regione Abruzzo proprio 
questa mattina, che ha fornito il proprio contributo al dibattito sulle “Prospettive del TPL a trazione elettrica”. 

 
Il tema, trattato in un apposito workshop che si svolto nella Sala Verde della Fortezza da Basso, è stato coordinato dal 
Direttore di “Quale Energia”, Sergio Ferraris. 

 
Diversi sono stati gli interventi, tutti di grandissimo interesse, sia sul piano teorico (ENEA) che su quello operativo, 
supportato da specifiche e significative esperienze di importanti operatori (TUA di Chieti, TPER di Bologna, ATB di Bergamo, 
FNM di Milano, TIEMME di Siena). 

 
I relatori di TUA, Carola Di Paolo e Igor Villanova, hanno presentato le risultanze dello studio “BRT a Pescara: algoritmo per 
la scelta del mezzo ideale” sviluppato da un gruppo di lavoro dell’azienda unica di trasporti abruzzese coordinato dal 
Direttore Generale Giuseppe Alfonso Cassino. 

 
Lo studio, presentato al workshop, ha evidenziato quali siano i campi operativi ideali per i bus elettrici da 12 metri e quali per 
i filobus e/e (dotati di batterie per l’uso nei tratti senza filo). 

 
Il filobus è risultato essere indiscutibilmente il più vantaggioso per un’offerta superiore a 350 posti/ora per direzione, come lo 
è il sistema di Bus Rapid Transit concepito tra Montesilvano e Pescara (fino a 810 posti/ora per direzione nelle ore di punta). 

 
La kermesse fiorentina si concluderà domani, 12 aprile.



 
 

 

 
 

1000 MIGLIA GREEN 2019:  ANTEPRIMA AD EXPOMOVE FIRENZE 
 
Presentazione della 1000 Miglia Green ad ExpoMove 2019, fiera ecologica di firenze dove la “freccia verde” per auto 
elettriche ed ibride offre alcune anticipazioni 
 
11.04.19 

 

La 1000 Miglia Green 2019 è presente ad ExpoMove di Firenze. L'evento toscano, che domani chiuderà i battenti, ruota 
attorno al tema della mobilità sostenibile. Negli spazi della fiera si è parlato di veicoli, strategie, investimenti e incentivi per 
la green economy, ma un ruolo di primo piano è toccato alle novità elettriche del settore automotive. 

Lo stand di Enel X ospita un pannello informativo sulla 1000 Miglia Green, la cui prima edizione si terrà dal 27 al 29 
settembre 2019. Il quadro scenografico è reso più interessante dall'esposizione di due auto storiche elettriche: una Detroit 
Electric Model 95 del 1924 e una PGE a due posti degli anni settanta. 

Si può quindi parlare di una "freccia verde" evocativa della mitica "freccia rossa", che porterà ad esprimersi, nel contesto 
lombardo, tante vetture a bassi livelli di emissione. L'evento automobilistico di settembre lascerà spazio anche a convegni e 
confronti sul tema ambientale, con il coinvolgimento di esperti della materia e di importanti aziende e istituzioni.  

1000 Miglia Green 2019: categorie di vetture 

1) Elettriche fuel-cell  

2) Elettriche (ev / bev)  

3) Elettriche con range extender (erev)  

4) Plug-in hybrid (phev)  

5) Full / mild hybrid  

6) Vetture classiche elettrificate  



 
 

1000 Miglia Green 2019: programma 

Venerdì 27 settembre 
 

Brescia 

-15:00 Apertura Paddock «1000 Miglia Green» nel centro città, presentazione vetture partecipanti.  
-16:00 Green Talk di apertura con interventi di istituzioni, università, Case partecipanti, energy provider, partner.  
-19:45 Partenza 1° tappa su percorso cittadino con prove di regolarità nel centro storico di Brescia. Cena e 
pernottamento concorrenti a Brescia. 

Milano 

-15:00 Apertura del 1000 Miglia Green Village Milano in Piazza Gae Aulenti:  
• Stand espositivi Case partecipanti e partner  
• Opportunità Test-drive  
• Area intrattenimento / streaming video da Brescia  

Sabato 28 settembre 

-09:00 Partenza da Brescia 2° tappa Brescia - Milano  
-10:00 Apertura 1000 Miglia Green Village di Milano  
-12:00 Buffet concorrenti area Lago di Como  
-18:00 Arrivo 2° tappa presso il 1000 Miglia Green Village di Milano. Cena e pernottamento concorrenti a Milano.  

Domenica 29 settembre 

-10:00 Partenza da Miiano 3° tappa Milano - Arese/Monza  
-11:30 Arrivo presso il Centro di Guida Sicura ACI-Vallelunga di Arese/Autodromo di Monza, prove in circuito e termine 
3° tappa:  
• Opportunità Test-drive  
-13:00 Buffet conclusivo e cerimonia di premiazione 

 



 
 

 
 
 
 
 
 

 
INNOVAZIONE, RICERCA E FUTURO: ANCHE SEI TOSCANA A EXPOMOVE 
 
11.04.19 
 
Sei Toscana è stata una delle aziende protagoniste a ExpoMove, la prima fiera della mobilità elettrica che si sta svolgendo 
alla Fortezza Basso di Firenze dal 9 aprile a domani. Il Gestore unico dei rifiuti dell’Ato Toscana Sud, che partecipa alla fiera 
assieme ad altre realtà operanti nei SS.PP.LL., ha presentato due automezzi elettrici utilizzati in via sperimentale per lo 
spazzamento e il lavaggio delle strade ed è intervenuta con il presidente Leonardo Masi al convegno organizzato da Cispel 
“Mobilità Elettrica, Sostenibilità, Smart Cities e Utilities: dall’Italia alla Toscana”. “In risposta alle problematiche 
dell’inquinamento atmosferico e della qualità dell’aria, un’azienda che opera nel settore dell’ambiente come la nostra non può 
che guardare con grande interesse allo sviluppo delle soluzioni che il settore della mobilità sostenibile in generale, e 
dell’elettrico in particolare, offre – commenta il presidente Leonardo Masi –. Da un anno abbiamo avviato, in contesti di 
eccezionale pregio come i centri storici di Sansepolcro, Siena, San Gimignano, Pienza e Monte San Savino alcune 
sperimentazioni con mezzi elettrici. Si tratta di spazzatrici e mezzi per la raccolta di piccole dimensioni, idonee appunto 
all’utilizzo nei centri storici. I nostri tecnici sono a lavoro per valutare l’affidabilità e la qualità operativa, con la speranza di 
poter arricchire il parco mezzi anche con queste tipologie di macchine e di offrire al territorio un impatto sempre più 
sostenibile”.  
 
Oltre a questa sperimentazione, Sei Toscana impiega già oggi diversi automezzi a gas, sia a gpl che a metano. 
Particolarmente significativo è l’impiego di alcuni furgoni a metano adibiti a vere e proprie Stazioni ecologiche itineranti. “Sei 
Toscana intende perseguire i principi dell’economia circolare anche nell’ambito della mobilità – prosegue Masi –, per questo è 
allo studio un progetto di riutilizzo del biometano prodotto dalla raccolta differenziata dell’organico per alimentare i propri 
mezzi.  E’ stato poi avviato il percorso che porterà alla redazione del primo report di sostenibilità, uno strumento 
indispensabile per diffondere a tutti i livelli dell’agire aziendale consapevolezza e cultura sui temi della sostenibilità”. 

 



 
 
 

 
 
ALIA, AD EXPOMOVE 2019 PRESENTATO IL PROGETTO DI SVILUPPO DELLA FLOTTA MEZZI 
 
11.04.19 
 
Anche Alia partecipa ad ExpoMove 2019, la quattro giorni fiorentina sulla mobilità sostenibile.  Alia è presente con 
importanti progetti dedicati alla trasformazione della propria flotta mezzi, tutti orientati alla riduzione dei consumi e degli 
impatti ambientali.   
 
Due i principali indirizzi del gestore dei servizi ambientali dei 58 comuni della Toscana centrale: l’elettrificazione di veicoli 
leggeri e spazzatrici e la metanizzazione dei mezzi pesanti adibiti alla raccolta.  Già adesso sono operativi, nei centri 
storici di Firenze, Pistoia e Prato, oltre 20 veicoli elettrici. Sul fronte dei mezzi pesanti, Alia sta lavorando all’ampliamento 
della flotta a metano già attiva con 24 compattatori. Una volta a regime, la nuova flotta permetterà di ridurre del 14% le 
emissioni di CO2, del 99% le polveri sottili e del 95% gli ossidi di azoto. Il progetto di trasformazione prevede come 
ulteriore implementazione, l’utilizzo del biometano, che sarà prodotto negli impianti di Alia direttamente dal trattamento 
della frazione organica proveniente da raccolta differenziata. 
 

 



 
 

 
 
LE NUOVE SFIDE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE SONO L’OPPORTUNITÀ PE RUN CAMBIAMENTO 
CULTURALE  
 
11.04.19 
 
Nella terza giornata di EXPOMOVE , la fiera dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile a Firenze fino al 12 aprile 
l’attenzione è stata rivolta al tema della mobilità sostenibile applicata al trasporto pubblico locale (TPL). 

 

Nella terza giornata di EXPOMOVE, la fiera dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile a Firenze fino al 12 aprile 
l’attenzione è stata rivolta al tema della mobilità sostenibile applicata al trasporto pubblico locale (TPL) argomento 
trattato durante il convegno “Le prospettive del TPL a trazione elettrica” organizzato da ASSTRA. 

Durante il convegno è emersa l’importanza di accogliere le sfide poste dalla mobilità sostenibile, favorendo sempre più 
l’utilizzo del trasporto pubblico a discapito di quello privato, ma per far ciò è necessario un cambiamento culturale che 
coinvolga tutta la società. 

“Le sfide della mobilità sostenibile rappresentano una grande opportunità, nel mondo del trasporto pubblico – ha 
sottolineato Giovanni Foti, Vicepresidente di ASSTRA – per un cambiamento culturale che parta dai giovani e dalla 
società civile. Perché ciò avvenga sono necessari significativi investimenti pari a 500 milioni di euro all’anno per 
rinnovare il parco veicoli bus che oggi sono mediamente di 12 anni, riducendo così i costi indotti che abbiamo sulla 
salute dei cittadini.” 
 
Molti sono stati i contributi e le testimonianze presentate nel corso del convegno per individuare quelli che possono 
essere degli utili esempi da prendere a modello per lo sviluppo di un trasporto pubblico sostenibile e qualificato. 
 
Una di queste è stata prodotta da ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile) che ha sviluppato un software di supporto alle decisioni destinato alle aziende di trasporto pubblico su 
gomma (TPL) per aiutarle ad individuare le linee siano più adatte ad un eventuale utilizzo di veicoli elettrici a batteria. 
 
“BEST realizza la verifica di fattibilità tecnico economica dell’elettrificazione di linee del trasporto pubblico locale – ha 
spiegato Maria Pia Valentini, Ricercatrice ENEA – esaminando 3 possibili configurazioni dell’elettrificazione: con la sola 
ricarica al deposito notturno, con la ricarica durante le soste al capolinea o con la ricarica flash durante la salita e discesa 
dei passeggeri alle fermate.” 
 
A valle del convegno è stato presentato in anteprima “MobilitAria 2019” il secondo rapporto realizzato dal gruppo di 
lavoro “Mobilità sostenibile” di Kyoto Club e dagli esperti di CNR-IIA (Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto 
sull’Inquinamento Atmosferico) in collaborazione con OPMUS, l’Osservatorio sulle Politiche di Mobilità Urbana 
Sostenibile di ISFORT. 



 
 
 
Obiettivo del Rapporto è quello di fare il punto per gli anni 2017 e 2018, sull’andamento della qualità dell’aria e delle 
politiche di mobilità urbana nelle principali 14 città e aree metropolitane italiane. 
 
“Dall’analisi dei dati è emerso un miglioramento della qualità dell’aria – ha affermato Laura Tomassetti, CNR IIA – ma 
non sufficiente per ridurre le concentrazioni al di sotto dei limiti normativi, per quanto riguarda il tema della mobilità ci 
sono stati degli interventi nelle città che però necessitano di ulteriori sviluppi”. 
 
A livello territoriale per quanto riguarda la qualità dell’aria, miglioramenti si sono riscontrati per le città di Messina, 
Cagliari, Roma, Torino e Bologna mentre in controtendenza le città di Catania e Reggio Calabria. Per il PM2,5 non si 
registrano particolari criticità, tutte le città sono al di sotto dei limiti previsti. 
 
Per quanto riguarda la mobilità urbana, molteplici iniziative si sono diffuse in tutta Italia, i principali interventi hanno 
riguardato: l’Area B a Milano, l’estensione all’intera giornata della ZTL di Torino, la nuova tramvia a Firenze e Palermo, 
mentre Bari ha puntato sulla mobilità ciclabile sperimentando per 4 mesi il pagamento di chi pedala come forma di 
incentivo alla mobilità sostenibile. 



 
 

 
 
LE CITTÀ ELETTRICHE: TUTTI I DETTAGLI DEL PRIMO RAPPORTO SULLA MOBILITÀ A EMISSIONI ZERO IN 
ITALIA 
 
10.04.19 
 
Ecco la nuova mobilità urbana: elettrica, connessa, condivisa, multimodale. Legambiente presenta il primo rapporto sulla 
mobilità a emissioni zero in Italia 

C’è una mobilità che cambia da nord a sud dell’Italia: una mobilità a emissioni zero, capace di ridurre lo smog e 
affrontare la sfida imposta dai cambiamenti climatici. Sempre più persone decidono di spostarsi in città con mezzi non 
inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi. E nel 
caso di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 

 È quanto emerge dal rapporto Le città elettriche il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in italia, realizzato 
da Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità elettrica) e presentato questa mattina 
a ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da Basso di Firenze, nell’ambito del 
convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e Rai Pubblica Utilità. 

Il rapporto analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori: dalla disponibilità di mezzi 
elettrici, all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, al modal share, realizzando una 
prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale.  Il tasso di motorizzazione cala in 
quasi tutte le città d’Italia e non è un caso se il capoluogo lombardo in vent’anni ha perso ben 100mila auto e guadagnato 
altrettanti abitanti, grazie a ad ambiziose politiche locali e agli strumenti che ne conseguono, tra tutti l’attivazione 
dell’Area B (low emission zone) dopo il successo dell’Area C (Congestion). 

Sicuramente a farla da padrona in Italia è ancora una mobilità inquinata, congestionata, poco sostenibile, ma c’è una 
rivoluzione ormai in atto e con una crescita esponenziale. Le grandi città italiane, seppur con percentuali molto diverse e 
ancora lontane da Milano, riescono in ogni caso a combinare sistemi per consentire spostamenti non inquinanti ai propri 
cittadini. Lo studio di Legambiente riesce così a stimare e definire l’accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, 
come la quota degli spostamenti con il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. A Bologna ad esempio 
l’accessibilità raggiunge il 40% e gli spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. A Torino a 
fronte di un’accessibilità (Tpl + bici +sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 40%; a Napoli i numeri 
evidenziano un 50% di movimenti che già avvengono con mezzi non inquinanti con un’accessibilità pari al 34%. Ancora, 
a Genova il 39% degli spostamenti è zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 
20% (accessibilità 27%). 

«La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta – sottolinea Edoardo 
Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente –. Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, 
a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che 
contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più 
vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali 
positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti. Per dare il via a questa 
rivoluzione, però, servono scelte coraggiose e di sistema, politiche nazionale che fino ad oggi sono mancate perché non 
si può lasciare tutto alla buona volontà dei sindaci. Occorre dirottare le risorse economiche, destinate ieri come oggi a 
strade e autostrade, verso gli investimenti per le aree urbane, per rilanciare la ‘cura del ferro’ del trasporto pubblico e 
potenziare il trasporto ferroviario per offrire un’alternativa ai pendolari». 

«Lo studio presentato oggi – spiega Andrea Poggio, responsabile Mobilità Sostenibile di Legambiente che ha curato il 
rapporto – non va letto come una classifica, piuttosto come l’inizio di una nuova rivoluzione nella mobilità urbana. Le 
novità sono almeno tre: nelle città ci si muove sempre di più, più ci si muove meno si usa l’auto di proprietà e, infine, ci si 
muove sempre più smart, connessi e multimodali. Si usano modalità e mezzi diversi anche per compiere lo stesso 
viaggio. La mobilità a zero emissioni, se demandata alla sola mobilità privata, con i pochi modelli proposti di auto e moto 



 
 
elettriche, tutti ancora piuttosto cari o poco competitivi, non ha i numeri oggi neppure per farsi vedere. La vera differenza 
la fa ovviamente ancora il mezzo pubblico, ma sarebbe un errore se si considerasse sufficiente. Il mezzo pubblico 
elettrico fa la differenza soprattutto se in città si va in bicicletta e ci sono servizi di sharing mobility. Insieme sono 
vincenti. Insieme sono in grado di ricondurre alla minoranza gli spostamenti con il motore a combustione privato». 

Una rivoluzione, quella della mobilità elettrica, rappresentata anche dalla crescita esponenziale delle 
infrastrutture dedicate alla ricarica. Dallo scorso anno ad oggi – secondo l’elaborazione di Legambiente su dati 
EvWay a gennaio 2019 – si è passati da 2.368 a 5.507 prese disponibili omologate per automobili e ricariche veloci (> 11 
kW) in tutta Italia e da 1.885 a 2.684 prese di ricarica per due ruote e ricariche lente (< 11 kW). I numeri, però, ci dicono 
che c’è un’Italia che viaggia a due velocità anche su questo fronte. In Lombardia è presente il maggior numero di prese 
per automobili: ben 1134, più che raddoppiate rispetto allo scorso anno (erano 519); mentre sono 499 quelle per le due 
ruote. In Trentino-Alto Adige troviamo 709 ricariche per auto (erano 354 nel 2018) e 200 per le due ruote. La Toscana si 
piazza al primo posto per le infrastrutture dedicate alle due ruote con ben 699 prese (sono 524 quelle per le auto). Anche 
in Veneto si è assistita a una crescita esponenziale delle infrastrutture per automobili e ricariche veloci passate in un 
anno da 144 a 528. Basilicata e Molise, invece, chiudono la classifica: per la prima regione appena 27 prese per auto e 7 
per le due ruote, mentre nell’altra 8 e 5. 

Legambiente ricorda che gli stessi piani del traffico delle città sono oggi condizionati, per legge, ai piani di mobilità 
sostenibile (PUMS). Ed è nella definizione di questi piani, di transizione alla mobilità a Zero Emissioni, che passa il 
cambiamento delle nostre città. Per il PUMS di Milano, ad esempio, «lo spazio pubblico è bene comune», non 
parcheggio di mezzi privati quindi, ma ad uso dei cittadini. Così come avviene anche in Europa: Parigi ha deciso di 
dimezzare lo spazio destinato a parcheggi e carreggiate. 

Il rapporto contiene anche 12 elettrostorie, racconti di buone pratiche già attivate nel territorio italiano. Si parte 
da Milano dove entro i prossimi anni il trasporto pubblico locale, sarà presto elettrico, rinnovabile e efficiente. Già oggi 
l’offerta di trasporto pubblico nella città metropolitana di Milano è potente, sia per entità (650 milioni di passeggeri 
all’anno), sia per il predominio della trazione elettrica, il 74% dell’offerta, con 960 vetture metropolitane, 535 tram e 
filobus in servizio, 30 autobus elettrici e idrogeno. Entro il 2030 sarà completata questa transizione. Ancora, l’esperienza 
del Campus di Savona, dell’Università degli studi di Genova, trasformato in una piccola smart city dove oltre a una 
microrete energetica intelligente sono state, tra le altre cose, installate anche 4 colonnine di ricarica per veicoli elettrici 
per promuovere una mobilità a zero emisioni. O come a Firenze dove il Comune ha sperimentato l’alleanza per flotte di 
taxi elettriche e a Ostuni (BR) dove si dimostra che anche spostarsi per turismo può essere sostenibile e a zero 
emissioni.



 
 
 

 
 
IN CITTÀ PIÙ SPOSTAMENTI A EMISSIONI ZERO, MILANO AL TOP 
 
10.04.19 

Crescono nelle città italiane gli spostamenti a zero emissioni (con mezzi elettrici, in bici o a piedi) e Milano si piazza in 
cima alla classifica perchè i trasferimenti in modo sostenibile sono oltre il 52%. Lo indica Legambiente nel primo rapporto 
sulla mobilità a emissioni zero in Italia, 'Le città elettriche' realizzato in collaborazione con MotusE (associazione per la 
mobilità elettrica) e presentato questa mattina a ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla 
Fortezza da Basso di Firenze, nell'ambito del convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e 
Rai Pubblica Utilità. 

 

Sono stati esaminati 104 capoluoghi di provincia ed è emerso che sono aumentate le infrastrutture destinate alla ricarica 
dei veicoli elettrici: sono 5.507 in tutta Italia le colonnine per le auto e 2.684 per le due ruote. 

Le grandi città italiane, seppur con percentuali molto diverse e ancora lontane da Milano, riescono a combinare sistemi 
per consentire spostamenti non inquinanti ai propri cittadini. 

Lo studio di Legambiente stima l'accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, come la quota degli spostamenti con 
il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. A Bologna ad esempio l'accessibilità raggiunge il 40% e gli 
spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. 

A Torino a fronte di un'accessibilità (Tpl +bici +sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 40%; a Napoli i 
numeri evidenziano un 50% di movimenti che già avvengono con mezzi non inquinanti con un'accessibilità pari al 34%. A 
Genova il 39% degli spostamenti è zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 
20% (accessibilità 27%). 



 
 

 
 
LE CITTÀ ELETTRICHE E LA NUOVA MOBILITÀ URBANA: ELETTRICA, CONNESSA, CONDIVISA, 
MULTIMODALE 
 
10.04.19 

Secondo il rapporto “Le città elettriche. Città MEZ – Città a Mobilità Emissioni Zero”, presentato oggi da Legambiente e 
MotusE a ExpoMove in corso a Firenze, «C’è una mobilità che cambia da nord a sud dell’Italia: una mobilità a emissioni 
zero, capace di ridurre lo smog e affrontare la sfida imposta dai cambiamenti climatici. Sempre più persone decidono di 
spostarsi in città con mezzi non inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i treni 
urbani o anche a piedi: nel caso di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale». 

Si tratta del primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia, e analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso 
diversi indicatori: dalla disponibilità di mezzi elettrici, all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste 
ciclabili, al modal share, realizzando una prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio 
nazionale. 

Legambiente fa notare che «Il tasso di motorizzazione cala in quasi tutte le città d’Italia e non è un caso se il capoluogo 
lombardo in vent’anni ha perso ben 100mila auto e guadagnato altrettanti abitanti, grazie a ad ambiziose politiche locali e 
agli strumenti che ne conseguono, tra tutti l’attivazione dell’Area B (low emission zone) dopo il successo dell’Area C 
(Congestion)». 

Se a farla da padrona in Italia è ancora una mobilità inquinata, congestionata, poco sostenibile, gli ambientalisti sono 
fiduciosi: «C’è una rivoluzione ormai in atto e con una crescita esponenziale. Le grandi città italiane, seppur con 
percentuali molto diverse e ancora lontane da Milano, riescono in ogni caso a combinare sistemi per consentire 
spostamenti non inquinanti ai propri cittadini». 

Andrea Poggio, responsabile mobilità sostenibile di Legambiente che ha curato il rapporto, piega che «Lo studio 
presentato oggi non va letto come una classifica, piuttosto come l’inizio di una nuova rivoluzione nella mobilità urbana. 
Le novità sono almeno tre: nelle città ci si muove sempre di più, più ci si muove meno si usa l’auto di proprietà e, infine, 
ci si muove sempre più smart, connessi e multimodali. Si usano modalità e mezzi diversi anche per compiere lo stesso 
viaggio. La mobilità a zero emissioni, se demandata alla sola mobilità privata, con i pochi modelli proposti di auto e moto 
elettriche, tutti ancora piuttosto cari o poco competitivi, non ha i numeri oggi neppure per farsi vedere. La vera differenza 
la fa ovviamente ancora il mezzo pubblico, ma sarebbe un errore se si considerasse sufficiente. Il mezzo pubblico 
elettrico fa la differenza soprattutto se in città si va in bicicletta e ci sono servizi di sharing mobility. Insieme sono vincenti. 
Insieme sono in grado di ricondurre alla minoranza gli spostamenti con il motore a combustione privato». 

Lo studio stima e definisce l’accessibilità a questi servizi da parte dei cittadini, come la quota degli spostamenti con il 
mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility: «A Bologna ad esempio l’accessibilità raggiunge il 40% e gli 
spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. A Torino a fronte di un’accessibilità (Tpl + bici 
+sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 40%; a Napoli i numeri evidenziano un 50% di movimenti che 
già avvengono con mezzi non inquinanti con un’accessibilità pari al 34%. Ancora, a Genova il 39% degli spostamenti è 
zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 20% (accessibilità 27%)». 

La rivoluzione della mobilità elettrica è rappresentata anche dalla crescita esponenziale delle infrastrutture dedicate alla 
ricarica.  Secondo l’elaborazione di Legambiente su dati EvWay a gennaio 2019,  «Dallo scorso anno ad oggi si è 
passati da 2.368 a 5.507 prese disponibili omologate per automobili e ricariche veloci (> 11 kW) in tutta Italia e da 1.885 
a 2.684 prese di ricarica per due ruote e ricariche lente (< 11 kW). I numeri, però, ci dicono che c’è un’Italia che viaggia a 
due velocità anche su questo fronte. In Lombardia è presente il maggior numero di prese per automobili: ben 1134, più 
che raddoppiate rispetto allo scorso anno (erano 519); mentre sono 499 quelle per le due ruote. In Trentino-Alto Adige 
troviamo 709 ricariche per auto (erano 354 nel 2018) e 200 per le due ruote. La Toscana si piazza al primo posto per le 
infrastrutture dedicate alle due ruote con ben 699 prese (sono 524 quelle per le auto). Anche in Veneto si è assistita a 
una crescita esponenziale delle infrastrutture per automobili e ricariche veloci passate in un anno da 144 a 528. 



 
 
Basilicata e Molise, invece, chiudono la classifica: per la prima regione appena 27 prese per auto e 7 per le due ruote, 
mentre nell’altra 8 e 5». 

Legambiente ricorda che gli stessi piani del traffico delle città sono oggi condizionati, per legge, ai piani di mobilità 
sostenibile (PUMS), «Ed è nella definizione di questi piani, di transizione alla mobilità a Zero Emissioni, che passa il 
cambiamento delle nostre città. Per il PUMS di Milano, ad esempio, «lo spazio pubblico è bene comune», non 
parcheggio di mezzi privati quindi, ma ad uso dei cittadini. Così come avviene anche in Europa: Parigi ha deciso di 
dimezzare lo spazio destinato a parcheggi e carreggiate». 

Il rapporto contiene anche 12 elettrostorie, racconti di buone pratiche già attivate nel territorio italiano. Si parte 
da Milano dove entro i prossimi anni il trasporto pubblico locale, sarà presto elettrico, rinnovabile e efficiente. Già oggi 
l’offerta di trasporto pubblico nella città metropolitana di Milano è potente, sia per entità (650 milioni di passeggeri 
all’anno), sia per il predominio della trazione elettrica, il 74% dell’offerta, con 960 vetture metropolitane, 535 tram e 
filobus in servizio, 30 autobus elettrici e idrogeno. Entro il 2030 sarà completata questa transizione. Ancora, l’esperienza 
del Campus di Savona, dell’Università degli studi di Genova, trasformato in una piccola smart city dove oltre a una 
microrete energetica intelligente sono state, tra le altre cose, installate anche 4 colonnine di ricarica per veicoli elettrici 
per promuovere una mobilità a zero emisioni. O come a Firenze dove il Comune ha sperimentato l’alleanza per flotte di 
taxi elettriche e a Ostuni (BR) dove si dimostra che anche spostarsi per turismo può essere sostenibile e a zero 
emissioni. 

Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente, conclude: «La sfida del clima è la più urgente, globale e 
difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta. Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, 
a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che 
contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più 
vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali 
positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti. Per dare il via a questa 
rivoluzione, però, servono scelte coraggiose e di sistema, politiche nazionale che fino ad oggi sono mancate perché non 
si può lasciare tutto alla buona volontà dei sindaci. Occorre dirottare le risorse economiche, destinate ieri come oggi a 
strade e autostrade, verso gli investimenti per le aree urbane, per rilanciare la “cura del ferro” del trasporto pubblico e 
potenziare il trasporto ferroviario per offrire un’alternativa ai pendolari». 



 
 

 
 
TOSCANA AL TOP PER LE COLONNINE DI RICARICA DELLE DUE RUOTE 
 
10.04.19 
 
A quanto pare è la Toscana la regione italiana che vanta più colonnine dedicate alla ricarica delle due ruote: ebike e altri 
mezzi leggeri. Se ne contano circa 700. Segue la Lombardia con circa 500 punti di ricarica. Lombardia e Trentino-Alto 
Adige sono, invece, le regioni in cui si conta il maggior numero di punti di ricarica per le autovetture, rispettivamente con 
1.134 (erano 519 del 2018) e 709. Sempre più persone, dunque, decidono di spostarsi in città con mezzi non inquinanti, 
come bicicletta o ebike, mezzi pubblici a trazione elettrica compresi i treni urbani, o a piedi. Nella città di Milano questi 
spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. I dati emergono dal rapporto sulla mobilità a emissioni zero in 
Italia realizzato da Legambiente e Motus-E presentato a Expomove, la fiera dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile a 
Firenze fino al 12 aprile. Se le infrastrutture ci sono i cittadini le usano: “Dobbiamo convincerci del fatto che uscire 
dall’inquinamento che contraddistingue i nostri centri urbani è possibile” ha affermato Edoardo Zanchini, vicepresidente 
nazionale di Legambiente “e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più vivibili e sicure le 
nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali positivi, con una 
disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti “.  
 
Insomma, qualcosa si muove e senza inquinare. Ma “siamo in una fase di transizione e c’è molto lavoro da fare con e 
verso i Comuni italiani” ha detto Dino Marcozzi, Segretario Generale Motus-E “perché abbiamo diversi aspetti da 
razionalizzare e da rendere più semplici. Mi riferisco, in particolare, a una necessaria semplificazione della normativa per 
installare per esempio una colonnina di ricarica in un Comune; anche le regole per la costruzione di Piani Urbani di 
Mobilità Sostenibile dei diversi Comuni italiani vanno semplificate e uniformate “. Le grandi città italiane sono in azione 
ma come suggerisce Barbara Meggetto, presidente di Legambiente Lombardia  
 
“È nella definizione di PUMS, Piani Urbani della Mobilità Sostenibile, incentrati su una mobilità a Zero Emissioni, che 
passa il cambiamento delle nostre città anche e soprattutto per combattere l’inquinamento atmosferica che attanaglia la 
nostra regione. E tutte le città, non solo quelle più grandi, dovrebbero dotarsi di PUMS che valorizzino lo spazio pubblico 
come bene comune, non adibito a parcheggio di mezzi privati quindi, ma a uso dei cittadini “. Intanto, a Milano gli 
spostamenti a zero emissioni rappresentano già a oggi più del 50% del totale. Secondo l’Osservatorio Mobilità degli 
italiani (Legambiente e Lorien) a Milano la maggioranza, residenti e city user (55-60%, contro il 28% nazionale), si 
sposta più di 4 volte al giorno e usa nell’arco della settimana più di 6 modalità di viaggio differenti: metro, bus, treno 
urbano, bici, tram, scooter o monopattino, di proprietà o in condivisione, noleggio e solo in ultimo l’auto privata. 
 
Il tasso di motorizzazione, infatti, è in calo: il capoluogo lombardo in vent’anni ha perso ben 100mila auto e guadagnato 
altrettanti abitanti, grazie ad ambiziose politiche locali e agli strumenti che ne conseguono, tra tutti l’attivazione dell’Area 
B (low emission zone) dopo il successo dell’Area C (Congestion). “Il Comune di Bologna” ha affermato Irene Priolo, 
Consulta Mobilità Sostenibile di Anci, Assessore Mobilità e Trasporti del Comune di Bologna “sta salendo in graduatoria, 
anche se lentamente, e quello che stiamo pianificando ci consente di guardare da qui al 2030 in maniera positiva “. 
 



 
 

 
 
AMANO L’AUTOBUS MA PEDALANO POCO: GLI ANCONETANI E LA MOBILITA’ SOSTENIBILE 
 
10.04.19 
 
Amano l’autobus ma pedalano poco: gli anconetani e la mobilità sostenibile 

Sempre più persone decidono di spostarsi in città con mezzi non inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i mezzi pubblici a 
trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi. È quanto emerge da “Le città elettriche”, il primo rapporto 
sulle mobilità a emissioni zero in Italia, realizzato da Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la 
mobilità elettrica) e presentato questa mattina a ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla 
Fortezza da Basso di Firenze, nell’ambito del convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e 
Rai Pubblica Utilità. Il rapporto analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori: dalla disponibilità di 
mezzi elettrici, all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, al modal share, realizzando 
una prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale. Nello specifico, lo studio di 
Legambiente riesce a stimare e definire l’accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, come la quota degli 
spostamenti con il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility.  

Mobilità sostenibile ad Ancona 

La città capoluogo mostra una certa incertezza nell’utilizzo di mobilità alternativa e presenta un numero di autoveicoli 
elevato rapportato al numero di abitanti (61/100 ab). Sono poche, infatti, le isole pedonali, appena 0,18 (m²/ab), e non va 
meglio per quanto riguarda i percorsi ciclabili: 1,37 (m/100 ab). Positivo, invece, il dato del capoluogo di regione per l’alto 
utilizzo da parte dei cittadini del trasporto pubblico locale, con una media di 108 viaggi per abitante all’anno, dato che fa 
ben sperare per un ulteriore sviluppo futuro della mobilità urbana più rispettosa dell’ambiente e della salute. I mezzi di 
TPL, inoltre, sono 36 ogni 100 abitanti, di più rispetto alle altre città marchigiane prese in considerazione dal Rapporto. 
Nel Rapporto non sono presenti dati specifici sulla mobilità elettrica. 

La situazione nelle Marche 

Le Marche si collocano al 13° posto nella classifica nazionale, con 104 infrastrutture per le automobili e ricariche veloci 
(nel 2018 erano 40) e 37 per le due ruote e ricariche lente (nel 2018 erano 8). Nonostante i numeri siano decisamente 
incoraggianti e si noti un netto miglioramento, la strada da fare è ancora molto lunga. «La sfida del clima è la più urgente, 
globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta. – sottolinea Francesca Pulcini, presidente di Legambiente 
Marche – Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire concretamente una mobilità a emissioni zero, 
attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità 
elettrica. Per questo è fondamentale che, a livello locale, Amministrazioni, cittadini e associazioni si attivino per 
ricondurre alla minoranza gli spostamenti con il motore a combustione privato e si mobilitino per lavorare insieme 
alla costruzione di città migliori e più desiderabili. Chiediamo, dunque, a tutti gli enti locali di promuovere politiche capaci 
di favorire l’innovazione, la sostenibilità e la rigenerazione urbana. Il cambiamento deve partire da una nuova mobilità 
pubblica: più piste e percorsi ciclabili, isole pedonali e un aumento dei mezzi di TPL, per ottenere una reale 
riduzione dell’inquinamento atmosferico». 



 
 

 
 
BOCCI ALL’EXPOMOVE 
 
10.04.19 
 
ExpoMove è una fiera veramente interessantissima, complimenti agli organizzatori! 
La sostenibilità è un tema che deve coinvolgere sempre di più l’opinione pubblica, manifestazioni come queste riescono 
nello scopo… 
Certo, vedere a che livello di tecnologia si sia arrivati nel rispetto dell’ambiente, e pensare che a Firenze siamo riusciti a 
dotarci di una tramvia con un progetto che alla prima corsa era già vecchio di 40 anni, (e che in realtà per la tecnologia 
usata è un treno, nel cuore di Firenze) rimango quantomeno perplesso. 
Ma qui oggi siamo a celebrare le possibilità della mobilità sostenibile, prendiamo spunti per il futuro. 
 

 
https://boccisindaco.it/video-bocci-expomove/ 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE 2019 ALLA FORTEZZA DA BASSO 
 
10.04.19 
 
Alla Fortezza da Basso 4 giorni di incontri e convegni su tutto quello che riguarda la mobilità elettrica e sostenibile, per 
fare un bilancio sullo stato dell’arte ma anche per delineare strategie e visioni future 
 
Si è aperta a Firenze nei locali della Fortezza da Basso una nuova rassegna che intende porsi come evento di 
riferimento per tutto il comparto della mobilità elettrica e sostenibile che verrà a prefigurarsi nel prossimo futuro. La 
rassegna intende offrire un’opportunità di confronto e di conoscenza per accompagnare il visitatore in questo nuovo 
ambito della mobilità. 
 
In realtà più volte nella storia, l’auto elettrica ha fatto la sua comparsa, senza mai affermarsi. Già alla metà dell’800 
appaiono i primi veicoli da strada dotati di batterie. Agli inizi del ‘900 potevano competere alla pari con la auto a benzina, 
finché la maggiore convenienza e reperibilità dei carburanti fece perdere loro terreno. Alla fine degli anni Sessanta, in 
piena crisi petrolifera, l’auto elettrica sembrò di nuovo la soluzione migliore, ma anche questa volta non riuscì ad 
emergere sulle altre tecnologie. 
 
Allora perché si parla di elettrico come di una “nuova” mobilità? Perché per motivi di carattere ambientale e di pressione 
antropica sul territorio e nei centri urbani pare non essere più procrastinabile l’abbandono della mobilità endotermica. 
 
Fortezza da BassoExpomove presenta negli spazi espositivi della Fortezza tutti gli operatori coinvolti a vario titolo al 
processo di accompagnamento alla “nuova” mobilità, dai produttori di veicoli elettrici, alle tecnologie per la creazione di 
infrastrutture destinate alla ricarica, dai metodi di produzione e smaltimento sostenibile degli accumulatori alla creazione 
e predisposizione di eventi partecipativi che intendono accompagnare il cambiamenti di abitudini e comportamenti. 
 
Incontri e convegni saranno l’occasione per conoscere le iniziative e le politiche predisposte dalle Regioni e dai Comuni 
impegnate nell’individuazione di strategie e scelte d’investimento per operare un’efficace transizione alla trazione 
elettrica (esenzione tassa di circolazione, parcheggi gratuiti ed accessi ZTL). 
 
Incontri e tavole rotonde presieduti da un comitato scientifico di esperti relatori composto da ENEA, CNR-IIA e Kyoto 
Club presenteranno i loro studi e contributi per delineare le loro visioni di futuro. 
 
L’evento intende proporsi come un’occasione di riflessione, conoscenza e programmazione per tradurre in fatti concreti 
la trasformazione delle nostre città a partire dal trasporto pubblico elettrico per poi giungere a quello privato. 
 
Opereranno come facilitatori del passaggio al trasporto elettrico privato anche gli eventi che evocheranno la “nuova” 
mobilità come le gare di formula-e già operative e la Mille Miglia elettrica. Se da un lato la formula-e sarà un banco di 
prova per progredire nei processi tecnologici e prestazionali delle batterie/accumulatori, dall’altro sarà un elemento di 
avvicinamento del pubblico che potrà assistere alla corsa lungo i tracciati dei centri urbani mentre alla gara delle Mille 
Miglia sarà legata l’idea del percorso transregionale unito al progetto ed alla realizzazione di una rete infrastrutturale di 
ricarica. 
 
Expomove intende essere aperto a tutti ed evitare che il processo di transizione alla trazione elettrica rimanga ancora 
una prerogativa esclusiva di centri di ricerca, dipartimenti universitari e case automobilistiche, tutti soggetti questi che a 
vario titolo sono oggi coinvolti in questo passaggio e che stanno spostando il baricentro dalla meccanica all’elettronica. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
METEO: L'AERONAUTICA MILITARE CON LA RAI ALL'EXPOMOVE PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
10.04.19 
 
Durante l'evento, a Firenze, sono state realizzate le previsioni del tempo tradotte nella lingua dei segni ed è stato 
anticipato il rilascio dell'app MeMo 
 

 
 
Firenze, 9-12 aprile - Gli operatori del settore della mobilità sostenibile si sono riuniti nell'area espositiva della Fortezza 
da Basso per la prima edizione di un evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile con il coinvolgimento di 
istituzioni, partner del settore automotive e protagonisti nel settore della tecnologia. 
 
Rai Pubblica Utilità, media partner dell'evento, ha anticipato nella giornata del 10 aprile il prossimo rilascio della app 
MeMo, una piattaforma dedicata ai device mobili con contenuti di Meteo e Mobilità. L'Aeronautica Militare, content 
provider unico istituzionale della RAI per l'informazione sul genere meteo, sarà il fornitore delle informazioni 
meteorologiche offerte agli utenti della app, sia con flussi di dati che con prodotti editoriali realizzati appositamente, il 
tutto nel contesto della partenership tra la Forza Armata e l'azienda che ha ormai una tradizione pluridecennale e sta 
evolvendo nella direzione della comunicazione multimediale. 
 



 
 
Nello stand di RAI Pubblica Utilità, l'Aeronautica Militare è stata presente con personale del Servizio Meteorologico, che 
ha realizzato dei collegamenti in diretta dalla fiera, e con personale dello Stato Maggiore e dell'Istituto di Scienze Militari 
Aeronautiche di Firenze. Sono state realizzate delle previsioni del tempo tradotte anche nella lingua dei segni ed è stato 
presentato il materiale promozionale della Forza Armata. 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE, IL SALONE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA 
 
10.04.19 
 
Fortezza: la fiera della mobilità sostenibile, Expomove 
 
La Fortezza da Basso ospita Expomove: oltre 70 gli espositori alla fiera della mobilità urbana elettrica e sostenibile dal 9 
al 12 aprile. 
 
Incredibile pensare che il mondo della mobilità elettrica affondi le proprie radici agli inizi del secolo scorso quando il 
mercato era diviso tra auto elettriche e quelle a vapore. In esposizione a EXPOMOVE, nello stand di ENEL X, due auto 
storiche: la Detroit Electric Model 95, messa a disposizione dalla Scuderia Sant’Ambroeus ed esposta grazie alla 1000 
Miglia Green, è un modello del 1924 di eccezionale valore storico, unico in Europa e una delle tre vetture di questa 
tipologia rimaste oggi al mondo. 
 
Il programma 
 
La seconda auto storica è una due posti prodotta negli anni '70 dall’idea di Angelo Dalle Molle, industriale veneto famoso 
al mondo per aver inventato il Cynar che, con la propria società PGE (Progetti Gestioni Ecologiche), progettò e realizzò 
delle vetture elettriche da utilizzare in condivisione, inventando di fatto il car-sharing elettrico. L’auto è stata messa a 
disposizione dal Museo dell’Automobile “Bonfanti Vimar”. 
 
Nel corso della manifestazione, costellata da 13 i convegni a cui parteciperanno oltre 100 tra i più esperti e autorevoli 
relatori del settore, tanti i momenti di discussione sulla diffusione dell’elettrico in Italia e sulle strategie future.  
 
In Fiera sarà, possibile scoprire le diverse tipologie di ricariche: oltre a quelle tradizionali, sarà presente un prototipo di 
stazione di ricarica wireless statica e dinamica, che rappresenta il futuro per questo settore, realizzato da ENEA. Sarà, 
inoltre, presente la prima auto elettrica di CAR2GO (la più grande società al mondo di car sharing) che viaggerà nei 
prossimi mesi sulle strade italiane. 
 
Show elettrizzanti intratterranno i visitatori nel corso della quattro giorni: sarà possibile assistere alle spettacolari 
acrobazie dei ciclisti di EBX (Electric Bike Cross) grazie a un percorso fatto di rampe e ostacoli. Il mondo dei veicoli 
elettrici a due ruote è rappresentato da importanti aziende nazionali che permetteranno agli interessati di effettuare test 
ride e scoprire i numerosi mezzi elettrici come tricicli, monopattini, overboard, etc. Sarà possibile, inoltre, per gli 
appassionati delle quattro ruote prenotare anche test drive, provando gli ultimi modelli elettrici delle case automobilistiche 
presenti alla Fortezza Da Basso. 
 
Farà tappa, poi, a EXPOMOVE il Tesla Destination Tour, insieme all’azienda KME Italy, con uno show cooking 
sostenibile e solidale, il 9 aprile alle 13.30.  
 
Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la 
RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione 
tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione  
di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 
 



 
 

 
 
FIRENZE EXPOMOVE MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
10.04.19 
 
A Firenze ExpoMove Mobilità elettrica e sostenibile 
 
Dal 9 al 12 aprile anche Legambiente partecipa alla Fiera ExpoMove dedicata alla mobilità elettrica con diversi 
appuntamenti e presentazioni alla Fortezza da Basso 
 
Tra gli eventi in agenda curati dall’associazione ambientalista la presentazione del rapporto  “Le Città elettriche” e il 
Forum Qualemobilità in programma rispettivamente il 10 e 12 aprile 
 
Ecco gli eventi in agenda di Legambiente – in allegato i rispettivi programma 
 
L’ingresso a Expomove è gratuito, ma occorre prima registrarsi. Basta scaricare la app di Expomove, inserire i propri dati 
e attivarla al momento dell’arrivo: sarai subito riconosciuto, e potrai entrare attraverso una corsia preferenziale. Info su: 
https://www.expomove.it/app-expomove 
 
Martedì 9 aprile ore 10.45 
 
Alla Fiera ExpoMove inaugurazione “Presente e futuro dell’auto elettrica” 
 
Tra gli interventi del giorno anche quello del Presidente nazionale di Legambiente Stefano Ciafani 
 
Sala Verde – Fortezza da Basso (vedi programma in allegato) 
 
Mercoledì 10 aprile 2019 ore 10.30 
 
Mobilità elettrica nei comuni italiani e Presentazione del rapporto “Le Città elettriche” con Legambiente e Motus-E. Sala 
Verde, Fortezza da Basso, ore 10.30. 
 
Apertura lavori e dibattito moderato da Alessandro Marchetti Tricamo, Direttore L’Automobile. Evento in collaborazione 
con Anci, Legambiente, Motus-E e Rai Pubblica Utilità (vedi programma in allegato) 
 
Mercoledì 10 aprile 2019 ore 14.30 
 
Green Mobility: iniziamo dai luoghi di lavoro 
 
Stand Legambiente - Fortezza da Basso 
 
La mobilità elettrica, connessa, condivisa, multimodale è più facile ed economica se organizzata come welfare aziendale: 
oltre l’azione dei mobility manager. Case history e opportunità. Un appuntamento rivolto alle aziende e agli enti pubblici, 
ai mobility manager, ai fleet manager e ai responsabili del welfare, per le sedi nella città metropolitana di Firenze. Evento 
in collaborazione Legambiente e Camera Commercio Firenze. (Vedi programma in allegato) 
 
Venerdì 12 aprile ore 10.30 
 
Forum Qualemobilità. 2040 mobilità a Zero Emissioni - scenario Parigi 1,5°C.  Le Proposte al Governo 
 
Sala Verde - Fortezza da Basso 
 



 
 
Il Forum QualeMobilità, il network di imprese, istituzioni, professionisti ed associazioni promosso da Legambiente, 
organizza il suo primo appuntamento 2019 con un confronti tra i diversi stakeholders di respiro strategico (vedi 
programma in allegato) 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE: UMENTATI DEL 130% I PUNTI DI RICARICA PER LE AUTO ELETTRICHE IN ITALIA NEGLI ULTIMI 11 
MESI 
 
10.04.19 
 
È stato presentato stamattina nella seconda giornata di Expomove, la fiera dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile a 
Firenze fino al 12 aprile, il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia realizzato da Legambiente e MOTUS-E, 
nell'ambito del convegno Mobilità elettrica nei Comuni italiani, organizzato in collaborazione con Anci e RAI Pubblica 
Utilità. A valle dell'incontro di apertura è stata presentata anche la APP RAI MEMO-Meteo e Mobilità realizzata dalla RAI 
Pubblica Utilità. 
 
Dal dossier di Legambiente e MOTUS-E, che analizza 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori realizzando 
una prima mappatura sull'offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale, emerge che da febbraio 2018 
a gennaio 2019 i punti di ricarica per le bici in Italia sono passati da 1.885 a 2.684, registrando un +40%, mentre quelli 
per le auto sono passati da 2.368 a 5.507 con un aumento di oltre il 130%.  
 
A livello territoriale, è la Toscana la Regione che ospita più colonnine dedicate alle bici e altri mezzi leggeri, 699, seguita 
dalla Lombardia, con 499. Lombardia e Trentino Alto Adige sono, poi, le Regioni in cui si conta il maggior numero di punti 
di ricarica per le autovetture, rispettivamente con 1.134 e 709. Sempre più persone, dunque, decidono di spostarsi in 
città con mezzi non inquinanti, come bicicletta o e-bike, mezzi pubblici a trazione elettrica compresi i treni urbani, o a 
piedi. Nella città di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 
 
A valle del convegno di apertura della seconda giornata di Expomove è stata presentata l'app RAI MEMO, gratuita e 
disponibile dal 15 maggio per i sistemi Android e iOS. È un personal digital assistant per meteo e mobilità che veicola il 
patrimonio informativo della Rai nelle aree meteo, traffico e ambiente con un focus specifico sulla mobilità sostenibile. È 
possibile personalizzare il servizio attraverso la geolocalizzazione e la selezione delle preferenze. 
 
Attraverso questa APP è dunque possibile avere a disposizione il gruppo di meteorologi di RAI METEO, che in 
collaborazione con l'Aeronautica Militare, genera tutti i contenuti informativi e di approfondimento relativi al meteo e l'area 
RAI MOBILITÀ che fornisce in tempo reale tutte le notizie relative al traffico e agli eventi che influenzano la circolazione 
sulle strade italiane ogni giorno. 
 
 



 
 

 
 
NISSAN A EXPOMOVE 2019 
 
10.04.09 
 
La Nissan Leaf è l’auto elettrica più venduta al mondo, con oltre 400.000 unità consegnate a partire dal 2010. 
 
Dal 9 al 12 Aprile, a Firenze, apre ExpoMove, un evento dedicato unicamente alla mobilità urbana sostenibile ed alla 
rivoluzione elettrica.  
 
Nissan in questa occasione metterà a disposizione dei visitatori, un veicolo commerciale 100% elettrico che fa parte del 
progetto e-Van Sharing.  
 
Una iniziativa implementata a Roma e che punta sulla concezione di sostenibilità del lavoro e della vita quotidiana.  
 
L’utilizzo di un van totalmente elettrico migliora non solo il trasposto commerciale, ma anche i tempi di consegna delle 
merci, vista la possibilità di accedere nei centri storici della città.  
 
In Italia il progetto “Via col Verde” è stato applicato in tutti il territorio nazionale, con enorme successo a Firenze, comune 
italiano con il maggior numero di taxi elettrici, circa 70 Nissan Leaf! 



 
 

 
 
LEGAMBIENTE AD EXPOMOVE: LA RIVOLUZIONE DELLA MOBILITÀ A ZERO EMISSIONI 
 
10.04.19 
 
Dal 9 al 12 aprile 2019, a Firenze si tiene ExpoMove, uno dei primi eventi che promuovono la mobilità a zero emissioni: 
quella elettrica. Alla fiera sono presenti circa settanta espositori, ognuno con i propri progetti. A presiedere alcuni eventi 
in programma c’è anche l’associazione ambientalista Legambiente, che ha il compito di presentare il rapporto Le Città 
Elettriche e il Forum Qualemobilità. La fiera a Fortezza da’ Basso è l’occasione perfetta per sollecitare all’uso di 
macchine elettriche, meno inquinanti e più eco-friendly. 
 
ExpoMove: Legambiente presenta “Le città elettriche” 
 
In un futuro non molto lontano, le nostre città potrebbero essere popolate da mezzi di trasporto totalmente green e 
sostenibili. Il progetto affascinante di Legambiente potrebbe divenire realtà entro il 2040. Oggi 10 aprile, a ExpoMove, 
l’associazione insieme a Motus-E presenta il rapporto “Città elettriche” per illustrare la mobilità elettrica nei comuni 
italiani. Il convegno più atteso però, ci sarà venerdì 12 aprile: “2040 mobilità a Zero Emissioni- Scenario Parigi 1,5°“. 
 
Il network d’imprese Forum QualeMobilità promosso da Legambiente, organizzerà il suo primo incontro il prossimo 
venerdì, con l’obiettivo di stabilire un confronto tra i diversi stakeholders del settore della mobilità e dei trasporti. I temi 
più chiacchierati saranno l’influenza delle innovazioni, il Piano Clima Energia, la Consultazione sul Piano strategico di 
neutralità climatica e la legge di bilancio 2020. Lo scopo sarà sabotare gli incentivi alle fonti fossili, promuovendo quelle 
rinnovabili e sostenibili. 
 
Gli stili di mobilità, le esperienze ed esigenze di viaggio stanno cambiando, e con loro anche le fonti energetiche ed i 
motori: sempre più elettrici, connessi e condivisi. Il settore della mobilità e dei trasporti è in continuo cambiamento e 
necessita di nuovi approcci per soddisfare nuove esigenze. L’appuntamento di venerdì sarà l’occasione per condividere 
informazioni e previsioni tra cittadini e organizzazioni. La mobilità del futuro è elettrica e condivisa: Legambiente a 
ExpoMove mostra una nuova realtà sostenibile. 
 
 



 
 
 

 
RENAULT / A EXPOMOVE CON ZOE E TWIZY 
 
10.04.19 
 
Expomove. Quattro giornate interamente dedicate alla mobilità elettrica, sostenibile a zero emissioni. Patrocinata da 
Ministero dell’Ambiente, Regione Toscana, Comune di Firenze, Città metropolitana di Firenze, Camera di Commercio di 
Firenze e da Unioncamere Toscana. Veicoli, sia auto che commerciali, accessori e oggetti per il trasporto, convegni e 
workshop “coloriranno” queste quattro giornate cominciate ieri, martedì 09 aprile in località Fortezza dal Basso, fino a 
venerdì 12.  
Anche il Gruppo Renault non ha voluto far mancare la sua presenza e, grazie alla stretta collaborazione della sua 
concessionaria locale di fiducia, Nuova Comauto, è presente a questa rassegna. Le due protagoniste in assoluto del 
marchio francese, durante la kermesse, saranno Renault ZOE elettrica e Twizy. Riguardo quest’ultima, è disponibile 
anche la versione Cargo per il trasporto commerciale. 
 
 



 
 

 
 
AUTO ELETTRICHE: AUMENTATI DEL 130% I PUNTI DI RICARICA 
 
10.04.2019 
 
Negli ultimi 11 mesi in Italia sono aumentati del 130% i punti di ricarica per le auto elettriche e del 40% quelli per le bici 
elettriche. Lombardia e Trentino Alto Adige sono le Regioni con più punti di ricarica per le auto 
 
Presentato nella seconda giornata di EXPOMOVE, la fiera dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile a Firenze fino al 
12 aprile, il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia realizzato da Legambiente e MOTUS-E, nell’ambito del 
convegno Mobilità elettrica nei Comuni italiani, organizzato in collaborazione con Anci e RAI Pubblica Utilità. A valle 
dell’incontro di apertura è stata presentata anche la APP RAI MEMO-Meteo e Mobilità realizzata dalla RAI Pubblica 
Utilità. 
 
Dal dossier di Legambiente e MOTUS-E, che analizza 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori realizzando 
una prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale, emerge che da febbraio 2018 
a gennaio 2019 i punti di ricarica per le auto in Italia sono passati da 2.368 a 5.507 con un aumento di oltre il 130%, 
mentre quelli per le bici sono passati da 1.885 a 2.684. 
 
A livello territoriale, è la Toscana la Regione che ospita più colonnine dedicate alle bici e altri mezzi leggeri, 699, seguita 
dalla Lombardia, con 499. Lombardia e Trentino Alto Adige sono, poi, le Regioni in cui si conta il maggior numero di punti 
di ricarica per le autovetture, rispettivamente con 1.134 e 709. Sempre più persone, dunque, decidono di spostarsi in 
città con mezzi non inquinanti, come bicicletta o e-bike, mezzi pubblici a trazione elettrica compresi i treni urbani, o a 
piedi. Nella città di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 
 
“La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta” ha sottolineato Edoardo 
Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente. “Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, 
a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che 
contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più 
vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali 
positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti”. 
 
“Siamo in una fase di transizione e c’è molto lavoro da fare con e verso i Comuni italiani – ha detto Dino Marcozzi, 
Segretario Generale MOTUS-E – perché abbiamo diversi aspetti da razionalizzare e da rendere più semplici. Mi riferisco, 
in particolare, a una necessaria semplificazione della normativa per installare ad esempio una colonnina di ricarica in un 
Comune; anche le regole per la costruzione di Piani Urbani di Mobilità Sostenibile dei diversi Comuni italiani vanno 
semplificate e uniformate”. 
 
“Il Rapporto che viene presentato oggi – ha affermato Irene Priolo, Consulta Mobilità Sostenibile di Anci, Assessore 
Mobilità e Trasporti del Comune di Bologna – fa una fotografia dello stato dell’arte della mobilità elettrica nelle principali 
città e regioni italiane. Il Comune di Bologna sta salendo in graduatoria, anche se lentamente, e quello che stiamo 
pianificando ci consente di guardare da qui al 2030 in maniera positiva. Da questo importante incontro sono emerse le 
azioni messe in campo dalle varie città italiane nell’ambito della mobilità elettrica, delle infrastrutture, del ricambio dei 
mezzi del trasporto pubblico locale, del car sharing, del bike sharing che oggi sono gli strumenti essenziali su cui 
investire per favorire il cittadino nella scelta di una mobilità sostenibile”. 
 
APP RAI MEMO-METEO e MOBILITÀ 
A valle del convegno di apertura della seconda giornata di EXPOMOVE è stata presentata l’innovativa APP RAI MEMO, 
gratuita e disponibile dal 15 maggio per i sistemi Android e iOS. È un personal digital assistant per meteo e mobilità che 
veicola il “patrimonio informativo” della Rai nelle aree meteo, traffico e ambiente con un focus specifico sulla mobilità 
sostenibile. È possibile personalizzare il servizio attraverso la geolocalizzazione e la selezione delle preferenze. 
 



 
 
Attraverso questa APP è dunque possibile avere a disposizione il gruppo di meteorologi di RAI METEO, che in 
collaborazione con l’Aeronautica Militare, genera tutti i contenuti informativi e di approfondimento relativi al meteo e 
l’area RAI MOBILITÀ che fornisce in tempo reale tutte le notizie relative al traffico e agli eventi che influenzano la 
circolazione sulle strade italiane ogni giorno. 
 
“L’APP RAI MEMO è – hanno riassunto Michela La Pietra, Responsabile Meteo e Mobilità RAI Pubblica Utilità, e 
Guseppe Mondelli, Responsabile PMO Progetti di Informazione RAI CDO – un flusso di informazioni di varia natura che 
segue l’utente in mobilità, la localizzazione come criterio di filtro, la pubblica utilità come criterio di scelta dei dati 
disponibili per l’utente”. 
 
Numerosi i partner di EXPOMOVE tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, MOTUS-E, Elettricità Futura, 
Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI 
PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione 
tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione 
di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 
 



 
 
 

 
 
MOBILITÀ SOSTENIBILE: MILANO CAPOLISTA NEGLI SPOSTAMENTI A ZERO EMISSIONI 
 
10.04.19 
 
Lo conferma il 1° rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia pubblicato da Legambiente, "Le città elettriche", 
realizzato con MotusE. I dettagli 
 
Sono sempre più numerose le città italiane che adottano misure di mobilità sostenibile, come gli spostamenti a zero 
emissioni. Stiamo parlando di muoversi in strada con mezzi elettrici, in bici oppure a piedi. Tra tutti i capoluoghi d’Italia, a 
distinguersi è ancora una volta Milano, con oltre il 52% dei trasferimenti sostenibili. 
 
Lo conferma il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia pubblicato da Legambiente, dal titolo “Le città 
elettriche“, realizzato in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità elettrica). 
 
L’indagine è stata presentata a ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile che si tiene alla Fortezza da 
Basso di Firenze, all’interno del convegno “Mobilità elettrica nei comuni italiani”, organizzato insieme a Anci e Rai 
Pubblica Utilità. 
 
Mobilità sostenibile: i dati del rapporto di Legambiente 
 
Lo studio ha esaminato 104 capoluoghi di provincia, evidenziando l’aumento delle infrastrutture destinate alla ricarica dei 
veicoli elettrici. Sono 5.507 in tutta Italia le colonnine per le auto e 2.684 per le due ruote. Milano si classifica al primo 
posto, ma è in buona compagnia: l’azione combinata di sistemi per garantire trasferimenti non inquinanti ai propri 
cittadini è in forte aumento in molte città italiane. 
 
Per esempio a Bologna l’accessibilità raggiunge il 40% e gli spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) 
rappresentano il 39%. Torino,che ha un’accessibilità (Tpl +bici +sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 
40%; a Napoli parliamo di un 50% di movimenti che già avvengono con mezzi non inquinanti con un’accessibilità pari al 
34%. Genova raggiunge il 39% degli spostamenti è zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 
26%) e a Roma il 20% (accessibilità 27%). 
 
Si riduce notevolmente, dunque, il tasso di motorizzazione in quasi tutte le città italiane. Come spiega il rapporto, la 
mobilità a emissioni zero “è capace di ridurre lo smog e affrontare la sfida imposta dai cambiamenti climatici. L’uscita 
dalla mobilità inquinante è già in atto, ma servono politiche nazionali e di sistema, a partire dall’abbandono delle fonti 
fossili, per ridurre l’inquinamento e rendere più vivibili le nostre città”. 
 
Per quanto riguarda l’aumento delle infrastrutture per la ricarica dei veicoli elettrici, secondo Legambiente e sulla base 
dei dati EvWay a gennaio 2019, si è passati da 2.368 a 5.507 prese disponibili omologate per automobili e ricariche 
veloci (> 11 kW) in tutta Italia e da 1.885 a 2.684 prese di ricarica per due ruote e ricariche lente (11 kW). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
ENEL X E FONDAZIONE SYMBOLA PRESENTANO “100 ITALIAN E- MOBILITY STORIES 2019”: LE TECNOLOGIE 
E I CAMPIONI DELLA FILIERA DELLA MOBILITÀ ELETTRICA MADE IN ITALY 
 
10.04.19 
 
• La diffusione di veicoli elettrici cresce rapidamente: oggi nel mondo ce ne sono 5,3 milioni, nel 2016 erano 1,51 milioni. 
• Realacci e Starace: “Raccontiamo 100 innovatori nella filiera della mobilità elettrica italiana: questa è un’Italia che è in 
campo, un esempio di innovazione, energie e talenti protagonisti della nuova era della mobilità”. 
• Domani a Firenze si apre ExpoMove, la prima fiera sulla mobilità elettrica, promossa da Enel e Fondazione Symbola. 
 
Roma, 8 aprile 2019 – La mobilità sta entrando in una nuova era, più sostenibile ed efficiente. L’evoluzione della 
tecnologia, la necessità di ridurre gli impatti e gli effetti sulla salute umana della mobilità tradizionale nelle megalopoli del 
mondo, il moltiplicarsi delle politiche e gli ingenti investimenti delle case automobilistiche ci fanno affermare con fondato 
ottimismo che siamo a un punto di svolta per la mobilità elettrica. 
 
Una transizione che già nel 2017 lo studio “100 Italian E-Mobility Stories”, promosso da Enel X e Fondazione Symbola, 
aveva analizzato in tutte le sue dimensioni. A due anni di distanza arriva un necessario aggiornamento della prima 
edizione, realizzata nel 2017, che dimostra come il “quadro nazionale” si sia nel frattempo arricchito di importanti 
iniziative pubbliche e private. 100 storie di aziende, università, centri di ricerca e realtà del terzo settore che 
rappresentano la filiera della e-mobility. Dai grandi studi di design impegnati a ridefinire forme e stile dei veicoli del futuro, 
ai produttori di componenti chiamati ad alleggerire il peso dei veicoli grazie all’impiego di nuovi materiali (come leghe 
leggere, alluminio e titanio al posto dell’acciaio) fino ai produttori di veicoli, anche piccoli, per le diverse forme di mobilità 
che nel frattempo sono emerse, prime tra tutte il car sharing. 
 
Lo studio è stato presentato oggi a Roma da Ermete Realacci, Presidente della Fondazione Symbola, Francesco 
Starace, Amministratore Delegato e Direttore generale di Enel, Francesco Venturini, Responsabile di Enel X. 
 
“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – afferma il Presidente di Fondazione Symbola 
Ermete Realacci – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da 
questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”. 
 
“La mobilità elettrica avrà un ruolo fondamentale per la progressiva decarbonizzazione della nostra economia” – afferma 
Francesco Starace, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Enel – “I benefici non sono solamente ambientali: la 
ricerca 100 Italian E-Mobility Stories 2019, dando voce alle eccellenze nazionali, ha il pregio di farci comprendere che la 
mobilità elettrica può rappresentare un’opportunità di sviluppo da cogliere per l’intero Paese”. 
 
“Ci siamo posti l’obiettivo di dotare il paese di una rete di ricarica capillare che permetta a chi guida un veicolo elettrico di 
percorrere l’Italia dalla Valle D’Aosta alla Sicilia senza paura di rimanere a piedi – afferma Francesco Venturini, 
Responsabile di Enel X. Il nostro obiettivo è quello di installare circa 28.000 punti di ricarica al 2022 con un investimento 
complessivo fino a 300 milioni di euro e a fine marzo possiamo già affermare di avere raggiunto un traguardo importante, 
con circa 5.700 nuovi punti di ricarica installati in tutta Italia”. 
 
Auto elettrica batte auto a combustione interna 
Considerando l’intero ciclo dal pozzo alla ruota, l’auto elettrica ha emissioni inferiori del 50% rispetto ad un veicolo a 
combustione interna (prendendo a riferimento il valore medio di emissioni di CO2 dei veicoli a combustione interna nei 
Paesi dell’UE). Un vantaggio che migliorerà ulteriormente nel tempo grazie all’accelerazione del processo di 
decarbonizzazione nel settore energetico e il graduale aumento della quota di rinnovabili nel mix generativo mondiale (in 
Italia 1/3 dell’energia distribuita è già oggi prodotta da fonti rinnovabili). Anche le batterie, finito il loro utilizzo per 



 
 
alimentare veicoli elettrici, saranno sempre più utilizzate sia come accumulatori di energia (ad esempio per pannelli 
fotovoltaici), sia per il recupero di elementi preziosi (come litio, nichel e cobalto) che saranno così riutilizzati in un’ottica di 
economia circolare. 
 
La diffusione di auto elettriche nel mondo cresce rapidamente: attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di veicoli 
elettrici per passeggeri o merci (erano 1,5 nel 2016), di cui 2 milioni in Cina (+150% nel 2018 rispetto al 20172), 1 milione 
negli Stati Uniti (+100% nell’ultimo anno3). In Europa svetta il primato della Norvegia, dove circolano 250.000 auto 
elettriche4 a fronte di soli 5 milioni di abitanti. La crescita del mercato ha interessato anche il settore della mobilità 
pubblica: oggi circa il 20% delle flotte di bus a livello globale sono elettriche, con le città cinesi leader di questo trend con 
il 99% dello stock mondiale5. 
 
L’ultimo Salone dell’automobile di Ginevra ha chiaramente reso l’idea della quantità di modelli e soluzioni di mobilità 
sostenibile a zero emissioni, fugando ogni dubbio su un’offerta di modelli elettrici estremamente contenuta. Secondo una 
ricerca di Reuters, gli investimenti a livello globale annunciati dalle case automobilistiche sui veicoli elettrici nei prossimi 
5-10 anni ammonteranno a circa 300 miliardi di dollari. Non manca quasi nessuna casa automobilistica all’appello, tutti i 
maggiori player mondiali stanno investendo nell’elettrico. 
 
La diffusione di auto elettriche in Italia: nell’ultimo anno, le vendite di veicoli elettrici sono raddoppiate (considerando sia 
EV, Electric Vehicle, che PHEV, Plug-in Hybrid Electric Vehicle), passando dalle circa 
5.000 unità del 2017 alle circa 10.000 del 2018 (UNRAE). Nonostante il ritardo del nostro Paese questa crescita fa ben 
sperare per il futuro. Come pure il fatto che gli ultimi due anni ci sia stato un deciso cambio di passo anche sul tema 
dell’infrastrutturazione della rete di ricarica elettrica: si stima che in Italia siano ad oggi presenti oltre 8.300 punti di 
ricarica pubblici (EV Data Hub BNEF 2019). Ancora pochi, certo, ma è in costante crescita il numero di aziende, 
soprattutto utility, che stanno lavorando per recuperare terreno. Tra queste, anche Enel X che oltre a sviluppare e offrire 
sul mercato una linea di punti di ricarica privati e stabilire una piattaforma molto avanzata nei sistemi di ricarica, a fine 
2017 ha lanciato un Piano nazionale per dotare il Paese di una rete capillare di infrastrutture pubbliche di ricarica con 
l’obiettivo di installare circa 28.000 punti di ricarica al 2022 con un investimento complessivo fino a 300 milioni di euro. 
Inoltre, nell’ambito delle attività di promozione dell’e-mobility, dal 9 al 12 aprile si terrà a Firenze ExpoMove, Fiera sulla 
mobilità elettrica italiana promossa da Enel X e Fondazione Symbola. 
 
Come dimostra “100 Italian E-Mobility Stories 2019”, le nostre imprese e i nostri centri di ricerca sono pronti e stanno 
affrontando la sfida della nuova mobilità. L’auto elettrica sposa l’innovazione proveniente da altri settori, a partire dalla 
rete elettrica, spinge sull’efficienza del motore, sulla durabilità delle batterie, sul retrofit elettrico di auto tradizionali, sul 
recupero dei materiali in un’ottica circolare. 
 



 
 
  

 

EXPOMOVE, IL SALONE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA 

10.04.19 

Fortezza: la fiera della mobilità sostenibile, Expomove 

La Fortezza da Basso ospita Expomove: oltre 70 gli espositori alla fiera della mobilità urbana elettrica e sostenibile dal 9 
al 12 aprile. 

Incredibile pensare che il mondo della mobilità elettrica affondi le proprie radici agli inizi del secolo scorso quando il 
mercato era diviso tra auto elettriche e quelle a vapore. In esposizione a EXPOMOVE, nello stand di ENEL X, due auto 
storiche: la Detroit Electric Model 95, messa a disposizione dalla Scuderia Sant’Ambroeus ed esposta grazie alla 1000 
Miglia Green, è un modello del 1924 di eccezionale valore storico, unico in Europa e una delle tre vetture di questa 
tipologia rimaste oggi al mondo. 

Il programma 

La seconda auto storica è una due posti prodotta negli anni '70 dall’idea di Angelo Dalle Molle, industriale veneto famoso 
al mondo per aver inventato il Cynar che, con la propria società PGE (Progetti Gestioni Ecologiche), progettò e realizzò 
delle vetture elettriche da utilizzare in condivisione, inventando di fatto il car-sharing elettrico. L’auto è stata messa a 
disposizione dal Museo dell’Automobile “Bonfanti Vimar”. 

Nel corso della manifestazione, costellata da 13 i convegni a cui parteciperanno oltre 100 tra i più esperti e autorevoli 
relatori del settore, tanti i momenti di discussione sulla diffusione dell’elettrico in Italia e sulle strategie future.  

In Fiera sarà, possibile scoprire le diverse tipologie di ricariche: oltre a quelle tradizionali, sarà presente un prototipo di 
stazione di ricarica wireless statica e dinamica, che rappresenta il futuro per questo settore, realizzato da ENEA. Sarà, 
inoltre, presente la prima auto elettrica di CAR2GO (la più grande società al mondo di car sharing) che viaggerà nei 
prossimi mesi sulle strade italiane. 

Show elettrizzanti intratterranno i visitatori nel corso della quattro giorni: sarà possibile assistere alle spettacolari 
acrobazie dei ciclisti di EBX (Electric Bike Cross) grazie a un percorso fatto di rampe e ostacoli. Il mondo dei veicoli 
elettrici a due ruote è rappresentato da importanti aziende nazionali che permetteranno agli interessati di effettuare test 
ride e scoprire i numerosi mezzi elettrici come tricicli, monopattini, overboard, etc. Sarà possibile, inoltre, per gli 
appassionati delle quattro ruote prenotare anche test drive, provando gli ultimi modelli elettrici delle case automobilistiche 
presenti alla Fortezza Da Basso. 

Farà tappa, poi, a EXPOMOVE il Tesla Destination Tour, insieme all’azienda KME Italy, con uno show cooking 
sostenibile e solidale, il 9 aprile alle 13.30.  

Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la 
RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 

EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione 
tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione 
di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 



 
 

 

È PARTITA LA MACCHINA DI EXPOMOVE 2019 - FIRENZE CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E 
SOSTENIBILE FINO AL 12 APRILE 

10.04.19 

Il taglio del nastro a Fortezza da Basso, stamattina, ha ufficialmente dato il via ai lavori di #ExpoMove 2019, la prima 
edizione dellamanifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, a #firenze fino al 12 aprile. 

“Siamo molto felici di essere qui all’inaugurazione di #ExpoMove. – ha detto Dario Nardella, Sindaco di #firenze, nel dare 
il via ai lavori – Firenze è capitale della mobilità elettrica grazie ai grandi investimenti che abbiamo fatto e una rete di 
colonnine di ricarica che registra la percentuale più alta d’Italia, abbiamo un punto di ricarica ogni 4.000 abitanti, 6 punti 
di fast recharge che ci consentono di alimentare la flotta taxi e abbiamo la più alta percentuale di veicoli elettrici rispetto 
agli abitanti. La nostra amministrazione crede fortemente nello sviluppo della mobilità elettrica. Siamo contenti di ospitare 
#ExpoMove perché è una finestra che si apre sul grande mondo della mobilità sostenibile. Ci auguriamo che le case 
automobilistiche vadano incontro ai cittadini per dare la possibilità a sempre più famiglie di acquistare un’auto elettrica e 
che il Governo metta in campo un piano strategico di investimenti sulle infrastrutture per la mobilità elettrica in tutto il 
Paese”. 

Oltre 70 espositori presenti, 13 i convegni in programma e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore: una 
macchina organizzativa importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore dell’elettrico 
applicato al mondo dei motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e ambientali per il 
nostro Sistema Paese. 

Nel convegno di apertura Presente e futuro dell’auto elettrica organizzato da ACI è emerso che il mercato dei veicoli 
elettrici continua a crescere: il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è raddoppiato rispetto al 2017. “Questi 
dati ci fanno ben sperare. – ha commentato Angelo Sticchi Damiani, Presidente di Aci – Se dovessero continuare a 
raddoppiare, nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti. Naturalmente affinché tutto questo 
avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: un’energia elettrica, da fonti rinnovabili, disponibile per 
alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio 
nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica 
non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la 
domanda del mercato”. 

A valle del convegno Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola, ha illustrato alcuni dati contenuti in “100 Italian #mobility 
Stories 2019” di Symbola ed ENEL X. Dal rapporto emerge che attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di mezzi 
elettrici per passeggeri o merci, con un trend di crescita costante rispetto al milione e mezzo di veicoli elettrici circolanti 
nel 2016. Questo trend viene confermato anche in Italia, dove le vendite nell’ultimo anno sono raddoppiate passando 
dalle 5.000 del 2017 alle circa 10.000 del 2018. Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che 
complessivamente comporterà un investimento di circa 300 milioni di euro, Enel X installerà 14mila infrastrutture 
pubbliche entro il 2022, per un totale di 28mila punti di ricarica rispetto agli 8.300 presenti complessivamente oggi nella 
Penisola (di questi 5.700 già installati da Enel X nell’ambito di questo piano). 

“Enel X è main sponsor e partner tecnologico di #ExpoMove – ha detto Alessio Torelli, responsabile Enel X Italia – 
perché si tratta di una manifestazione che racconta la mobilità sostenibile nelle sue prospettive future ma soprattutto in 
un presente che fa registrare una rapida e costante diffusione delle auto elettriche, come conferma lo studio 100 Italian 
E-Mobility Stories 2019, promosso da Enel X e Fondazione Symbola e presentato ieri a Roma e oggi qui a #firenze. 
Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che si avvale della preziosa collaborazione di enti pubblici e privati 
intenzionati a collaborare alla diffusione della mobilità elettrica sul territorio nazionale, prevediamo la creazione di 
stazioni di ricarica quick, fast e ultrafast. Ecco perché – ha concluso Torelli – EXPOMOVE costituisce un momento di 
confronto molto importante tra tutti i soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di fatto sta 
aprendo una nuova era della mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta per la 



 
 
diminuzione delle emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione in 
corso nel settore energetico che garantirà ai veicoli elettrici una fonte di approvvigionamento sempre più green”. 

“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – ha affermato Ermete Realacci, Presidente di 
Fondazione Symbola – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla #sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da 
questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”. 

Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la 
RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 

EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di #firenze, dalla Città 
metropolitana di #firenze, dalla Camera di Commercio di #firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di #firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze 

 



 
 

 
 
PUNTI RICARICA PER AUTO E BICICLETTE ELETTRICHE: RAPPORTO DI LEGAMBIENTE E MOTUS-E 
 
10.04.19 
 
È stato presentato stamattina nella seconda giornata di EXPOMOVE, la fiera dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile 
a Firenze fino al 12 aprile, il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia realizzato da Legambiente e MOTUS-
E, nell’ambito del convegno Mobilità elettrica nei Comuni italiani, organizzato in collaborazione con Anci e RAI Pubblica 
Utilità. A valle dell’incontro di apertura è stata presentata anche la APP RAI MEMO-Meteo e Mobilità realizzata dalla RAI 
Pubblica Utilità. 
 
Dal dossier di Legambiente e MOTUS-E, che analizza 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori realizzando 
una prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale, emerge che da febbraio 2018 
a gennaio 2019 i punti di ricarica per le bici in Italia sono passati da 1.885 a 2.684, registrando un +40%, mentre quelli 
per le auto sono passati da 2.368 a 5.507 con un aumento di oltre il 130%. 
 
A livello territoriale, è la Toscana la Regione che ospita più colonnine dedicate alle bici e altri mezzi leggeri, 699, seguita 
dalla Lombardia, con 499. Lombardia e Trentino Alto Adige sono, poi, le Regioni in cui si conta il maggior numero di punti 
di ricarica per le autovetture, rispettivamente con 1.134 e 709. Sempre più persone, dunque, decidono di spostarsi in 
città con mezzi non inquinanti, come bicicletta o e-bike, mezzi pubblici a trazione elettrica compresi i treni urbani, o a 
piedi. Nella città di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 
 
“La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta - ha sottolineato 
Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente -. Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, 
a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che 
contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più 
vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali 
positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti”. 
 
“Siamo in una fase di transizione e c’è molto lavoro da fare con e verso i Comuni italiani - ha detto Dino Marcozzi, 
Segretario Generale MOTUS-E - perché abbiamo diversi aspetti da razionalizzare e da rendere più semplici. Mi riferisco, 
in particolare, a una necessaria semplificazione della normativa per l’installare ad esempio una colonnina di ricarica in un 
Comune; anche le regole per la costruzione di Piani Urbani di Mobilità Sostenibile dei diversi Comuni italiani vanno 
semplificate e uniformate”. 
 
“Il Rapporto che viene presentato oggi - ha affermato Irene Priolo, Consulta Mobilità Sostenibile di Anci, Assessore 
Mobilità e Trasporti del Comune di Bologna - fa una fotografia dello stato dell’arte della mobilità elettrica nelle principali 
città e regioni italiane. Il Comune di Bologna sta salendo in graduatoria, anche se lentamente, e quello che stiamo 
pianificando ci consente di guardare da qui al 2030 in maniera positiva. Da questo importante incontro sono emerse le 
azioni messe in campo dalle varie città italiane nell’ambito della mobilità elettrica, delle infrastrutture, del ricambio dei 
mezzi del trasporto pubblico locale, del car sharing, del bike sharing che oggi sono gli strumenti essenziali su cui 
investire per favorire il cittadino nella scelta di una mobilità sostenibile”. 
 
APP RAI MEMO-METEO e MOBILITÀ 
A valle del convegno di apertura della seconda giornata di EXPOMOVE è stata presentata l’innovativa APP RAI MEMO, 
gratuita e disponibile dal 15 maggio per i sistemi Android e iOS. È un personal digital assistant per meteo e mobilità che 
veicola il “patrimonio informativo” della Rai nelle aree meteo, traffico e ambiente con un focus specifico sulla mobilità 
sostenibile. È possibile personalizzare il servizio attraverso la geolocalizzazione e la selezione delle preferenze. 
 
Attraverso questa APP è dunque possibile avere a disposizione il gruppo di meteorologi di RAI METEO, che in 
collaborazione con l’Aeronautica Militare, genera tutti i contenuti informativi e di approfondimento relativi al meteo e 
l’area RAI MOBILITÀ che fornisce in tempo reale tutte le notizie relative al traffico e agli eventi che influenzano la 
circolazione sulle strade italiane ogni giorno. 



 
 
 
“L’APP RAI MEMO è - hanno riassunto Michela La Pietra, Responsabile Meteo e Mobilità RAI Pubblica Utilità, e 
Guseppe Mondelli, Responsabile PMO Progetti di Informazione RAI CDO - un flusso di informazioni di varia natura che 
segue l’utente in mobilità, la localizzazione come criterio di filtro, la pubblica utilità come criterio di scelta dei dati 
disponibili per l’utente”. 
 
Numerosi i partner di EXPOMOVE tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA 
UTILITÀ è media partner. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione 
tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione 
di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera.  
 
 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE 2019, BOCCI: “SOSTENIBILITA’ TEMA CHIAVE” 
 
10.04.19 
 
“È davvero straordinario visitare gli stand di questa fiera, e toccare con mano gli enormi passi avanti che sono stati fatti 
sul tema della mobilità elettrica e dello sviluppo tecnologico delle città. La sostenibilità è un tema chiave del prossimo 
futuro, soprattutto per una città come Firenze, che deve competere con le grandi capitali europee. Devo dire, con 
l’amarezza di un fiorentino che ama la propria città, che constatare di persona i livelli a cui è arrivato il connubio tra 
sviluppo tecnologico e sostenibilità ambientale e pensare al progetto della nostra tramvia mette un po’ di tristezza.  
 

 
 
A Firenze serviva e serve una tramvia moderna, mentre hanno realizzato un treno nel cuore di Firenze, che divide in due 
la città. Un progetto che obiettivamente alla prima corsa del primo convoglio era già vecchio di 40 anni. Della giornata di 
oggi porterò con me i tantissimi spunti per il futuro, per costruire una città avanzata, vivibile, sostenibile. Una Firenze 
che, come sempre nei momenti migliori della sua storia, sia all’avanguardia”. È quanto dichiara Ubaldo Bocci, candidato 
sindaco del centrodestra, durante una visita a “Expomove-l’evoluzione della mobilità”. 
 



 
 

 
 
PER MUOVERSI IN CITTA’: IL SISTEMA INTEGRATO EMOBY, ASJA E SKIDATA 
 
10.04.19 
 

 
 
https://webcache2.fss.tiscali.com/flashpdit/apcom/2019/04/10/20190410_video_18171640.mp4 
 
 
Firenze, 10 apr. (askanews) - Micromobilità, ecosostenibilità, automatizzazione dei parcheggi: è la collaborazione tra 
Emoby, Asja Ambiente Italia e Skidata, un contributo concreto del settore privato all’azione pubblica di attuazione dei 
Piani Urbanistici di Mobilità Sostenibile. Una scommessa vincente che ha portato a un avanzata soluzione tecnologica di 
integrazione IT, 100% ecosostenibile, con una interfaccia utente unica, semplice quanto il classico biglietto del 
parcheggio.Serafino Chierici, Direttore Generale SKIDATA Italia: "Skidata è veramente orgogliosa di trasformare quelli 
che fino a ieri erano dei parcheggi dove si lasciava semplicemente la macchina, spesso bui e sporchi, in qualcosa che 
invece diventa un elemento fondamentale di integrazione nel trasporto integrato, trasporto che sicuramente diventerà 
elettrico per rendere la città più fruibile a tutti".Un sistema virtuoso che porterà all'installazione del sistema integrato 
Emboy Asja-Co2 Skidata alle Universiadi in programma a Napoli a fine giugno.  
 
Marco Gaudini, Presidente Commissione Ambiente Comune Napoli. "I parcheggi urbani possono dare un concreto 
contributo alla attuazione dei Piani Urbanistici di Mobilità Sostenibile così come un importante contributo lo possono dare 
le strutture alberghiere presso le quali i visitatori turistici possono usufruire degli strumenti di mobilità alternativa come il 
bike sharing e altri dispositivi elettrici. Dispositivi che hanno una particolare attenzione per persone che hanno difficoltà 
motorie. Esprimo il mio apprezzamento per le prossime installazioni che ci saranno nella città di Napoli"L'offerta di 
mobilità elettrica Emoby integra in maniera"veramente smart" anche l'accessibilità sostenibile.  
 
Laurence A. Bannerman, Presidente European Parking Association: "La combinazione di parcheggi in strutture e l'offerta 
di mobilità elettriche micro, preparato da Emoby, sarà sicuramente un importante contributo a migliorare la sostenibilità e 
l'accessibilità ai centri urbani. Questo prodotto sarà presentato al congresso Epa a Malaga in settembre, e sicuramente 
darà un importante contributo agli operatori per allargare anche i loro servizi".Lo stand Emoby a EXPOMOVE 2019, alla 
Fortezza da Basso di Firenze, ha calato il visitatore in un percorso emozionale con declinazioni della mobilità personale 
outdoor ed indoor, come Emoby "one", soluzione innovativa di ricarica induttiva con sharing one to one.Antonio Cucco, 
Responsabile Sviluppo Italia EMOBY: "Sono orgoglioso del successo che sta riscuotendo il nostro sistema e le 



 
 
integrazioni che abbiamo posto in essere con i nostri partner. Sono sicuro che tanto a Napoli quanto nel resto d'Europa 
Emoby sarà apprezzata per l'innovazione che propone".  



 
 

 
 
LEGAMBIENTE PRESENTA IL PRIMO RAPPORTO SULLA MOBILITA’ A EMISSIONI ZERO. ECCO I DATI 
MARCHIGIANI 
 
10.04.19 

ANCONA – Sempre più persone decidono di spostarsi in città con mezzi non inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i mezzi 
pubblici a trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi. 

È quanto emerge da “Le città elettriche”, il primo rapporto sulle mobilità a emissioni zero in Italia, realizzato da 
Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità elettrica) e presentato questa mattina a 
ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da Basso di Firenze, nell’ambito del 
convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e Rai Pubblica Utilità. 

Il rapporto analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori: dalla disponibilità di mezzi elettrici, 
all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, al modal share, realizzando una prima 
mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale. Nello specifico, lo studio di Legambiente 
riesce a stimare e definire l’accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, come la quota degli spostamenti con il 
mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. 

 

Le Marche si collocano al 13° posto nella classifica nazionale, con 104 infrastrutture per le automobili e ricariche veloci 
(nel 2018 erano 40) e 37 per le due ruote e ricariche lente (nel 2018 erano 8). Nonostante i numeri siano decisamente 
incoraggianti e si noti un netto miglioramento, la strada da fare è ancora molto lunga. 

Ecco i dati specifici di ogni città capoluogo: 

Pesaro. L’accessibilità ai servizi per la città di Rossini raggiunge il 35% e gli spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a 
piedi) rappresentano il 39%. Numeri decisamente incoraggianti. Grazie a ad ambiziose politiche locali e agli strumenti 
che ne conseguono, Pesaro svetta nella classifica dei capoluoghi per quanto riguarda la mobilità a zero emissioni. L’idea 



 
 
di una Bicipolitana, l’assimilazione di una infrastruttura specialistica in un ambito collettivo e condiviso, dotata di identità 
e segnaletica proprie del trasporto pubblico locale – con linee, fermate, collegamenti etc. – ha fatto sì, infatti, che a 
Pesaro il 29% dei cittadini usino la bicicletta per i loro spostamenti quotidiani e per il tempo libero, otto volte in più della 
media nazionale. Il 7% dei cittadini, inoltre, utilizza il trasporto pubblico locale e l’11% su muove a piedi (dati comune 
2013). Il restante 53% utilizza, invece, la propria auto. Il numero di autoveicoli, comunque, risulta elevato se rapportato al 
numero di abitanti (63/100 ab) e sono davvero pochi i mezzi di TPL (10 ogni 100 abitanti). 

Ancona: la città capoluogo mostra una certa incertezza nell’utilizzo di mobilità alternativa e presenta un numero di 
autoveicoli elevato rapportato al numero di abitanti (61/100 ab). Sono poche, infatti, le isole pedonali, appena 0,18 
(m²/ab), e non va meglio per quanto riguarda i percorsi ciclabili: 1,37 (m/100 ab). Positivo, invece, il dato del capoluogo di 
regione per l’alto utilizzo da parte dei cittadini del trasporto pubblico locale, con una media di 108 viaggi per abitante 
all’anno, dato che fa ben sperare per un ulteriore sviluppo futuro della mobilità urbana più rispettosa dell’ambiente e della 
salute. I mezzi di TPL, inoltre, sono 36 ogni 100 abitanti, di più rispetto alle altre città marchigiane prese in 
considerazione dal Rapporto. 

Nel Rapporto non sono presenti dati specifici sulla mobilità elettrica. 

Macerata: anche nella città dello Sferisterio il numero di autoveicoli, rapportato al numero di abitanti, è elevato (67/100 
ab) e bisognerebbe implementare ulteriormente i percorsi ciclabili (1,41 m/100 ab) e le piste ciclabili (5,3 km totali). I 
mezzi di TPL, inoltre, sono appena 22 ogni 100 abitanti. Va sottolineato, in positivo, il progetto di installazione da parte 
del comune di 22 nuove stazioni di ricarica per auto e veicoli elettrici. Un ulteriore strumento per favorire l’utilizzo di 
energia sostenibile e a zero emissioni. 

Nel Rapporto non sono presenti dati specifici sulla mobilità elettrica. 

Ad Ascoli Piceno, invece, le piste ciclabili sono poche e a singhiozzo, solo 0,8 km, e i percorsi ciclabili sono 1,51 (m/100 
ab). Il numero di autoveicoli, inoltre, risulta essere elevato rapportato al numero di abitanti (68/100 ab) e il numero di 
vetture per il TPL sono solo 23 ogni 100 abitanti. 

Se si considera il dato sull’incidentalità stradale, il quadro è piuttosto preoccupante e sottolinea quanto si debba ancora 
investire nel settore della mobilità alternativa: 1,23 morti ogni 10.000 abitanti e 80,8 feriti ogni 10mila abitanti. Nel 
Rapporto non sono presenti dati specifici sulla mobilità elettrica. 

«La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta – sottolinea Francesca 
Pulcini, presidente di Legambiente Marche – Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire concretamente una 
mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, a piedi, il trasporto 
pubblico e la mobilità elettrica. Per questo è fondamentale che, a livello locale, Amministrazioni, cittadini e associazioni si 
attivino per ricondurre alla minoranza gli spostamenti con il motore a combustione privato e si mobilitino per lavorare 
insieme alla costruzione di città migliori e più desiderabili. Chiediamo, dunque, a tutti gli enti locali di promuovere 
politiche capaci di favorire l’innovazione, la sostenibilità e la rigenerazione urbana. Il cambiamento deve partire da una 
nuova mobilità pubblica: più piste e percorsi ciclabili, isole pedonali e un aumento dei mezzi di TPL, per ottenere una 
reale riduzione dell’inquinamento atmosferico”. 

Il rapporto completo è disponibile su www.legambiente.it. 

  



 
 

 
 
LA TOSCANA LEADER IN ITALIA PE RI PUNTI RICARICA PE RBICI ELETTRICHE: IL RAPPORTO A EXPOMOVE 
 
10.04.19 
 

 
 
 
E’ stato presentato stamattina nella seconda giornata di EXPOMOVE, la fiera dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile 
a Firenze fino al 12 aprile, il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in Italia realizzato da Legambiente e MOTUS-
E, nell’ambito del convegno Mobilità elettrica nei Comuni italiani, organizzato in collaborazione con Anci e RAI Pubblica 
Utilità. A valle dell’incontro di apertura è stata presentata anche la APP RAI MEMO-Meteo e Mobilità realizzata dalla RAI 
Pubblica Utilità. 
 
Dal dossier di Legambiente e MOTUS-E, che analizza 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori realizzando 
una prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale, emerge che da febbraio 2018 
a gennaio 2019 i punti di ricarica per le bici in Italia sono passati da 1.885 a 2.684, registrando un +40%, mentre quelli 
per le auto sono passati da 2.368 a 5.507 con un aumento di oltre il 130%. A livello territoriale, è la Toscana la Regione 
che ospita più colonnine dedicate alle bici e altri mezzi leggeri, 699, seguita dalla Lombardia, con 499. Lombardia e 
Trentino Alto Adige sono, poi, le Regioni in cui si conta il maggior numero di punti di ricarica per le autovetture, 
rispettivamente con 1.134 e 709. Sempre più persone, dunque, decidono di spostarsi in città con mezzi non inquinanti, 
come bicicletta o e-bike, mezzi pubblici a trazione elettrica compresi i treni urbani, o a piedi. Nella città di Milano questi 
spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. “La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che 
abbiamo davanti per salvare il Pianeta - ha sottolineato Edoardo Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente -. 
Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso 
politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. 
Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al 
contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che 
raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a 
spostarsi con mezzi non inquinanti”. “Siamo in una fase di transizione e c’è molto lavoro da fare con e verso i Comuni 
italiani - ha detto Dino Marcozzi, Segretario Generale MOTUS-E - perché abbiamo diversi aspetti da razionalizzare e da 
rendere più semplici. Mi riferisco, in particolare, a una necessaria semplificazione della normativa per l’installare ad 



 
 
esempio una colonnina di ricarica in un Comune; anche le regole per la costruzione di Piani Urbani di Mobilità 
Sostenibile dei diversi Comuni italiani vanno semplificate e uniformate”. “Il Rapporto che viene presentato oggi - ha 
affermato Irene Priolo, Consulta Mobilità Sostenibile di Anci, Assessore Mobilità e Trasporti del Comune di Bologna - fa 
una fotografia dello stato dell’arte della mobilità elettrica nelle principali città e regioni italiane. Il Comune di Bologna sta 
salendo in graduatoria, anche se lentamente, e quello che stiamo pianificando ci consente di guardare da qui al 2030 in 
maniera positiva. Da questo importante incontro sono emerse le azioni messe in campo dalle varie città italiane 
nell’ambito della mobilità elettrica, delle infrastrutture, del ricambio dei mezzi del trasporto pubblico locale, del car 
sharing, del bike sharing che oggi sono gli strumenti essenziali su cui investire per favorire il cittadino nella scelta di una 
mobilità sostenibile”. APP RAI MEMO-METEO e MOBILITÀ A valle del convegno di apertura della seconda giornata di 
EXPOMOVE è stata presentata l’innovativa APP RAI MEMO, gratuita e disponibile dal 15 maggio per i sistemi Android e 
iOS. È un personal digital assistant per meteo e mobilità che veicola il “patrimonio informativo” della Rai nelle aree 
meteo, traffico e ambiente con un focus specifico sulla mobilità sostenibile. È possibile personalizzare il servizio 
attraverso la geolocalizzazione e la selezione delle preferenze. Attraverso questa APP è dunque possibile avere a 
disposizione il gruppo di meteorologi di RAI METEO, che in collaborazione con l’Aeronautica Militare, genera tutti i 
contenuti informativi e di approfondimento relativi al meteo e l’area RAI MOBILITÀ che fornisce in tempo reale tutte le 
notizie relative al traffico e agli eventi che influenzano la circolazione sulle strade italiane ogni giorno. “L’APP RAI MEMO 
è - hanno riassunto Michela La Pietra, Responsabile Meteo e Mobilità RAI Pubblica Utilità, e Guseppe Mondelli, 
Responsabile PMO Progetti di Informazione RAI CDO - un flusso di informazioni di varia natura che segue l’utente in 
mobilità, la localizzazione come criterio di filtro, la pubblica utilità come criterio di scelta dei dati disponibili per l’utente”. 
Numerosi i partner di EXPOMOVE tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA 
UTILITÀ è media partner. EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di 
Firenze, dalla Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce 
dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 
 



 
 

 
 
LE CITTA’ ELETTRICHE, LEGAMBIENTE PRESENTA IL PRIMO RAPPORTO SULLA MOBILITA’ A EMISSIONI 
ZERO 
 
10.04.19 
 

Ecco la nuova mobilità urbana: elettrica, connessa, condivisa, multimodale. Legambiente presenta il primo rapporto sulla 
mobilità a emissioni zero in italia realizzato in collaborazione con MotusE.  Crescono gli spostamenti a zero emissioni 
(elettrici, bici, piedi): a Milano raggiungono il 52%. La mappatura dell’offerta di mobilità non inquinante: sotto analisi 104 
capoluoghi di provincia. Crescono le infrastrutture destinate alla ricarica dei veicoli elettrici: sono 5507 in tutta Italia le 
colonnine per le auto e 2684 per le due ruote. 

Legambiente: “L’uscita dalla mobilità inquinante è già in atto, ma servono politiche nazionali e di sistema, a partire 
dall’abbandono delle fonti fossili, per ridurre l’inquinamento e rendere più vivibili le nostre città”. 

 

C’è una mobilità che cambia da nord a sud dell’Italia: una mobilità a emissioni zero, capace di ridurre lo smog e 
affrontare la sfida imposta dai cambiamenti climatici. Sempre più persone decidono di spostarsi in città con mezzi non 
inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi. E nel 
caso di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 

È quanto emerge dal rapporto Le città elettriche il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in italia, realizzato da 
Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità elettrica) e presentato questa mattina a 
ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da Basso di Firenze, nell’ambito del 
convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e Rai Pubblica Utilità. 

Il rapporto analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori: dalla disponibilità di mezzi elettrici, 
all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, al modal share, realizzando una prima 
mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale.  Il tasso di motorizzazione cala in quasi 
tutte le città d’Italia e non è un caso se il capoluogo lombardo in vent’anni ha perso ben 100mila auto e guadagnato 
altrettanti abitanti, grazie a ad ambiziose politiche locali e agli strumenti che ne conseguono, tra tutti l’attivazione 
dell’Area B (low emission zone) dopo il successo dell’Area C (Congestion). 

Sicuramente a farla da padrona in Italia è ancora una mobilità inquinata, congestionata, poco sostenibile, ma c’è una 
rivoluzione ormai in atto e con una crescita esponenziale. Le grandi città italiane, seppur con percentuali molto diverse e 
ancora lontane da Milano, riescono in ogni caso a combinare sistemi per consentire spostamenti non inquinanti ai propri 



 
 
cittadini. Lo studio di Legambiente riesce così a stimare e definire l’accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, 
come la quota degli spostamenti con il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. A Bologna ad esempio 
l’accessibilità raggiunge il 40% e gli spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. A Torino a 
fronte di un’accessibilità (Tpl + bici +sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 40%; a Napoli i numeri 
evidenziano un 50% di movimenti che già avvengono con mezzi non inquinanti con un’accessibilità pari al 34%. Ancora, 
a Genova il 39% degli spostamenti è zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 
20% (accessibilità 27%). 

«La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta – sottolinea Edoardo 
Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente –. Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, 
a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che 
contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più 
vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali 
positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti. Per dare il via a questa 
rivoluzione, però, servono scelte coraggiose e di sistema, politiche nazionale che fino ad oggi sono mancate perché non 
si può lasciare tutto alla buona volontà dei sindaci. Occorre dirottare le risorse economiche, destinate ieri come oggi a 
strade e autostrade, verso gli investimenti per le aree urbane, per rilanciare la ‘cura del ferro’ del trasporto pubblico e 
potenziare il trasporto ferroviario per offrire un’alternativa ai pendolari». 

«Lo studio presentato oggi – spiega Andrea Poggio, responsabile Mobilità Sostenibile di Legambiente che ha curato il 
rapporto – non va letto come una classifica, piuttosto come l’inizio di una nuova rivoluzione nella mobilità urbana. Le 
novità sono almeno tre: nelle città ci si muove sempre di più, più ci si muove meno si usa l’auto di proprietà e, infine, ci si 
muove sempre più smart, connessi e multimodali. Si usano modalità e mezzi diversi anche per compiere lo stesso 
viaggio. La mobilità a zero emissioni, se demandata alla sola mobilità privata, con i pochi modelli proposti di auto e moto 
elettriche, tutti ancora piuttosto cari o poco competitivi, non ha i numeri oggi neppure per farsi vedere. La vera differenza 
la fa ovviamente ancora il mezzo pubblico, ma sarebbe un errore se si considerasse sufficiente. Il mezzo pubblico 
elettrico fa la differenza soprattutto se in città si va in bicicletta e ci sono servizi di sharing mobility. Insieme sono vincenti. 
Insieme sono in grado di ricondurre alla minoranza gli spostamenti con il motore a combustione privato». 

Una rivoluzione, quella della mobilità elettrica, rappresentata anche dalla crescita esponenziale delle infrastrutture 
dedicate alla ricarica. Dallo scorso anno ad oggi – secondo l’elaborazione di Legambiente su dati EvWay a gennaio 2019 
– si è passati da 2.368 a 5.507 prese disponibili omologate per automobili e ricariche veloci (> 11 kW) in tutta Italia e da 
1.885 a 2.684 prese di ricarica per due ruote e ricariche lente (< 11 kW). I numeri, però, ci dicono che c’è un’Italia che 
viaggia a due velocità anche su questo fronte. In Lombardia è presente il maggior numero di prese per automobili: ben 
1134, più che raddoppiate rispetto allo scorso anno (erano 519); mentre sono 499 quelle per le due ruote. In Trentino-
Alto Adige troviamo 709 ricariche per auto (erano 354 nel 2018) e 200 per le due ruote. La Toscana si piazza al primo 
posto per le infrastrutture dedicate alle due ruote con ben 699 prese (sono 524 quelle per le auto). Anche in Veneto si è 
assistita a una crescita esponenziale delle infrastrutture per automobili e ricariche veloci passate in un anno da 144 a 
528. Basilicata e Molise, invece, chiudono la classifica: per la prima regione appena 27 prese per auto e 7 per le due 
ruote, mentre nell’altra 8 e 5. 

Legambiente ricorda che gli stessi piani del traffico delle città sono oggi condizionati, per legge, ai piani di mobilità 
sostenibile (PUMS). Ed è nella definizione di questi piani, di transizione alla mobilità a Zero Emissioni, che passa il 
cambiamento delle nostre città. Per il PUMS di Milano, ad esempio, «lo spazio pubblico è bene comune», non 
parcheggio di mezzi privati quindi, ma ad uso dei cittadini. Così come avviene anche in Europa: Parigi ha deciso di 
dimezzare lo spazio destinato a parcheggi e carreggiate. 

Il rapporto, contiene anche 12 elettrostorie, racconti di buone pratiche già attivate nel territorio italiano. Si parte da Milano 
dove entro i prossimi anni il trasporto pubblico locale, sarà presto elettrico, rinnovabile e efficiente. Già oggi l’offerta di 
trasporto pubblico nella città metropolitana di Milano è potente, sia per entità (650 milioni di passeggeri all’anno), sia per 
il predominio della trazione elettrica, il 74% dell’offerta, con 960 vetture metropolitane, 535 tram e filobus in servizio, 30 
autobus elettrici e idrogeno. Entro il 2030 sarà completata questa transizione. Ancora, l’esperienza del Campus di 
Savona, dell’Università degli studi di Genova, trasformato in una piccola smart city dove oltre a una microrete energetica 
intelligente sono state, tra le altre cose, installate anche 4 colonnine di ricarica per veicoli elettrici per promuovere una 
mobilità a zero emisioni. O come a Firenze dove il Comune ha sperimentato l’alleanza per flotte di taxi elettriche e a 
Ostuni (BR) dove si dimostra che anche spostarsi per turismo può essere sostenibile e a zero emissioni. 



 
 

 
 
MOBILITÀ A EMISSIONI ZERO, UNA REALTÀ NELLE CITTÀ 
 
10.04.19 
 
Oggi Legambiente e MotusE-E hanno presentato a Firenze, alla Fiera ExpoMove, il report “Città MEZ” cioè la mobilità a 
zero emissioni già praticata nei 104 capoluoghi italiani. Dobbiamo trovare nuovi modi di raccontare i cambiamenti in 
corso nella mobilita’, per far capire quanto sia conveniente cam- biare le nostre città attraverso la chiave della 
sostenibilità. Non siamo assolutamente all’anno zero, sono infatti tante le città in cui crescono coloro che si muovono in 
bici, a piedi, con il trasporto pubblico e con veicoli elettrici. Ma questa chiave, della mobilità a Emissioni Zero e 
inquinamento, ora deve diventare la bussola con cui guardare a questi diversi cambiamenti e dargli una prospettiva. Con 
questo dossier abbiamo provato a far capire come gia’ oggi la mobilità “muscolare” ed elettrica, non rappresenta una 
quota marginale della mobilità dei cittadini. Soprattutto nelle aree urbane, soprattutto nelle grandi città più densamente 
popolate d’Italia. Si dirà, dov’è la novità?  
 
È dall’epoca dei tram, prima del secolo dell’automobile a combustione. Le novità sono almeno tre. Primo, nelle città ci si 
muove sempre di più; secondo, più ci si muove, meno si usa l’auto di proprietà; infine, ci si muove sempre più in modo 
smart, connesso e intermodale. L’Osservatorio Mobilità degli italiani (Legambiente e Lorien) ci informa che a Milano la 
maggioranza, residenti e city user (55- 60%, contro il 28% nazionale), si sposta più di 4 volte al giorno ed usa nell’arco 
della settimana più di 6 modalità di viaggio differenti (metro, bus, treno urbano, bici, tram, scooter o monopattino, di 
proprietà o in condivisione, noleggio e anche l’auto privata). E’ la mobilità come servizio (MaaS). Milano in vent’anni ha 
perso 100mila auto e guadagnato 100mila abitanti. Il tasso di motorizzazione in quasi tutte le città d’Italia cala o cresce 
meno della media, della provincia. Milano non è un caso isolato, né città ideale. La mappatura delle città che proponiamo 
ci dice che ancora è inquinata, congestionata, poco sostenibile, ma anche “tira” la volata di una vera e propria rivoluzione 
silenziosa della mobilità, insieme a Bologna, Torino, Napoli, Genova, Firenze per le grandi città, Trento, Bolzano, 
Ravenna, Pesaro, Ferrara, Parma tra i capoluoghi di provincia che riescono a combinare ciclabilità con una buona offerta 
di trasporto pubblico. E inizia qualche primo servizio efficace di sharing mobility fuori dai grandi centri. La mobilità 
elettrica nelle sue diverse forme è già oggi competitiva nelle aree urbane ed è arrivato il momento di una scelta di campo 
per aiutare la sua diffusione in tutte le forme in condivisione (auto, mo- torini, bici, monopattini, ecc.) e nel trasporto 
pubblico. Il motore a combustione può e deve scomparire in Italia a partire dalle città. E se dal mondo l’uscita dal fossile 
è stata stabilita al 2050, se non prima per rispettare l’accordo di Parigi (1,5 gradi), nelle città, nelle città moderne, il 
motore a combustione va spento tra il 2030 e il 2035.  
 
Infine, le politiche comunali e nazionali. E’ ormai scritto nella legge (D.M. 04.08.2017) che i piani del traffico sono 
condizionati ai piani di mobilità sostenibile (PUMS), gli unici con la forza di pianificazione (compresa variazione 
urbanistica) e di dotazione finanziaria, compreso accesso a finanziamenti statali per opere infrastrutturali e ai progetti 
europei. Averlo scritto nella legge non basta. Deve divenire consuetudine di governo e superare resistenze e incertezze 
non risolte dalla norma. Eccone due. Secondo di sindaci europei che hanno intrapreso i percorsi di PUMS (Carta di 
Brema 2016) “…un uso più efficiente dello spazio come punto di partenza per un trasporto urbano efficiente”. Per il 
PUMS di Milano “lo spazio pubblico è bene comune”, non parcheggio di carri privati quindi, ma ad uso dei cittadini per 
spostamenti, relazione, mercato, ricreazione, turismo, persino verde e gioco, come da sempre le strade e le piazze delle 
città. Così Parigi ha deciso di dimezzare lo spazio destinato a parcheggi e careggiate. I piani hanno una durata 
decennale. Ma se tra 10 anni non potranno più circolare veicoli fossili inquinanti, i piani della mobilità, come tutta la 
pianificazione locale, sono dei veri e propri piani di transizione alla Mobilità a Emissioni Zero. Sappiamo che è così, ma 
non può essere una deduzione lasciata ai sindaci: è una politica, anche per la mobilità urbana, che deve imprimere il 
governo nazionale. E con questo dossier cominciamo a tracciare una mappa di come il nostro Paese si sta già 
muovendo in questa direzione. 
 



 
 

 
 
L’ITALIA DELLE CITTÀ MEZ, CON MOBILITÀ A EMISSIONI ZERO 
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Crescono gli spostamenti con mezzi elettrici, connessi, condivisi, multimodali: a Milano raggiungono il 52%. 
Legambiente: “Servono politiche nazionali e di sistema, a partire dall’abbandono delle fonti fossili” ICONA recensioni 
Mobilità ad emissioni zero, una realtà nelle città di EDOARDO ZANCHINI ICONA recensioni Mobilità elettrica a 
ExpoMove: il punto sui decreti bonus-malus ICONA recensioni ExpoMove 2019: Firenze capitale della mobilità elettrica e 
sostenibile ICONA recensioni Gli appuntamenti di Legambiente ICONA recensioni Il 12 aprile il Forum QualeMobilità  
Pubblicato il: 10/04/2019 
 

 
 
Città MEZ mobilità a emissioni zero 
 
C’è una mobilità che cambia da nord a sud dell’Italia: una mobilità a emissioni zero, capace di ridurre lo smog e 
affrontare la sfida imposta dai cambiamenti climatici. Sempre più persone decidono di spostarsi in città con mezzi non 
inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi. E nel 
caso di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 
È quanto emerge dal rapporto Le città elettriche il primo rapporto sulle mobilità a emissioni zero in Italia, realizzato da 
Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità elettrica) e presentato questa mattina a 
ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da Basso di Firenze, nell’ambito del 
convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e Rai Pubblica Utilità. 
 
Il rapporto analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori: dalla disponibilità di mezzi elettrici, 
all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, al modal share, realizzando una prima 
mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale. Il tasso di motorizzazione cala in quasi 
tutte le città d’Italia e non è un caso se il capoluogo lombardo in vent’anni ha perso ben 100mila auto e guadagnato 
altrettanti abitanti, grazie a ad ambiziose politiche locali e agli strumenti che ne conseguono, tra tutti l’attivazione 
dell’Area B (low emission zone) dopo il successo dell’Area C (Congestion). 
 
Sicuramente a farla da padrona in Italia è ancora una mobilità inquinata, congestionata, poco sostenibile, ma c’è una 
rivoluzione ormai in atto e con una crescita esponenziale. Le grandi città italiane, seppur con percentuali molto diverse e 
ancora lontane da Milano, riescono in ogni caso a combinare sistemi per consentire spostamenti non inquinanti ai propri 
cittadini. Lo studio di Legambiente riesce così a stimare e definire l’accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, 
come la quota degli spostamenti con il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. A Bologna ad esempio 
l’accessibilità raggiunge il 40% e gli spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. A Torino a 
fronte di un’accessibilità (Tpl + bici +sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 40%; a Napoli i numeri 
evidenziano un 50% di movimenti che già avvengono con mezzi non inquinanti con un’accessibilità pari al 34%. Ancora, 



 
 
a Genova il 39% degli spostamenti è zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 
20% (accessibilità 27%). 
 
Le novità sono almeno tre: nelle città ci si muove sempre di più, più ci si muove meno si usa l’auto di proprietà e, infine, 
ci si muove sempre più smart, connessi e multimodali. Si usano modalità e mezzi diversi anche per compiere lo stesso 
viaggio. La mobilità a zero emissioni, se demandata alla sola mobilità privata, con i pochi modelli proposti di auto e moto 
elettriche, tutti ancora piuttosto cari o poco competitivi, non ha i numeri oggi neppure per farsi vedere. La vera differenza 
la fa ovviamente ancora il mezzo pubblico, ma sarebbe un errore se si considerasse sufficiente. Il mezzo pubblico 
elettrico fa la differenza soprattutto se in città si va in bicicletta e ci sono servizi di sharing mobility. Insieme sono vincenti. 
Insieme sono in grado di ricondurre alla minoranza gli spostamenti con il motore a combustione privato. 
 
Una rivoluzione, quella della mobilità elettrica, rappresentata anche dalla crescita esponenziale delle infrastrutture 
dedicate alla ricarica. Dallo scorso anno ad oggi si è passati da 2.368 a 5.507 prese disponibili omologate per automobili 
e ricariche veloci in tutta Italia e da 1.885 a 2.684 prese di ricarica per due ruote e ricariche lente (elaborazione 
Legambiente su dati EvWay, gennaio 2019). I numeri, però, ci dicono che c’è un’Italia che viaggia a due velocità anche 
su questo fronte. In Lombardia è presente il maggior numero di prese per automobili: ben 1134, più che raddoppiate 
rispetto allo scorso anno (erano 519); mentre sono 499 quelle per le due ruote. In Trentino-Alto Adige troviamo 709 
ricariche per auto (erano 354 nel 2018) e 200 per le due ruote. La Toscana si piazza al primo posto per le infrastrutture 
dedicate alle due ruote con ben 699 prese (sono 524 quelle per le auto). Anche in Veneto si è assistita a una crescita 
esponenziale delle infrastrutture per automobili e ricariche veloci passate in un anno da 144 a 528. 
Basilicata e Molise, invece, chiudono la classifica: per la prima regione appena 27 prese per auto e 7 per le due ruote, 
mentre nell’altra 8 e 5. 
 
Il rapporto contiene anche 12 elettrostorie, racconti di buone pratiche già attivate nel territorio italiano. Si parte da Milano 
dove entro i prossimi anni il trasporto pubblico locale, sarà presto elettrico, rinnovabile e efficiente. Già oggi l’offerta di 
trasporto pubblico nella città metropolitana di Milano è potente, sia per entità (650 milioni di passeggeri all’anno), sia per 
il predominio della trazione elettrica, il 74% dell’offerta, con 960 vetture metropolitane, 535 tram e filobus in servizio, 30 
autobus elettrici e idrogeno. Entro il 2030 sarà completata questa transizione. Ancora, l’esperienza del Campus di 
Savona, dell’Università degli studi di Genova, trasformato in una piccola smart city dove oltre a una microrete energetica 
intelligente sono state, tra le altre cose, installate anche 4 colonnine di ricarica per veicoli elettrici per promuovere una 
mobilità a zero emisioni. O come a Firenze dove il Comune ha sperimentato l’alleanza per flotte di taxi elettriche e a 
Ostuni (BR) dove si dimostra che anche spostarsi per turismo può essere sostenibile e a zero emissioni. 



 
 

 
 
MOBILITA’, CRESCONO IN ITALIA GLI SPOSTAMENTI A ZERO EMISSIONI. IL RAPPORTO “LE CITTA’ 
ELETTRICHE” DI LEGAMBIENTE 
 
10.04.19 
 

C’è una mobilità che cambia da nord a sud dell’Italia: una mobilità a emissioni zero, capace di ridurre lo smog e 
affrontare la sfida imposta dai cambiamenti climatici. Sempre più persone decidono di spostarsi in città con mezzi non 
inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi: nel caso 
di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 

È quanto emerge dal rapporto Le città elettriche il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in italia, realizzato 
da Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità elettrica) e presentato questa mattina 
a ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da Basso di Firenze, nell’ambito del 
convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e Rai Pubblica Utilità. 

Il rapporto analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori: dalla disponibilità di mezzi 
elettrici, all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, al modal share, realizzando una 
prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale.  Il tasso di motorizzazione cala in 
quasi tutte le città d’Italia e non è un caso se il capoluogo lombardo in vent’anni ha perso ben 100mila auto e 
guadagnato altrettanti abitanti, grazie a ad ambiziose politiche locali e agli strumenti che ne conseguono, tra tutti 
l’attivazione dell’Area B (low emission zone) dopo il successo dell’Area C (Congestion). 

Sicuramente a farla da padrona in Italia è ancora una mobilità inquinata, congestionata, poco sostenibile, ma c’è 
una rivoluzione ormai in atto e con una crescita esponenziale. Le grandi città italiane, seppur con percentuali molto 
diverse e ancora lontane da Milano, riescono in ogni caso a combinare sistemi per consentire spostamenti non inquinanti 
ai propri cittadini. Lo studio di Legambiente riesce così a stimare e definire l’accessibilità, da parte dei cittadini a questi 
servizi, come la quota degli spostamenti con il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. A Bologna ad esempio 
l’accessibilità raggiunge il 40% e gli spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. A Torino a 
fronte di un’accessibilità (Tpl + bici +sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 40%; a Napoli i numeri 
evidenziano un 50% di movimenti che già avvengono con mezzi non inquinanti con un’accessibilità pari al 34%. Ancora, 
a Genova il 39% degli spostamenti è zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 
20% (accessibilità 27%). 

«La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta – sottolinea Edoardo 
Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente –. Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, 
a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che 
contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più 
vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali 
positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti. Per dare il via a questa 
rivoluzione, però, servono scelte coraggiose e di sistema, politiche nazionale che fino ad oggi sono mancate perché non 
si può lasciare tutto alla buona volontà dei sindaci. Occorre dirottare le risorse economiche, destinate ieri come oggi a 
strade e autostrade, verso gli investimenti per le aree urbane, per rilanciare la ‘cura del ferro’ del trasporto pubblico e 
potenziare il trasporto ferroviario per offrire un’alternativa ai pendolari». 

«Lo studio presentato oggi – spiega Andrea Poggio, responsabile Mobilità Sostenibile di Legambiente che ha curato il 
rapporto – non va letto come una classifica, piuttosto come l’inizio di una nuova rivoluzione nella mobilità urbana. Le 
novità sono almeno tre: nelle città ci si muove sempre di più, più ci si muove meno si usa l’auto di proprietà e, infine, ci si 
muove sempre più smart, connessi e multimodali. Si usano modalità e mezzi diversi anche per compiere lo stesso 
viaggio. La mobilità a zero emissioni, se demandata alla sola mobilità privata, con i pochi modelli proposti di auto e moto 
elettriche, tutti ancora piuttosto cari o poco competitivi, non ha i numeri oggi neppure per farsi vedere. La vera differenza 



 
 
la fa ovviamente ancora il mezzo pubblico, ma sarebbe un errore se si considerasse sufficiente. Il mezzo pubblico 
elettrico fa la differenza soprattutto se in città si va in bicicletta e ci sono servizi di sharing mobility. Insieme sono vincenti. 
Insieme sono in grado di ricondurre alla minoranza gli spostamenti con il motore a combustione privato». 

Una rivoluzione, quella della mobilità elettrica, rappresentata anche dalla crescita esponenziale delle 
infrastrutture dedicate alla ricarica. Dallo scorso anno ad oggi – secondo l’elaborazione di Legambiente su dati 
EvWay a gennaio 2019 - si è passati da 2.368 a 5.507 prese disponibili omologate per automobili e ricariche veloci (> 11 
kW) in tutta Italia e da 1.885 a 2.684 prese di ricarica per due ruote e ricariche lente (< 11 kW). I numeri, però, ci dicono 
che c'è un'Italia che viaggia a due velocità anche su questo fronte. In Lombardia è presente il maggior numero di prese 
per automobili: ben 1134, più che raddoppiate rispetto allo scorso anno (erano 519); mentre sono 499 quelle per le due 
ruote. In Trentino-Alto Adige troviamo 709 ricariche per auto (erano 354 nel 2018) e 200 per le due ruote. La Toscana si 
piazza al primo posto per le infrastrutture dedicate alle due ruote con ben 699 prese (sono 524 quelle per le auto). Anche 
in Veneto si è assistita a una crescita esponenziale delle infrastrutture per automobili e ricariche veloci passate in un 
anno da 144 a 528. Basilicata e Molise, invece, chiudono la classifica: per la prima regione appena 27 prese per auto e 7 
per le due ruote, mentre nell'altra 8 e 5. 

Legambiente ricorda che gli stessi piani del traffico delle città sono oggi condizionati, per legge, ai piani di mobilità 
sostenibile (PUMS). Ed è nella definizione di questi piani, di transizione alla mobilità a Zero Emissioni, che passa il 
cambiamento delle nostre città. Per il PUMS di Milano, ad esempio, «lo spazio pubblico è bene comune», non 
parcheggio di mezzi privati quindi, ma ad uso dei cittadini. Così come avviene anche in Europa: Parigi ha deciso di 
dimezzare lo spazio destinato a parcheggi e carreggiate. 

Il rapporto, contiene anche 12 elettrostorie, racconti di buone pratiche già attivate nel territorio italiano. Si parte 
da Milano dove entro i prossimi anni il trasporto pubblico locale, sarà presto elettrico, rinnovabile e efficiente. Già oggi 
l’offerta di trasporto pubblico nella città metropolitana di Milano è potente, sia per entità (650 milioni di passeggeri 
all'anno), sia per il predominio della trazione elettrica, il 74% dell'offerta, con 960 vetture metropolitane, 535 tram e 
filobus in servizio, 30 autobus elettrici e idrogeno. Entro il 2030 sarà completata questa transizione. Ancora, l’esperienza 
del Campus di Savona, dell’Università degli studi di Genova, trasformato in una piccola smart city dove oltre a una 
microrete energetica intelligente sono state, tra le altre cose, installate anche 4 colonnine di ricarica per veicoli elettrici 
per promuovere una mobilità a zero emisioni. O come a Firenze dove il Comune ha sperimentato l’alleanza per flotte di 
taxi elettriche e a Ostuni (BR) dove si dimostra che anche spostarsi per turismo può essere sostenibile e a zero 
emissioni.  



 
 

 
 
LEGAMBIENTE: LA SOSTENIBILE MILANO 
 
10.04.19 

 

Milano capitale dell'Italia attenta all'ambiente: il 52% degli spostamenti in città avviene a emissioni zero. Un record per il 
nostro Paese. È questa una delle indicazioni del primo rapporto sulla mobilità sostenibile "Città MEZ", realizzato da 
Legambiente e MotusE, l'associazione per lo sviluppo dell'elettrificazione che riunisce operatori industriali, aziende di 
trasporto, mondo accademico e semplici cittadini.  

Lo studio è stato presentato a Firenze in occasione della ExpoMove, in svolgimento alla Fortezza da Basso, nell'ambito 
del convegno "Mobilità elettrica nei Comuni italiani" a cui ha presenziato - tra gli altri - il presidente di Automobile Club 
d'Italia Angelo Sticchi Damiani.   

La situazione in Italia 

Il dossier di Legambiente e MotusE ha analizzato la situazione di 104 capoluoghi di provincia attraverso diversi 
indicatori e tracciato un profilo della situazione attuale circa l'offerta di mobilità nel nostro Paese.  

Per quanto riguarda i movimenti dei cittadini all'interno delle realtà urbane, lo studio prende in considerazione gli 
spostamenti con mezzi elettrici o altre forme di mobilità a zero emissioni, come in bici o a piedi e la accessibilità a 
mezzi pubblici o alla sharing mobility. In questa graduatoria dopo Milano (52%), il capoluogo più virtuoso è Bologna 
(servizio pubblico al 40%, spostamenti senza emissioni al 39%), seguita Torino che ha rispettivamente 27% e 40%.  

Napoli ha il 50% di spostamenti a zero emissioni e una accessiiblità al 34%. Meglio di Genova (39% e 36% 
rispettivamente) e Firenze (17% e 26%).  

Indietro in classifica la Capitale, dove l'accessibilità è al 27% e gli spostamenti non inquinanti al 20%.  

Le colonnine crescono  

Lo studio di Legambiente e MotusE ha anche contato le colonnine di ricarica nel nostro paese. Quelle per le automobili 
sono passate - tra febbraio 2018 e gennaio 2019 - da 2.368 a 5.507, con un aumento percentuale che ha superato il 
130%. Territorialmente se ne trovano di più in Lombardia (1.134) e in Trentino-Alto Adige (709).  



 
 
Crescono anche (+40%) i punti di ricarica per le e-bikes. Nel febbraio 2018 erano 1.885, ora siano a 2.684. In questo 
caso la regione più virtuosa è la Toscana (699), che precede la Lombardia (499).  



 
 
 

 
 
MOBILITÀ ELETTRICA IN TOSCANA, MOLTI OBIETTIVI E QUALCHE TRAGUARDO RAGGIUNTO 
 
10.04.19 
 

 

La Toscana leader in Italia per i punti ricarica delle bici. Il Consiglio regionale approva ordine del giorno di Sì-Toscana a 
Sinistra per l’acquisto di mezzi elettrici o a zero emissioni inquinanti. 

 FIRENZE – Sempre più persone decidono di spostarsi in città con mezzi non inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i 
mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi. È stato presentato stamattina nella seconda 
giornata di EXPOMOVE, la fiera dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile a Firenze fino al 12 aprile, il primo rapporto 
sulla mobilità a emissioni zero in Italia realizzato da Legambiente e MOTUS-E, nell’ambito del convegno “Mobilità 
elettrica nei Comuni italiani”. 

A livello territoriale, è la Toscana la Regione che ospita più colonnine dedicate alle bici e altri mezzi leggeri, 699, 
seguita dalla Lombardia con 499. Lo studio di Legambiente definisce l’accessibilità come la quota degli spostamenti con 
il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility dei cittadini. A Firenze l’accessibilità raggiunge il 26% e gli 
spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 17%. 

Tra i racconti sulle buone pratiche il Comune di Firenze ha sperimentato l’alleanza per flotte di taxi elettriche. Intanto il 
Consiglio regionale ha approvato un ordine del giorno di Sì-Toscana a Sinistra che orienta i futuri investimenti 
per il rinnovo del parco bus del TPL regionale “all’acquisto di mezzi elettrici o comunque a zero emissioni 
inquinanti”. 

“La recente presentazione in piazza Santa Croce dei così detti ‘nuovi’ bus Citaro diesel-ibridi ci ha lasciato perplessi. Con 
il sostanzioso contributo di Regione Toscana e Comune di Firenze, l’azienda privatizzata del trasporto pubblico 
fiorentino, Ataf, si è fatta rifilare dai tedeschi di Mercedes una flotta obsoleta”, commenta Tommaso Fattori, capogruppo 
di Sì Toscana a Sinistra in consiglio regionale. 

“Le più importanti città europee e mondiali sono ormai indirizzate verso l’acquisto di bus elettrici mentre a 
Firenze si dice di voler sperimentare una tecnologia ormai più che acquisita. In Cina una megalopoli come la città di 
Shenzhen ha già il 100% della flotta completamente elettrificata, oltre 16.000 bus. E la città di Milano ha annunciato 
l’acquisto di soli bus elettrici. Dovrebbero essere le aziende di trasporto pubblico a guidare il cambiamento, da noi 
invece si spendono nel 2019 milioni di euro per acquistare bus ibridi. E’ importante e positivo che la Regione 



 
 
Toscana contribuisca a rinnovare la flotta del trasporto pubblico locale ma d’ora in poi orienti fondi e investimenti verso 
l’acquisto di bus totalmente elettrici o comunque a zero emissioni”. 



 
 

 
 
LE CITTÀ ELETTRICHE 
 
10.04.19 
 
Ecco la nuova mobilità urbana: elettrica, connessa, condivisa, multimodale. Legambiente presenta il primo rapporto sulla 
mobilità a emissioni zero in italia realizzato in collaborazione con MotusE. Crescono gli spostamenti a zero emissioni 
(elettrici, bici, piedi): a Milano raggiungono il 52%. La mappatura dell’offerta di mobilità non inquinante: sotto analisi 104 
capoluoghi di provincia. 

Crescono le infrastrutture destinate alla ricarica dei veicoli elettrici: sono 5507 in tutta Italia le colonnine per le auto e 
2684 per le due ruote. 

Legambiente: “L’uscita dalla mobilità inquinante è già in atto, ma servono politiche nazionali e di sistema, a 
partire dall’abbandono delle fonti fossili, per ridurre l’inquinamento e rendere più vivibili le nostre città”. 

C’è una mobilità che cambia da nord a sud dell’Italia: una mobilità a emissioni zero, capace di ridurre lo smog e 
affrontare la sfida imposta dai cambiamenti climatici. Sempre più persone decidono di spostarsi in città con mezzi non 
inquinanti: in bicicletta o e-bike, con i mezzi pubblici a trazione elettrica, compresi i treni urbani o anche a piedi. E nel 
caso di Milano questi spostamenti rappresentano ormai più del 50% del totale. 

 È quanto emerge dal rapporto Le città elettriche il primo rapporto sulla mobilità a emissioni zero in italia, realizzato da 
Legambiente in collaborazione con MotusE (associazione per la mobilità elettrica) e presentato questa mattina a 
ExpoMove, la fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile in corso alla Fortezza da Basso di Firenze, nell’ambito del 
convegno Mobilità elettrica nei comuni italiani, realizzato insieme a Anci e Rai Pubblica Utilità. 

Il rapporto analizza i dati dei 104 capoluoghi italiani attraverso diversi indicatori: dalla disponibilità di mezzi 
elettrici, all’inquinamento, al tasso di motorizzazione, alla presenza di piste ciclabili, al modal share, realizzando una 
prima mappatura sull’offerta di mobilità a zero emissioni su tutto il territorio nazionale.  Il tasso di motorizzazione cala in 
quasi tutte le città d’Italia e non è un caso se il capoluogo lombardo in vent’anni ha perso ben 100mila auto e guadagnato 
altrettanti abitanti, grazie a ad ambiziose politiche locali e agli strumenti che ne conseguono, tra tutti l’attivazione 
dell’Area B (low emission zone) dopo il successo dell’Area C (Congestion). 

Sicuramente a farla da padrona in Italia è ancora una mobilità inquinata, congestionata, poco sostenibile, ma c’è una 
rivoluzione ormai in atto e con una crescita esponenziale. Le grandi città italiane, seppur con percentuali molto diverse e 
ancora lontane da Milano, riescono in ogni caso a combinare sistemi per consentire spostamenti non inquinanti ai propri 
cittadini. Lo studio di Legambiente riesce così a stimare e definire l’accessibilità, da parte dei cittadini a questi servizi, 
come la quota degli spostamenti con il mezzo pubblico o con servizi di sharing mobility. A Bologna ad esempio 
l’accessibilità raggiunge il 40% e gli spostamenti a zero emissioni (elettrici, bici, a piedi) rappresentano il 39%. A Torino a 
fronte di un’accessibilità (Tpl + bici +sharing) del 27% gli spostamenti zero emissioni sono il 40%; a Napoli i numeri 
evidenziano un 50% di movimenti che già avvengono con mezzi non inquinanti con un’accessibilità pari al 34%. Ancora, 
a Genova il 39% degli spostamenti è zero emissioni (accessibilità 36%); a Firenze il 17% (accessibilità 26%) e a Roma il 
20% (accessibilità 27%). 

«La sfida del clima è la più urgente, globale e difficile che abbiamo davanti per salvare il Pianeta – sottolinea Edoardo 
Zanchini, vicepresidente nazionale di Legambiente –. Ma rappresenta anche un’occasione unica per costruire 
concretamente una mobilità a emissioni zero, attraverso politiche capaci di riuscire a far crescere gli spostamenti in bici, 
a piedi, il trasporto pubblico e la mobilità elettrica. Dobbiamo convincerci del fatto che uscire dall’inquinamento che 
contraddistingue i nostri centri urbani è possibile e al contempo possiamo riappropriarci di piazze e strade, rendendo più 
vivibili e sicure le nostre città. Le storie e i numeri che raccontiamo nel nostro rapporto ci dicono che sono tanti i segnali 
positivi, con una disponibilità crescente dei cittadini a spostarsi con mezzi non inquinanti. Per dare il via a questa 



 
 
rivoluzione, però, servono scelte coraggiose e di sistema, politiche nazionale che fino ad oggi sono mancate perché non 
si può lasciare tutto alla buona volontà dei sindaci. Occorre dirottare le risorse economiche, destinate ieri come oggi a 
strade e autostrade, verso gli investimenti per le aree urbane, per rilanciare la ‘cura del ferro’ del trasporto pubblico e 
potenziare il trasporto ferroviario per offrire un’alternativa ai pendolari». 

«Lo studio presentato oggi – spiega Andrea Poggio, responsabile Mobilità Sostenibile di Legambiente che ha curato il 
rapporto – non va letto come una classifica, piuttosto come l’inizio di una nuova rivoluzione nella mobilità urbana. Le 
novità sono almeno tre: nelle città ci si muove sempre di più, più ci si muove meno si usa l’auto di proprietà e, infine, ci si 
muove sempre più smart, connessi e multimodali. Si usano modalità e mezzi diversi anche per compiere lo stesso 
viaggio. La mobilità a zero emissioni, se demandata alla sola mobilità privata, con i pochi modelli proposti di auto e moto 
elettriche, tutti ancora piuttosto cari o poco competitivi, non ha i numeri oggi neppure per farsi vedere. La vera differenza 
la fa ovviamente ancora il mezzo pubblico, ma sarebbe un errore se si considerasse sufficiente. Il mezzo pubblico 
elettrico fa la differenza soprattutto se in città si va in bicicletta e ci sono servizi di sharing mobility. Insieme sono vincenti. 
Insieme sono in grado di ricondurre alla minoranza gli spostamenti con il motore a combustione privato». 

Una rivoluzione, quella della mobilità elettrica, rappresentata anche dalla crescita esponenziale delle 
infrastrutture dedicate alla ricarica. Dallo scorso anno ad oggi – secondo l’elaborazione di Legambiente su dati 
EvWay a gennaio 2019 – si è passati da 2.368 a 5.507 prese disponibili omologate per automobili e ricariche veloci (> 11 
kW) in tutta Italia e da 1.885 a 2.684 prese di ricarica per due ruote e ricariche lente (< 11 kW). I numeri, però, ci dicono 
che c’è un’Italia che viaggia a due velocità anche su questo fronte. In Lombardia è presente il maggior numero di prese 
per automobili: ben 1134, più che raddoppiate rispetto allo scorso anno (erano 519); mentre sono 499 quelle per le due 
ruote. In Trentino-Alto Adige troviamo 709 ricariche per auto (erano 354 nel 2018) e 200 per le due ruote. La Toscana si 
piazza al primo posto per le infrastrutture dedicate alle due ruote con ben 699 prese (sono 524 quelle per le auto). Anche 
in Veneto si è assistita a una crescita esponenziale delle infrastrutture per automobili e ricariche veloci passate in un 
anno da 144 a 528. Basilicata e Molise, invece, chiudono la classifica: per la prima regione appena 27 prese per auto e 7 
per le due ruote, mentre nell’altra 8 e 5. 

Legambiente ricorda che gli stessi piani del traffico delle città sono oggi condizionati, per legge, ai piani di mobilità 
sostenibile (PUMS). Ed è nella definizione di questi piani, di transizione alla mobilità a Zero Emissioni, che passa il 
cambiamento delle nostre città. Per il PUMS di Milano, ad esempio, «lo spazio pubblico è bene comune», non 
parcheggio di mezzi privati quindi, ma ad uso dei cittadini. Così come avviene anche in Europa: Parigi ha deciso di 
dimezzare lo spazio destinato a parcheggi e carreggiate. 

Il rapporto contiene anche 12 elettrostorie, racconti di buone pratiche già attivate nel territorio italiano. Si parte da 
Milano dove entro i prossimi anni il trasporto pubblico locale, sarà presto elettrico, rinnovabile e efficiente. Già oggi 
l’offerta di trasporto pubblico nella città metropolitana di Milano è potente, sia per entità (650 milioni di passeggeri 
all’anno), sia per il predominio della trazione elettrica, il 74% dell’offerta, con 960 vetture metropolitane, 535 tram e 
filobus in servizio, 30 autobus elettrici e idrogeno. Entro il 2030 sarà completata questa transizione. Ancora, l’esperienza 
del Campus di Savona, dell’Università degli studi di Genova, trasformato in una piccola smart city dove oltre a una 
microrete energetica intelligente sono state, tra le altre cose, installate anche 4 colonnine di ricarica per veicoli elettrici 
per promuovere una mobilità a zero emisioni. O come a Firenze dove il Comune ha sperimentato l’alleanza per flotte di 
taxi elettriche e a Ostuni (BR) dove si dimostra che anche spostarsi per turismo può essere sostenibile e a zero 
emissioni. 

Il rapporto completo è disponibile al ink  

https://www.legambiente.it/citta-mez-mobilita-emissioni-zero/ 

 



 
 

 
 
LA PARTITA DELLA MOBILITA’ SI GIOCA IN CAMPO EUROPEO 
 
9-04.19 

Europa grande protagonista nell'ultima settimana: l'Antitrust Ue ha aperto un'indagine su alcune case automobilistiche 
tedesche accusate di aver “fatto cartello” sulle tecnologie green per l'abbattimento delle emissioni; il Financial Times ha 
svelato di un accordo da “diverse centinaia di milioni di euro” tra Fca e Tesla per evitare al gruppo italoamericano proprio 
una multa dell'Unione europea sui target di CO2 al 2020; la Corte dei Conti a Lussemburgo avverte che l'Ue è in ritardo 
sulle batterie. In Italia, è arrivato alla Corte dei Conti il decreto attuativo dell'ecobonus che sblocca gli incentivi mentre si 
apre al Mise la Conferenza sulla mobilità sostenibile. A Bologna si studia una Ztl “ambientale” a partire dal 2020, mentre 
le nuove colonnine di ricarica per veicoli elettrici arrivano anche in Sardegna e Sicilia. 

Lunedì 1° aprile 

Mercato auto Italia. In base ai dati diffusi questa sera dal ministero dei Trasporti, in marzo sono state immatricolate 
193.662 auto con un calo del 9,61% sull'analogo mese del 2018. Si tratta del mese dell'anno, fa notare il Centro Studi 
Promotor, in cui in genere si registra il massimo delle immatricolazioni. Un calo superiore sia a quello di gennaio (-7,6%) 
che a quello di febbraio (-2,4%) che conferma lo stato di preoccupazione sulle prospettive del mercato automobilistico sia 
dal lato dei venditori che da quello dei potenziali acquirenti, questi ultimi sottopposti a campagne mediatiche confuse e 
contradditorie. Nei tre mesi il calo è del 6,53% (v. Staffetta 01/04). 

Gli italiani e l'elettrica. Secondo uno studio condotto da E. On in collaborazione con Kantar Emnid in dieci paesi 
europei, un italiano su tre pensa che la sua prossima auto sarà “alla spina” mentre solo il 22% pensa di acquistare 
un'automobile tradizionale. Secondo la classifica stilata dallo studio l'Italia sarebbe nelle prime posizioni anche nel grado 
di ottimismo sulla diffusione dei veicoli elettrici: il 37% ritiene che il sorpasso dei veicoli elettrici su quelli tradizionali sulle 
nostre strade possa verificarsi entro un decennio. 

Blockchain e automotive. Anche il Politecnico di Torino è entrato a far parte della rete Mobi-Mobility Open Blockchain 
Initiative. L'iniziativa no-profit – nata lo scorso anno – punta a migliorare la mobilità attraverso l'uso della blockchain e 
annovera tra i suoi promotori anche Gm, Ford, Daimler Benz, Bmw, Renault, Vw, Ibm, Accenture, Bosch e il World 
Economic Forum. 

Batterie, Ue lancia l'allarme. La capacità dell'Unione europea in termini di produzione di batterie non regge il passo con 
la concorrenza internazionale e potrebbe rimanere al di sotto dell'obiettivo stabilito per il 2025 dalla European Battery 
Alliance (Alleanza europea per le batterie). L'avvertimento è arrivato direttamente dalla Corte dei conti europea che ha 
diffuso un “documento di riflessione” in materia (v. Staffetta 02/04). 

Diesel ban Stoccarda. Nella città tedesca – sede di Mercedes Benz e Porsche – è ufficialmente partito il divieto di 
circolazione per tutti i veicoli diesel Euro 4 o anteriori. 



 
 
Record norvegese. Marzo 2019 verrà ricordato nel paese scandinavo come il mese in cui per la prima volta le vendite 
di auto elettriche hanno superato quelle delle auto a combustione interna: le nuove immatricolazioni di auto “alla spina” 
hanno rappresentato il 58,4% del mercato.  

Martedì 2 aprile 

A proposito di ibrido. Ad Amsterdam Ford ha presentato la nuova strategia di elettrificazione della casa statunitense: si 
chiamerà “Go Electric” e si comporrà di sedici nuovi modelli che saranno distinti dal badge Ford Hybrid e che 
comprenderanno propulsori ibridi mild-hybrid, plug-in hybrid e hybrid sviluppati per i clienti europei. Intanto Toyota ha 
annunciato di rendere gratuito fino al 2030 l'utilizzo dei propri brevetti – circa 24mila – relativi alla tecnologia ibrida e 
all'alimentazione plug-in (Phev) ed elettrica (EV) ai Costruttori che ne facciano richiesta. Infine, la Yaris ibrida entra a far 
parte della flotta a disposizione dell'Arma dei carabinieri: saranno 250 le auto consegnate a Tenenze e Stazioni su tutto il 
territorio nazionale. 

Mercoledì 3 aprile 

Conferenza mobilità al Mise. È partita la consultazione pubblica sul sito del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
per avviare il percorso partecipato della Conferenza nazionale sulla mobilità sostenibile e il trasporto pubblico locale (v. 
Staffetta 04/04)). 

Colonnine italiane. Enel X Mobility ha firmato un protocollo d'intesa con il Comune di Sant'Antioco (SU) per installare 
dieci infrastrutture di ricarica (IDR) per veicoli elettrici nel territorio comunale. La società del Gruppo Enel che promuove 
la mobilità elettrica ha intanto completato a Genova l'installazione delle prime 100 colonnine: il capoluogo ligure è 
diventata una città ‘pilota' di Enel X – che vi ha inaugurato anche una nuova sede – per sviluppare la mobilità elettrica e 
l'efficientamento energetico degli edifici. 

I numeri di Share Now. L'azienda, nata dalla recente fusione di car2go e DriveNow, ha fatto sapere che prevede di 
raggiungere quota 4.000 veicoli elettrici nel corso dell'anno: entro la fine del 2019, si stima che il 25% dei veicoli messi a 
disposizione in Europa da Share Now sarà “alla spina”. 

Guida autonoma. Volkswagen ha dato il via ai primi test di guida senza conducente nel traffico urbano di Amburgo: 
sono 5 le e-Golf (equipaggiate con scanner laser, telecamere, sensori a ultrasuoni e radar) dedicate a questa fase 
sperimentale che si muoveranno nei tre chilometri dell'area di prova della città tedesca. Nel frattempo Ford ha 
annunciato che le sue prime auto a guida autonoma verranno prodotte in Michigan a partire dal 2021. 

Giovedì 4 aprile 

Ztl ecologica a Bologna. Il capoluogo emiliano da gennaio 2020 vieterà l'accesso alla Ztl “ambientale” ai veicoli Euro 0 
(diesel, benzina, Gpl, metano) anche se di proprietà dei residenti, poi progressivamente per gli Euro 1 fino a Euro 5 
diesel dal 2021 al 2025. Per compensare i provvedimenti, che non riguarderanno le famiglie con Isee inferiori ai 14mila 
euro, sono previsti voucher fino a 1.000 euro di incentivo per l'uso del trasporto pubblico. 

Istat e prezzi diesel. Secondo gli indici determinati dall'Istat sui prezzi al consumo per l'intera collettività, per le auto 
usate i prezzi hanno fatto registrare un calo decisamente marcato (da quota 100 a 93,7, -6,3 punti percentuali). Secondo 



 
 
l'Osservatorio Autopromotec, la ragione della contrazione dei prezzi delle auto usate va individuata nella demonizzazione 
del diesel che ha portato alla svalutazione delle auto con questo tipo di alimentazione. 

Car sharing made in Italy a Praga. Anytime, multinazionale italiana del carsharing, ha annunciato che entro un mese 
sarà per le strade della capitale ceca con la sua flotta: a disposizione dei clienti in questa prima fase alcune centinaia di 
Toyota Yaris Hybrid. 

Brutte notizie per Tesla. Le consegne di Tesla nel primo trimestre sono crollate del 31% rispetto ai tre mesi precedenti. 
Il colosso delle auto elettriche ha consegnato 63.000 vetture, meno delle 73.500 attese dagli analisti. Intanto l'agenzia 
governativa statunitense per la protezione dell'ambiente Usa ha comminato a Tesla una multa da 86mila dollari per 
violazioni di leggi federali sui rifiuti pericolosi nello stabilimento di produzione a Fremont, in California. 

Venerdì 5 aprile 

Ecobonus, ci siamo? Il Mise e il Mit con una nota hanno fatto sapere che il decreto che rende operativa la procedura di 
erogazione dell'incentivo è stato registrato alla Corte dei Conti e sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale (v. Staffetta 
05/04). 

Lombardia e Gnl. La Regione Lombardia ha pubblicato il bando per lo sviluppo della rete distributiva lombarda di 
impianti ad uso pubblico di erogazione di metano liquido (Gnl), come deliberato nel dicembre scorso dalla giunta su 
proposta dell'assessorato allo Sviluppo Economico. Lo stanziamento è di 2 milioni di euro. Le domande di partecipazione 
si possono presentare dal 30 aprile al 4 giugno (v. Staffetta 08/04). 

Antitrust versus case tedesche. L'Antitrust Ue ha messo sotto indagine Bmw, Daimler e Volkswagen per aver violato 
le regole della concorrenza tra il 2006 e il 2014 per un'intesa illegale che ha ristretto la concorrenza sullo sviluppo delle 
tecnologie per diminuire l'impatto inquinante dei motori diesel e a benzina. Dalla Commissione europea precisano che si 
tratta di un'inchiesta diversa da quella relativa ai “motori truccati”. 

Emissioni auto Europa. Secondo i dati pubblicati dall'Agenzia europea dell'Ambiente, le emissioni medie di CO2 delle 
nuove auto nel 2017 sono state 118,5 grammi di CO2 per chilometro, in aumento dello 0,4% rispetto al 2016. Immediata 
la risposta di Acea, l'associazione europea dei costruttori: “Non è un caso che il 2017 abbia segnato il primo aumento di 
CO2 delle auto da quando sono iniziate le registrazioni nel 2010, poiché è stato anche il primo anno in cui la benzina ha 
superato il diesel in termini di vendite di auto nuove”, ha dichiarato Erik Jonnaert, segretario generale dell'associazione. 

Volkswagen e il litio. Il Gruppo Volkswagen e Ganfeng Lithium, azienda con sede nella provincia di Jiangxi (Cina), 
hanno firmato un memorandum d'intesa per la fornitura a lungo termine di litio per le celle batteria. Nell'ambito 
dell'accordo, Ganfeng metterà il litio a disposizione del Gruppo e dei suoi fornitori per i prossimi dieci anni. (v. Staffetta 
05/04). 

Il biometano di Seat. La controllata Volkswagen ha lanciato a Barcellona il progetto “Metamorfosi della vita”: produrre 
biometano dai rifiuti organici, trasformandolo in un gas rinnovabile. 

Sabato 6 aprile 



 
 
Colonnine siciliane. Una colonnina per la ricarica delle batterie delle auto elettriche verrà installata in ognuno dei 19 
comuni siciliani inseriti tra i Borghi più belli d'Italia: è quanto previsto dall'accordo firmato a Salemi (TP) dall'associazione 
che riunisce i comuni più affascinanti del paese e l'azienda siciliana Sicily by car. 

Domenica 7 aprile 

Tesla, Fca, emissioni e Ue. Secondo quanto ha riportato il Financial Times il gruppo italoamericano ha deciso di 
versare nelle casse della casa di Elon Musk “diverse centinaia milioni di euro” affinchè per consentire ai veicoli del 
costruttore americano di essere conteggiati nella sua flotta ed evitare la multata dell'Unione europea per la violazione 
delle nuove norme sulle emissioni Ue. 

Appuntamenti 

Dal 9 al 12 aprile avrà luogo a Firenze Expomove, un evento completamente dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile. 
A Roma giovedì 11 aprile si terrà il primo evento annuale di Motus-E, l'associazione italiana nata per la promozione della 
mobilità elettrica nel paese. 

Sabato 13 aprile a Roma, sul circuito cittadino dell'Eur, si correrà il Gran Premio di Formula E. 

Martedì 7 maggio a Milano, presso The Westin Palace, verrà presentata la 18esima edizione del Rapporto Aniasa. 

 



 
 

 
 
PASSATO, PRESENTE E FUTURO DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
09.04.19 

 

Visitando gli oltre 70 espositori presenti a EXPOMOVE 2019, la manifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana 
elettrica e sostenibile che si terrà alla Fortezza Da Basso, si potrà viaggiare nel tempo.  

Incredibile pensare che il mondo della mobilità elettrica affondi le proprie radici agli inizi del secolo scorso quando il 
mercato era diviso tra auto elettriche e quelle a vapore. In esposizione a EXPOMOVE, nello stand di ENEL X, due auto 
storiche: la Detroit Electric Model 95, messa a disposizione dalla Scuderia Sant’Ambroeus ed esposta grazie alla 1000 
Miglia Green, è un modello del 1924 di eccezionale valore storico, unico in Europa e una delle tre vetture di questa 
tipologia rimaste oggi al mondo. 

La seconda auto storica è una due posti prodotta negli anni ’70 dall’idea di Angelo Dalle Molle, industriale veneto famoso 
al mondo per aver inventato il Cynar che, con la propria società PGE (Progetti Gestioni Ecologiche), progettò e realizzò 
delle vetture elettriche da utilizzare in condivisione, inventando di fatto il car-sharing elettrico. L’auto è stata messa a 
disposizione dal Museo dell’Automobile “Bonfanti Vimar”. 

Nel corso dell’ampia sessione convegnistica, 13 i convegni in programma di grande spessore a cui parteciperanno 
oltre 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore, tanti i momenti di discussione sulla diffusione dell’elettrico 
in Italia e sulle strategie future.  

Dopo l’apertura ufficiale di EXPOMOVE, martedì 9 aprile alle 10.30, con il taglio del nastro, si darà il via ai lavori con il 
panel discussion sul Presente e futuro dell’auto elettrica (alle 10.45 nella Sala Verde) in collaborazione con ACI, 
Symbola ed ENEL X nell’ambito del quale si discuterà del rapporto “100 Italian E-Mobility stories” di Symbola ed ENEL 
X. Alla tavola rotonda, moderata da Mauro Tedeschini-Fondatore di Vaielettrico interverranno Angelo Sticchi 
Damiani-Presidente Aci, Stefano Ciafani-Presidente Nazionale di Legambiente, Stefano Sordelli-Future Mobility 
Manager Volkswagen Group Italia, Paolo Matteucci-Direttore Veicoli Elettrici Nissan, Gabriella Favuzza-Public Affairs 
& Electric Vehicles Manager Renault Italia, Alberto Piantoni-Amministratore Delegato 1000 Miglia Srl, Ermete 
Realacci-Presidente Symbola e Alessio Torelli, Responsabile Enel X Italia. 

Il 9 pomeriggio, alle 14.30 nella Sala Verde, si terrà il workshop Piano Energia e Clima Nazionale L’incidenza dei 
Trasporti in collaborazione con CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Kyoto Club. Dopo le introduzioni di 
Francesco Petracchini, CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico, e Anna Donati, Coordinatrice Gruppo di Lavoro 
Mobilità sostenibile Kyoto Club, seguirà la tavola rotonda a cui parteciperà, tra gli altri, Carlo Sibilia, Sottosegretario del 
Ministero dell’Interno. 

In Fiera sarà, poi, possibile scoprire le diverse tipologie di ricariche: oltre a quelle tradizionali, sarà presente un prototipo 
di stazione di ricarica wireless statica e dinamica, che rappresenta il futuro per questo settore, realizzato da ENEA. 



 
 
Sarà, inoltre, presente la prima auto elettrica di CAR2GO (la più grande società al mondo di car sharing) che viaggerà 
nei prossimi mesi sulle strade italiane. 

Show elettrizzanti intratterranno i visitatori nel corso della quattro giorni: sarà possibile assistere alle spettacolari 
acrobazie dei ciclisti di EBX (Electric Bike Cross) grazie a un percorso fatto di rampe e ostacoli.  

Il mondo dei veicoli elettrici a due ruote è rappresentato da importanti aziende nazionali che permetteranno agli 
interessati di effettuare test ride e scoprire i numerosi mezzi elettrici come tricicli, monopattini, overboard, etc. Sarà 
possibile, inoltre, per gli appassionati delle quattro ruote prenotare anche test drive, provando gli ultimi modelli elettrici 
delle case automobilistiche presenti alla Fortezza Da Basso. 

Farà tappa, poi, a EXPOMOVE il Tesla Destination Tour, insieme all’azienda KME Italy, con uno show cooking 
sostenibile e solidale, il 9 aprile alle 13.30.  

Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la 
RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 

EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione 
tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione 
di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera.  

Per accreditarsi basta scaricare l’APP EXPOMOVE, iscriversi creando il proprio profilo, selezionare la categoria 
“Giornalista” e accedere all’Area Stampa presente sulla home. A questo punto, è necessario disconnettersi per poi 
accedere nuovamente all’Area Stampa e completare l’accredito. Grazie all’APP è possibile personalizzare la propria 
esperienza scegliendo gli stand più in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è 
dotata. 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019 – MOBILITA’ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
09.04.19 

La prima edizione di Expomove, evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, è in programma da 
martedì 9 a venerdì 12 aprile 2019 a Firenze, nella Fortezza da Basso. In mostra le novità del settore dell’automotive, 
con oltre 70 espositori. Numerosi i convegni e le presentazioni di ricerche e dossier. Il comitato scientifico, composto da 
KyotoClub, Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di sviluppo e aggiornamenti sull’innovazione del mondo 
dell’automotive. 

 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze organizzatrice 
di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 
Info: www.expomove.it/ 



 
 
 

 
 
È PARTITA LA MACCHINA DI EXPOMOVE 2019 
 
09.04.19 
 
Taglio del nastro a Fortezza da Basso, stamattina, ha ufficialmente dato il via ai lavori di EXPOMOVE 2019, la prima 
edizione della manifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, a Firenze fino al 12 aprile. 
“Siamo molto felici di essere qui all’inaugurazione di EXPOMOVE. – ha detto Dario Nardella, Sindaco di Firenze, nel dare 
il via ai lavori –Firenze è capitale della mobilità elettrica grazie ai grandi investimenti che abbiamo fatto e una rete di 
colonnine di ricarica che registra la percentuale più alta d’Italia, abbiamo un punto di ricarica ogni 4.000 abitanti, 6 punti 
di fast recharge che ci consentono di alimentare la flotta taxi e abbiamo la più alta percentuale di veicoli elettrici rispetto 
agli abitanti.  
 
La nostra amministrazione crede fortemente nello sviluppo della mobilità elettrica. Siamo contenti di ospitare 
EXPOMOVE perché è una finestra che si apre sul grande mondo della mobilità sostenibile. Ci auguriamo che le case 
automobilistiche vadano incontro ai cittadini per dare la possibilità a sempre più famiglie di acquistare un’auto elettrica e 
che il Governo metta in campo un piano strategico di investimentisulle infrastrutture per la mobilità elettrica in tutto il 
Paese”. Oltre 70 espositori presenti, 13 i convegni in programmae più di100 tra i più esperti e autorevoli relatori del 
settore: una macchina organizzativa importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore 
dell’elettrico applicato al mondo dei motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e 
ambientali per il nostro Sistema Paese. Nel convegno di aperturaPresente e futuro dell’auto elettricaorganizzato da ACI è 
emerso che il mercato dei veicoli elettrici continua a crescere: il numero dellevetture elettriche vendute nel 2018 è 
raddoppiato rispetto al 2017.  
 

 
 
“Questi dati ci fanno ben sperare. – ha commentato Angelo Sticchi Damiani, Presidente di Aci –Se dovessero continuare 
a raddoppiare, nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti. Naturalmente affinché tutto questo 
avvengaè necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: un’energia elettrica, da fonti rinnovabili, disponibile per 
alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio 
nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica 
non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la 
domanda del mercato”. A valle del convegno Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola, ha illustrato alcuni dati contenuti 
in “100 Italian Mobility Stories 2019” di Symbola ed ENEL X. 
 
Dal rapporto emerge che attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di mezzi elettrici per passeggeri o merci, con un 
trend di crescita costante rispetto al milione e mezzo di veicoli elettrici circolanti nel 2016. Questo trend viene confermato 
anche in Italia, dove le vendite nell’ultimo anno sono raddoppiate passando dalle 5.000 del 2017 alle circa 10.000 del 
2018. Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che complessivamente comporterà un investimento di circa 300 
milioni di euro, Enel X installerà 14mila infrastrutture pubbliche entro il 2022, per un totale di 28mila punti di ricarica 
rispetto agli 8.300 presenti complessivamente oggi nella Penisola (di questi 5.700 già installati da Enel X nell’ambito di 
questo piano). “Enel X è main sponsor e partner tecnologico di EXPOMOVE– ha detto Alessio Torelli, responsabile Enel 
X Italia – perché si tratta di una manifestazione che racconta la mobilità sostenibile nelle sue prospettive future ma 
soprattutto in un presente che fa registrare una rapida e costante diffusione delle auto elettriche, come conferma lo 



 
 
studio 100 Italian E-Mobility Stories 2019, promosso da Enel X e Fondazione Symbola e presentato ieri a Roma e oggi 
qui a Firenze.Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che si avvale della preziosa collaborazione di enti 
pubblici e privati intenzionati a collaborare alla diffusione della mobilità elettrica sul territorio nazionale,prevediamo la 
creazione di stazioni di ricarica quick, fast e ultrafast. Ecco perché – ha concluso Torelli – EXPOMOVE costituisce un 
momento di confronto molto importante tra tutti i soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di 
fatto sta aprendo una nuova era della mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta 
per la diminuzione delle emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione 
in corso nel settore energetico che garantirà ai veicoli elettrici una fonte di approvvigionamento sempre più green”.  
 
“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – ha affermatoErmete Realacci, Presidente di 
FondazioneSymbola – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da 
questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”. Numerosi i partner della manifestazione 
fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e 
Toscana Aeroporti. ENEL X èmain sponsor e partner tecnologico dell’eventoe la RAI PUBBLICA UTILITÀ è media 
partner. EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera.  



 
 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: FIRENZE CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE FINO AL 12 APRILE 
 
09.04.19 
 
Il taglio del nastro a Fortezza da Basso, stamattina, ha ufficialmente dato il via ai lavori di EXPOMOVE 2019, la prima 
edizione della manifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, a Firenze fino al 12 aprile. 

Siamo molto felici di essere qui all’inaugurazione di EXPOMOVE. – ha detto Dario Nardella, Sindaco di Firenze, nel 
dare il via ai lavori – Firenze è capitale della mobilità elettrica grazie ai grandi investimenti che abbiamo fatto e una rete 
di colonnine di ricarica che registra la percentuale più alta d’Italia, abbiamo un punto di ricarica ogni 4.000 abitanti, 6 
punti di fast recharge che ci consentono di alimentare la flotta taxi e abbiamo la più alta percentuale di veicoli elettrici 
rispetto agli abitanti. La nostra amministrazione crede fortemente nello sviluppo della mobilità elettrica. Siamo contenti di 
ospitare EXPOMOVE perché è una finestra che si apre sul grande mondo della mobilità sostenibile. Ci auguriamo che le 
case automobilistiche vadano incontro ai cittadini per dare la possibilità a sempre più famiglie di acquistare un’auto 
elettrica e che il Governo metta in campo un piano strategico di investimenti sulle infrastrutture per la mobilità elettrica in 
tutto il Paese”. 

Oltre 70 espositori presenti, 13 i convegni in programma e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore: una 
macchina organizzativa importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore dell’elettrico 
applicato al mondo dei motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e ambientali per il 
nostro Sistema Paese. 

Nel convegno di apertura Presente e futuro dell’auto elettrica organizzato da ACI è emerso che il mercato dei veicoli 
elettrici continua a crescere: il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è raddoppiato rispetto al 2017. “Questi 
dati ci fanno ben sperare. – ha commentato Angelo Sticchi Damiani, Presidente di Aci – Se dovessero continuare a 
raddoppiare, nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti. Naturalmente affinché tutto questo 
avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: un’energia elettrica, da fonti rinnovabili, disponibile per 
alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio 
nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica 
non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la 
domanda del mercato”. 

A valle del convegno Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola, ha illustrato alcuni dati contenuti in “100 Italian 
Mobility Stories 2019” di Symbola ed ENEL X. Dal rapporto emerge che attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di 
mezzi elettrici per passeggeri o merci, con un trend di crescita costante rispetto al milione e mezzo di veicoli elettrici 
circolanti nel 2016. Questo trend viene confermato anche in Italia, dove le vendite nell’ultimo anno sono raddoppiate 
passando dalle 5.000 del 2017 alle circa 10.000 del 2018. Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che 
complessivamente comporterà un investimento di circa 300 milioni di euro, Enel X installerà 14mila infrastrutture 
pubbliche entro il 2022, per un totale di 28mila punti di ricarica rispetto agli 8.300 presenti complessivamente oggi nella 
Penisola (di questi 5.700 già installati da Enel X nell’ambito di questo piano). 

“Enel X è main sponsor e partner tecnologico di EXPOMOVE – ha detto Alessio Torelli, responsabile Enel X Italia – 
perché si tratta di una manifestazione che racconta la mobilità sostenibile nelle sue prospettive future ma soprattutto in 
un presente che fa registrare una rapida e costante diffusione delle auto elettriche, come conferma lo studio 100 Italian 
E-Mobility Stories 2019, promosso da Enel X e Fondazione Symbola e presentato ieri a Roma e oggi qui a Firenze. 
Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che si avvale della preziosa collaborazione di enti pubblici e privati 
intenzionati a collaborare alla diffusione della mobilità elettrica sul territorio nazionale, prevediamo la creazione di 
stazioni di ricarica quick, fast e ultrafast. Ecco perché – ha concluso Torelli – EXPOMOVE costituisce un momento di 
confronto molto importante tra tutti i soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di fatto sta 
aprendo una nuova era della mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta per la 



 
 
diminuzione delle emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione in 
corso nel settore energetico che garantirà ai veicoli elettrici una fonte di approvvigionamento sempre più green”. 

“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – ha affermato Ermete Realacci, Presidente di 
Fondazione Symbola – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da 
questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”. 

Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la 
RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. 

EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione 
tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione 
di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 



 
 

 

MOBILITA’ OSTENIBILE: ENEA A EXPPOMOVE 2019 
 
09.04.19 
 
ENEA è presente alla prima edizione di ExpoMove, la manifestazione dedicata al tema della mobilità elettrica e 
sostenibile, che si svolgerà a Firenze fino al 12 aprile 

Prende il via oggi la prima edizione di ExpoMove, la manifestazione interamente dedicata alla mobilità urbana elettrica 
e sostenibile (Firenze, Fortezza da Basso, 9 – 12 aprile). ENEA sarà presente con uno stand dove sono esposte le più 
recenti ricerche nel settore: 

• ricarica contactless dinamica, che consente il trasferimento di energia durante il moto da un sistema sul 
piano stradale a un altro a bordo del veicolo, assicurando una ricarica continua, totale o parziale; 

• flash charge, il primo prototipo ENEA in scala reale per la ricarica dei mezzi elettrici del trasporto pubblico che 
consente di “fare il pieno” in pochi secondi durante le fermate di salita/discesa viaggiatori. 

ENEA, nel quadro delle attività di Ricerca del Sistema Elettrico, sta realizzando una sezione di prova di un sistema 
di ricarica contactless dinamico, per valutare l’applicabilità, le efficienze di sistema, gli impatti ambientali e sulle persone 
prossime al sistema ed infine una valutazione sui costi. La sezione di prova avrà una potenza di 3 Kw per alimentare il 
sistema di accumulo di una microcar. 

ENEA organizza anche l’incontro “Mobilità elettrica: tra innovazione e rivoluzione” (giovedì 11 aprile, ore 14,30, sala 
Verde). 

 



 
 
Gli altri appuntamenti di ExpoMove 

 

EXPOMOVE 2019 è la prima edizione della manifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e 
sostenibile, a Firenze fino al 12 aprile. Al taglio del nastro sono intervenuti il sindaco di Firenze Dario Nardella, 
l’assessore regionale all’ambiente e all’energia Federica Fratoni, il presidente della Camera di Commercio di 
Firenze Leonardo Bassilichi, il responsabile Enel X Italia Alessio Torelli, il presidente di Symbola Ermete Realacci e 
altre autorità. 

“Siamo molto felici di essere qui all’inaugurazione di EXPOMOVE. – ha detto Dario Nardella, Sindaco di Firenze, nel 
dare il via ai lavori – Firenze è capitale della mobilità elettrica grazie ai grandi investimenti che abbiamo fatto e una rete 
di colonnine di ricarica che registra la percentuale più alta d’Italia, abbiamo un punto di ricarica ogni 4.000 abitanti, 6 
punti di fast recharge che ci consentono di alimentare la flotta taxi e abbiamo la più alta percentuale di veicoli elettrici 
rispetto agli abitanti. La nostra amministrazione crede fortemente nello sviluppo della mobilità elettrica. Siamo contenti di 
ospitare EXPOMOVE perché è una finestra che si apre sul grande mondo della mobilità sostenibile. Ci auguriamo che le 
case automobilistiche vadano incontro ai cittadini per dare la possibilità a sempre più famiglie di acquistare un’auto 
elettrica e che il Governo metta in campo un piano strategico di investimenti sulle infrastrutture per la mobilità elettrica in 
tutto il Paese”. 

Oltre 70 espositori presenti, 13 i convegni in programma e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del 
settore: una macchina organizzativa importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore 
dell’elettrico applicato al mondo dei motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e 
ambientali per il nostro Sistema Paese. 

Nel convegno di apertura Presente e futuro dell’auto elettrica organizzato da ACI è emerso che il mercato dei veicoli 
elettrici continua a crescere: il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è raddoppiato rispetto al 2017. “Questi 
dati ci fanno ben sperare. – ha commentato Angelo Sticchi Damiani, Presidente di Aci – Se dovessero continuare a 
raddoppiare, nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti. Naturalmente affinché tutto questo 
avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: un’energia elettrica, da fonti rinnovabili, disponibile per 
alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio 
nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica 
non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la 
domanda del mercato”. 



 
 
A valle del convegno Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola, ha illustrato alcuni dati contenuti nello studio “100 
Italian Mobility Stories 2019” promosso da Symbola ed ENEL X, la nuova divisione del Gruppo Enel dedicata a 
mobilità elettrica, servizi innovativi e soluzioni digitali. Dal rapporto emerge che attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni 
di mezzi elettrici per passeggeri o merci, con un trend di crescita costante rispetto al milione e mezzo di veicoli elettrici 
circolanti nel 2016. Questo trend viene confermato anche in Italia, dove le vendite nell’ultimo anno sono raddoppiate 
passando dalle 5.000 del 2017 alle circa 10.000 del 2018. Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che 
complessivamente comporterà un investimento di circa 300 milioni di euro, Enel X installerà 14mila infrastrutture 
pubbliche entro il 2022, per un totale di 28mila punti di ricarica rispetto agli 8.300 presenti complessivamente oggi nella 
Penisola (di questi 5.700 già installati da Enel X nell’ambito di questo piano). 

“Enel X è main sponsor e partner tecnologico di EXPOMOVE – ha detto Alessio Torelli, responsabile Enel X Italia –
 perché si tratta di una manifestazione che racconta la mobilità sostenibile nelle sue prospettive future ma soprattutto in 
un presente che fa registrare una rapida e costante diffusione delle auto elettriche, come conferma lo studio 100 Italian 
E-Mobility Stories 2019, promosso da Enel X e Fondazione Symbola e presentato ieri a Roma e oggi qui a Firenze. 
Grazie al Piano nazionale di Enel X per la mobilità elettrica, che si avvale della preziosa collaborazione di enti pubblici e 
privati intenzionati a collaborare alla diffusione della mobilità elettrica sul territorio nazionale, stiamo installando stazioni 
di ricarica quick, fast e ultrafast. Ecco perché – ha concluso Torelli – EXPOMOVE costituisce un momento di confronto 
molto importante tra tutti i soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di fatto sta aprendo una 
nuova era della mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta per la diminuzione 
delle emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione in corso nel 
settore energetico che garantirà ai veicoli elettrici una fonte di approvvigionamento sempre più green”. 

“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – ha affermato Ermete Realacci, Presidente di 
Fondazione Symbola – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da 
questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”. 

Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la 
RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione 
Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da 
Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea 
Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 



 
 
 

 
 
ENEL X CON SYMBOLA PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE 
 
09.04.19 
 
Il pensiero di Ermete Realacci, Presidente della Fondazione Symbola, sulla sfida dello sviluppo sostenibile. Gli fa eco 
Francesco Starace, Amministratore Delegato di Enel, “L’Italia ce la fa”  

 

La mobilità segue l’evoluzione della tecnologia, stravolgendo le concezioni tradizionali e trasformando le abitudini dei 
popoli. Una mobilità che fa sempre più rima con sostenibilità e benché ad un ritmo più lento – o semplicemente più 
prudente rispetto ad altri Paesi – l’Italia si avvia a vivere un’epoca di efficienti mutamenti. Gli investimenti delle case 
automobilistiche e le iniziative politiche facilitano la diffusione di auto elettriche. La vendita nel 2018 di auto EV è 
raddoppiata, 10.000 unità, rispetto alle 5.000 del 2017, stando alle analisi di Enel X e la Fondazione Symbola nel ‘100 
Italian e-mobility stories’. 

Il progetto, nato nel 2017, mette in luce le storie delle imprese italiane che credono nella mobilità elettrica e investono in 
progetti “green”. Iniziative pubbliche, di Università e aziende private che credono nel cambiamento. Lo studio è stato 
presentato oggi a Roma da Ermete Realacci, Presidente della Fondazione Symbola, Francesco Starace, 
Amministratore Delegato e Direttore generale di Enel e da Francesco Venturini, Responsabile di Enel X. 

“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – ha dichiarato il Presidente di Fondazione Symbola, 
Ermete Realacci – Un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. ‘100 Italian E-Mobility Stories 2019’ ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È 
da questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”. 

Le auto elettriche presentano emissioni inferiori del 50% rispetto alle automobili a combustione interna. Il processo di 
decarbonizzazione nel settore energetico, l’aumento delle fonti di energia rinnovabili e lo smaltimento delle batterie in 
un’ottica di economia circolare, contribuiranno a migliorare la qualità dell’aria. 

“La mobilità elettrica avrà un ruolo fondamentale per la progressiva decarbonizzazione della nostra economia – ha 
affermato Francesco Starace, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Enel – I benefici non sono solamente 
ambientali: la ricerca 100 Italian E-Mobility Stories 2019, dando voce alle eccellenze nazionali, ha il pregio di farci 
comprendere che la mobilità elettrica può rappresentare un’opportunità di sviluppo da cogliere per l’intero 
Paese”. 



 
 
Il comunicato di Enel e Symbola analizza il momento di grande crescita e trasformazione che sta vivendo il nostro 
Paese. “C’è stato un deciso cambio di passo anche sul tema dell’infrastrutturazione della rete di ricarica elettrica: si 
stima che siano oggi presenti oltre 8.300 punti di ricarica pubblici. Ancora pochi, ma in costante crescita”. 

Enel X ha l’obiettivo di installare una rete capillare di punti di ricarica sul territorio italiano entro il 2022. La multinazionale 
dell’energia investirà 300 milioni per l’installazione di 28.000 punti di ricarica. Sul tema dell’e-mobility, dal 9 al 12 
aprile si terrà a Firenze ExpoMove, fiera sulla mobilità elettrica italiana promossa da Enel X e Fondazione Symbola. 

“Ci siamo posti l’obiettivo di dotare il paese di una rete di ricarica capillare che permetta a chi guida un veicolo elettrico di 
percorrere l’Italia dalla Valle d’Aosta alla Sicilia senza paura di rimanere a piedi – ha affermato Francesco Venturini, 
responsabile Enel X – Il nostro obiettivo è quello di installare circa 28.000 punti di ricarica al 2022 con un investimento 
complessivo fino a 300 milioni di euro e a fine marzo possiamo già affermare di aver raggiunto un traguardo 
importante, con circa 5.700 nuovi punti di ricarica installati in tutta Italia”. 

L’Amministratore Delegato di Enel, Francesco Starace, ha aggiunto: “Stiamo vedendo molti imprenditori dedicarsi a 
questa nuova tecnologia, partiamo lievemente in ritardo ma la strada è molto lunga e possiamo rifarci”. 

Sulle strade mondiali girano 5,3 milioni di veicoli elettrici, di cui 2 milioni solo in Cina. A livello globale nel 2016 le auto 
elettriche erano solo 1,5 milioni, una crescita sensazionale! Negli Stati Uniti sono 1 milione le vetture elettriche, mentre 
in Europa la Norvegia può vantare 250.000 auto EV a fronte di soli 5 milioni di abitanti. Possiamo affermare con fondato 
ottimismo che anche in Italia siamo giunti ad un punto di svolta per la mobilità elettrica. 

 



 
 

 
MOBILITA’ URBANA, NARDELLA TAGLIA IL NASTRO PER EXPOMOVE 
 
09.04.19 
 
Il taglio del nastro a Fortezza da Basso, stamattina, ha ufficialmente dato il via ai lavori di EXPOMOVE 2019, la prima 
edizione della manifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, a Firenze fino al 12 aprile. 
 

 
 
“Siamo molto felici di essere qui all’inaugurazione di EXPOMOVE. – ha detto Dario Nardella, Sindaco di Firenze, nel dare 
il via ai lavori – Firenze è capitale della mobilità elettrica grazie ai grandi investimenti che abbiamo fatto e una rete di 
colonnine di ricarica che registra la percentuale più alta d’Italia, abbiamo un punto di ricarica ogni 4.000 abitanti, 6 punti 
di fast recharge che ci consentono di alimentare la flotta taxi e abbiamo la più alta percentuale di veicoli elettrici rispetto 
agli abitanti. La nostra amministrazione crede fortemente nello sviluppo della mobilità elettrica. Siamo contenti di ospitare 
EXPOMOVE perché è una finestra che si apre sul grande mondo della mobilità sostenibile.  
 
Ci auguriamo che le case automobilistiche vadano incontro ai cittadini per dare la possibilità a sempre più famiglie di 
acquistare un’auto elettrica e che il Governo metta in campo un piano strategico di investimenti sulle infrastrutture per la 
mobilità elettrica in tutto il Paese”. Oltre 70 espositori presenti, 13 i convegni in programma e più di 100 tra i più esperti e 
autorevoli relatori del settore: una macchina organizzativa importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto 
sul futuro del settore dell’elettrico applicato al mondo dei motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi 
economici, sociali e ambientali per il nostro Sistema Paese.  
 
Nel convegno di apertura Presente e futuro dell’auto elettrica organizzato da ACI è emerso che il mercato dei veicoli 
elettrici continua a crescere: il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è raddoppiato rispetto al 2017. “Questi 
dati ci fanno ben sperare. – ha commentato Angelo Sticchi Damiani, Presidente di Aci – Se dovessero continuare a 
raddoppiare, nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti. Naturalmente affinché tutto questo 
avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: un’energia elettrica, da fonti rinnovabili, disponibile per 
alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio 
nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica 
non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la 
domanda del mercato”. A valle del convegno Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola, ha illustrato alcuni dati contenuti 
in “100 Italian Mobility Stories 2019” di Symbola ed ENEL X. Dal rapporto emerge che attualmente nel mondo ci sono 5,3 
milioni di mezzi elettrici per passeggeri o merci, con un trend di crescita costante rispetto al milione e mezzo di veicoli 
elettrici circolanti nel 2016. Questo trend viene confermato anche in Italia, dove le vendite nell’ultimo anno sono 
raddoppiate passando dalle 5.000 del 2017 alle circa 10.000 del 2018. Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, 
che complessivamente comporterà un investimento di circa 300 milioni di euro, Enel X installerà 14mila infrastrutture 
pubbliche entro il 2022, per un totale di 28mila punti di ricarica rispetto agli 8.300 presenti complessivamente oggi nella 
Penisola (di questi 5.700 già installati da Enel X nell’ambito di questo piano).  
 
“Enel X è main sponsor e partner tecnologico di EXPOMOVE – ha detto Alessio Torelli, responsabile Enel X Italia – 
perché si tratta di una manifestazione che racconta la mobilità sostenibile nelle sue prospettive future ma soprattutto in 
un presente che fa registrare una rapida e costante diffusione delle auto elettriche, come conferma lo studio 100 Italian 
E-Mobility Stories 2019, promosso da Enel X e Fondazione Symbola e presentato ieri a Roma e oggi qui a Firenze. 
Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che si avvale della preziosa collaborazione di enti pubblici e privati 
intenzionati a collaborare alla diffusione della mobilità elettrica sul territorio nazionale, prevediamo la creazione di 



 
 
stazioni di ricarica quick, fast e ultrafast. Ecco perché – ha concluso Torelli –EXPOMOVE costituisce un momento di 
confronto molto importante tra tutti i soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di fatto sta 
aprendo una nuova era della mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta per la 
diminuzione delle emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione in 
corso nel settore energetico che garantirà ai veicoli elettrici una fonte di approvvigionamento sempre più green”. “L’Italia 
è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – ha affermato Ermete Realacci, Presidente di Fondazione 
Symbola – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il rapporto con i 
territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra bellezza, design, e 
tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e sull’efficienza, nella mobilità, 
come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi.  
 
È da questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo 
se l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”. Numerosi i partner della manifestazione 
fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e 
Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA UTILITÀ è media 
partner. EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 
 
 



 
 

 
 
AUTO: APERTA EXPOMOVE A FIRENZE, FIERA MOBILITÀ ELETTRICA 
 
09.04.19 
 
Si è aperta oggi alla Fortezza da Basso di Firenze la prima edizione della fiera ExpoMove (9-12 aprile) dedicata alla 
mobilità elettrica e sostenibile, con oltre 70 espositori presenti e 13 convegni in programma con più di 100 relatori scelti 
fra gli esperti del settore. "ExpoMove costituisce un momento di confronto molto importante - ha detto Alessio Torelli, 
responsabile di Enel X Italia - tra tutti i soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di fatto sta 
aprendo una nuova era della mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta per la 
diminuzione delle emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione in 
corso nel settore energetico". Nata dalla collaborazione tra Extra Srl, Sicrea e Firenze Fiera, ExpoMove è patrocinata dal 
ministero dell''Ambiente, dalla Regione Toscana, da Comune, Città metropolitana e Camera di commercio di Firenze, e 
da Unioncamere Toscana. Partner della fiera sono Aci, Symbola, Anie, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, 
Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. Enel X è main sponsor e partner tecnologico.(ANSA). 



 
 
 

 
 
RAI PUBBLICA UTILITÀ A EXPOMOVE 
 
09.04.19 
 
Mercoledì 10 aprile presentazione della nuova app Rai MeMo 
 
 
Dal 9 al 12 aprile Rai Pubblica Utilità con la sua struttura Meteo e Mobilità, parteciperà a Expomove, la prima edizione di 
un evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, che coinvolge le istituzioni, i partner del settore automotive 
e i principali protagonisti tecnologici, in programma alla Fortezza da Basso, a Firenze.  
Rai Pubblica Utilità è media-partner dell’evento, perché si orienta verso tematiche di mobilità sostenibile, di maggiore 
attenzione all’ambiente e di mobilità del futuro. Per questo sarà presente con uno stand ed un team che produrrà 
direttamente dalla fiera, prodotti editoriali e approfondimenti legati ai temi trattati nelle varie tavole rotonde sulla e-
mobility. 
In particolare, nella giornata di mercoledì 10 aprile, nell’ambito del convegno  sullo sviluppo della mobilità elettrica nei 
comuni italiani verrà anticipato il prossimo rilascio  della nuova APP Rai MeMo, la soluzione “all in one” della Rai per 
offrire la consultazione dei dati di flusso disponibili sul meteo e la mobilità e fornire all’utenza servizi utili sul territorio 
legati anche allo sviluppo della e-mobility. 
 



 
 

 
L’ELETTRICO EQOODER PROTAGONISTA DELL’EXPOMOVE A FIRENZE 
 
09.04.19 
 
L’elettrico eQooder sarà esposto alla prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità sostenibile, che si terrà 
presso la Fortezza da Basso a Firenze dal 9 al 12 aprile 2019. Il veicolo della Quadro Vehicles, il primo a 4 ruote 
completamente elettrico, unisce il meglio del mondo delle auto con quello delle motociclette ed è stato presentato in 
anteprima mondiale al Salone dell’Auto di Ginevra 2019. 
 
Il modello vanta il rivoluzionario sistema Hydraulic Tilting System che gli consente di piegarsi simultaneamente con 
agilità e in sicurezza e la tecnologia powertrain di Zero Motorcycles, leader mondiale nel settore delle moto elettriche. 
“EQooder rispetta l’ambiente e si fa promotore di un nuovo concetto di mobilità elettrica: pulita e accessibile a tutti.” 
Spiega Paolo Gagliardo, CEO della società elvetica. “EQooder è divertente da guidare, ma al tempo stesso sicuro su 
qualsiasi tipo di strada, anche le più dissestate.” Il veicolo a zero emissioni ha una autonomia di oltre 150 km ed è 
ricaricabile da garage, in meno di 6 ore. 
 
L’iniziativa è patrocinata dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, da Unioncamere Toscana, dalla Camera di 
Commercio di Firenze, dal Comune e dalla Città metropolitana di Firenze. “Vivi l’avventura dell’elettrico insieme a noi, 
lasciati conquistare da eQooder con il suo assetto aggressivo, sarà potente e sportivo.” Conclude Gagliardo. 
 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: L’EVOLUZIONE DELLA MOBILITÀ 
 
09.04.19 
 
ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile, si prepara a partire con la sua prima edizione. 
 
Quattro giorni, dal 9 al 12 aprile, che vedrà ExopoMove invadere i locali della prestigiosa Fortezza da Basso a Firenze. 
 
Perché Firenze? Presto detto, il capoluogo fiorentino è infatti una delle città italiane che sta portando avanti con impegno 
la rivoluzione e trasformazione del trasporto elettrico, pubblico e privato. 
Ad esempio, la terza linea di tramvia elettrica è stata inaugurata da poco, ma promette già di rivoluzionare gli 
spostamenti cittadini, migliorando la qualità ambientale e permettendo ad ExpoMove di essere la prima fiera italiana 
raggiungibile esclusivamente attraverso la mobilità elettrica. Con il treno, con la tramvia dall’aeroporto e dall’unico 
parcheggio scambiatore della rete autostradale. 
 
Durante questi quattro giorni verranno presentate le novità del settore dell’automotive e montati oltre 70 espositori con 
veicoli elettrici di ogni gamma; il tutto corredato da informazioni, incentivi e soluzioni per ogni tasca. 
 
ExpoMove darà inoltre grande spazio a convegni, presentazioni di ricerche da parte di autorevoli esperti del settore, e a 
diverse iniziative a cura dei partner dell’evento come ACI, Symbola, Legambiente, Motus-E e Wind3. 
Ma non solo, a ExpoMove si parlerà dei temi caldi del momento: smart city, innovazione, ricerca, nuove forme di mobilità 
pubblica e privata, qualità urbana. Un’occasione per conoscere la situazione attuale in termini di policy pubbliche, 
incentivi formulati da Governo e Regioni, strategie e investimenti nei settori pubblici e privati votati al processo di 
transizione verso l’elettrico. 
 
L’ingresso all’evento è totalmente gratuito, i visitatori per accedere dovranno semplicemente scaricare e iscriversi l’app 
ExpoMove che, oltre a rappresentare una soluzione free, veloce e sostenibile, permette di personalizzare la propria 
esperienza, scegliendo gli stand più interessanti e compatibili con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia 
beacon: una tecnologia che sfrutta il Bluetooth, consentendo a due dispositivi di ricevere e trasmettere piccoli messaggi 
entro brevi distanze. 
 
ExpoMove metterà in luce i temi fondamentali al salto culturale, prima ancora che tecnologico, verso la rivoluzione della 
mobilità elettrica, ponendosi come obiettivo quello di diventare un hub, un punto di riferimento per tutti gli attori della 
mobilità, pubblica e privata. 
 
Tutte le informazioni potete trovarle sul sito ExpoMove. 
 
 



 
 
 

 
PRONTO DECRETO SU MICROMOBILITA’ ELETTRICA. E A FIRENZE PARTE EXPOMOVE 
 
09.04.19 
 
Le eccellenze italiane della e-mobility a ExpoMove 
 
Mentre a Firenze scalda i motori ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità elettrica, il Ministero dei Trasporti annuncia la 
messa a punto del decreto che darà il via alla sperimentazione di monopattini elettrici, segway, monowheel e hoverboard 
nelle città italiane. In concomitanza con l’annuncio del MIT prende il via a Firenze ExpoMove, la manifestazione fieristica 
dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. Fino al 12 aprile alla Fortezza Da Basso si avvicenderanno oltre 70 
espositori, 13 convegni e oltre 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore. 
 
Per l’occasione, Enel X e Fondazione Symbola hanno pubblicato il report “100 Italian E-Mobility Stories 2019”, una sorta 
di censimento di aziende innovative nel comparto della mobilità elettrica nostrana. 
Nell’ultimo anno, le vendite di veicoli elettrici in italia sono raddoppiate (considerando sia EV, Electric Vehicle, che PHEV, 
Plug-in Hybrid Electric Vehicle), passando dalle circa 5mila unità del 2017 alle circa 10mila del 2018 (UNRAE). 
 
Nonostante il ritardo accumulato nel tempo dal nostro Paese, questa crescita fa ben sperare per il futuro, come pure il 
fatto che gli ultimi due anni ci sia stato un deciso cambio di passo anche sul tema dell’infrastrutturazione della rete di 
ricarica elettrica: si stima che in Italia siano ad oggi presenti oltre 8.300 punti di ricarica pubblici (EV Data Hub BNEF 
2019). 
 
Ancora pochi, certo, ma è in costante crescita il numero di aziende, soprattutto utility, che stanno lavorando per 
recuperare terreno. Tra queste, anche Enel X che oltre a sviluppare e offrire sul mercato una linea di punti di ricarica 
privati e stabilire una piattaforma molto avanzata nei sistemi di ricarica, a fine 2017 ha lanciato un Piano nazionale per 
dotare il Paese di una rete capillare di infrastrutture pubbliche di ricarica con l’obiettivo di installare circa 28mila punti di 
ricarica al 2022 con un investimento complessivo fino a 300 milioni di euro. 
“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità”, afferma il Presidente di Fondazione Symbola, 
Ermete Realacci, “un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. ‘100 Italian E-Mobility Stories 2019’ ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da 
questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”. 
 
“La mobilità elettrica avrà un ruolo fondamentale per la progressiva decarbonizzazione della nostra economia”, afferma 
Francesco Starace, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Enel. “I benefici non sono solamente ambientali: la 
ricerca 100 Italian E-Mobility Stories 2019, dando voce alle eccellenze nazionali, ha il pregio di farci comprendere che la 
mobilità elettrica può rappresentare un’opportunità di sviluppo da cogliere per l’intero Paese”. 
 
“Ci siamo posti l’obiettivo di dotare il paese di una rete di ricarica capillare che permetta a chi guida un veicolo elettrico di 
percorrere l’Italia dalla Valle D’Aosta alla Sicilia senza paura di rimanere a piedi”, dichiara Francesco Venturini, 
Responsabile di Enel X. “Il nostro obiettivo è quello di installare circa 28.000 punti di ricarica al 2022 con un investimento 
complessivo fino a 300 milioni di euro e a fine marzo possiamo già affermare di avere raggiunto un traguardo importante, 
con circa 5.700 nuovi punti di ricarica installati in tutta Italia”. 
 
Anche ENEA sarà presente all’evento fiorentino con uno stand dove sono esposte le più recenti ricerche nel settore. 
 
Dalla ricarica contactless dinamica, che consente il trasferimento di energia durante il moto da un sistema sul piano 
stradale a un altro a bordo del veicolo, assicurando una ricarica continua, totale o parziale, fino a flash charge, il primo 
prototipo ENEA in scala reale per la ricarica dei mezzi elettrici del trasporto pubblico che consente di “fare il pieno” in 
pochi secondi durante le fermate di salita/discesa viaggiatori. 
 



 
 

 
 
INAUGURATO EXPOMOVE, FIRENZE CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA 
 
09.04.19 
 
Si è aperta questa mattina alla Fortezza da Basso di Firenze EXPOMOVE 2019, la prima edizione della manifestazione 
fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, a Firenze fino al 12 aprile. Al taglio del nastro sono 
intervenuti il sindaco di Firenze Dario Nardella, l’assessore regionale all’ambiente e all’energia Federica Fratoni, il 
presidente della Camera di Commercio di Firenze Leonardo Bassilichi, il responsabile Enel X Italia Alessio Torelli, il 
presidente di Symbola Ermete Realacci e altre autorità. 
 
 

 
 
 
 
“Siamo molto felici di essere qui all’inaugurazione di EXPOMOVE. – ha detto Dario Nardella, Sindaco di Firenze, nel dare 
il via ai lavori – Firenze è capitale della mobilità elettrica grazie ai grandi investimenti che abbiamo fatto e una rete di 
colonnine di ricarica che registra la percentuale più alta d’Italia, abbiamo un punto di ricarica ogni 4.000 abitanti, 6 punti 
di fast recharge che ci consentono di alimentare la flotta taxi e abbiamo la più alta percentuale di veicoli elettrici rispetto 
agli abitanti. La nostra amministrazione crede fortemente nello sviluppo della mobilità elettrica. Siamo contenti di ospitare 



 
 
EXPOMOVE perché è una finestra che si apre sul grande mondo della mobilità sostenibile. Ci auguriamo che le case 
automobilistiche vadano incontro ai cittadini per dare la possibilità a sempre più famiglie di acquistare un’auto elettrica e 
che il Governo metta in campo un piano strategico di investimenti sulle infrastrutture per la mobilità elettrica in tutto il 
Paese”. 
 
Nel convegno di apertura Presente e futuro dell’auto elettrica organizzato da ACI è emerso che il mercato dei veicoli 
elettrici continua a crescere: il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è raddoppiato rispetto al 2017. “Questi 
dati ci fanno ben sperare. – ha commentato Angelo Sticchi Damiani, Presidente di Aci – Se dovessero continuare a 
raddoppiare, nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti. Naturalmente affinché tutto questo 
avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: un’energia elettrica, da fonti rinnovabili, disponibile per 
alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio 
nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica 
non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la 
domanda del mercato”.    
 
A valle del convegno Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola, ha illustrato alcuni dati contenuti nello studio “100 Italian 
Mobility Stories 2019” promosso da Symbola ed ENEL X, la nuova divisione del Gruppo Enel dedicata a mobilità 
elettrica, servizi innovativi e soluzioni digitali. Dal rapporto emerge che attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di 
mezzi elettrici per passeggeri o merci, con un trend di crescita costante rispetto al milione e mezzo di veicoli elettrici 
circolanti nel 2016. Questo trend viene confermato anche in Italia, dove le vendite nell’ultimo anno sono raddoppiate 
passando dalle 5.000 del 2017 alle circa 10.000 del 2018.  
 
Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che complessivamente comporterà un investimento di circa 300 milioni 
di euro, Enel X installerà 14mila infrastrutture pubbliche entro il 2022, per un totale di 28mila punti di ricarica rispetto agli 
8.300 presenti complessivamente oggi nella Penisola (di questi 5.700 già installati da Enel X nell’ambito di questo piano).    
 
“Enel X è main sponsor e partner tecnologico di EXPOMOVE – ha detto Alessio Torelli, responsabile Enel X Italia – 
perché si tratta di una manifestazione che racconta la mobilità sostenibile nelle sue prospettive future ma soprattutto in 
un presente che fa registrare una rapida e costante diffusione delle auto elettriche, come conferma lo studio 100 Italian 
E-Mobility Stories 2019, promosso da Enel X e Fondazione Symbola e presentato ieri a Roma e oggi qui a Firenze. 
Grazie al Piano nazionale di Enel X per la mobilità elettrica, che si avvale della preziosa collaborazione di enti pubblici e 
privati intenzionati a collaborare alla diffusione della mobilità elettrica sul territorio nazionale, stiamo installando stazioni 
di ricarica quick, fast e ultrafast. Ecco perché – ha concluso Torelli – EXPOMOVE costituisce un momento di confronto 
molto importante tra tutti i soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di fatto sta aprendo una 
nuova era della mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta per la diminuzione 
delle emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione in corso nel 
settore energetico che garantirà ai veicoli elettrici una fonte di approvvigionamento sempre più green”.    
 
“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – ha affermato Ermete Realacci, Presidente di 
Fondazione Symbola – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da 
questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”.   Numerosi i partner della manifestazione 
fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e 
Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA UTILITÀ è media 
partner. EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

 
A FIRENZE INIZIA EXPOMOVE. LA MOBILITÀ ELETTRICA ERA IL FUTURO… ORA IL FUTURO È ARRIVATO 
 
09.04.19 
 
Il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è raddoppiato rispetto al 2017 
 
Oggi a Firenze è la giornata inaugurale di ExpoMove e gli organizzatori dicono che «Saranno quattro giorni intensi con 
numerosi convegni, più di 100 relatori, oltre 70 espositori e tanto altro ancora. Tutto quello che si può scoprire sulla 
mobilità elettrica e sostenibile potrete trovarlo a Firenze dal 9 al 12 aprile nella Fortezza da Basso. La mobilità elettrica 
era il futuro… ora il futuro è arrivato. 
 
L’ingresso a Expomove è gratuito, ma occorre prima registrarsi. Basta scaricare la app di Expomove, inserire i propri dati 
e attivarla al momento dell’arrivo: sarete subito riconosciuti e potrete entrare attraverso una corsia preferenziale. Info su: 
https://www.expomove.it/app-expomove 
 
Nel convegno di apertura “Presente e futuro dell’auto elettrica” organizzato da ACI è emerso che «Il mercato dei veicoli 
elettrici continua a crescere: il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è raddoppiato rispetto al 2017». Angelo 
Sticchi Damiani, presidente di Aci. Ha commentato: «Questi dati ci fanno ben sperare. Se dovessero continuare a 
raddoppiare, nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti. Naturalmente affinché tutto questo 
avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: un’energia elettrica, da fonti rinnovabili, disponibile per 
alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio 
nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica 
non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la 
domanda del mercato». 
Domenico Sturabotti, direttore di Symbola, ha illustrato alcuni dati contenuti in “100 Italian Mobility Stories 2019” di 
Symbola ed Enel X. Dal rapporto emerge che «Attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di mezzi elettrici per 
passeggeri o merci, con un trend di crescita costante rispetto al milione e mezzo di veicoli elettrici circolanti nel 2016. 
Questo trend viene confermato anche in Italia, dove le vendite nell’ultimo anno sono raddoppiate passando dalle 5.000 
del 2017 alle circa 10.000 del 2018». 
 
Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che complessivamente comporterà un investimento di circa 300 milioni 
di euro, Enel X installerà 14mila infrastrutture pubbliche entro il 2022, per un totale di 28mila punti di ricarica rispetto agli 
8.300 presenti complessivamente oggi nella Penisola (di questi 5.700 già installati da Enel X nell’ambito di questo piano). 
 
Alessio Torelli, responsabile Enel X Italia, ha sottolineato che «Enel X è main sponsor e partner tecnologico di 
Expomove  perché si tratta di una manifestazione che racconta la mobilità sostenibile nelle sue prospettive future ma 
soprattutto in un presente che fa registrare una rapida e costante diffusione delle auto elettriche, come conferma lo 
studio “100 Italian E-Mobility Stories 2019”, promosso da Enel X e Fondazione Symbola e presentato ieri a Roma e oggi 
qui a Firenze. Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che si avvale della preziosa collaborazione di enti 
pubblici e privati intenzionati a collaborare alla diffusione della mobilità elettrica sul territorio nazionale, prevediamo la 
creazione di stazioni di ricarica quick, fast e ultrafast. Ecco perché Expomove costituisce un momento di confronto molto 
importante tra tutti i soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di fatto sta aprendo una nuova 
era della mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta per la diminuzione delle 
emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione in corso nel settore 
energetico che garantirà ai veicoli elettrici una fonte di approvvigionamento sempre più green». 
 
Ermete Realacci, Presidente di Fondazione Symbola, ha concluso: «L’Italia è un Paese in cui i problemi possono 
diventare opportunità, un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da 
questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono». 
 
All’iniziativa partecipa anche Legambiente con diversi appuntamenti e presentazioni:   



 
 
 
9 aprile ore 10.45, Alla Fiera ExpoMove, Sala Verde – Fortezza da Basso, inaugurazione “Presente e futuro dell’auto 
elettrica“. Tra gli interventi del giorno anche quello del Presidente nazionale di Legambiente Stefano Ciafani 
 
10 aprile 2019 ore 10.30, sala Verde,  “Mobilità elettrica nei comuni italiani” e Presentazione del rapporto “Le Città 
elettriche” con Legambiente e Motus-E. Sala Verde, Fortezza da Basso, ore 10.30. Dibattito moderato da Alessandro 
Marchetti Tricamo, direttore L’Automobile. Evento in collaborazione con Anci, Legambiente, Motus-E e Rai Pubblica 
Utilità. 
 
10 aprile, ore 14.30, Stand Legambiente, “Green Mobility: iniziamo dai luoghi di lavoro”. La mobilità elettrica, connessa, 
condivisa, multimodale è più facile ed economica se organizzata come welfare aziendale: oltre l’azione dei mobility 
manager. Case history e opportunità. Un appuntamento rivolto alle aziende e agli enti pubblici, ai mobility manager, ai 
fleet manager e ai responsabili del welfare, per le sedi nella città metropolitana di Firenze. Evento in collaborazione 
Legambiente e Camera Commercio Firenze. 
 
12 aprile, ore 10.30, Sala Verde, “Forum Qualemobilità. 2040 mobilità a Zero Emissioni – scenario Parigi 1,5°C.  Le 
Proposte al Governo” Il Forum QualeMobilità, il network di imprese, istituzioni, professionisti ed associazioni promosso 
da Legambiente, organizza il suo primo appuntamento 2019 con un confronti tra i diversi stakeholders di respiro 
strategico 
 
A ExpoMove è presente anche Enea  con uno stand dove sono esposte le più recenti ricerche nel settore:   ricarica 
contactless dinamica, che consente il trasferimento di energia durante il moto da un sistema sul piano stradale a un altro 
a bordo del veicolo, assicurando una ricarica continua, totale o parziale;   flash charge, il primo prototipo Enea in scala 
reale per la ricarica dei mezzi elettrici del trasporto pubblico che consente di “fare il pieno” in pochi secondi durante le 
fermate di salita/discesa viaggiatori. 
 
L’11 aprile, ore 14,30, Sala Verde, Enea organizza anche l’incontro “Mobilità elettrica: tra innovazione e rivoluzione” 
 
Altre iniziative vedranno protagonisti gli altri partner di Expomove: ACI, Symbola, Anie-Confindustria, Anci, Motus-E, 
Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. L’iniziativa è patrocinata da ministero dell’ambiente, 
Regione Toscana, Comune di Firenze, Città metropolitana di Firenze, Camera di Commercio di Firenze e Unioncamere 
Toscana. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019. A FIRENZE LA FIERA DELLA MOBILITÀ ELETTRICA 
 
09.04.19 
 
Dal 9 al 12 aprile c’è Expomove 2019, evento in scena alla Fortezza Basso di Firenze, tutto dedicato alla mobilità urbana 
dolce e senza emissioni 
 

 
ll taglio del nastro di Expomove 2019 da parte del sindaco di Firenze, Dario Nardella 
 
Innovazione, ricerca e futuro: ruota intorno a questi tre concetti la prima edizione di Expomove, manifestazione che fino 
al 12 aprile radunerà negli ampi locali della Fortezza da Basso, a  Firenze, il meglio dell’offerta nel campo della mobilità 
urbana elettrica. 
 
Un evento non solo espositivo, visto che il fil rouge della manifestazione prevede anche importanti momenti di confronto 
tra politici, operatori ed amministratori sui temi delle policy pubbliche, ad iniziare dal programma di incentivi messo in 
campo da Governo e Regioni per favorire la transizione verso una mobilità sostenibile: questo senza dimenticare 
strategie ed investimenti pubblici e privati volti a favorire l’innovazione e a valorizzare lo sviluppo tecnologico. 
 
Nei tredici convegni in programma, ai quali interverranno oltre 100 relatori, si discuterà del profondo e veloce 
cambiamento al quale stiamo assistendo nel settore della mobilità privata e pubblica, con conseguenti vantaggi 
ambientali e sociali.  
 
I visitatori di Expomove 2019, evento a ingresso libero (orari 10-19, venerdì fino alle 17) avranno anche modo di 
conoscere le proposte di oltre 70 espositori, esaminando le tecnologie più all’avanguardia e le più innovative 
infrastrutture di ricarica, acquisire informazioni sui nuovi accessori in commercio, testare gli ultimi modelli elettrici del 
mondo a due ruote e quattro ruote. 
 

 



 
 
 

 
 
NISSAN, AD EXPOMOVE PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
09.04.19 
 
Nissan partecipa alla prima edizione di ExpoMove, l'evento dedicato alla rivoluzione elettrica e alla mobilità urbana 
sostenibile 
 
Nissan conferma il suo impegno per la mobilità sostenibile con la partecipazione alla prima edizione di ExpoMove, 
l’evento che da oggi al 12 aprile farà di Firenze la capitale della e-mobility. 
 
La casa automobilistica giapponese è stata protagonista quest’oggi del convegno di apertura dal titolo “Presente e futuro 
dell’auto elettrica” dove è stato ripercorso l’impegno nello sviluppo delle nuove tecnologie legate alla Nissan Intelligent 
Mobility. 
 
In occasione dell’ExpoMove, inoltre, Nissan Italia mette a disposizione dei visitatori, insieme alla propria concessionaria 
di Firenze Toscandia, il veicolo commerciale 100% elettrico del progetto e-Van Sharing. L’inziativa, implementata anche 
a Roma, si inserisce in un’autentica concezione sostenibile del lavoro e della vita quotidiana e prevede l’adozione di 
veicoli commerciali 100% elettrici targati Nissan per migliorare il sistema di trasporto e di consegna delle merci nei centri  
storici delle città. 
 



 
 
 

 
 
 
EXPOMOVE 2019: AVANTI CON LA RIVOLUZIONE ELETTRICA 
 
09.04.19 
 
Dal 9 al 12 aprile Fortezza da Basso a Firenze ospita ExpoMove 2019, una fiera interamente dedicata alla mobilità 
elettrica e sostenibile dove conoscere le principali novità e dare definitivamente slancio e forza ad una concezione green 
di trasporto pubblico e privato 
 
ExpoMove 2019: avanti con la Rivoluzione Elettrica. Si apre oggi a Firenze, e proseguirà fino a venerdì 12 aprile, 
ExpoMove 2019, l’evento tutto italiano dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile presso Fortezza da Basso a Firenze. 
Quattro giorni di manifestazione con focus specifici sull’evoluzione della green mobility, del mercato automobilistico e 
motociclistico, della componentistica, delle infrastrutture e delle tecnologie al servizio della mobilità sostenibile. 
 
Un’occasione per le amministrazioni pubbliche di conoscere nuovi strumenti per abbattere  l’inquinamento acustico e 
ambientale e costruire servizi di mobilità sempre più ecologici e città sempre più vivibili. Expomove è un punto di 
riferimento anche per aziende e cittadini che vorranno confrontarsi, conoscere e cogliere le tante nuove opportunità che 
offre la mobilità rispettosa dell’ambiente. 
 
Un occhio al futuro guardando al passato 
 
Visitando gli oltre 70 espositori presenti a ExpoMove 2019, si potrà viaggiare nel tempo. Incredibile pensare che il mondo 
della mobilità elettrica affondi le proprie radici agli inizi del secolo scorso quando il mercato era diviso tra auto elettriche e 
quelle a vapore. In esposizione, all’interno dello stand  Enel X, due auto storiche: la Detroit Electric Model 95, messa a 
disposizione dalla Scuderia Sant’Ambroeus ed esposta grazie alla 1000 Miglia Green. Un modello del 1924 di 
eccezionale valore storico, unico in Europa e una delle tre vetture di questa tipologia rimaste oggi al mondo. 
 
La seconda auto storica, fabbricata negli anni ’70, è una “due posti” ideata da Angelo Dalle Molle, industriale veneto 
famoso al mondo per aver inventato il liquore a base di carciofo Cynar che, con la propria società PGE (Progetti Gestioni 
Ecologiche), progettò e realizzò delle vetture elettriche da utilizzare in condivisione, inventando di fatto il car sharing 
elettrico. L’auto è stata messa a disposizione dal Museo dell’Automobile “Bonfanti Vimar”. 
 
 
I convegni 
 
Saranno ben 13 i convegni in programma, tutti di grande spessore a cui parteciperanno oltre 100 tra i più esperti e 
autorevoli relatori del settore, tanti i momenti di discussione sulla diffusione dell’elettrico in Italia e sulle strategie future. 
 
 
Le novità 
 
Grande attenzione sarà dedicata al mercato e alle novità in materia di ricarica. Oltre a quelle tradizionali, sarà presente 
un prototipo di stazione di ricarica wireless statica e dinamica, realizzato da Enea,che rappresenta il futuro per questo 
settore. Sarà, inoltre, presente la prima auto elettrica di CAR2GO (la più grande società al mondo di car sharing) che 
viaggerà nei prossimi mesi sulle strade italiane. Show “elettrizzanti” intratterranno i visitatori nel corso della quattro giorni: 
sarà possibile assistere alle spettacolari acrobazie dei ciclisti di EBX (Electric Bike Cross) grazie a un percorso fatto di 
rampe e ostacoli. 
 
l mondo dei veicoli elettrici a due ruote è rappresentato da importanti aziende nazionali che permetteranno agli 
interessati di effettuare test ride e scoprire i numerosi mezzi elettrici del futuro come tricicli, monopattini, overboard, etc. 



 
 
Sarà possibile, inoltre, per gli appassionati delle quattro ruote, prenotare anche test drive, provando gli ultimi modelli 
elettrici delle case automobilistiche presenti alla Fortezza Da Basso. Farà tappa, poi, a ExpoMove il Tesla Destination 
Tour, insieme all’azienda KME Italy, con uno show cooking sostenibile e solidale. 
 
Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la 
Rai Pubblica Utilità è media partner. ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal 
Comune di Firenze, dalla Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere 
Toscana. 
 



 
 

 
 
LA 1000 MIGLIA GREEN ALLA PRIMA EDIZIONE DI EXPOMOVE FIRENZE 
 
09.04.19 
 
Si tiene dal 9 al 12 aprile la prima edizione di ExpoMove, la fiera dedicata alla mobilità urbana sostenibile presso la 
Fortezza da Basso di Firenze.  
 
La 1000 Miglia Green è presente a questo importante appuntamento insieme a Enel X, la divisione del Gruppo Enel 
dedicata a servizi innovativi, mobilità elettrica e digitalizzazione. 
 
Nello stand Enel X è infatti stato allestito un pannello informativo sulla 1000 Miglia Green – la cui prima edizione si terrà 
dal 27 al 29 settembre 2019 – e sono esposte due auto storiche elettriche. La Detroit Electric Model 95, messa a 
disposizione dalla Scuderia Sant’Ambroeus, è un modello del 1924 di eccezionale valore storico, unico in Europa.  C’è 
anche la PGE, messa invece a disposizione dal Museo dell’Automobile “Bonfanti Vimar”, una due posti prodotta negli 
anni ’70, nata dall’idea di Angelo Dalla Molle che progettò e realizzò vetture elettriche da utilizzare in condivisione, 
inventando quindi di fatto il car sharing elettrico. 
 
Oltre ai due modelli storici, c’è anche la nuova Smart elettrica EQ Fortwo, esposta grazie a Mercedes-Benz Italia in 
collaborazione con la Concessionaria Smart City Car di Firenze. 
 
Martedì 9 aprile, dopo l’apertura ufficiale di ExpoMove, si parte con un dibattito sul Presente e futuro dell’auto elettrica in 
collaborazione con ACI, Fondazione Symbola ed Enel X, a cui è presente anche 1000 Miglia con l’intervento 
dell’Amministratore delegato, dott. Alberto Piantoni. In questa occasione si discuterà del rapporto 100 Italian E-Mobility 
stories, lo studio sui cento casi di aziende, università, centri di ricerca e realtà del terzo settore che rappresentano la 
filiera della mobilità elettrica in Italia, promosso da Fondazione Symbola ed Enel X. 
 
 



 
 

 
 
LA GAMMA RENAULT Z.E. PROTAGONISTA DI EXPOMOVE 
 
09.04.19 
 
Pioniere e leader dei veicoli elettrici in Europa, il Gruppo Renault, attraverso la sua concessionaria Nuova 
Comauto,partecipa alla prima edizione di Expomove, l’evento dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile, in programma 
a Fortezza da Basso di Firenze, dal 9 al 12 Aprile. 
 
Una kermesse di 4 giorni patrocinata dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Union camere Toscana,dedicata ad 
esposizione di veicoli a zero  emissioni, tecnologie innovative e accessori, nonché convegni, incontri e workshop. 
 
Protagonista della transizione energetica, pioniere e leader dei veicoli elettrici in Europa, Renault da anni ne promuove la 
diffusione su larga scala, impegnandosi nello sviluppo di soluzioni e tecnologie per rendere l’auto elettrica un’alternativa 
reale ed avanzata, capace di rispondere alle molteplici esigenze di mobilità privata e professionale. 
 
 
 



 
 

 
 
NISSAN A EXPOMOVE 2019 PER LA MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE  
 
09.04.19 
 
Nissan è in prima linea a ExpoMove 2019, l'evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile che si svolge dal 
9 al 12 aprile a Firenze. 
 
Nissan è grande protagonista della prima edizione di ExpoMove, il nuovo evento dedicato alla rivoluzione elettrica e alla 
mobilità urbana sostenibile, in programma a Firenze da oggi martedì 9 a venerdì 12 aprile.  
 
Convegno d’apertura 
 
Questa mattina Nissan parteciperà al convegno di apertura “Presente e futuro dell’auto elettrica” (10:45 presso la Sala 
Verde della Fortezza Da Basso), dove ripercorrerà l’impegno nello sviluppo delle nuove tecnologie legate alla Nissan 
Intelligent Mobility, la roadmap strategica che ridefinisce il modo in cui i veicoli vengono guidati, alimentati e integrati 
nella società. Al dibattito, moderato dal Fondatore di Vaielettrico Mauro Tedeschini, interverranno tra gli altri il sindaco di 
Firenze Dario Nardella, e l’assessore all’ambiente e difesa del suolo della Regione Toscana Federica Fratoni. 
 
e-Van Sharing e taxi elettrici 
 
Per l’ExpoMove Nissan metterà a disposizione dei visitatori il veicolo commerciale 100% elettrico del progetto e-Van 
Sharing, iniziativa implementata anche a Roma, che prevede l’utilizzo di veicoli commerciali a zero emissioni di Nissan 
per migliorare il sistema di trasporto e di consegna delle merci nei centri storici delle città. 
 
Nissan è in prima linea anche nell’elettrificazione del trasporto pubblico con lo sviluppo del mercato dei taxi 100% 
elettrici. In particolare, in Italia, il primo servizio di taxi a zero emissioni è stato istituito a Roma nel 2014, all’interno del 
progetto “Via col Verde”. Successivamente il modello è stato replicato in tutto il territorio nazionale e Firenze rappresenta 
un caso di successo, dato che è diventato il comune italiano con il maggior numero di taxi elettrici, con circa 70 Nissan 
Leaf scelte dai tassisti del capoluogo toscano. 



 
 

 
 
NISSAN PRESENTE ALLA PRIMA EDIZIONE DI EXPOMOVE 
 
09.04.19 
 
La Casa giapponese è in prima linea per la diffusione dei veicoli elettrici e della mobilità sostenibile. 
 
Si chiama ExpoMove ed è un evento legato alla mobilità sostenibile ed alle auto elettriche che parte oggi a Firenze e 
terminerà nella giornata di venerdì 12 aprile. Chiaramente, in una manifestazione del genere non poteva mancare una 
brand del calibro di Nissan che ha venduto qualcosa come 400 mila Leaf nel mondo a partire dal 2010. 
 
L’apertura della kermesse è stata inaugurata dal convegno “Presente e futuro dell’auto elettrica” che si è svolto nella 
Sala Verde della Fortezza Da Basso  a cui hanno partecipato Mauro Tedeschini, fondatore di Vaielettrico, in qualità di 
moderatore, il Sindaco di Firenze Dario Nardella, l’Assessore all’Ambiente e Difesa del suolo della Regione Toscana 
Federica Fratoni ed altre persone impegnate nella mobilità ad impatto zero. Il dibattito ha riguardato la Nissan Intelligent 
Mobility, ovvero come è stata diffusa la cultura dell’elettrico nella società, e come questi veicoli vanno guidati ed integrati. 
 
Comunque, nel corso della manifestazione Nissan Italia, in collaborazione con la concessionaria Toscandia di Firenze, 
offre ai visitatori l’esperienza di toccare con mano il veicolo commerciale ad impatto zero del progetto e-van Sharing che 
favorisce l’utilizzo dei mezzi commerciali a zero emissioni nei centri delle grandi città. 
 
Città dove Nissan favorisce lo sviluppo della mobilità sostenibile anche attraverso i taxi elettrici grazie al progetto “Via col 
verde” che ha visto il primo servizio di taxi ad impatto zero nella capitale nel 2014 tramite la partnership con l’Unione 
Radiotaxi d’Italia e 3570. Oggi è Firenze, non a caso, sede del primo ExpoMove, è la città italiana con più taxi elettrici; 
infatti, sono ben 70 quelli che si muovono tra le sue vie. Insomma, l’elettrico è un’opportunità che Nissan ha già colto da 
tempo ma che vuole contribuire a diffondere con lungimiranza ed intraprendenza. 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019 - MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
09.04.19 
 
La prima edizione di Expomove, evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, è in programma da martedì 9 
a venerdì 12 aprile 2019 a Firenze, nella Fortezza da Basso. In mostra le novità del settore dell’automotive, con oltre 70 
espositori. Numerosi i convegni e le presentazioni di ricerche e dossier. Il comitato scientifico, composto da KyotoClub, 
Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di sviluppo e aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive. 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze organizzatrice 
di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 
 
 



 
 

 
 
FIRENZE ANTICIPA L’AVVENTO DELL’ELETTRICO CON EXPOMOVE 
 
09.04.19 
 
Dal 9 al 12 aprile oltre 70 espositori, 50 relatori, tavole rotonde e convegni per la prima edizione che punta a diventare 
punto di riferimento della mobilità sostenibile in Italia. 
 
FIRENZE – Da martedì 9 a venerdì 12 aprile si svolgerà alla Fortezza da Basso a Firenze la prima edizione di 
ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. Oltre 70 gli espositori che intratterranno i 
visitatori con show, test drive organizzati dalle case automobilistiche presenti come Volkswagen, Mercedes, Renault, 
Nissan, test ride che permetteranno ai visitatori di sperimentare le tecnologie e le innovazioni elettriche. 
 
ExpoMove sarà un’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal Governo e dalle 
Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati per favorire la transizione verso la trazione elettrica, sia a livello 
locale che nazionale. Se ne parlerà anche nella sezione dedicata ai convegni. 
In programma tavole rotonde e convegni tenuti da esperti relatori. Tra i principali: “Presente e futuro dell’Auto elettrica”;  
“Piano Energia e clima nazionale. L’incidenza dei trasporti”; “Green Mobility: iniziamo dai luoghi di lavoro”; “Mobilità 
elettrica nei Comuni italiani”; “Il mondo ANIE per la mobilità elettrica: evoluzione delle infrastrutture”; “Le prospettive del 
TPL a trazione elettrica” e il “Forum QualeMobilità 2019” promosso da Legambiente. 
 
L’ingresso è gratuito scaricando l’app ExpoMove che permetterà di personalizzare la propria esperienza durante tutta la 
fiera scegliendo gli stand in linea con i propri interessi grazie all’uso della tecnologia Beacon. Informazioni sul sito 
ExpoMove. 
 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019 SI APRE OGGI A FIRENZE 
 
09.04.19 
 
la manifestazione fieristica realizzata alla Fortezza da Basso, a Firenze, è dedicata alla mobilità urbana elettrica e 
sostenibile. Il focus sarà quindi anche sugli incentivi per la mobilità sostenibile, recentemente sbloccati dal governo. 
 
Expomove 2019 si è aperta oggi. Alle 10,30, infatti,  Dario Nardella, Sindaco del Comune di Firenze, Federica Fratoni, 
Assessore Ambiente e Difesa Suolo Regione Toscana, e Leonardo Bassilichi, Presidente Camera di Commercio 
Firenze, hanno dato  ufficialmente il via ai lavori di Expomove 2019. Sono 13 i convegni previsti dal programma di 
Expomove 2019. Convengi a cui interverranno oltre 100 relatori e nei quali si discuterà del profondo e veloce 
cambiamento a cui stiamo assistendo nel settore della mobilità privata e pubblica. Quindi anche dei conseguenti 
vantaggi ambientali e sociali che ne derivano.  
 
Expomove 2019 si sviluppa attorno a tre parole chiave: Innovazione, ricerca e futuro. Sono questi, infatti, i fili conduttori 
della manifestazione fieristica fiorentina. Si parlerà perciò delle policy pubbliche e del set di incentivi messo in campo da 
Governo e Regioni per favorire la transizione verso una mobilità completamente sostenibile. Inoltre si discuterà anche 
delle strategie e degli investimenti pubblici e privati volti a favorire l’innovazione e a valorizzare lo sviluppo tecnologico. 
 
Questo il calendario dei convegni di Expomove 2019 
 
Martedì 9 aprile 
 
Presente e futuro dell’auto elettrica. 
Piano Energia e Clima Nazionale L’incidenza dei Trasporti. 
Mercoledì 10 aprile 
 
Mobilità elettrica nei comuni italiani.  
Mobilità elettrica, sostenibilità, smart cities e utilities: dall’Italia alla Toscana. 
Il mondo ANIE per la mobilità elettrica: evoluzione delle infrastrutture.  
Green Mobility: iniziamo dai luoghi di lavoro.  
Elettrico, il futuro della mobilità urbana.  
Giovedì 11 aprile 
 
Le prospettive del TPL a trazione elettrica.  
La Sostenibilità e la sua rendicontazione: un passo verso l’Economia Circolare.  
Mobilità elettrica: tra innovazione e rivoluzione. 
Venerdì 11 aprile 
 
2040 mobilità a zero emissioni – scenario Parigi 1,5°C – Proposte al Governo. 
 
Expomove 2019 è anche una fiera da visitare. Si possono anche provare gli ultimi modelli elettrici a due ruote 
 
Visitando gli oltre 70 espositori, sarà quindi possibile conoscere le tecnologie più all’avanguardia e le più innovative 
infrastrutture di ricarica. I visitatori potranno anche acquisire informazioni sui nuovi accessori in commercio e, infine, 
testare gli ultimi modelli elettrici sia del mondo delle due ruote che quello delle quattro ruote. 
 
I Partner di Expomove 2019 sono ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, MOTUS-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA 
UTILITÀ è media partner. 
 
Expomove 2019 è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione 
tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione 
di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE FIRENZE, LE PAROLE DI ANGELO STICCHI DAMIANI SU ECOBONUS 
 
09.04.19 
 
Expomove Firenze, Angelo Sticchi Damiani, servono le infrastrutture per ricaricare le auto 
 
Expomove Firenze 2019, con oltre settanta espositori ha preso il via oggi la manifestazione fieristica dedicata alla 
mobilità urbana elettrica e sostenibile. La giornata di oggi della quattro giorni, ha iniziato i lavori con il programma dei 13 
convegni di grande spessore, con la partecipazione di oltre 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore. 
 
Alle 10.45 nella Sala Verde si è tenuta la tavolo rotonda moderata da Mauro Tedeschini, (Fondatore di Vaielettrico), nel 
convegno di apertura Presente e futuro dell’auto elettrica organizzato da ACI è emerso durante l’intervento di Angelo 
Sticchi Damiani presidente dell’Aci, il tema ecobonus di auto elettriche e ibride: “sicuramente produrrà degli sconti e dei 
vantaggi, però serve anche “la rete infrastrutturale che distribuisca energia” per le ricariche, perché “dobbiamo uscire 
dalla logica secondo cui l’auto elettrica è solo una city car“. Afferma Angelo Sticchi Damiani. 
 
“Non tutti si possono permettere il lusso di avere un auto per la città ed una per andare fuori città, e quindi la sfida è 
creare un prodotto che sia utilizzabile dalle famiglie ad un costo accettabile e per tutti gli usi“, ha detto Sticchi Damiani, 
ricordando che “siamo convinti che sia necessaria una cultura dell’auto elettrica e della mobilità elettrica“. 
 
Commentando i dati dello studio di Enel X e Symbola, secondo cui il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è 
raddoppiato rispetto al 2017, Sticchi Damiani ha detto che “questi dati ci fanno ben sperare: se dovessero continuare a 
raddoppiare nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti“. 
 
Per il presidente dell’Aci tuttavia “affinché tutto questo avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: 
un’energia elettrica da fonti rinnovabili, disponibile per alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica 
sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e 
consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una 
produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la domanda del mercato”. 
 
 
 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE: A FIRENZE IL CONVEGNO NAZIONALE SU PROSPETTIVE DEL TPL A TRAZIONE ELETTRICA 
 
09.04.10 
 
(FERPRESS) – Roma, 29 MAR – Da martedì 9 aprile a venerdì 12 aprile 2019, si terrà a Firenze- presso la Fortezza da 
Basso – ExpoMove, un evento dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile. Durante l’evento espositivo sono previsti, 
inoltre, focus specifici sull’evoluzione della green mobility, come trasporto pubblico e privato, del mercato, della 
componentistica, delle infrastrutture e delle tecnologie al servizio della mobilità sostenibile. 
Per questa edizione ASSTRA, coinvolta nell’evento, contribuirà al ”Convegno sulle prospettive del TPL a trazione 
elettrica”, programmato per giovedì 11 aprile 2019 – dalle ore 10,30 alle ore 13,00. Vista la progressiva evoluzione del 
“sistema autobus elettrico”, in termini di tecnologie sempre più performanti sul mercato (veicoli elettrici, sistemi di 
accumulo di energia e impianti di ricarica) che sta generando una rapida diffusione della tipologia di veicolo nelle flotte 
delle Aziende di Trasporto Pubblico, il convegno rappresenta un’occasione di incontro fra gli stakeholder del settore per 
fornire una rappresentazione dell’attuale livello di sviluppo e delle prospettive affioranti, attraverso l’analisi delle tendenze 
italiane. 



 
 

 
INNOVAZIONE-ENEA A EXPOMOVE : LA QUATTRO GIORNI DEDICATA AL TEMA DELLA MOBILITÀ ELETTRICA 
E SOSTENIBILE 
 
09.04.19 
 
Prende il via oggi la prima edizione di ExpoMove, la manifestazione interamente dedicata alla mobilità urbana elettrica e 
sostenibile (Firenze, Fortezza da Basso, 9 – 12 aprile). ENEA sarà presente con uno stand dove sono esposte le più 
recenti ricerche nel settore: 
 
ricarica contactless dinamica, che consente il trasferimento di energia durante il moto da un sistema sul piano stradale a 
un altro a bordo del veicolo, assicurando una ricarica continua, totale o parziale; 
  flash charge, il primo prototipo ENEA in scala reale per la ricarica dei mezzi elettrici del trasporto pubblico che consente 
di “fare il pieno” in pochi secondi durante le fermate di salita/discesa viaggiatori. 
ENEA organizza anche l’incontro “Mobilità elettrica: tra innovazione e rivoluzione” (giovedì 11 aprile, ore 14,30, sala 
Verde). 
 
Per maggiori informazioni e il programma completo: http://www.enea.it/it/seguici/events/expomove-2019/save-the-date-
enea-a-expomove-la-quattro-giorni-dedicata-al-tema-della-mobilita-elettrica-e-sostenibile. 
 



 
 

 
 
FIRENZE: EXPOMOVE ALLA FORTEZZA, ENEL X PROTAGONISTA CON LA MOBILITÀ ELETTRICA 
 
09.04.19 
 
Si è aperta questa mattina alla Fortezza da Basso di Firenze EXPOMOVE 2019, la prima edizione della manifestazione 
fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, a Firenze fino al 12 aprile. Al taglio del nastro sono 
intervenuti il sindaco di Firenze, l’assessore regionale all’ambiente e all’energia, il presidente della Camera di Commercio 
di Firenze Leonardo Bassilichi, il responsabile Enel X Italia Alessio Torelli, il presidente di Symbola Ermete Realacci e 
altre autorità.  
 
“Siamo molto felici di essere qui all’inaugurazione di EXPOMOVE. – ha detto il Sindaco di Firenze, nel dare il via ai lavori 
– Firenze è capitale della mobilità elettrica grazie ai grandi investimenti che abbiamo fatto e una rete di colonnine di 
ricarica che registra la percentuale più alta d’Italia, abbiamo un punto di ricarica ogni 4.000 abitanti, 6 punti di fast 
recharge che ci consentono di alimentare la flotta taxi e abbiamo la più alta percentuale di veicoli elettrici rispetto agli 
abitanti. La nostra amministrazione crede fortemente nello sviluppo della mobilità elettrica. Siamo contenti di ospitare 
EXPOMOVE perché è una finestra che si apre sul grande mondo della mobilità sostenibile. Ci auguriamo che le case 
automobilistiche vadano incontro ai cittadini per dare la possibilità a sempre più famiglie di acquistare un’auto elettrica e 
che il Governo metta in campo un piano strategico di investimenti sulle infrastrutture per la mobilità elettrica in tutto il 
Paese”.  
 
Oltre 70 espositori presenti, 13 i convegni in programma e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore: una 
macchina organizzativa importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore dell’elettrico 
applicato al mondo dei motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e ambientali per il 
nostro Sistema Paese.  
 
Nel convegno di apertura Presente e futuro dell’auto elettrica organizzato da ACI è emerso che il mercato dei veicoli 
elettrici continua a crescere: il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è raddoppiato rispetto al 2017. “Questi 
dati ci fanno ben sperare. – ha commentato Angelo Sticchi Damiani, Presidente di Aci – Se dovessero continuare a 
raddoppiare, nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti. Naturalmente affinché tutto questo 
avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: un’energia elettrica, da fonti rinnovabili, disponibile per 
alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio 
nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica 
non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la 
domanda del mercato”.  
 
A valle del convegno Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola, ha illustrato alcuni dati contenuti nello studio “100 Italian 
Mobility Stories 2019” promosso da Symbola ed ENEL X, la nuova divisione del Gruppo Enel dedicata a mobilità 
elettrica, servizi innovativi e soluzioni digitali. Dal rapporto emerge che attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di 
mezzi elettrici per passeggeri o merci, con un trend di crescita costante rispetto al milione e mezzo di veicoli elettrici 
circolanti nel 2016. Questo trend viene confermato anche in Italia, dove le vendite nell’ultimo anno sono raddoppiate 
passando dalle 5.000 del 2017 alle circa 10.000 del 2018. Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che 
complessivamente comporterà un investimento di circa 300 milioni di euro, Enel X installerà 14mila infrastrutture 
pubbliche entro il 2022, per un totale di 28mila punti di ricarica rispetto agli 8.300 presenti complessivamente oggi nella 
Penisola (di questi 5.700 già installati da Enel X nell’ambito di questo piano).  
 
“Enel X è main sponsor e partner tecnologico di EXPOMOVE – ha detto Alessio Torelli, responsabile Enel X Italia – 
perché si tratta di una manifestazione che racconta la mobilità sostenibile nelle sue prospettive future ma soprattutto in 
un presente che fa registrare una rapida e costante diffusione delle auto elettriche, come conferma lo studio 100 Italian 
E-Mobility Stories 2019, promosso da Enel X e Fondazione Symbola e presentato ieri a Roma e oggi qui a Firenze. 
Grazie al Piano nazionale di Enel X per la mobilità elettrica, che si avvale della preziosa collaborazione di enti pubblici e 
privati intenzionati a collaborare alla diffusione della mobilità elettrica sul territorio nazionale, stiamo installando stazioni 
di ricarica quick, fast e ultrafast. Ecco perché – ha concluso Torelli – EXPOMOVE costituisce un momento di confronto 
molto importante tra tutti i soggetti impegnati in questa pionieristica prospettiva di sviluppo che di fatto sta aprendo una 



 
 
nuova era della mobilità sostenibile ed innovativa, e che rappresenterà uno degli elementi di svolta per la diminuzione 
delle emissioni prodotte dal traffico su scala mondiale, anche grazie al processo di decarbonizzazione in corso nel 
settore energetico che garantirà ai veicoli elettrici una fonte di approvvigionamento sempre più green”.  
 
“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – ha affermato Ermete Realacci, Presidente di 
Fondazione Symbola – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il 
rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza tra 
bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi. È da 
questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se 
l’Italia fa l’Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la attendono”.  
 
Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la 
RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione 
Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da 
Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea 
Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 
 
 



 
 

 
 
WIND TRE SPONSORIZZA L'EVENTO EXPOMOVE A FIRENZE 
 
09.04.19 
 
L'operatore italiano Wind Tre ha annunciato che sta collaborando alla prima edizione dell'evento ExpoMove, in mostra gli 
ultimi sviluppi nella mobilità urbana sostenibile alla Fortezza da Basso a Firenze dal 9 al 12 aprile. L'operatore mostrerà i 
prodotti e i servizi dei suoi marchi Wind, 3 Italia e Wind Tre Business presso il suo stand e ospiterà le startup Smart 
Mobility e Scuter. 



 
 

 
 
MOBILITÀ ELETTRICA: ENEL X E SYMBOLA PER 100 STORIE ITALIANE 
 
09.04.19 
 
Lo studio "100 italian e-mobility stories 2019", presentato da Enel X e Symbola, mette in luce le tecnologie e i campioni 
tricolori della mobilità elettrica. 
 
Enel X e Fondazione Symbola raccontano i 100 innovatori nella filiera della mobilità elettrica italiana. Lo fanno 
nell'ambito di un studio presentato alla vigilia dell'apertura di ExpoMove 2019, fiera sul tema da loro promossa a Firenze 
dal 9 al 12 aprile. 
 
L'evento darà spazio ai talenti tricolori protagonisti della nuova era, che comincia a delinearsi. I volumi commerciali dei 
veicoli elettrici crescono in modo significativo e tracciano una tendenza: oggi, nel mondo, se ne contano 5,3 milioni, 
contro 1,51 milioni del 2016. 
 
L'evoluzione della tecnologia, la necessità di ridurre gli impatti, il moltiplicarsi delle politiche ecologiche e gli ingenti 
investimenti delle case automobilistiche fanno ipotizzare numeri più importanti, già nel breve periodo. 
 
In Italia sono state attivate diverse iniziative pubbliche e private, per agevolare la mobilità sostenibile, rendendo meno 
problematiche alcune barriere d'ingresso, come la carenza di colonnine per la ricarica ed altri limiti economici e 
strutturali. 
 
Enel X e Fondazione Symbola, organizzatori di ExpoMove 2019 a Firenze, raccontano 100 storie di aziende, università, 
laboratori di ricerca e realtà del terzo settore che rappresentano la filiera della e-mobility. 
 
Si spazia dai grandi centri di design impegnati a ridefinire forme e stile delle auto del futuro, ai produttori di componenti 
chiamati ad alleggerire il peso dei veicoli grazie all'impiego di nuovi materiali (come leghe leggere, alluminio e titanio al 
posto dell'acciaio) fino ai produttori di mezzi, anche piccoli, per le diverse forme di mobilità che nel frattempo sono 
emerse, prime tra tutte il car sharing. 
 
Lo studio è stato presentato ieri a Roma da Ermete Realacci, Presidente della Fondazione Symbola, Francesco Starace, 
Amministratore Delegato e Direttore generale di Enel, Francesco Venturini, Responsabile di Enel X. 
 
Queste le parole di Ermete Realacci: "Puntare sulla sostenibilità e sull'efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è 
la strada del futuro e va nella direzione dell'Accordo di Parigi. Dai nostri talenti dobbiamo partire, incoraggiandoli, 
valorizzandoli e portandoli a sistema. Solo se l'Italia fa l'Italia saprà affrontare con successo le difficoltà che la 
attendono". 
 
"La mobilità elettrica - afferma Francesco Starace - avrà un ruolo fondamentale per la progressiva decarbonizzazione 
della nostra economia. I benefici non sono solamente ambientali: la ricerca 100 Italian E-Mobility Stories 2019, dando 
voce alle eccellenze nazionali, ha il pregio di farci comprendere che la mobilità elettrica può rappresentare un'opportunità 
di sviluppo da cogliere per l'intero paese". 
 
"Noi -dice Francesco Venturini- ci siamo posti l'obiettivo di dotare il paese di una rete di ricarica capillare che permetta a 
chi guida un veicolo elettrico di percorrere l'Italia dalla Valle D'Aosta alla Sicilia senza paura di rimanere a piedi. Il nostro 
obiettivo è quello di installare circa 28 mila punti di ricarica al 2022 con un investimento complessivo fino a 300 milioni di 
euro. A fine marzo possiamo già affermare di avere raggiunto un traguardo importante, con circa 5.700 nuovi punti di 
ricarica installati in tutta Italia". 
 



 
 

 
 
GLI INCENTIVI PARTONO BENE: GIÀ BRUCIATI 5,5 MILIONI 
 
09.04.19 
 
Gli incentivi per le auto elettriche e ibride plug-in partono bene: in due giorni erogati sconti statali per 5,587 milioni di 
euro, sui 20 di stanziamento iniziale. Partenza lenta per le due ruote, con poco meno di 70 mila euro (su 10 milioni). 
 
Un contatore in tempo reale 
 
Il dato viene aggiornato continuamente in un’apposita pagina (clicca qui) all’interno della sezione ecobonus del sito del 
Ministero dei Trasporti. È ovvio che i concessionari si sono affrettati a perfezionare i contratti che avevano acquisito già 
dal primo marzo, data nella quale inizialmente dovevano partire gli incentivi. I clienti avevano firmato il pre-ordine, 
riservandosi di immatricolare la vettura con lo sconto. Che è di 6-4 mila euro per le elettriche, a seconda che si rottami o 
meno una vecchia auto fino a Euro 4. Ricordiamo che lo stanziamento per l’intero 2019 è di 60 milioni, in tre tranche da 
20 milioni ciascuna. Al termine di ogni tranche, i ministeri faranno una valutazione per monitorare l’andamento degli 
incentivi, anche per capire se sono necessari aggiustamenti. Per il 2020 e 2021 lo stanziamento complessivo è invece di 
70 milioni per anno. 
 
Il sindaco Nardella: le Case abbassino i prezzi 
 
Comunque i rappresentanti di Nissan e Renault, presenti al convegno inaugurale di Expomove a Firenze, hanno 
confermato che la domanda c’è ed è sostenuta, anche da privati. E gli analisti concordano ormai nel prevedere che il 
2019 dovrebbe terminare a 12 mila elettriche vendute, contro le 5 mila del 2018. 
 
Il sindaco di Firenze, Dario Nardella. 
Un risultato che, secondo il sindaco del capoluogo toscano, Dario Nardella, potrebbe migliorare di parecchio negli anni a 
venire se le Case si decidessero a mettere in vendita elettriche a prezzi più umani. “Come città noi ci crediamo e stiamo 
facendo di tutto, ma quando chiedo alla gente perché non passa all’elettrico mi sento rispondere che i listini sono ancora 
troppo cari“. Sulle due ruote, come dicevamo, la partenza degli incentivi è stata invece piuttosto timida. Forse anche 
perché gli sconti governativi sono ancora poco conosciuti, dato che il focus mediatico è stato tutto concentrato sulle auto. 
A fine aprile si potrà tracciare un primo bilancio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
MOBILITÀ ELETTRICA A EXPOMOVE: IL PUNTO SUI DECRETI BONUS MALUS 
 
09.04.19 
 
L'apertura della Fiera a Firenze è la prima occasione della settimana per fare il punto sugli incentivi dell'elettrico relativi 
ai decreti appena firmati. Manca ancora quello sulla micromobilità elettrica cittadina ICONA recensioni ExpoMove 2019: 
Firenze capitale della mobilità elettrica e sostenibile 
 
Oggi ha aperto ExpoMove a Firenze, la edizione di questa nuova fiera che si candida ad appuntamento annuale per la 
mobilità elettrica urbana in Italia. E siamo anche al secondo giorno di entrata in vigore degli incentivi per le auto e le moto 
elettriche: avrebbero dovuto partire al primo di marzo, ma i decreti hanno tardato di oltre un mese. Non lamentiamoci 
troppo, visto che l’ultimo decreto per la mobilità elettrica, quello per la sperimentazione nei comuni dei mezzi di 
micromobilità (in primis i monopattini elettrici) ancora deve attendere un ulteriore riesame con i comuni prima di vedere la 
luce. Speriamo a breve. 
 
ExpoMove apre oggi alla Fortezza da Basso, in piena città, con l’appuntamento d’apertura dedicato all’automobile 
elettrica. E c’è da aspettarsi che tutti i protagonisti, dall’industria dell’auto, alla politica, le autorità locali, sino 
all’ambientalismo (c’è Stefano Ciafani, presidente di Legambiente) ci diranno che cosa si attendono dal nuovo corso 
delle politiche governative. Diciamo subito la nostra: per quest’anno non ci attendiamo grandi novità. 
 
Decreto incentivo moto: sconto del 30% sull’acquisto del nuovo, sino a 3 mila euro massimo, ma solo se si rottama un 
vecchio ciclomotore o moto. Attenzione c’è un vincolo: se si rottama un ciclomotore l’incentivo non vale per le moto 
elettriche, ma solo per una 2 ruote elettrica limitata al massimo a 45 all’ora. L’anno scorso si sono vendute 2.500 
ciclomotori elettrici e 500 moto. Quest’anno lo stato ha messo a disposizione 10 milioni di euro, quindi grosso modo 5 
mila pezzi per un incentivo medio di 2 mila euro. Neanche un raddoppio delle vendite dell’anno scorso. Le 2 ruote 
elettriche rappresentano circa il 5% del mercato dei ciclomotori e lo 0,2% delle moto (2017), per un mercato totale di 
vendita di 400 mila moto e motorini. Ma attenzione: l’incentivo per le auto prosegue, quello per le due ruote elettriche 
finisce a dicembre, a meno di una nuova legge. 
 
Per le automobili lo Stato non è stato, per quest’anno, troppo generoso, visto che lo stanziamento previsto non dovrebbe 
superare i 60 milioni. Avvantaggiate le auto 100% elettriche con incentivi di 3 mila e sino a 6 mila euro nel caso di 
rottamazione. Valori dimezzati per le auto a doppia motorizzazione, elettrica e a combustione, i così detti plugin. Per un 
incentivo medio, si tratta di una platea di 20 mila veicoli venduti. L’anno scorso si sono vendute 5.500 elettriche e 
altrettante plugin. Quest’anno si prevedeva, anche in assenza di incentivi, un raddoppio. L’incentivo non cambierà il 
mercato atteso. Intanto, tutti i concessionari stanno registrando i veicoli prenotati da settimane: oggi, con solo 24 ore per 
registrare gli incentivi si sono impegnati già 4 milioni. Più o meno 1.500 auto elettriche e plugin. 
 
Tarda invece il decreto che consente, in attesa della riforma del codice della strada (una chimera?), di permettere di 
circolare con i nuovi mezzi, anche elettrici, di micromobilità. Il decreto avrebbe dovuto essere pronto il 31 gennaio, 
speriamo vederlo firmato a giorni. Il decreto non costa quasi nulla allo stato, ma sposta il mercato, cambia la nostra vita e 
mobilità? Vedremo. Ma scommetto molto più di quel che sembra. Perché? L’Italia è un mercato, si stima, da 200 mila e-
bike e 50 mila mezzi di micromobilità. Ad un prezzo medio di 2 mila euro per una bici elettrica e 500 euro per un 
monopattino, è un fatturato da 425 milioni di euro. Quanto quello di 10 mila auto elettriche a 45 mila euro l’una! 
Il governo e l’industria sottovaluta la micromobilità elettrica anche da un altro punto di vista. Bici e monopattini possono 
cambiare la mobilità quotidiana delle persone (e dei servizi di prossimità) più dell’auto: in attesa del decreto si stanno già 
proponendo ai comuni medio grandi una decina almeno di operatori (nazionali ed internazionali) di sharing mobility, 
pronti a popolare strade, piazze e soprattutto le stazioni pendolari delle città d’Italia, come già Los Angeles e Madrid. A 
proposito di stazioni, a Parigi, oltre ai monopattini in strada, li troviamo dentro la stazione, pieghevoli in box pronti per la 
distribuzione, che il pendolare affitta ad ore alla stazione d’arrivo. E’ il viaggio del futuro, è l’intermodalità, lo stesso 
viaggio, ma più comodo, conveniente e meno costoso se si usano più mezzi e servizi per compierlo. 



 
 

 
 
FIRENZE: APERTA EXPOMOVIE, DEDICATA ALLA MOBILITÀ URBANA ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
09.04.19 
 
FIRENZE – Si è aperta questa mattina alla Fortezza da Basso di Firenze EXPOMOVE 2019, la prima edizione della 
manifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, a Firenze fino al 12 aprile. Al taglio del 
nastro sono intervenuti il sindaco di Firenze Dario Nardella, l’assessore regionale all’ambiente e all’energia Federica 
Fratoni, il presidente della Camera di Commercio di Firenze Leonardo Bassilichi, il responsabile Enel X Italia Alessio 
Torelli, il presidente di Symbola Ermete Realacci e altre autorità. 
 
“Siamo molto felici di essere qui all’inaugurazione di EXPOMOVE. – ha detto Dario Nardella, Sindaco di Firenze, nel dare 
il via ai lavori – Firenze è capitale della mobilità elettrica grazie ai grandi investimenti che abbiamo fatto e una rete di 
colonnine di ricarica che registra la percentuale più alta d’Italia, abbiamo un punto di ricarica ogni 4.000 abitanti, 6 punti 
di fast recharge che ci consentono di alimentare la flotta taxi e abbiamo la più alta percentuale di veicoli elettrici rispetto 
agli abitanti. La nostra amministrazione crede fortemente nello sviluppo della mobilità elettrica. Siamo contenti di ospitare 
EXPOMOVE perché è una finestra che si apre sul grande mondo della mobilità sostenibile. Ci auguriamo che le case 
automobilistiche vadano incontro ai cittadini per dare la possibilità a sempre più famiglie di acquistare un’auto elettrica e 
che il Governo metta in campo un piano strategico di investimenti sulle infrastrutture per la mobilità elettrica in tutto il 
Paese”. 
 
Oltre 70 espositori presenti, 13 i convegni in programma e più di 100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore: una 
macchina organizzativa importante per accendere i riflettori sul presente e soprattutto sul futuro del settore dell’elettrico 
applicato al mondo dei motori, delle due e quattro ruote, con conseguenti vantaggi economici, sociali e ambientali per il 
nostro Sistema Paese. 
 
Nel convegno di apertura Presente e futuro dell’auto elettrica organizzato da ACI è emerso che il mercato dei veicoli 
elettrici continua a crescere: il numero delle vetture elettriche vendute nel 2018 è raddoppiato rispetto al 2017. “Questi 
dati ci fanno ben sperare. – ha commentato Angelo Sticchi Damiani, Presidente di Aci – Se dovessero continuare a 
raddoppiare, nel giro di qualche anno si raggiungerebbero percentuali consistenti. Naturalmente affinché tutto questo 
avvenga è necessario che si realizzino tre condizioni essenziali: un’energia elettrica, da fonti rinnovabili, disponibile per 
alimentare le vetture, una rete infrastrutturale di stazioni di ricarica sempre più ampia e distribuita su tutto il territorio 
nazionale, che dia la possibilità di uscire dalla logica della city car e consentire a una famiglia di utilizzare l’auto elettrica 
non solo in città ma anche nel medio e lungo raggio e, infine, una produzione di veicoli elettrici che possa soddisfare la 
domanda del mercato”. 
 
A valle del convegno Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola, ha illustrato alcuni dati contenuti nello studio “100 Italian 
Mobility Stories 2019” promosso da Symbola ed ENEL X, la nuova divisione del Gruppo Enel dedicata a mobilità 
elettrica, servizi innovativi e soluzioni digitali. Dal rapporto emerge che attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di 
mezzi elettrici per passeggeri o merci, con un trend di crescita costante rispetto al milione e mezzo di veicoli elettrici 
circolanti nel 2016. Questo trend viene confermato anche in Italia, dove le vendite nell’ultimo anno sono raddoppiate 
passando dalle 5.000 del 2017 alle circa 10.000 del 2018. Grazie al Piano nazionale per la mobilità elettrica, che 
complessivamente comporterà un investimento di circa 300 milioni di euro, Enel X installerà 14mila infrastrutture 
pubbliche entro il 2022, per un totale di 28mila punti di ricarica rispetto agli 8.300 presenti complessivamente oggi nella 
Penisola (di questi 5.700 già installati da Enel X nell’ambito di questo piano) 
 
 



 
 
 

 
 
NISSAN A EXPOMOVE 2019 PER LA MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE 
 
09.04.19 
 
L’evento ExpoMove è un’occasione per istituzioni, aziende e cittadini per fare informazione circa le politiche pubbliche, 
gli incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati verso la diffusione di 
un modello di mobilità sostenibile. 
 
Nissan partecipa alla prima edizione di ExpoMove, l'evento dedicato alla rivoluzione elettrica e alla mobilità urbana 
sostenibile, in programma a Firenze da martedì 9 a venerdì 12 aprile. 
Nissan è tra i protagonisti del convegno di apertura “Presente e futuro dell’auto elettrica” in programma domani 9 aprile 
2019 alle 10:45 presso la Sala Verde della Fortezza Da Basso, per ripercorrere l’impegno nello sviluppo delle nuove 
tecnologie legate alla Nissan Intelligent Mobility, la roadmap strategica che ridefinisce il modo in cui i veicoli vengono 
guidati, alimentati e integrati nella società.  
 
Al dibattito, moderato dal Fondatore di Vaielettrico Mauro Tedeschini, interviene il Sindaco di Firenze Dario Nardella, 
l’Assessore all’Ambiente e Difesa del suolo della Regione Toscana Federica Fratoni, altre istituzioni, enti e operatori dei 
diversi settori coinvolti nello sviluppo e nell’integrazione della mobilità a zero emissioni nelle città. 
 
In occasione dell’ExpoMove, inoltre, Nissan Italia mette a disposizione dei visitatori, insieme alla propria concessionaria 
di Firenze Toscandia, il veicolo commerciale 100% elettrico del progetto e-Van Sharing. L’inziativa, implementata anche 
a Roma, si inserisce in un’autentica concezione sostenibile del lavoro e della vita quotidiana e prevede l’adozione di 
veicoli commerciali 100% elettrici targati Nissan per migliorare il sistema di trasporto e di consegna delle merci nei centri 
storici delle città. 
 
Nissan è in prima linea anche nell’elettrificazione del trasporto pubblico con lo sviluppo del mercato dei taxi 100% 
elettrici. In particolare, in Italia, il primo servizio di taxi a zero emissioni è stato istituito a Roma nel 2014, grazie alla 
collaborazione tra Unione Radiotaxi d’Italia (URI), 3570 e Nissan Italia all’interno del progetto “Via col Verde”. Da allora il 
modello è stato replicato in tutto il territorio nazionale con un caso di successo a Firenze che è diventato il comune 
italiano con il maggior numero di taxi elettrici, pari a circa 70 Nissan LEAF, scelte dai tassisti del capoluogo toscano.  



 
 

 
 
NISSAN A EXPOMOVE 2019 PER LA MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE 
 
09.04.19 
 
Firenze, 8 aprile 2019 ‐ Nissan, leader mondiale nella mobilità elettrica con oltre 400.000 LEAF vendute a livello globale 
dal 2010, partecipa alla prima edizione di ExpoMove, l'evento dedicato alla rivoluzione elettrica e alla mobilità urbana 
sostenibile, in programma a Firenze da domani martedì 9 a venerdì 12 aprile. 
Nissan è tra i protagonisti del convegno di apertura “Presente e futuro dell’auto elettrica” in programma domani 9 aprile 
2019 alle 10:45 presso la Sala Verde della Fortezza Da Basso, per ripercorrere l’impegno nello sviluppo delle nuove 
tecnologie legate alla Nissan Intelligent Mobility, la roadmap strategica che ridefinisce il modo in cui i veicoli vengono 
guidati, alimentati e integrati nella società.  
 
Al dibattito, moderato dal Fondatore di Vaielettrico Mauro Tedeschini, interviene il Sindaco di Firenze Dario Nardella, 
l’Assessore all’Ambiente e Difesa del suolo della Regione Toscana Federica Fratoni, altre istituzioni, enti e operatori dei 
diversi settori coinvolti nello sviluppo e nell’integrazione della mobilità a zero emissioni nelle città. 
 
In occasione dell’ExpoMove, inoltre, Nissan Italia mette a disposizione dei visitatori, insieme alla propria concessionaria 
di Firenze Toscandia, il veicolo commerciale 100% elettrico del progetto e‐Van Sharing. L’inziativa, implementata anche 
a Roma, si inserisce in un’autentica concezione sostenibile del lavoro e della vita quotidiana e prevede l’adozione di 
veicoli commerciali 100% elettrici targati Nissan per migliorare il sistema di trasporto e di consegna delle merci nei centri 
storici delle città.  
 
Nissan è in prima linea anche nell’elettrificazione del trasporto pubblico con lo sviluppo del mercato dei taxi 100% 
elettrici. In particolare, in Italia, il primo servizio di taxi a zero emissioni è stato istituito a Roma nel 2014, grazie alla 
collaborazione tra Unione 
 
Radiotaxi d’Italia (URI), 3570 e Nissan Italia all’interno del progetto “Via col Verde”. Da allora il modello è stato replicato 
in tutto il territorio nazionale con un caso di successo a Firenze che è diventato il comune italiano con il maggior numero 
di taxi elettrici, pari a circa 70 Nissan LEAF, scelte dai tassisti del capoluogo toscano. 
 
L’evento ExpoMove è un’occasione per istituzioni, aziende e cittadini per fare informazione circa le politiche pubbliche, 
gli incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati verso la diffusione di 
un modello di mobilità sostenibile. 
 



 
 
 

 

 
 
NISSAN PORTA LA SUA ESPERIENZA IN MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE A EXPOMOVE 2019 
 
09.04.19 
 
Il brand giapponese partecipa alla prima edizione di ExpoMove, l'evento dedicato alla 
rivoluzione elettrica e alla mobilità urbana sostenibile, in programma a Firenze da domani 
martedì 9 a venerdì 12 aprile. 
 
Nissan, leader mondiale nella mobilità elettrica con oltre 400.000 LEAF vendute a livello globale dal 2010, partecipa alla 
prima edizione di ExpoMove, l'evento dedicato alla rivoluzione elettrica e alla mobilità urbana sostenibile, in programma 
a Firenze da domani martedì 9 a venerdì 12 aprile. 
 
Nissan è tra i protagonisti del convegno di apertura “Presente e futuro dell’auto elettrica” in programma domani 9 aprile 
2019 alle 10:45 presso la Sala Verde della Fortezza Da Basso, per ripercorrere l’impegno nello sviluppo delle nuove 
tecnologie legate alla Nissan Intelligent Mobility, la roadmap strategica che ridefinisce il modo in cui i veicoli vengono 
guidati, alimentati e integrati nella società. Al dibattito, moderato dal Fondatore di Vaielettrico Mauro Tedeschini, 
interviene il Sindaco di Firenze Dario Nardella, l’Assessore all’Ambiente e Difesa del suolo della Regione Toscana 
Federica Fratoni, altre istituzioni, enti e operatori dei diversi settori coinvolti nello sviluppo e nell’integrazione della 
mobilità a zero emissioni nelle città. 
 
In occasione dell’ExpoMove, inoltre, Nissan Italia mette a disposizione dei visitatori, insieme alla propria concessionaria 
di Firenze Toscandia, il veicolo commerciale 100% elettrico del progetto e-Van Sharing. L’inziativa, implementata anche 
a Roma, si inserisce in un’autentica concezione sostenibile del lavoro e della vita quotidiana e prevede l’adozione di 
veicoli commerciali 100% elettrici targati Nissan per migliorare il sistema di trasporto e di consegna delle merci nei centri 
storici delle città. 
 
Nissan è in prima linea anche nell’elettrificazione del trasporto pubblico con lo sviluppo del mercato dei taxi 100% 
elettrici. In particolare, in Italia, il primo servizio di taxi a zero emissioni è stato istituito a Roma nel 2014, grazie alla 
collaborazione tra Unione Radiotaxi d’Italia (URI), 3570 e Nissan Italia all’interno del progetto “Via col Verde”. Da allora il 
modello è stato replicato in tutto il territorio nazionale con un caso di successo a Firenze che è diventato il comune 
italiano con il maggior numero di taxi elettrici, pari a circa 70 Nissan LEAF, scelte dai tassisti del capoluogo toscano. 
 
L’evento ExpoMove è un’occasione per istituzioni, aziende e cittadini per fare informazione circa le politiche pubbliche, 
gli incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati verso la diffusione di 
un modello di mobilità sostenibile. 
 



 
 

 
 
LA MOBILITÀ ELETTRICA MADE IN ITALY IN 100 STORIE 
 
08.04.19 
 
La mobilità sta entrando in una nuova era, più sostenibile ed efficiente. Con il moltiplicarsi delle politiche e gli ingenti 
investimenti delle case automobilistiche, la mobilità elettrica è ormai arrivata ad un punto di svolta. Una transizione che 
già nel 2017 lo studio ‘100 Italian E-Mobility Stories’, promosso da Enel X e Fondazione Symbola, aveva analizzato in 
tutte le sue dimensioni. A due anni di distanza arriva un necessario aggiornamento della prima edizione, realizzata nel 
2017, che dimostra come il ‘quadro nazionale’ si sia nel frattempo arricchito di iniziative pubbliche e private: 100 storie di 
aziende, università, centri di ricerca e realtà del terzo settore che rappresentano la filiera della e-mobility. 
Dai grandi studi di design impegnati a ridefinire forme e stile dei veicoli del futuro, ai produttori di componenti chiamati ad 
alleggerire il peso dei veicoli grazie all’impiego di nuovi materiali (come leghe leggere, alluminio e titanio al posto 
dell’acciaio) fino ai produttori di veicoli, anche piccoli, per le diverse forme di mobilità che nel frattempo sono emerse, 
prima tra tutte il car sharing. 
 
La mobilità elettrica, afferma Francesco Starace, amministratore delegato e direttore generale di Enel, “avrà un ruolo 
fondamentale per la progressiva decarbonizzazione della nostra economia”. E i benefici “non sono solo ambientali: la 
ricerca ‘100 Italian E-mobility stories 2019’, dando voce alle eccellenze nazionali, ha il pregio di farci comprendere che la 
mobilità elettrica può rappresentare un’opportunità di sviluppo da cogliere per l’intero paese”. Secondo Starace, sulla 
mobilità elettrica “l’Italia ce la fa. Siamo partiti lievemente in ritardo rispetto agli altri paesi ma possiamo rifarci”. 
 
In Italia, nell’ultimo anno, le vendite di veicoli elettrici sono raddoppiate (considerando sia EV, Electric Vehicle, che Phev, 
Plug-in Hybrid Electric Vehicle), passando dalle circa 5.000 unità del 2017 alle circa 10.000 del 2018 (Unrae). Un cambio 
di passo per il nostro Paese che si registra anche sul tema dell’infrastrutturazione della rete di ricarica elettrica: si stima 
che in Italia siano ad oggi presenti oltre 8.300 punti di ricarica pubblici (EV Data Hub Bnef 2019). Ancora pochi, certo, ma 
è in costante crescita il numero di aziende, soprattutto utility, che stanno lavorando per recuperare terreno. 
Tra queste, anche Enel X, che, come spiega il responsabile Francesco Venturini, ha l’obiettivo “di installare circa 28.000 
punti di ricarica al 2022 con un investimento complessivo fino a 300 milioni di euro e a fine marzo possiamo già 
affermare di avere raggiunto un traguardo importante, con circa 5.700 nuovi punti di ricarica installati in tutta Italia”. 
Nel mondo la diffusione di auto elettriche cresce rapidamente: attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di veicoli 
elettrici per passeggeri o merci (erano 1,5 nel 2016), di cui 2 milioni in Cina (+150% nel 2018 rispetto al 2017 ), 1 milione 
negli Stati Uniti (+100% nell’ultimo anno ). In Europa svetta il primato della Norvegia, dove circolano 250.000 auto 
elettriche a fronte di soli 5 milioni di abitanti. 
 
La crescita del mercato ha interessato anche il settore della mobilità pubblica: oggi circa il 20% delle flotte di bus a livello 
globale sono elettriche, con le città cinesi leader di questo trend con il 99% dello stock mondiale. Secondo una ricerca di 
Reuters, gli investimenti a livello globale annunciati dalle case automobilistiche sui veicoli elettrici nei prossimi 5-10 anni 
ammonteranno a circa 300 miliardi di dollari. Non manca quasi nessuna casa automobilistica all’appello, tutti i maggiori 
player mondiali stanno investendo nell’elettrico. 
 
L’Italia, afferma Ermete Realacci, presidente di fondazione Symbola, “è un paese in cui i problemi possono diventare 
opportunità. Un paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il rapporto con i 
territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità”. 
Secondo Realacci, “puntare sulla sostenibilità e sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro 
e va nella direzione dell’accordo di Parigi. È da questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, 
valorizzandoli e portandoli a sistema”. Nell’ambito delle attività di promozione dell’e-mobility, dal 9 al 12 aprile si terrà a 
Firenze ExpoMove, la prima Fiera sulla mobilità elettrica italiana promossa da Enel X e Fondazione Symbola. 



 
 
 

 
 
LA MOBILITA’ ELETTRICA MADE IN ITALY IN 100 STORIE 
 
08.04.19 

Roma, 8 apr. - (AdnKronos) - La mobilità sta entrando in una nuova era, più sostenibile ed efficiente. Con il moltiplicarsi 
delle politiche e gli ingenti investimenti delle case automobilistiche, la mobilità elettrica è ormai arrivata ad un punto di 
svolta. Una transizione che già nel 2017 lo studio '100 Italian E-Mobility Stories', promosso da Enel X e Fondazione 
Symbola, aveva analizzato in tutte le sue dimensioni. A due anni di distanza arriva un necessario aggiornamento della 
prima edizione, realizzata nel 2017, che dimostra come il 'quadro nazionale' si sia nel frattempo arricchito di iniziative 
pubbliche e private: 100 storie di aziende, università, centri di ricerca e realtà del terzo settore che rappresentano la 
filiera della e-mobility.  

Dai grandi studi di design impegnati a ridefinire forme e stile dei veicoli del futuro, ai produttori di componenti chiamati ad 
alleggerire il peso dei veicoli grazie all'impiego di nuovi materiali (come leghe leggere, alluminio e titanio al posto 
dell'acciaio) fino ai produttori di veicoli, anche piccoli, per le diverse forme di mobilità che nel frattempo sono emerse, 
prima tra tutte il car sharing. 

La mobilità elettrica, afferma Francesco Starace, amministratore delegato e direttore generale di Enel, "avrà un ruolo 
fondamentale per la progressiva decarbonizzazione della nostra economia". E i benefici "non sono solo ambientali: la 
ricerca '100 Italian E-mobility stories 2019', dando voce alle eccellenze nazionali, ha il pregio di farci comprendere che la 
mobilità elettrica può rappresentare un'opportunità di sviluppo da cogliere per l'intero paese". Secondo Starace, sulla 
mobilità elettrica "l'Italia ce la fa. Siamo partiti lievemente in ritardo rispetto agli altri paesi ma possiamo rifarci".  

In Italia, nell’ultimo anno, le vendite di veicoli elettrici sono raddoppiate (considerando sia EV, Electric Vehicle, che Phev, 
Plug-in Hybrid Electric Vehicle), passando dalle circa 5.000 unità del 2017 alle circa 10.000 del 2018 (Unrae). Un cambio 
di passo per il nostro Paese che si registra anche sul tema dell’infrastrutturazione della rete di ricarica elettrica: si stima 
che in Italia siano ad oggi presenti oltre 8.300 punti di ricarica pubblici (EV Data Hub Bnef 2019). Ancora pochi, certo, ma 
è in costante crescita il numero di aziende, soprattutto utility, che stanno lavorando per recuperare terreno.  

Tra queste, anche Enel X, che, come spiega il responsabile Francesco Venturini, ha l'obiettivo "di installare circa 28.000 
punti di ricarica al 2022 con un investimento complessivo fino a 300 milioni di euro e a fine marzo possiamo già 
affermare di avere raggiunto un traguardo importante, con circa 5.700 nuovi punti di ricarica installati in tutta Italia”. 

Nel mondo la diffusione di auto elettriche cresce rapidamente: attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di veicoli 
elettrici per passeggeri o merci (erano 1,5 nel 2016), di cui 2 milioni in Cina (+150% nel 2018 rispetto al 2017 ), 1 milione 
negli Stati Uniti (+100% nell’ultimo anno ). In Europa svetta il primato della Norvegia, dove circolano 250.000 auto 
elettriche a fronte di soli 5 milioni di abitanti.  

La crescita del mercato ha interessato anche il settore della mobilità pubblica: oggi circa il 20% delle flotte di bus a livello 
globale sono elettriche, con le città cinesi leader di questo trend con il 99% dello stock mondiale. Secondo una ricerca di 
Reuters, gli investimenti a livello globale annunciati dalle case automobilistiche sui veicoli elettrici nei prossimi 5-10 anni 
ammonteranno a circa 300 miliardi di dollari. Non manca quasi nessuna casa automobilistica all’appello, tutti i maggiori 
player mondiali stanno investendo nell’elettrico. 

L'Italia, afferma Ermete Realacci, presidente di fondazione Symbola, "è un paese in cui i problemi possono diventare 
opportunità. Un paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il rapporto con i 
territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità". 

Secondo Realacci, "puntare sulla sostenibilità e sull'efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro 
e va nella direzione dell'accordo di Parigi. È da questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, 
valorizzandoli e portandoli a sistema". Nell’ambito delle attività di promozione dell’e-mobility, dal 9 al 12 aprile si terrà a 
Firenze ExpoMove, la prima Fiera sulla mobilità elettrica italiana promossa da Enel X e Fondazione Symbola.  



 
 
 

 
 
LA MOBILITA’ ELETTRICA MADE IN ITALY  IN 100 STORIE 
 
08.04.19 

 

Roma, 8 apr. – (AdnKronos) – La mobilita’ sta entrando in una nuova era, piu’ sostenibile ed efficiente. Con il 
moltiplicarsi delle politiche e gli ingenti investimenti delle case automobilistiche, la mobilita’ elettrica e’ ormai arrivata ad 
un punto di svolta. Una transizione che gia’ nel 2017 lo studio ‘100 Italian E-Mobility Stories’, promosso da Enel X e 
Fondazione Symbola, aveva analizzato in tutte le sue dimensioni. A due anni di distanza arriva un necessario 
aggiornamento della prima edizione, realizzata nel 2017, che dimostra come il ‘quadro nazionale’ si sia nel frattempo 
arricchito di iniziative pubbliche e private: 100 storie di aziende, universita’, centri di ricerca e realta’ del terzo settore che 
rappresentano la filiera della e-mobility.  

Dai grandi studi di design impegnati a ridefinire forme e stile dei veicoli del futuro, ai produttori di componenti chiamati ad 
alleggerire il peso dei veicoli grazie all’impiego di nuovi materiali (come leghe leggere, alluminio e titanio al posto 
dell’acciaio) fino ai produttori di veicoli, anche piccoli, per le diverse forme di mobilita’ che nel frattempo sono emerse, 
prima tra tutte il car sharing. 

La mobilita’ elettrica, afferma Francesco Starace, amministratore delegato e direttore generale di Enel, “avra’ un ruolo 
fondamentale per la progressiva decarbonizzazione della nostra economia”. E i benefici “non sono solo ambientali: la 
ricerca ‘100 Italian E-mobility stories 2019′, dando voce alle eccellenze nazionali, ha il pregio di farci comprendere che la 
mobilita’ elettrica puo’ rappresentare un’opportunita’ di sviluppo da cogliere per l’intero paese”. Secondo Starace, sulla 
mobilita’ elettrica “l’Italia ce la fa. Siamo partiti lievemente in ritardo rispetto agli altri paesi ma possiamo rifarci”.  

In Italia, nell’ultimo anno, le vendite di veicoli elettrici sono raddoppiate (considerando sia EV, Electric Vehicle, che Phev, 
Plug-in Hybrid Electric Vehicle), passando dalle circa 5.000 unita’ del 2017 alle circa 10.000 del 2018 (Unrae). Un 
cambio di passo per il nostro Paese che si registra anche sul tema dell’infrastrutturazione della rete di ricarica elettrica: si 
stima che in Italia siano ad oggi presenti oltre 8.300 punti di ricarica pubblici (EV Data Hub Bnef 2019). Ancora pochi, 
certo, ma e’ in costante crescita il numero di aziende, soprattutto utility, che stanno lavorando per recuperare terreno.  

Tra queste, anche Enel X, che, come spiega il responsabile Francesco Venturini, ha l’obiettivo “di installare circa 28.000 
punti di ricarica al 2022 con un investimento complessivo fino a 300 milioni di euro e a fine marzo possiamo gia’ 
affermare di avere raggiunto un traguardo importante, con circa 5.700 nuovi punti di ricarica installati in tutta Italia – . 



 
 
Nel mondo la diffusione di auto elettriche cresce rapidamente: attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di veicoli 
elettrici per passeggeri o merci (erano 1,5 nel 2016), di cui 2 milioni in Cina (+150% nel 2018 rispetto al 2017 ), 1 milione 
negli Stati Uniti (+100% nell’ultimo anno ). In Europa svetta il primato della Norvegia, dove circolano 250.000 auto 
elettriche a fronte di soli 5 milioni di abitanti.  

La crescita del mercato ha interessato anche il settore della mobilita’ pubblica: oggi circa il 20% delle flotte di bus a livello 
globale sono elettriche, con le citta’ cinesi leader di questo trend con il 99% dello stock mondiale. Secondo una ricerca di 
Reuters, gli investimenti a livello globale annunciati dalle case automobilistiche sui veicoli elettrici nei prossimi 5-10 anni 
ammonteranno a circa 300 miliardi di dollari. Non manca quasi nessuna casa automobilistica all’appello, tutti i maggiori 
player mondiali stanno investendo nell’elettrico. 

L’Italia, afferma Ermete Realacci, presidente di fondazione Symbola, “e’ un paese in cui i problemi possono diventare 
opportunita’. Un paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il rapporto con 
i territori e le comunita’, che scommette sulla coesione e sulla qualita’”. 

Secondo Realacci, “puntare sulla sostenibilita’ e sull’efficienza, nella mobilita’, come negli altri settori, e’ la strada del 
futuro e va nella direzione dell’accordo di Parigi. E’ da questi talenti, da queste energie che dobbiamo partire: 
incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema”. Nell’ambito delle attivita’ di promozione dell’e-mobility, dal 9 al 12 
aprile si terra’ a Firenze ExpoMove, la prima Fiera sulla mobilita’ elettrica italiana promossa da Enel X e Fondazione 
Symbola.  

 



 
 
 

 
 
INFRASTRUTTURE, SERVIZI, PRODUTTORI E START UP: LE ECCELLENZE ITALIANE DELLA MOBILITA’ 
ELETTRICA 
 
08.04.19 
 

(Rinnovabili.it) – C’è un pezzo d’Italia che crede nell’innovazione “green” dei trasporti portando quel carico d’innovazione 
e competenza tipico del made in Italy: per fare il punto della situazione, apre domani a Firenze ExpoMove, la prima 
fiera sulla mobilità elettrica in Italia, promossa da Enel X e Fondazione Symbola che, per l’occasione, hanno 
pubblicato il report “100 Italian E-Mobility Stories 2019”, una sorta di censimento di aziende innovative nel comparto 
della mobilità elettrica nostrana. 

 

Dalle start up, alle grandi aziende produttrici di componenti per le e-car, dalle istituzioni ai servizi: nel report Enel – 
Symbola si passa da Birò, il più piccolo quadriciclo elettrico in commercio con una mini batteria estraibile (delle 
dimensioni di un trolley) ricaricabile comodamente in salotto all’E-Mobility Hub di Vallelunga, un centro specializzato in 
soluzioni elettriche innovative realizzato in convenzione tra Enel e Aci; da MiMoto, il primo servizio italiano di e-scooter 
sharing fino al progetto Millemiglia green, la rivisitazione in chiave sostenibile della storica competizione automobilistica 
che prenderà il via da Milano il prossimo settembre; dalla pedana di ricarica privata della Start up Daze fino a Battista, 
la prima hypercar elettrica italiana progettata dallo studio Pininfarina (1.900 CV, da 0 a 100 in meno di 2 secondi), 
presentata allo scorso salone dell’auto di Ginevra. 

“L’Italia è un Paese in cui i problemi possono diventare opportunità – scrive in una nota il Presidente di Fondazione 
Symbola, Ermete Realacci – un Paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza 
perdere il rapporto con i territori e le comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità. Che promuove un’alleanza 
tra bellezza, design, e tecnologia. “100 Italian E-Mobility Stories 2019” ce lo conferma. Puntare sulla sostenibilità e 
sull’efficienza, nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell’Accordo di Parigi”. 

Un settore in rampa di lancio in tutto il mondo: la vendita di auto elettriche è praticamente quadruplicata negli ultimi 3 
anni (5,3 milioni di veicoli elettrici circolanti ad oggi contro gli 1,5 milioni del 2016), guadagnando fette di mercato sempre 
più consistenti. 

In Italia, nell’ultimo anno, le vendite di veicoli elettrici sono raddoppiate(considerando sia EV, Electric Vehicle, che 
PHEV, Plug-in Hybrid Electric Vehicle), passando dalle circa 5.000 unità del 2017 alle circa 10.000 del 2018 alimentate 



 
 
da una rete di ricarica di 8,300 colonnine pubbliche, ancora poche se si considera il territorio da coprire, ma comunque in 
costante crescita. 

“Ci siamo posti l’obiettivo di dotare il paese di una rete di ricarica capillare che permetta a chi guida un veicolo elettrico di 
percorrere l’Italia dalla Valle D’Aosta alla Sicilia senza paura di rimanere a piedi– spiega Francesco Venturini, 
Responsabile di Enel X – Il nostro obiettivo è quello di installare circa 28.000 punti di ricarica al 2022 con un 
investimento complessivo fino a 300 milioni di euro e a fine marzo possiamo già affermare di avere raggiunto un 
traguardo importante, con circa 5.700 nuovi punti di ricarica installati in tutta Italia”. 

“La mobilità elettrica avrà un ruolo fondamentale per la progressiva decarbonizzazione della nostra economia– 
ha annunciato con un essaggio video Francesco Starace, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Enel – I 
benefici non sono solamente ambientali: la ricerca 100 Italian E-Mobility Stories 2019, dando voce alle eccellenze 
nazionali, ha il pregio di farci comprendere che la mobilità elettrica può rappresentare un’opportunità di sviluppo da 
cogliere per l’intero Paese”. 

 

 



 
 
 

 
 
A FIRENZE EXPOMOVE 2019 
 
08.04.19 

Si scaldano i motori Inizia domani la manifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile dal 9 al 
12 aprile a Firenze  

Tutto è pronto per il taglio del nastro di EXPOMOVE 2019, la prima edizione della manifestazione fieristica dedicata alla 
mobilità urbana elettrica e sostenibile, a Firenze, Fortezza da Basso, fino al 12 aprile. 
 

 
 
Domani alle 10.30 Dario Nardella, Sindaco del Comune di Firenze, Federica Fratoni, Assessore Ambiente e Difesa Suolo 
Regione Toscana, e Leonardo Bassilichi, Presidente Camera di Commercio Firenze, daranno ufficialmente il via ai lavori. 
 
Nel corso dei 13 convegni in programma, a cui interverranno oltre 100 relatori, si discuterà del profondo e veloce 
cambiamento a cui stiamo assistendo nel settore della mobilità privata e pubblica, con conseguenti vantaggi ambientali e 
sociali.  
 
Innovazione, ricerca e futuro sono, infatti, le tre parole chiave di EXPOMOVE 2019, fil rouge della manifestazione 
fieristica. Si parlerà delle policy pubbliche, del set di incentivi messo in campo da Governo e Regioni per favorire la 
transizione verso una mobilità completamente sostenibile, delle strategie e degli investimenti pubblici e privati volti a 
favorire l’innovazione e a valorizzare lo sviluppo tecnologico. 
 
Martedì 9 aprile 
L’appuntamento di apertura, domani alle 10.45, è il panel discussion sul Presente e futuro dell’auto elettrica (alle 10.45 
nella Sala Verde) in collaborazione con ACI, Symbola ed ENEL X, la nuova divisione del gruppo elettrico dedicata a 
prodotti innovativi, mobilità elettrica e soluzioni digitali, nell’ambito del quale si discute il rapporto “100 Italian E-Mobility 
stories” di Symbola ed ENEL X presentato da Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola. Alla tavola rotonda, moderata 
da Mauro Tedeschini-Fondatore di Vaielettrico intervengono Angelo Sticchi Damiani-Presidente Aci, Stefano Ciafani-
Presidente Nazionale di Legambiente, Stefano Sordelli-Future Mobility Manager Volkswagen Group Italia, Paolo 
Matteucci-Direttore Veicoli Elettrici Nissan, Gabriella Favuzza-Public Affairs & Electric Vehicles Manager Renault Italia, 



 
 
Alberto Piantoni-Amministratore Delegato 1000 Miglia Srl, Ermete Realacci-Presidente Symbola e Alessio Torelli, 
Responsabile Enel X Italia. 
 
Il 9 pomeriggio, alle 14.30 nella Sala Verde, è in programma il workshop Piano Energia e Clima Nazionale L’incidenza 
dei Trasporti in collaborazione con CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Kyoto Club. Dopo gli interventi 
introduttivi di Francesco Petracchini, CNR - Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Anna Donati, Coordinatrice Gruppo 
di Lavoro Mobilità sostenibile Kyoto Club, alla tavola rotonda moderata da Claudia Adamo, Rai Pubblica Utilità, e 
introdotta da Francesco Ferrante, Vice Presidente Kyoto Club, partecipano Carlo Sibilia, Sottosegretario del Ministero 
dell’Interno, Stefano Giorgetti, Assessore Lavori Pubblici e Grandi Opere, Viabilità, e Manutenzione, Trasporto pubblico 
locale Comune di Firenze, Gianluca Baccani, Responsabile Segreteria Assessorato Infrastrutture, Mobilità, Urbanistica e 
Politiche Abitative Regione Toscana, Veronica Aneris, Rappresentante per l’Italia di T&E, Luca Polverini, Presidente di 
FIAB Firenze, Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile e Stili di Vita Legambiente, Emiliano Niccolai, CEO 
Sharengo CS Group Spa, Francesco Naso, Responsabile area Tecnology&Market di MOTUS-E e Massimo Angelini, 
Direttore Public Affairs, Internal & External Communication Wind Tre. 
 
Mercoledì 10 aprile 
Alle 10.30 nella Sala Verde, il convegno di Anci sulla Mobilità elettrica nei comuni italiani all’interno del quale 
Legambiente e MOTUS-E illustrano i dati contenuti nel rapporto “Le città elettriche”. A valle dell’incontro, la RAI Pubblica 
Utilità presenta l’innovativa APP RAI MEMO-Meteo e Mobilità. Contestualmente, nella Sala Arancio, il workshop 
organizzato da Confservizi Cispel Toscana dal titolo Mobilità Elettrica, Sostenibilità, Smart Cities e Utilities: dall’Italia alla 
Toscana. 
 
Nel pomeriggio di mercoledì alle 14.30 nella Sala Verde la conferenza targata ANIE e Confindustria Il mondo ANIE per la 
mobilità elettrica: evoluzione delle infrastrutture mentre nello spazio Legambiente l’incontro Green Mobility: iniziamo dai 
luoghi di lavoro organizzato da Legambiente e Camera di Commercio di Firenze. Alle 15.00 nella Sala Arancio si parla di 
Elettrico, il futuro della mobilità urbana nel corso del workshop di Elettricità Futura.  
 
Ricco di appuntamenti anche giovedì 11 aprile: alle 10.30 nella Sala Verde il workshop di ASSTRA Le prospettive del 
TPL a trazione elettrica e contestualmente nella Sala Arancio il workshop di ti forma La Sostenibilità e la sua 
rendicontazione: Un passo verso l’economia Circolare. A chiudere la giornata ENEA organizza l’incontro dal titolo 
Mobilità elettrica: tra innovazione e rivoluzione alle 14.30 nella Sala Verde. 
 
Chiude la quattro giorni il Forum QualeMobilità 2019 di Legambiente (alle 10.30 in Sala Verde) 2040 mobilità a Zero 
Emissioni - scenario Parigi 1,5°C - Proposte al Governo.  
 
Visitando gli oltre 70 espositori, sarà possibile conoscere le tecnologie più all’avanguardia e le più innovative 
infrastrutture di ricarica, acquisire informazioni sui nuovi accessori in commercio, testare gli ultimi modelli elettrici sia del 
mondo delle due ruote che quello delle quattro ruote. 

 



 
 

 

WIND TRE – A EXPOMOVE CON LE ULTIME SOLUZIONI  IN MOSTRA 
 
08.04.19 
 
Wind Tre è partner di ExpoMove, il primo grande evento dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile che si terrà a 
Firenze, dal 9 al 12 aprile, presso la Fortezza da Basso. Nel corso dell'appuntamento si parlerà di smart cities, di nuovi 
servizi per la mobilità, di evoluzione della green economy e delle diverse esperienze avviate, in questi ambiti, in alcuni 
Comuni italiani. 
 

 
 
Wind Tre è presente ad ExpoMove con uno stand dual brand, dedicato ai prodotti e ai servizi dei suoi marchi Wind e 3 
rivolti, rispettivamente, alle famiglie e agli amanti dell'innovazione tecnologica. Saranno proposte anche le soluzioni di 
Wind Tre Business, il brand dedicato ad aziende, professionisti e PA. All'interno dello spazio, i visitatori potranno vedere, 
grazie ai visori 'Gear VR 3D', anche un filmato in 'Virtual Reality' sull'integrazione delle reti di Wind e 3 e sullo sviluppo 
dei nuovi servizi 5G. 
 
In un'area dedicata dello stand, Wind Tre ospita anche due startup legate al mondo della mobilità elettrica. 'Smart 
Mobility SRL', attualmente nel programma di Luiss Enlabs, acceleratore d'impresa di cui Wind Tre è partner, illustrerà il 
servizio di mobilità condivisa multi-veicolo. Nello stand, in particolare, sarà possibile vedere, in anteprima, una bike 
elettrica con batteria portatile. 
 
'Scuter', startup partecipata da LVenture Group, presenterà invece un servizio di mobilità condivisa, basato 
sull'innovativo veicolo a tre ruote, pensato esclusivamente per lo sharing. Lo smart scooter si guida senza casco, è 
controllato da smartphone ed è regolato da blockchain. Sarà inoltre esposta una 'fat bike' a pedalata assistita, prodotta 
da Italmoto, che potrà essere provata dai visitatori. 
 



 
 

 
 
LA MOBILITÀ ELETTRICA MADE IN ITALY IN 100 STORIE 
 
08.04.19 
 
Roma, 8 apr. - (AdnKronos) - La mobilità sta entrando in una nuova era, più sostenibile ed efficiente. Con il moltiplicarsi 
delle politiche e gli ingenti investimenti delle case automobilistiche, la mobilità elettrica è ormai arrivata ad un punto di 
svolta. Una transizione che già nel 2017 lo studio '100 Italian E-Mobility Stories', promosso da Enel X e Fondazione 
Symbola, aveva analizzato in tutte le sue dimensioni. A due anni di distanza arriva un necessario aggiornamento della 
prima edizione, realizzata nel 2017, che dimostra come il 'quadro nazionale' si sia nel frattempo arricchito di iniziative 
pubbliche e private: 100 storie di aziende, università, centri di ricerca e realtà del terzo settore che rappresentano la 
filiera della e-mobility. Dai grandi studi di design impegnati a ridefinire forme e stile dei veicoli del futuro, ai produttori di 
componenti chiamati ad alleggerire il peso dei veicoli grazie all'impiego di nuovi materiali (come leghe leggere, alluminio 
e titanio al posto dell'acciaio) fino ai produttori di veicoli, anche piccoli, per le diverse forme di mobilità che nel frattempo 
sono emerse, prima tra tutte il car sharing.  
 
La mobilità elettrica, afferma Francesco Starace, amministratore delegato e direttore generale di Enel, "avrà un ruolo 
fondamentale per la progressiva decarbonizzazione della nostra economia". E i benefici "non sono solo ambientali: la 
ricerca '100 Italian E-mobility stories 2019', dando voce alle eccellenze nazionali, ha il pregio di farci comprendere che la 
mobilità elettrica può rappresentare un'opportunità di sviluppo da cogliere per l'intero paese". Secondo Starace, sulla 
mobilità elettrica "l'Italia ce la fa. Siamo partiti lievemente in ritardo rispetto agli altri paesi ma possiamo rifarci". In Italia, 
nell'ultimo anno, le vendite di veicoli elettrici sono raddoppiate (considerando sia EV, Electric Vehicle, che Phev, Plug-in 
Hybrid Electric Vehicle), passando dalle circa 5.000 unità del 2017 alle circa 10.000 del 2018 (Unrae). Un cambio di 
passo per il nostro Paese che si registra anche sul tema dell'infrastrutturazione della rete di ricarica elettrica: si stima che 
in Italia siano ad oggi presenti oltre 8.300 punti di ricarica pubblici (EV Data Hub Bnef 2019). Ancora pochi, certo, ma è in 
costante crescita il numero di aziende, soprattutto utility, che stanno lavorando per recuperare terreno. Tra queste, anche 
Enel X, che, come spiega il responsabile Francesco Venturini, ha l'obiettivo "di installare circa 28.000 punti di ricarica al 
2022 con un investimento complessivo fino a 300 milioni di euro e a fine marzo possiamo già affermare di avere 
raggiunto un traguardo importante, con circa 5.700 nuovi punti di ricarica installati in tutta Italia?  
 
Nel mondo la diffusione di auto elettriche cresce rapidamente: attualmente nel mondo ci sono 5,3 milioni di veicoli 
elettrici per passeggeri o merci (erano 1,5 nel 2016), di cui 2 milioni in Cina (+150% nel 2018 rispetto al 2017), 1 milione 
negli Stati Uniti (+100% nell'ultimo anno). In Europa svetta il primato della Norvegia, dove circolano 250.000 auto 
elettriche a fronte di soli 5 milioni di abitanti. La crescita del mercato ha interessato anche il settore della mobilità 
pubblica: oggi circa il 20% delle flotte di bus a livello globale sono elettriche, con le città cinesi leader di questo trend con 
il 99% dello stock mondiale. Secondo una ricerca di Reuters, gli investimenti a livello globale annunciati dalle case 
automobilistiche sui veicoli elettrici nei prossimi 5-10 anni ammonteranno a circa 300 miliardi di dollari. Non manca quasi 
nessuna casa automobilistica all'appello, tutti i maggiori player mondiali stanno investendo nell'elettrico. L'Italia, afferma 
Ermete Realacci, presidente di fondazione Symbola, "è un paese in cui i problemi possono diventare opportunità. Un 
paese che sa innovare senza perdere la sua anima, che guarda al mondo senza perdere il rapporto con i territori e le 
comunità, che scommette sulla coesione e sulla qualità". Secondo Realacci, "puntare sulla sostenibilità e sull'efficienza, 
nella mobilità, come negli altri settori, è la strada del futuro e va nella direzione dell'accordo di Parigi. È da questi talenti, 
da queste energie che dobbiamo partire: incoraggiandoli, valorizzandoli e portandoli a sistema". Nell'ambito delle attività 
di promozione dell'e-mobility, dal 9 al 12 aprile si terrà a Firenze ExpoMove, la prima Fiera sulla mobilità elettrica italiana 
promossa da Enel X e Fondazione Symbola. 



 
 

 
 
WIND TRE È PARTNER DI EXPOMOVE A FIRENZE 
 
08.04.19 
 
8 aprile 2019 - Wind Tre, azienda guidata da Jeffrey Hedberg, è partner di ExpoMove, il primo grande evento dedicato 
alla mobilità elettrica e sostenibile che si terrà a Firenze, dal 9 al 12 aprile, presso la Fortezza da Basso. Nel corso 
dell’appuntamento si parlerà di smart cities, di nuovi servizi per la mobilità, di evoluzione della green economy e delle 
diverse esperienze avviate, in questi ambiti, in alcuni Comuni italiani. 
- Massimo Angelini, Direttore Public Affairs, Internal & External Communication di Wind Tre, interverrà domani sul tema 
‘Piano Energia e Clima Nazionale: lo sviluppo della mobilità sostenibile in Italia e possibili scenari futuri’ per raccontare il 
rapporto di Wind Tre con l’innovazione in campo ambientale. “Siamo convinti - afferma il manager - che digitale e 
sviluppo sostenibile siano gli elementi chiave per la crescita economica del Paese. Credo che Wind Tre, come Telco, 
svolga un ruolo determinante per contribuire allo sviluppo tecnologico al servizio dei cittadini e per realizzare i nuovi 
ecosistemi delle città intelligenti e sostenibili. In particolare, il 5G – conclude Angelini - è uno dei fattori abilitanti in questo 
scenario, indispensabile per accelerare i processi di innovazione”. 
 
- Wind Tre è presente ad ExpoMove con uno stand dual brand, dedicato ai prodotti e ai servizi dei suoi marchi Wind e 3 
rivolti, rispettivamente, alle famiglie e agli amanti dell’innovazione tecnologica. Saranno proposte anche le soluzioni di 
Wind Tre Business, il brand dedicato ad aziende, professionisti e PA. All’interno dello spazio, i visitatori potranno vedere, 
grazie ai visori “Gear VR 3D”, anche un filmato in ‘Virtual Reality’ sull’integrazione delle reti di Wind e 3 e sullo sviluppo 
dei nuovi servizi 5G. 
- In un’area dedicata dello stand, Wind Tre ospita anche due startup legate al mondo della mobilità elettrica. ‘Smart 
Mobility SRL’, attualmente nel programma di Luiss Enlabs, acceleratore d’impresa di cui Wind Tre è partner, illustrerà il 
servizio di mobilità condivisa multi-veicolo. Nello stand, in particolare, sarà possibile vedere, in anteprima, una bike 
elettrica con batteria portatile. 
‘Scuter’, startup partecipata da LVenture Group, presenterà invece un servizio di mobilità condivisa, basato 
sull’innovativo veicolo a tre ruote, pensato esclusivamente per lo sharing. Lo smart scooter si guida senza casco, è 
controllato da smartphone ed è regolato da blockchain. Sarà inoltre esposta una ‘fat bike’ a pedalata assistita, prodotta 
da Italmoto, che potrà essere provata dai visitatori. 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE, L’ITALIA DELLA SOSTENIBILITÀ 
 
08.04.19 

 

Al via la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, in programma 
negli 80mila metri quadrati della Fortezza da Basso alla Fiera di Firenze da martedì 9 a venerdì 12 aprile. Il Salone è 
patrocinato da Ministero dell’Ambiente, Regione e Unioncamere Toscana, Comune, Città metropolitana e Camera di 
Commercio di Firenze.  

ExpoMove è un evento utile per approfondire le politiche e l programmi di incentivi predisposti dal Governo e dalle 
Regioni e per conoscere strategie e investimenti, pubblici e privati, volti a favorire la transizione verso la mobilità 
elettrica, sia a livello locale che nazionale.  

ExpoMove conta su oltre 70 espositori e più di 50 relatori, distribuiti nei vari convegni. I visitatori potranno accedere 
gratuitamente scaricando l’applicazione ufficiale. Tramite lo smartphone è possibile verificare la posizione degli stand 
nei padiglioni.   

ACI tra presente e futuro 

Tra i partner dell’evento del settore automotive si annovera l’Automobile Club d’Italia che ha in programma una tavola 
rotonda martedì 9 aprile alle 10.45, presso la Sala Verde - Padiglione Spadolini. Il convengo “Presente e Futuro 
dell’Auto Elettrica” - che vede la presenza del presidente Angelo Sticchi Damiani - è realizzato in collaborazione con 
Enel X e Symbola, fondazione che si occupa dell'incentivazione delle eccellenze nazionali.  

Il programma  

Non solo esposizioni. Ecco nel dettaglio il programma dei quattro giorni fieristici di ExpoMove:  

Martedì 9 aprile  

Ore 10.45: "Presente e futuro della mobilità elettrica" - in collaborazione con ACI, Symbola, Enel X - Sala Verde, 
Padiglione Spadolini.  

Ore 14.30: "Piano energia e clima nazionale. L'incidenza dei trasporti" - in collaborazione con CNR-IIA e Kyoto Club - 
Sala Verde, Padiglione Spadolini.  



 
 
Mercoledì 10 aprile  

Ore 10.30: "Mobilità elettrica nei comuni italiani" - in collaborazione con ANCI, Legambiente, Motus-E e Rai Pubblica 
Utilità - Sala Verde, Padiglione Spadolini.  

Ore 10.30: "Mobilità elettrica, sostenibilità, smart cities e utilities: dall’Italia alla Toscana" - in collaborazione con 
Confservizi Cispel Toscana - Sala Arancio, Padiglione Spadolini.  

Ore 14.30: "Il mondo ANIE per la mobilità elettrica: evoluzione delle infrastrutture" - in collaborazione con ANIE - Sala 
Verde, Padiglione Spadolini.  

Ore 14.30: "Green Mobility: iniziamo dai luoghi di lavoro" - in collaborazione con Legambiente e Camera di Commercio di 
Firenze - Spazio Legambiente, Padiglione Spadolini.  

Ore 16.00: "Elettrico, il futuro della mobilità" - in collaborazione con Elettricità Futura - Sala Arancio, Padiglione Spadolini.  

Giovedì 11 aprile  

Ore 10.30: "Le prospettive del TPL a trazione elettrica" - in collaborazione con ASSTRA - Sala Verde, Padiglione 
Spadolini.  

Ore 10.30: "La Sostenibilità e la sua rendicontazione: un passo verso l’Economia Circolare" - in collaborazione con 
TiForma - Sala Arancio, Padiglione Spadolini.  

Ore 14.30: "Mobilità elettrica: tra innovazione e rivoluzione" - in collaborazione con ENEA - Sala Verde, Padiglione 
Spadolini.  

Ore 15.00: "Come Realtà Aumentata, beacon e marketing di prossimità cambiano eventi e fiere" - in collaborazione con 
Officine Valis - Sala Arancio, Padiglione Spadolini.  

Venerdì 12 aprile  

Ore 10.30: "2040 mobilità a Zero Emissioni - scenario a Parigi 1,5°C | Proposte al Governo" - in collaborazione con 
Legambiente - Sala Verde, Padiglione Spadolini.  

Ore 11.00: "Be smart! Tavola rotonda sulla Firenze che verrà" - in collaborazione con Officine Valis - Sala Arancio, 
Padiglione Spadolini. 

 



 
 

 
 
NISSAN A EXPOMOVE 2019 PER LA MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE 
 
08.04.19 
 
Al convegno di apertura “Presente e futuro dell’auto elettrica”della prima edizione di ExpoMove anche Nissan 
 
Nissan, leader mondiale nella mobilità elettrica con oltre 400.000 LEAF vendute a livello globale dal 2010, partecipa alla 
prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla rivoluzione elettrica e alla mobilità urbana sostenibile, in programma 
a Firenze da domani martedì 9 a venerdì 12 aprile. 
Nissan è tra i protagonisti del convegno di apertura “Presente e futuro dell’auto elettrica” in programma domani 9 aprile 
2019 alle 10:45 presso la Sala Verde della Fortezza Da Basso, per ripercorrere l’impegno nello sviluppo delle nuove 
tecnologie legate alla Nissan Intelligent Mobility, la roadmap strategica che ridefinisce il modo in cui i veicoli vengono 
guidati, alimentati e integrati nella società. Al dibattito, moderato dal Fondatore di Vaielettrico Mauro Tedeschini, 
interviene il Sindaco di Firenze Dario Nardella, l’Assessore all’Ambiente e Difesa del suolo della Regione Toscana 
Federica Fratoni, altre istituzioni, enti e operatori dei diversi settori coinvolti nello sviluppo e nell’integrazione della 
mobilità a zero emissioni nelle città. 
In occasione dell’ExpoMove, inoltre, Nissan Italia mette a disposizione dei visitatori, insieme alla propria concessionaria 
di Firenze Toscandia, il veicolo commerciale 100% elettrico del progetto e-Van Sharing. L’inziativa, implementata anche 
a Roma, si inserisce in un’autentica concezione sostenibile del lavoro e della vita quotidiana e prevede l’adozione di 
veicoli commerciali 100% elettrici targati Nissan per migliorare il sistema di trasporto e di consegna delle merci nei centri 
storici delle città. 
Nissan è in prima linea anche nell’elettrificazione del trasporto pubblico con lo sviluppo del mercato dei taxi 100% 
elettrici. In particolare, in Italia, il primo servizio di taxi a zero emissioni è stato istituito a Roma nel 2014, grazie alla 
collaborazione tra Unione Radiotaxi d’Italia (URI), 3570 e Nissan Italia all’interno del progetto “Via col Verde”. Da allora il 
modello è stato replicato in tutto il territorio nazionale con un caso di successo a Firenze che è diventato il comune 
italiano con il maggior numero di taxi elettrici, pari a circa 70 Nissan LEAF, scelte dai tassisti del capoluogo toscano. 
L’evento ExpoMove è un’occasione per istituzioni, aziende e cittadini per fare informazione circa le politiche pubbliche, 
gli incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati verso la diffusione di 
un modello di mobilità sostenibile. 



 
 

 
 
MOBILITÀ SOSTENIBILE: ENEA A EXPOMOVE 2019 
 
08.04.19 
 
La manifestazione dedicata al tema della mobilità elettrica e sostenibile si svolgerà a Firenze dal 9 al 12 aprile. 
Parteciperanno più di 70 espositori 
 
Prende il via domani la prima edizione di ExpoMove, la manifestazione interamente dedicata alla mobilità urbana 
elettrica e sostenibile (Firenze, Fortezza da Basso, 9 - 12 aprile), alla quale parteciperanno più di 70 espositori. 
 
ENEA sarà presente con uno stand dove sono esposte le più recenti ricerche nel settore: 
 
- ricarica contactless dinamica, che consente il trasferimento di energia durante il moto da un sistema sul piano stradale 
a un altro a bordo del veicolo, assicurando una ricarica continua, totale o parziale; 
 
- flash charge, il primo prototipo ENEA in scala reale per la ricarica dei mezzi elettrici del trasporto pubblico che consente 
di “fare il pieno” in pochi secondi durante le fermate di salita/discesa viaggiatori. 
 
L'ente pubblico di ricerca italiano che opera nei settori dell'energia, dell'ambiente e delle nuove tecnologie a supporto 
delle politiche di competitività e di sviluppo sostenibile, vigilato dal Ministero dello sviluppo economico, organizza anche 
l'incontro “Mobilità elettrica: tra innovazione e rivoluzione” (giovedì 11 aprile, ore 14,30, sala Verde). 
 
 
 



 
 
 

 
MOBILITÀ SOSTENIBILE: ENEA A EXPOMOVE 2019 
 
08.04.19 
 
(Teleborsa) – Prende il via domani la prima edizione di ExpoMove, la manifestazione interamente dedicata alla mobilità 
urbana elettrica e sostenibile (Firenze, Fortezza da Basso, 9 – 12 aprile), alla quale parteciperanno più di 70 espositori. 
ENEA sarà presente con uno stand dove sono esposte le più recenti ricerche nel settore: 
– ricarica contactless dinamica, che consente il trasferimento di energia durante il moto da un sistema sul piano stradale 
a un altro a bordo del veicolo, assicurando una ricarica continua, totale o parziale; 
– flash charge, il primo prototipo ENEA in scala reale per la ricarica dei mezzi elettrici del trasporto pubblico che 
consente di “fare il pieno” in pochi secondi durante le fermate di salita/discesa viaggiatori. 
L’ente pubblico di ricerca italiano che opera nei settori dell’energia, dell’ambiente e delle nuove tecnologie a supporto 
delle politiche di competitività e di sviluppo sostenibile, vigilato dal Ministero dello sviluppo economico, organizza anche 
l’incontro “Mobilità elettrica: tra innovazione e rivoluzione” (giovedì 11 aprile, ore 14,30, sala Verde). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 

WIND TRE SARÀ PARTNER DI EXPOMOVE: SI DISCUTERÀ DI MOBILITÀ SMART E 5G 
 
08.04.19 
 
L’operatore congiunto Wind Tre sarà partner di Expomove, l’evento che si terrà dal 9 al 12 Aprile 2019 presso la 
Fortezza da Basso a Firenze, per discutere delle smart cities, della mobilità smart e degli obiettivi raggiunti in alcuni 
comuni in termini di ecosostenibilità. 
 
Nel corso dell’evento, Wind Tre avrà un’area dedicata, con uno stand dual brand in cui sarà possibile conoscere i 
prodotti e i servizi di Wind e di 3. Per l’occasione, verranno proposte anche soluzioni dedicate ai professionisti e alle 
Pubbliche Amministrazioni. 
 
Non mancheranno poi delle occasioni per discutere sullo sviluppo dei nuovi servizi 5G e sulle sue prime 
implementazioni. Inoltre, attraverso un filmato in Virtual Reality disponibile tramite i visori Gear VR 3D, i visitatori 
potranno vedere un filmato sull’integrazione delle reti di Wind e di 3, che ha subito una netta accelerazione negli ultimi 
mesi. 
 
Di seguito, il commento ufficiale di Massimo Angelini, Direttore Public Affairs di Wind Tre, riportato dal comunicato 
stampa odierno dell’operatore congiunto: 
 
“Siamo convinti che digitale e sviluppo sostenibile siano gli elementi chiave per la crescita economica del Paese. Credo 
che Wind Tre, come Telco, svolga un ruolo determinante per contribuire allo sviluppo tecnologico al servizio dei cittadini 
e per realizzare i nuovi ecosistemi delle città intelligenti e sostenibili. In particolare, il 5G è uno dei fattori abilitanti di 
questo scenario, indispensabile per accelerare i processi di innovazione”. 
Massimo Angelini avrà modo di intervenire domani, 9 Aprile 2019, sul tema “Piano Energia e Clima Nazionale: lo 
sviluppo della mobilità sostenibile in Italia e possibili scenari futuri”. 
 
L’operatore congiunto rende inoltre noto che all’interno del suo stand sarà presente anche un’area dedicata a due startup 
nel settore della mobilità elettrica, ovvero Smart Mobility SRL e Scuter. 
 
La prima, appartenente all’acceleratore d’impresa di Luiss Enlabs, mostrerà ai visitatori i suoi servizi di mobilità condivisa 
multi-veicolo e il suo prototipo di bici elettrica con batteria portatile. Scuter, partecipata da LVenture Group, mostrerà 
invece il suo servizio di mobilità condivisa basato su un veicolo in sharing a tre ruote. Si tratta di un mezzo controllato da 
smartphone e regolato per mezzo della blockchain, che non necessita di casco per essere guidato. 
 
Per finire, Italmoto metterà a disposizione dei visitatori la sua fat bike a pedalata assistita. 
 
Expomove è un evento totalmente dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile, in cui sarà possibile discutere di temi 
come la green mobility, il trasporto pubblico e le infrastrutture a sostegno delle nuove forme di mobilità basate sul 
cosiddetto sharing, ovvero sulla condivisione dello stesso veicolo pubblico. La “rivoluzione elettrica” auspicata da 
Expomove ha lo scopo di abbattere l’inquinamento ambientale e acustico, a vantaggio anche della collettività. 
 
 
Per ricevere tante notizie e consigli utili specialmente sul mondo della telefonia è possibile iscriversi gratis al canale 
Telegram di MondoMobileWeb. Se questo articolo vi è piaciuto, condividetelo sui vostri social e seguite 
MondoMobileWeb su Facebook e Twitter. Non esitate a condividere le vostre opinioni e/o esperienze commentando i 
nostri articoli. 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
MOBILITÀ SOSTENIBILE, WIND TRE PARTNER DI EXPOMOVE 
 
08.04.19 
 
Roma, 8 apr. (askanews) – Wind Tre, azienda guidata da Jeffrey Hedberg, è partner di ExpoMove, il primo grande 
evento dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile che si terrà a Firenze, dal 9 al 12 aprile, presso la Fortezza da Basso. 
Nel corso dell’appuntamento si parlerà di smart cities, di nuovi servizi per la mobilità, di evoluzione della green economy 
e delle diverse esperienze avviate, in questi ambiti, in alcuni Comuni italiani. Massimo Angelini, Direttore Public Affairs, 
Internal & External Communication di Wind Tre, interverrà domani sul tema ‘Piano Energia e Clima Nazionale: lo 
sviluppo della mobilità sostenibile in Italia e possibili scenari futuri’ per raccontare il rapporto di Wind Tre con 
l’innovazione in campo ambientale. “Siamo convinti – afferma il manager – che digitale e sviluppo sostenibile siano gli 
elementi chiave per la crescita economica del Paese. Credo che Wind Tre, come Telco, svolga un ruolo determinante 
per contribuire allo sviluppo tecnologico al servizio dei cittadini e per realizzare i nuovi ecosistemi delle città intelligenti e 
sostenibili. In particolare, il 5G – conclude Angelini – è uno dei fattori abilitanti in questo scenario, indispensabile per 
accelerare i processi di innovazione”. Wind Tre è presente ad ExpoMove con uno stand dual brand, dedicato ai prodotti e 
ai servizi dei suoi marchi Wind e 3 rivolti, rispettivamente, alle famiglie e agli amanti dell’innovazione tecnologica. 
Saranno proposte anche le soluzioni di Wind Tre Business, il brand dedicato ad aziende, professionisti e PA. All’interno 
dello spazio, i visitatori potranno vedere, grazie ai visori “Gear VR 3D”, anche un filmato in ‘Virtual Reality’ 
sull’integrazione delle reti di Wind e 3 e sullo sviluppo dei nuovi servizi 5G. In un’area dedicata dello stand, Wind Tre 
ospita anche due startup legate al mondo della mobilità elettrica. ‘Smart Mobility SRL’, attualmente nel programma di 
Luiss Enlabs, acceleratore d’impresa di cui Wind Tre è partner, illustrerà il servizio di mobilità condivisa multi-veicolo. 
Nello stand, in particolare, sarà possibile vedere, in anteprima, una bike elettrica con batteria portatile. ‘Scuter’, startup 
partecipata da LVenture Group, presenterà invece un servizio di mobilità condivisa, basato sull’innovativo veicolo a tre 
ruote, pensato esclusivamente per lo sharing. Lo smart scooter si guida senza casco, è controllato da smartphone ed è 
regolato da blockchain. Sarà inoltre esposta una ‘fat bike’ a pedalata assistita, prodotta da Italmoto, che potrà essere 
provata dai visitatori. 
 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 
IL 10 APRILE ALL’EXPOMOVE DI FIRENZE CONVEGNO ANCI, E-MOTUS, LEGAMBIENTE E RAI PUBBLICA 
UTILITÀ 
 
08.04.19 
 
 
Il prossimo 10 aprile 2019 a Firenze nell’ambito della manifestazione Expomove, è previsto un convegno in 
collaborazione tra Anci, E-Motus, Legambiente e Rai pubblica utilità, sul tema mobilità sostenibile ed elettrica nei Comuni 
italiani. L’ingresso è gratuito, è sufficiente scaricare l’APP Expomove già disponibile sulle piattaforme Android e Apple. 
Questo il programma del Convegno e dell’intera manifestazione”. 
Alla quattro giorni, che parte domani 9 aprile,  verranno esposte le novità del settore dell’automotive, saranno presenti 
oltre 70 espositori con veicoli elettrici di ogni gamma, nuovi sorprendenti modelli, incentivi e soluzioni per tutti. Sono in 
programma convegni, presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore tenuti da autorevoli esperti del settore, e molte 
iniziative proposte da importanti partner di Expo Move come: Aci, Symbola, Anie, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra e Wind3. 
Tutte le novità del settore caratterizzeranno la quattro giorni dell’evento, il cui ingresso è totalmente gratuito, ed i visitatori 
potranno navigare con l’App Expomove per l’iscrizione che oltre ad essere una soluzione gratuita, veloce e sostenibile 
(non è necessario stampare alcun biglietto o voucher d’iscrizione) permetterà dipersonalizzare la propria esperienza 
durante tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia 
beacon di cui è dotata. 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere all’Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: L'EVOLUZIONE DELLA MOBILITÀ 
 
08.04.19 
 
ExpoMove sarà l’evento in Italia dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile, cuore pulsante e centro del dibattito e delle 
strategie con tutti gli stakeholders impegnati a far trionfare la “Rivoluzione Elettrica”. Focus specifici sull’evoluzione della 
green mobility, come trasporto pubblico e privato,del mercato, della componentistica, delle infrastrutture e delle 
tecnologie al servizio della mobilità sostenibile. 
 
Sarà l’occasione per permettere ai contesti urbani di abbattere l’inquinamento acustico e ambientale e a costruire servizi 
di mobilità sempre più ecologici e città sempre più vivibili. Expomove sarà un punto di riferimento per aziende e cittadini 
che vorranno confrontarsi, conoscere e cogliere le tante nuove opportunità nel settore della mobilità, rispettosa 
dell’ambiente. 

 
 



 
 

 
A FIRENZE LA FIERA DEDICATA ALLA MOBILITÀ URBANA ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
DOMANI INAUGURAZIONE CON DARIO NARDELLA, FEDERICA FRATONI E LEONARDO BASSILICHI 
 
08.04.19 
 
Tutto è pronto per il taglio del nastro di ExpoMove 2019, la prima edizione della manifestazione fieristica dedicata alla 
mobilità urbana elettrica e sostenibile, a Firenze, Fortezza da Basso, fino al 12 aprile.Domani alle 10.30 Dario Nardella, 
Sindaco del Comune di Firenze, Federica Fratoni, Assessore Ambiente e Difesa Suolo Regione Toscana, e Leonardo 
Bassilichi, Presidente Camera di Commercio Firenze, daranno ufficialmente il via ai lavori. 
 
Nel corso dei 13 convegni in programma, a cui interverranno oltre 100 relatori, si discuterà del profondo e veloce 
cambiamento a cui stiamo assistendo nel settore della mobilità privata e pubblica, con conseguenti vantaggi ambientali e 
sociali. Innovazione, ricerca e futuro sono, infatti, le tre parole chiave di EXPOMOVE 2019, fil rouge della manifestazione 
fieristica. Si parlerà delle policy pubbliche, del set di incentivi messo in campo da Governo e Regioni per favorire la 
transizione verso una mobilità completamente sostenibile, delle strategie e degli investimenti pubblici e privati volti a 
favorire l’innovazione e a valorizzare lo sviluppo tecnologico. 
 
In esposizione, nello stand di Enel X, la nuova divisione del Gruppo Enel dedicata a servizi innovativi, mobilità elettrica e 
digitalizzazione, ci saranno due auto storiche: la Detroit Electric Model 95, messa a disposizione dalla Scuderia 
Sant’Ambroeus ed esposta grazie alla 1000 Miglia Green, un modello del 1924 di eccezionale valore storico, unico in 
Europa e una delle tre vetture di questa tipologia rimaste oggi al mondo, e una due posti prodotta negli anni ’70 dall’idea 
di Angelo Dalle Molle, industriale veneto famoso al mondo per aver inventato il Cynar che, con la propria società PGE 
(Progetti Gestioni Ecologiche), progettò e realizzò delle vetture elettriche da utilizzare in condivisione, inventando di fatto 
il car sharing elettrico. Questo mezzo è stato messo a disposizione dal Museo dell’Automobile “Bonfanti Vimar”. Nel 
corso della tre giorni, saranno 13 i convegni in programma di grande spessore a cui parteciperanno oltre 100 tra i più 
esperti e autorevoli relatori del settore, tanti i momenti di discussione sulla diffusione dell’elettrico in Italia e sulle strategie 
future. Dopo l’apertura ufficiale di EXPOMOVE, martedì 9 aprile alle 10.30, con il taglio del nastro, si darà il via ai lavori 
con il panel discussion sul Presente e futuro dell’auto elettrica(alle 10.45 nella Sala Verde) in collaborazione con ACI, 
Symbola ed ENEL X nell’ambito del quale si discuterà del rapporto “100 Italian E-Mobility stories” di Symbola ed ENEL 
X. Alla tavola rotonda, moderata da Mauro Tedeschini-Fondatore di Vaielettrico, interverranno Angelo Sticchi Damiani-
Presidente Aci, Stefano Ciafani-Presidente Nazionale di Legambiente, Stefano Sordelli-Future Mobility Manager 
Volkswagen Group Italia, Paolo Matteucci-Direttore Veicoli Elettrici Nissan, Gabriella Favuzza-Public Affairs & Electric 
Vehicles Manager Renault Italia, Alberto Piantoni-Amministratore Delegato 1000 Miglia Srl, Ermete Realacci-Presidente 
Symbola e Alessio Torelli, Responsabile Enel X Italia. 
 
Wind Tre, azienda guidata da Jeffrey Hedberg, è partner di ExpoMove. Massimo Angelini, Direttore Public Affairs, 
Internal & External Communication di Wind Tre, interverrà domani sul tema ‘Piano Energia e Clima Nazionale: lo 
sviluppo della mobilità sostenibile in Italia e possibili scenari futuri’ per raccontare il rapporto di Wind Tre con 
l’innovazione in campo ambientale. “Siamo convinti - afferma il manager - che digitale e sviluppo sostenibile siano gli 
elementi chiave per la crescita economica del Paese. Credo che Wind Tre, come Telco, svolga un ruolo determinante 
per contribuire allo sviluppo tecnologico al servizio dei cittadini e per realizzare i nuovi ecosistemi delle città intelligenti e 
sostenibili. In particolare, il 5G – conclude Angelini - è uno dei fattori abilitanti in questo scenario, indispensabile per 
accelerare i processi di innovazione”. Wind Tre è presente ad ExpoMove con uno stand dual brand, dedicato ai prodotti e 
ai servizi dei suoi marchi Wind e 3 rivolti, rispettivamente, alle famiglie e agli amanti dell’innovazione tecnologica. 
Saranno proposte anche le soluzioni di Wind Tre Business, il brand dedicato ad aziende, professionisti e PA. All’interno 
dello spazio, i visitatori potranno vedere, grazie ai visori “Gear VR 3D”, anche un filmato in ‘Virtual Reality’ 
sull’integrazione delle reti di Wind e 3 e sullo sviluppo dei nuovi servizi 5G. In un’area dedicata dello stand, Wind Tre 
ospita anche due startup legate al mondo della mobilità elettrica. ‘Smart Mobility SRL’, attualmente nel programma di 
Luiss Enlabs, acceleratore d’impresa di cui Wind Tre è partner, illustrerà il servizio di mobilità condivisa multi-veicolo. 
Nello stand, in particolare, sarà possibile vedere, in anteprima, una bike elettrica con batteria portatile. ‘Scuter’, startup 
partecipata da LVenture Group, presenterà invece un servizio di mobilità condivisa, basato sull’innovativo veicolo a tre 
ruote, pensato esclusivamente per lo sharing. Lo smart scooter si guida senza casco, è controllato da smartphone ed è 



 
 
regolato da blockchain. Sarà inoltre esposta una ‘fat bike’ a pedalata assistita, prodotta da Italmoto, che potrà essere 
provata dai visitatori. 
Il 9 pomeriggio, alle 14.30 nella Sala Verde, si terrà il workshop Piano Energia e Clima Nazionale L’incidenza dei 
Trasporti in collaborazione con CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Kyoto Club. Dopo le introduzioni di 
Francesco Petracchini, CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico, e Anna Donati, Coordinatrice Gruppo di Lavoro 
Mobilità sostenibile Kyoto Club, seguirà la tavola rotonda a cui parteciperà, tra gli altri, Carlo Sibilia, Sottosegretario del 
Ministero dell’Interno. 
 
Anche Legambiente partecipa alla Fiera ExpoMove dedicata alla mobilità elettrica con diversi appuntamenti e 
presentazioni alla Fortezza da Basso. Tra gli eventi in agenda curati dall’associazione ambientalista la presentazione del 
rapporto “Le Città elettriche” e il Forum Qualemobilità in programma rispettivamente il 10 e 12 aprile 
 
 
 



 
 

 
 
NISSAN PROTAGONISTA DEL CONVEGNO “PRESENTE E FUTURO DELL’AUTO ELETTRICA” 
 
08.04.19 
 
Nissan è presente a ExpoMove, la prima edizione della kermesse interamente dedicata alla mobilità urbana sostenibile, 
in programma a Firenze dal 9 al 12 aprile 
 
Poteva mancare il leader mondiale nella mobilità elettrica (oltre 400.000 Leaf vendute) alla prima edizione di ExpoMove, 
l'evento dedicato alla rivoluzione elettrica e alla mobilità urbana sostenibile? Certo che no. 
Nissan è tra i protagonisti, quindi, del convegno di apertura “Presente e futuro dell’auto elettrica” in programma il 
prossimo 9 aprile 2019 alle 10:45 presso la Sala Verde della Fortezza Da Basso. L’obiettivo è ripercorrere l’impegno 
nello sviluppo delle nuove tecnologie legate alla Nissan Intelligent Mobility, la roadmap strategica che ridefinisce il modo 
in cui i veicoli vengono guidati, alimentati e integrati nella società. Al dibattito, moderato dal Fondatore di Vaielettrico 
Mauro Tedeschini, interverranno il Sindaco di Firenze Dario Nardella, l’Assessore all’Ambiente e Difesa del suolo della 
Regione Toscana Federica Fratoni, altre istituzioni, enti e operatori dei diversi settori coinvolti nello sviluppo e 
nell’integrazione della mobilità a zero emissioni nelle città. 
In occasione dell’ExpoMove, inoltre, Nissan Italia metterà a disposizione dei visitatori, insieme alla propria 
concessionaria di Firenze Toscandia, il veicolo commerciale 100% elettrico del progetto e-Van Sharing. L’iniziativa, 
implementata anche a Roma, si inserisce in un’autentica concezione sostenibile del lavoro e della vita quotidiana e 
prevede l’adozione di veicoli commerciali 100% elettrici targati Nissan per migliorare il sistema di trasporto e di consegna 
delle merci nei centri storici delle città. 
Nissan è in prima linea anche nell’elettrificazione del trasporto pubblico con lo sviluppo del mercato dei taxi 100% 
elettrici. In particolare, in Italia, il primo servizio di taxi a zero emissioni è stato istituito a Roma nel 2014, grazie alla 
collaborazione tra Unione Radiotaxi d’Italia (URI), 3570 e Nissan Italia all’interno del progetto “Via col Verde”. Da allora il 
modello è stato replicato in tutto il territorio nazionale con un caso di successo a Firenze che è diventato il comune 
italiano con il maggior numero di taxi elettrici, pari a circa 70 Nissan LEAF, scelte dai tassisti del capoluogo toscano. 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
SI SCALDANO I MOTORI - DOMANI INIZIA EXPOMOVE 2019 LA MANIFESTAZIONE FIERISTICA DEDICATA ALLA 
MOBILITÀ URBANA ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
08.04.19 
 
APRILE 08, 2019 - EXPOMOVE 
SI SCALDANO I MOTORI - DOMANI INIZIA EXPOMOVE 2019 LA MANIFESTAZIONE FIERISTICA DEDICATA ALLA 
MOBILITÀ URBANA ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
Tutto è pronto per il taglio del nastro di #ExpoMove2019, la prima edizione della manifestazione fieristica dedicata alla 
mobilità urbana elettrica e sostenibile, a #firenze, Fortezza da Basso, fino al 12 aprile. 
Domani alle 10.30 #DarioNardella , Sindaco del Comune di #firenze, #federicafratoni, Assessore Ambiente e Difesa 
Suolo Regione Toscana, e #leonardobassilichi, Presidente Camera di Commercio #firenze, daranno ufficialmente il via ai 
lavori. 
Nel corso dei 13 convegni in programma, a cui interverranno oltre 100 relatori, si discuterà del profondo e veloce 
cambiamento a cui stiamo assistendo nel settore della mobilità privata e pubblica, con conseguenti vantaggi ambientali e 
sociali. 
Innovazione, ricerca e futuro sono, infatti, le tre parole chiave di #ExpoMove2019, fil rouge della manifestazione fieristica. 
Si parlerà delle policy pubbliche, del set di incentivi messo in campo da Governo e Regioni per favorire la transizione 
verso una mobilità completamente sostenibile, delle strategie e degli investimenti pubblici e privati volti a favorire 
l’innovazione e a valorizzare lo sviluppo tecnologico.  
 
Martedì 9 aprile 
L’appuntamento di apertura, domani alle 10.45, è il panel discussion sul Presente e futuro dell’auto elettrica (alle 10.45 
nella Sala Verde) in collaborazione con ACI, Symbola ed ENEL X, la nuova divisione del gruppo elettrico dedicata a 
prodotti innovativi, #mobilitaelettrica e soluzioni digitali , nell’ambito del quale si discute il rapporto “100 Italian E-Mobility 
stories” di Symbola ed ENEL X presentato da Domenico Sturabotti, Direttore di Symbola. Alla tavola rotonda, moderata 
da Mauro Tedeschini-Fondatore di Vaielettrico intervengono Angelo 
Sticchi Damiani-Presidente Aci, Stefano Ciafani-Presidente Nazionale di Legambiente, Stefano Sordelli-Future Mobility 
Manager Volkswagen Group Italia, Paolo Matteucci-Direttore Veicoli Elettrici Nissan, Gabriella Favuzza-Public Affairs & 
Electric Vehicles Manager Renault Italia, Alberto Piantoni-Amministratore Delegato 1000 Miglia Srl, Ermete Realacci-
Presidente Symbola e Alessio Torelli, Responsabile Enel X Italia.  
Il 9 pomeriggio, alle 14.30 nella Sala Verde, è in programma il workshop Piano Energia e Clima Nazionale L’incidenza 
dei Trasporti in collaborazione con CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Kyoto Club. Dopo gli interventi 
introduttivi di Francesco Petracchini, CNR - Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Anna Donati, Coordinatrice Gruppo 
di Lavoro Mobilità sostenibile Kyoto Club, alla tavola rotonda moderata da Claudia Adamo, Rai Pubblica Utilità, e 
introdotta da Francesco Ferrante, Vice Presidente Kyoto Club, partecipano Carlo Sibilia, 
Sottosegretario del Ministero dell’Interno, Stefano Giorgetti, Assessore Lavori Pubblici e Grandi Opere, Viabilità, e 
Manutenzione, Trasporto pubblico locale Comune di #firenze, Gianluca Baccani, Responsabile Segreteria Assessorato 
Infrastrutture, Mobilità, Urbanistica e Politiche Abitative Regione Toscana, Veronica Aneris, Rappresentante per l’Italia di 
T&E, Luca Polverini, Presidente di FIAB #firenze, Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile e Stili di Vita 
Legambiente, Emiliano Niccolai, CEO Sharengo CS Group Spa, Francesco Naso, Responsabile area Tecnology&Market 
di MOTUS-E e Massimo Angelini, Direttore Public Affairs, Internal & External Communication Wind Tre. 
 
Mercoledì 10 aprile 
Alle 10.30 nella Sala Verde, il convegno di Anci sulla #mobilitaelettricaneicomuniitaliani all’interno del quale Legambiente 
e MOTUS-E illustrano i dati contenuti nel rapporto “Le città elettriche”. A valle dell’incontro, la RAI Pubblica Utilità 
presenta l’innovativa APP RAI MEMO-Meteo e Mobilità. Contestualmente, nella Sala Arancio, il workshop organizzato da 
Confservizi Cispel Toscana dal titolo #mobilitaelettrica, #sostenibilità, Smart Cities e Utilities: dall’Italia alla Toscana. 
 
Nel pomeriggio di mercoledì alle 14.30 nella Sala Verde la conferenza targata ANIE e Confindustria Il mondo ANIE per la 
#mobilitaelettrica: evoluzione delle infrastrutture mentre nello spazio Legambiente l’incontro Green #mobility: iniziamo dai 



 
 
luoghi di lavoro organizzato da Legambiente e Camera di Commercio di #firenze. Alle 15.00 nella Sala Arancio si parla di 
Elettrico, il futuro della mobilità urbana nel corso del workshop di Elettricità Futura. 
Ricco di appuntamenti anche giovedì 11 aprile: alle 10.30 nella Sala Verde il workshop di ASSTRA Le prospettive del 
TPL a trazione elettrica e contestualmente nella Sala Arancio il workshop di ti forma La Sostenibilità e la sua 
rendicontazione: Un passo verso l’Economia Circolare. A chiudere la giornata ENEA organizza l’incontro dal titolo 
#mobilitaelettrica: tra innovazione e rivoluzione alle 14.30 nella Sala Verde. Chiude la quattro giorni il Forum 
QualeMobilità 2019 di Legambiente (alle 10.30 in Sala Verde) 2040 mobilità a Zero Emissioni - scenario Parigi 1,5°C - 
Proposte al Governo. Visitando gli oltre 70 espositori, sarà possibile conoscere le tecnologie più all’avanguardia e le più 
innovative infrastrutture di ricarica, acquisire informazioni sui nuovi accessori in commercio, testare gli ultimi modelli 
elettrici sia del mondo delle due ruote che quello delle quattro ruote. 
I Partner di #ExpoMove sono ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, MOTUS-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra, 
Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA UTILITÀ è 
media partner. EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di #firenze, 
dalla Città 
metropolitana di #firenze, dalla Camera di Commercio di #firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di #firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente #firenze Fiera. 
Per accreditarsi basta scaricare l’APP #ExpoMove, iscriversi creando il proprio profilo, selezionare la categoria 
“Giornalista” e accedere all’Area Stampa presente sulla home. A questo punto, è necessario disconnettersi per poi 
accedere nuovamente all’Area Stampa e completare l’accredito. 
 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE FIRENZE: PASSATO, PRESENTE E FUTURO DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
07.04.19 

Visitando gli oltre 70 espositori presenti a EXPOMOVE 2019, la manifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana 
elettrica e sostenibile che si terrà alla Fortezza Da Basso, si potrà viaggiare nel tempo. Incredibile pensare che il mondo 
della mobilità elettrica affondi le proprie radici agli inizi del secolo scorso quando il mercato era diviso tra auto elettriche e 
quelle a vapore. In esposizione a EXPOMOVE, nello stand di ENEL X, due auto storiche: la Detroit Electric Model 95, 
messa a disposizione dalla Scuderia Sant’Ambroeus ed esposta grazie alla 1000 Miglia Green, è un modello del 1924 di 
eccezionale valore storico, unico in Europa e una delle tre vetture di questa tipologia rimaste oggi al mondo.  

La seconda auto storica è una due posti prodotta negli anni ’70 dall’idea di Angelo Dalle Molle, industriale veneto famoso 
al mondo per aver inventato il Cynar che, con la propria società PGE (Progetti Gestioni Ecologiche), progettò e realizzò 
delle vetture elettriche da utilizzare in condivisione, inventando di fatto il car-sharing elettrico. L’auto è stata messa a 
disposizione dal Museo dell’Automobile “Bonfanti Vimar”. 

Nel corso dell’ampia sessione convegnistica, 13 i convegni in programma di grande spessore a cui parteciperanno oltre 
100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore, tanti i momenti di discussione sulla diffusione dell’elettrico in Italia e 
sulle strategie future. Dopo l’apertura ufficiale di EXPOMOVE, martedì 9 aprile alle 10.30, con il taglio del nastro, si darà 
il via ai lavori con il panel discussion sul Presente e futuro dell’auto elettrica (alle 10.45 nella Sala Verde) in 
collaborazione con ACI, Symbola ed ENEL X nell’ambito del quale si discuterà del rapporto “100 Italian E-Mobility 
stories” di Symbola ed ENEL X.  

Alla tavola rotonda, moderata da Mauro Tedeschini-Fondatore di Vaielettrico interverranno Angelo Sticchi Damiani-
Presidente Aci, Stefano Ciafani-Presidente Nazionale di Legambiente, Stefano Sordelli-Future Mobility Manager 
Volkswagen Group Italia, Paolo Matteucci-Direttore Veicoli Elettrici Nissan, Gabriella Favuzza-Public Affairs & Electric 
Vehicles Manager Renault Italia, Alberto Piantoni-Amministratore Delegato 1000 Miglia Srl, Ermete Realacci-Presidente 
Symbola e Alessio Torelli, Responsabile Enel X Italia. 

Il 9 pomeriggio, alle 14.30 nella Sala Verde, si terrà il workshop Piano Energia e Clima Nazionale L’incidenza dei 
Trasporti in collaborazione con CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Kyoto Club. Dopo le introduzioni di 
Francesco Petracchini, CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico, e Anna Donati, Coordinatrice Gruppo di Lavoro 
Mobilità sostenibile Kyoto Club, seguirà la tavola rotonda a cui parteciperà, tra gli altri, Carlo Sibilia, Sottosegretario del 
Ministero dell’Interno. 

In Fiera sarà, poi, possibile scoprire le diverse tipologie di ricariche: oltre a quelle tradizionali, sarà presente un prototipo 
di stazione di ricarica wireless statica e dinamica, che rappresenta il futuro per questo settore, realizzato da ENEA. Sarà, 
inoltre, presente la prima auto elettrica di CAR2GO (la più grande società al mondo di car sharing) che viaggerà nei 
prossimi mesi sulle strade italiane. Show elettrizzanti intratterranno i visitatori nel corso della quattro giorni: sarà possibile 
assistere alle spettacolari acrobazie dei ciclisti di EBX (Electric Bike Cross) grazie a un percorso fatto di rampe e 
ostacoli. ll mondo dei veicoli elettrici a due ruote è rappresentato da importanti aziende nazionali che permetteranno agli 
interessati di effettuare test ride e scoprire i numerosi mezzi elettrici come tricicli, monopattini, overboard, etc. Sarà 
possibile, inoltre, per gli appassionati delle quattro ruote prenotare anche test drive, provando gli ultimi modelli elettrici 
delle case automobilistiche presenti alla Fortezza Da Basso. Farà tappa, poi, a EXPOMOVE il Tesla Destination Tour, 
insieme all’azienda KME Italy, con uno show cooking sostenibile e solidale, il 9 aprile alle 13.30. 

Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la 
RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione 
Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da 
Unioncamere Toscana.  



 
 
Nasce dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, 
leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 

Per accreditarsi basta scaricare l’APP EXPOMOVE, iscriversi creando il proprio profilo, selezionare la categoria 
“Giornalista” e accedere all’Area Stampa presente sulla home. A questo punto, è necessario disconnettersi per poi 
accedere nuovamente all’Area Stampa e completare l’accredito. Grazie all’APP è possibile personalizzare la propria 
esperienza scegliendo gli stand più in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è dotata 



 
 

 
 
MOBILITÀ ELETTRICA:  TIEMME PROTAGONISTA A EXPOMOVE DI FIRENZE 
 
06.04.19 

 

Anche Tiemme parteciperà con un proprio stand alla prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana 
elettrica e sostenibile in programma nella Fortezza da Basso di Firenze da martedì 9 a venerdì 12 aprile prossimi. 

ExpoMove rappresenta un’ottima occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione convegnistica: 
sono infatti in programma tavole rotonde di grande spessore e importanti convegni tenuti da esperti relatori. 

“ExpoMove rappresenta un’ottima occasione di confronto per noi – spiega il presidente di Tiemme Spa, Massimiliano 
Dindalini -, grazie alla sinergia con Confservizi Cispel Toscana ed altre aziende di servizi pubblici della Toscana, 
presenteremo i nostri progetti in termini di mobilità elettrica e di nuove forme di pagamento del biglietto che, oltre a 
proporre soluzioni smart a beneficio della nostra utenza locale e turistica, porteranno verso l’eliminazione del classico 
biglietto cartaceo, e di conseguenza ad un minor impatto sull’ambiente. La presenza di realtà di alto profilo a livello 
nazionale sarà motivo di stimolo per osservare da vicino le migliori pratiche sviluppate in Italia in questo settore “. 

Tiemme sarà presente ad ExpoMove con un proprio stand pensato per valorizzare i progetti smart e green che 
l’azienda sta portando avanti. Da un lato, infatti, l’impegno per la mobilità elettrica con la crescita degli investimenti 
riservati all’acquisto di autobus di ultima generazione ad alimentazione elettrica o ibrica che, già a partire dalle prossime 
settimane, andranno a rinverdire la flotta aziendale. 

Sull’altro forte c’è invece l’impegno di Tiemme a favore delle nuove forme di pagamento dei titoli di viaggio direttamente 
a bordo, con il pagamento tramite carte bancarie contactless. Tiemme è la prima azienda di trasporto pubblico locale in 
Italia ad aver esteso l’innovativo servizio di pagamento sull’intera rete urbana di Grosseto e, proprio in questi giorni, 
anche sulla tratta extraurbana compresa tra Siena e San Gimignano. 

L’azienda proseguirà nei prossimi mesi questo progetto, estendendo il servizio anche sulle altre reti urbane di 
competenza, ovvero quelle di Arezzo, Siena e Piombino. All’interno dello stand i visitatori (l’accesso ad ExpoMove è 
gratuito) potranno testare la nuova obliteratrice di bordo appena installata sui bus extraurbani della flotta in servizio sulla 
tratta tra Siena e San Gimignano, scoprendone funzionalità e caratteristiche d’uso. 



 
 

 
 
PASSATO, PRESENTE E FUTURO DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE SI INCONTRANO A 
EXPOMOVE 2019 
 
06.04.19 
 
Visitando gli oltre 70 espositori presenti a EXPOMOVE 2019, la manifestazione fieristica dedicata alla mobilità urbana 
elettrica e sostenibile che si terrà alla Fortezza Da Basso, si potrà viaggiare nel tempo. Incredibile pensare che il mondo 
della mobilità elettrica affondi le proprie radici agli inizi del secolo scorso quando il mercato era diviso tra auto elettriche e 
quelle a vapore. In esposizione a EXPOMOVE, nello stand di ENEL X, due auto storiche: la Detroit Electric Model 95, 
messa a disposizione dalla Scuderia Sant’Ambroeus ed esposta grazie alla 1000 Miglia Green, è un modello del 1924 di 
eccezionale valore storico, unico in Europa e una delle tre vetture di questa tipologia rimaste oggi al mondo. La seconda 
auto storica è una due posti prodotta negli anni 70 dall’idea di Angelo Dalle Molle, industriale veneto famoso al mondo 
per aver inventato il Cynar che, con la propria società PGE, progettò e realizzò delle vetture elettriche da utilizzare in 
condivisione, inventando di fatto il car-sharing elettrico.  
 
L’auto è stata messa a disposizione dal Museo dell’Automobile “Bonfanti Vimar”. Nel corso dell’ampia sessione 
convegnistica, 13 i convegni in programma di grande spessore a cui parteciperanno oltre 100 tra i più esperti e autorevoli 
relatori del settore, tanti i momenti di discussione sulla diffusione dell’elettrico in Italia e sulle strategie future. Martedì 9 
aprile alle 10.30 Dario Nardella, Sindaco del Comune di Firenze, Federica Fratoni, Assessore Ambiente e Difesa Suolo 
Regione Toscana, e Leonardo Bassilichi, Presidente Camera di Commercio Firenze, apriranno ufficialmente, con il taglio 
del nastro, la prima edizione di EXPOMOVE. Alle 10.45 nella Sala Verde si darà il via ai lavori con il panel discussion sul 
Presente e futuro dell’auto elettrica in collaborazione con ACI, Symbola ed ENEL X nell’ambito del quale si discuterà del 
rapporto “100 Italian E-Mobility stories” di Symbola ed ENEL X. Alla tavola rotonda, moderata da Mauro Tedeschini – 
Fondatore di Vaielettrico interverranno Angelo Sticchi Damiani-Presidente Aci, Stefano Ciafani – Presidente Nazionale di 
Legambiente, Stefano Sordelli – Future Mobility Manager Volkswagen Group Italia, Paolo Matteucci – Direttore Veicoli 
Elettrici Nissan, Gabriella Favuzza – Public Affairs & Electric Vehicles Manager Renault Italia, Alberto Piantoni – 
Amministratore Delegato 1000 Miglia Srl, Ermete Realacci – Presidente Symbola e Alessio Torelli, Responsabile Enel X 
Italia.  
 
Il 9 pomeriggio, alle 14.30 nella Sala Verde, si terrà il workshop Piano Energia e Clima Nazionale L’incidenza dei 
Trasporti in collaborazione con CNR – Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Kyoto Club. Dopo le introduzioni di 
Francesco Petracchini, CNR – Istituto sull’Inquinamento Atmosferico, e Anna Donati, Coordinatrice Gruppo di Lavoro 
Mobilità sostenibile Kyoto Club, seguirà la tavola rotonda a cui parteciperanno, tra gli altri, Carlo Sibilia, Sottosegretario 
del Ministero dell’Interno, e Stefano Giorgetti, Assessore Lavori Pubblici e Grandi Opere, Viabilità e Manutenzione, 
Trasporto pubblico locale Comune di Firenze. In Fiera sarà, poi, possibile scoprire le diverse tipologie di ricariche: oltre a 
quelle tradizionali, sarà presente un prototipo di stazione di ricarica wireless statica e dinamica, che rappresenta il futuro 
per questo settore, realizzato da ENEA. Sarà, inoltre, presente la prima auto elettrica di CAR2GO che viaggerà nei 
prossimi mesi sulle strade italiane. Show elettrizzanti intratterranno i visitatori nel corso della quattro giorni: sarà possibile 
assistere alle spettacolari acrobazie dei ciclisti di EBX grazie a un percorso fatto di rampe e ostacoli. Il mondo dei veicoli 
elettrici a due ruote è rappresentato da importanti aziende nazionali che permetteranno agli interessati di effettuare test 
ride e scoprire i numerosi mezzi elettrici come tricicli, monopattini, overboard, etc. Sarà possibile, inoltre, per gli 
appassionati delle quattro ruote prenotare anche test drive, provando gli ultimi modelli elettrici delle case automobilistiche 
presenti alla Fortezza Da Basso. Farà tappa, poi, a EXPOMOVE il Tesla Destination Tour, insieme all’azienda KME Italy, 
con uno show cooking sostenibile e solidale, il 9 aprile alle 13.30.  
 
Numerosi i partner della manifestazione fieristica tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra, Wind Tre e Toscana Aeroporti. ENEL X è main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la 
RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner. EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione 
Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da 
Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea 
Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 



 
 

 
 
EXPOMOVE FIRENZE, MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
05.04.19 
 
Oggi presentiamo una nuova kermesse, che parte subito con il piede giusto: la prima edizione di ExpoMove Firenze 
conta già oltre 70 espositori e più di 50 relatori. 
 
 Sarà la splendida location della Fortezza del Basso a Firenze, ad ospitare l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica 
e sostenibile.  
 
Solido fin da subito il gruppo dei partner, fra cui citiamo ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra e Wind Tre. Di prestigio anche il main sponsor: parliamo infatto di ENEL X, cui spetta anche il 
ruolo di partner tecnologico. 
 
Gli oltre 70 espositori di ExpoMove Firenze porteranno in scena show mozzafiato, come l’Azienda Terza Rossa Electric 
Bikes che  rganizzerà un circuito dove piloti professionisti compiranno acrobazie in sella alle bici o Tesla che  presenterà 
una cucina innovativa a tal punto da essere alimentata da un’auto elettrica. 
 
Non mancheranno ovviamente i test drive, garantisti da numerose case automobilistiche come Volkswagen, Mercedes, 
Renault, Nissan.  
 
Questo e molto altro ExpoMove Firenze, un’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi 
predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso 
la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione 
convegnistica, altro punto di forza dell’evento. In programma tavole rotonde di grande spessore e importanti convegni 
tenuti da esperti relatori. 
 
Massimo Angelini, Direttore Public Affairs, Internal & External Communication di Wind Tre, in occasione di ExpoMove 
Firenze:“Nello scenario attuale, le Telco come Wind Tre hanno un ruolo chiave nel sostenere sviluppo tecnologico, 
innovazione e crescita economica del Paese, perché la realizzazione di infrastrutture e dei servizi digitali di quinta 
generazione daranno sensibili vantaggi a tutti i cittadini. Le smart cities, ha aggiunto, e le applicazioni di intelligenza 
urbana consentiranno un grande salto di qualità in diversi settori, dalla mobilità alla gestione dei flussi di traffico, alla 
diffusione delle auto elettriche: con al centro le persone e la sostenibilità ambientale.” 
 
Federica Fratoni e Vincenzo Ceccarelli, rispettivamente Assessore all’Ambiente e Difesa del Suolo e Assessore 
Infrastrutture, Mobilità, Urbanistica e Politiche abitative della Regione Toscana 
“Una delle principali cause dell’inquinamento dell’aria è rappresentata dal traffico stradale e dai trasporti. Per questo la 
Regione Toscana è impegnata in politiche di mobilità che tendano a ridurre gli impatti inquinanti della gomma, in primo 
luogo stimolando l’uso del treno, ma anche prevedendo sia nella gara che nel contratto ponte per i bus, mezzi nuovi e 
sostenibili e lavorando a fianco del comune di Firenze e dei comuni della piana fiorentina allo sviluppo di un sistema di 
tramvie, che nel capoluogo ha già avuto inizio e sta già dando i suoi frutti.” 
 
Stefano Giorgetti, Assessore lavori pubblici e grandi opere del Comune di Firenze 
“Ringrazio gli organizzatori per avere scelto Firenze per la prima edizione di ExpoMove Firenze. È un motivo di orgoglio 
per questa Amministrazione che sarà tra i protagonisti di questo importante evento dedicato alla mobilità urbana 
sostenibile. Saranno giorni di riflessione, conoscenza, programmazione per tradurre in fatti concreti la trasformazione 
delle nostre città a partire dal trasporto pubblico elettrico per poi giungere a quello privato. Una trasformazione che non 
possiamo più rinviare, che deve passare anche da una maggiore presa di coscienza da parte dei cittadini per arrivare a 
un vero cambiamento.” 
 



 
 
Erasmo D’Angelis, ExpoMove 
“ExpoMove Firenze è la vetrina di cosa fare per contribuire concretamente al rispetto dell’Accordo sul Clima siglato a 
Parigi il 12 dicembre 2015. L’evento mette in mostra per la prima volta strategie con le soluzioni più innovative e, a 
portata di mano per riorganizzare le nostre città e non solo per la mobilità elettrica e sostenibile, non a caso è stata 
scelta Firenze. È una chiamata all’azione per ridurre il riscaldamento globale riducendo lo smog e viaggiando a zero 
emissioni nel rispetto dell’ambiente.” 
 
Ricordiamo infine che l’ingresso è gratuito scaricando l’app ExpoMove Firenze,che permetterà di personalizzare la 
propria esperienza durante tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi, grazie 
all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è dotata. 
 
 



 
 
 

 
 
MOBILITÀ ELETTRICA: TIEMME PROTAGONISTA A EXPOMOVE DI FIRENZE 
 
L’azienda parteciperà alla prima edizione dell’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile in programma 
alla Fortezza da Basso dal 9 al 12 aprile prossimi 
 
05.04.19  
 
Anche Tiemme parteciperà con un proprio stand alla prima edizione di ExpoMove, l'evento dedicato alla mobilità urbana 
elettrica e sostenibile in programma nella Fortezza da Basso di Firenze da martedì 9 a venerdì 12 aprile prossimi. 
PUBBLICITÀ 
ExpoMove rappresenta un’ottima occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione convegnistica: 
sono infatti in programma Tavole rotonde di grande spessore e importanti convegni tenuti da esperti relatori. 
 
“ExpoMove rappresenta un’ottima occasione di confronto per noi – spiega il Presidente di Tiemme Spa, Massimiliano 
Dindalini -, grazie alla sinergia con Confservizi Cispel Toscana ed altre aziende di servizi pubblici della Toscana, 
presenteremo i nostri progetti in termini di mobilità elettrica e di nuove forme di pagamento del biglietto che, oltre a 
proporre soluzioni smart a beneficio della nostra utenza locale e turistica, porteranno verso l’eliminazione del classico 
biglietto cartaceo, e di conseguenza ad un minor impatto sull’ambiente. La presenza di realtà di alto profilo a livello 
nazionale sarà motivo di stimolo per osservare da vicino le migliori pratiche sviluppate in Italia in questo settore”. 
 
Tiemme sarà presente ad ExpoMove con un proprio stand pensato per valorizzare i progetti smart e green che l’azienda 
sta portando avanti. Da un lato, infatti, l’impegno per la mobilità elettrica con la crescita degli investimenti riservati 
all’acquisto di autobus di ultima generazione ad alimentazione elettrica o ibrica che, già a partire dalle prossime 
settimane, andranno a rinverdire la flotta aziendale. 
 
Sull’altro forte c’è invece l’impegno di Tiemme a favore delle nuove forme di pagamento dei titoli di viaggio direttamente a 
bordo, con il pagamento tramite carte bancarie contactless. Tiemme è la prima azienda di Tpl in Italia ad aver esteso 
l’innovativo servizio di pagamento sull’intera rete urbana di Grosseto e, proprio in questi giorni, anche sulla tratta 
extraurbana compresa tra Siena e San Gimignano. L’azienda proseguirà nei prossimi mesi questo progetto, estendendo 
il servizio anche sulle altre reti urbane di competenza, ovvero quelle di Arezzo, Siena e Piombino. All’interno dello stand i 
visitatori (l’accesso ad ExpoMove è gratuito) potranno testare la nuova obliteratrice di bordo appena installata sui bus 
extraurbani della flotta in servizio sulla tratta tra Siena e San Gimignano, scoprendone funzionalità e caratteristiche 
d’uso. 



 
 

 
 

MOBILITÀ ELETTRICA, TIEMME PROTAGONISTA  A EXPOMOVE DI FIRENZE 
 
05.04.19 

 
Anche Tiemme parteciperà con un proprio stand alla prima edizione di ExpoMove, l'evento dedicato alla mobilità 
urbanaelettrica e sostenibile in programma nella Fortezza da Basso di Firenze da martedì 9 a venerdì 12 aprile prossimi. 

 
 

 
 
ExpoMove rappresenta un’ottima occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione convegnistica: 
sono infatti in programma Tavole rotonde di grande spessore e importanti convegni tenuti da esperti relatori.  
 
“ExpoMove rappresenta un’ottima occasione di confronto per noi – spiega il Presidente di Tiemme Spa, Massimiliano 
Dindalini -, grazie alla sinergia con Confservizi Cispel Toscana ed altre aziende di servizi pubblici della Toscana, 
presenteremo i nostri progetti in termini di mobilità elettrica e di nuove forme di pagamento del biglietto che, oltre a 
proporre soluzioni smart a beneficio della nostra utenza locale e turistica, porteranno verso l’eliminazione del classico 
biglietto cartaceo, e di conseguenza ad un minor impatto sull’ambiente. La presenza di realtà di alto profilo a livello 
nazionale sarà motivo di stimolo per osservare da vicino le migliori pratiche sviluppate in Italia in questo settore”.  
 
Tiemme sarà presente ad ExpoMove con un proprio stand pensato per valorizzare i progetti smart e green che l’azienda 
sta portando avanti. Da un lato, infatti, l’impegno per la mobilità elettrica con la crescita degli investimenti riservati 
all’acquisto di autobus di ultima generazione ad alimentazione elettrica o ibrica che, già a partire dalle prossime 
settimane, andranno a rinverdire la flotta aziendale. Sull’altro forte c’è invece l’impegno di Tiemme a favore delle nuove 
forme di pagamento dei titoli di viaggio direttamente a bordo, con il pagamento tramite carte bancarie contactless. 
Tiemme è la prima azienda di Tpl in Italia ad aver esteso l’innovativo servizio di pagamento sull’intera rete urbana di 
Grosseto e, proprio in questi giorni, anche sulla tratta extraurbana compresa tra Siena e San Gimignano. L’azienda 
proseguirà nei prossimi mesi questo progetto, estendendo il servizio anche sulle altre reti urbane di competenza, ovvero 
quelle di Arezzo, Siena e Piombino. All’interno dello stand i visitatori (l’accesso ad ExpoMove è gratuito) potranno testare 
la nuova obliteratrice di bordo appena installata sui bus extraurbani della flotta in servizio sulla tratta tra Siena e San 
Gimignano, scoprendone funzionalità e caratteristiche d’uso. 
 
 



 
 

 
 
GLI AUTOBUS DI TIEMME  A EXPO MOVE , LA MOBILITÀ È ELETTRICA 
 
05.04.19 

 

GROSSETO – Anche Tiemme parteciperà con un proprio stand alla prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla 
mobilità urbana elettrica e sostenibile in programma nella Fortezza da Basso di Firenze da martedì 9 a venerdì 12 aprile 
prossimi. 

ExpoMove rappresenta un’ottima occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione convegnistica: 
sono infatti in programma Tavole rotonde di grande spessore e importanti convegni tenuti da esperti relatori.  

“ExpoMove rappresenta un’ottima occasione di confronto per noi – spiega il presidente di Tiemme Spa, Massimiliano 
Dindalini -, grazie alla sinergia con Confservizi Cispel Toscana ed altre aziende di servizi pubblici della Toscana, 
presenteremo i nostri progetti in termini di mobilità elettrica e di nuove forme di pagamento del biglietto che, oltre a 
proporre soluzioni smart a beneficio della nostra utenza locale e turistica, porteranno verso l’eliminazione del classico 
biglietto cartaceo, e di conseguenza ad un minor impatto sull’ambiente. La presenza di realtà di alto profilo a livello 
nazionale sarà motivo di stimolo per osservare da vicino le migliori pratiche sviluppate in Italia in questo settore”. 

Tiemme sarà presente ad ExpoMove con un proprio stand pensato per valorizzare i progetti smart e green che l’azienda 
sta portando avanti. Da un lato, infatti, l’impegno per la mobilità elettrica con la crescita degli investimenti riservati 
all’acquisto di autobus di ultima generazione ad alimentazione elettrica o ibrica che, già a partire dalle prossime 
settimane, andranno a rinverdire la flotta aziendale. 

Sull’altro forte c’è invece l’impegno di Tiemme a favore delle nuove forme di pagamento dei titoli di viaggio direttamente a 
bordo, con il pagamento tramite carte bancarie contactless. Tiemme è la prima azienda di Tpl in Italia ad aver esteso 
l’innovativo servizio di pagamento sull’intera rete urbana di Grosseto e, proprio in questi giorni, anche sulla tratta 
extraurbana compresa tra Siena e San Gimignano. L’azienda proseguirà nei prossimi mesi questo progetto, estendendo 
il servizio anche sulle altre reti urbane di competenza, ovvero quelle di Arezzo, Siena e Piombino. All’interno dello stand i 
visitatori (l’accesso ad ExpoMove è gratuito) potranno testare la nuova obliteratrice di bordo appena installata sui bus 
extraurbani della flotta in servizio sulla tratta tra Siena e San Gimignano, scoprendone funzionalità e caratteristiche 
d’uso. 

 



 
 
 

 
 
MOBILITÀ ELETTRICA: TIEMME A EXPOMOVE DI FIRENZE. ADIO BIGLIETTO CARTACEO E NUOVI AUTOBUS 
 
05.04.19 
 
L’azienda parteciperà alla prima edizione dell’evento dedicato alla mobilità urbana e sostenibile. Dindalini: “ Occasione di 
confronto con realtà di livello nazionale” 
 
Mobilità elettrica: Tiemme a ExpoMove di Firenze. Addio biglietto cartaceo e nuovi autobus 

Anche Tiemme parteciperà con un proprio stand alla prima edizione di ExpoMove, l'evento dedicato alla mobilità 
urbana elettrica e sostenibile in programma nella Fortezza da Basso di Firenze da martedì 9 a venerdì 12 aprile 
prossimi. 

 

ExpoMove rappresenta un’ottima occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione convegnistica: 
sono infatti in programma tavole rotonde di grande spessore e importanti convegni tenuti da esperti relatori. 

“ExpoMove rappresenta un’ottima occasione di confronto per noi – spiega il Presidente di Tiemme Spa, Massimiliano 
Dindalini. Grazie alla sinergia con Confservizi Cispel Toscana e altre aziende di servizi pubblici della Toscana, 
presenteremo i nostri progetti in termini di mobilità elettrica e di nuove forme di pagamento del biglietto che, oltre a 
proporre soluzioni smart a beneficio della nostra utenza locale e turistica, porteranno verso l’eliminazione del classico 
biglietto cartaceo, e di conseguenza ad un minor impatto sull’ambiente. La presenza di realtà di alto profilo a livello 
nazionale sarà motivo di stimolo per osservare da vicino le migliori pratiche sviluppate in Italia in questo settore”. 

Tiemme sarà presente ad ExpoMove con un proprio stand pensato per valorizzare i progetti smart e green che 
l’azienda sta portando avanti. Da un lato, infatti, l’impegno per la mobilità elettrica con la crescita degli investimenti 
riservati all’acquisto di autobus di ultima generazione ad alimentazione elettrica o ibrida che, già a partire dalle prossime 
settimane, andranno a rinverdire la flotta aziendale. 



 
 
Sull’altro forte c’è invece l’impegno di Tiemme a favore delle nuove forme di pagamento dei titoli di viaggio direttamente a 
bordo, con il pagamento tramite carte bancarie contactless. Tiemme è la prima azienda di Tpl in Italia ad aver esteso 
l’innovativo servizio di pagamento sull’intera rete urbana di Grosseto e, proprio in questi giorni, anche sulla tratta 
extraurbana compresa tra Siena e San Gimignano. L’azienda proseguirà nei prossimi mesi questo progetto, 
estendendo il servizio anche sulle altre reti urbane di competenza, ovvero quelle di Arezzo, Siena e Piombino. 

All’interno dello stand i visitatori (l’accesso ad ExpoMove è gratuito) potranno testare la nuova obliteratrice di bordo 
appena installata sui bus extraurbani della flotta in servizio sulla tratta tra Siena e San Gimignano, scoprendone 
funzionalità e caratteristiche d’uso. 



 
 

 

 
EXPOMOVE 2019: DAL 9 AL 12 APRILE FIRENZE CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
05.04.19 
 
Appuntamento a Fortezza da Basso Firenze con le novità del settore dell’automotive. In programma convegni, 
presentazioni di ricerche e dossier e confronti sulla mobilità del presente e del futuro. Con un occhio di riguardo per 

l'ambiente Gli appuntamenti di Legambiente Il 12 aprile il Forum QualeMobilità 
 
 

 

È tutto pronto per ExpoMove 2019, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile in programma a Firenze, 
negli spazi della Fortezza da Basso, dal 9 al 12 aprile. La fiera accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo 
del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo 
termine è permettere all’Italia di compiere quel salto tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility 
revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento della qualità di vita. 

Perché la scelta di Firenze 

Quella del capoluogo toscano non è una scelta casuale. In Italia Firenze è infatti una delle città in cui è in corso una 
profonda trasformazione del trasporto elettrico pubblico e privato. Lo dimostra la terza linea di tramvia elettrica 
inaugurata da poco. Un’opera che rivoluziona gli spostamenti dei cittadini, migliorando la qualità ambientale e 
permettendo a ExpoMove di essere la prima fiera in Italia raggiungibile con i soli mezzi elettrici messi a disposizione 
dalla città: con il treno, con la tramvia dall’aeroporto e dall’unico parcheggio scambiatore della nostra rete autostradale. 



 
 

 

Gli eventi in programma 

In questo contesto nella quattro giorni in programma a Fortezza da Basso verranno esposte le novità del settore 
dell’automotive. Alla fiera saranno presenti 70 espositori con veicoli elettrici di ogni gamma, nuovi sorprendenti modelli, 
incentivi e soluzioni per tutti. Gli eventi saranno accomunati da una serie di parole chiave: smart city, nuova mobilità 
pubblica e privata, qualità urbana, innovazione, ricerca e futuro. ExpoMove sarà inoltre l’occasione per conoscere tutte le 
policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati 
volti a favorire la transizione verso la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. Molteplici e qualificati 
approfondimenti saranno discussi sulle varie tecnologie più all’avanguardia, sui nuovi accessori in commercio, sulle 
Smart Grid e sulle infrastrutture di ricarica. 

Come accedere a ExpoMove 

L’ingresso a ExpoMove 2019 è totalmente gratuito. Per l’iscrizione all’evento i visitatori potranno scaricare e utilizzare 
l’App ExpoMove: uno strumento veloce e sostenibile (non è necessario stampare alcun biglietto o voucher d’iscrizione) 
che permetterà a ognuno di personalizzare la propria esperienza durante tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili 
e in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è dotata. 

Il comitato scientifico e i partner  

Sono in programma convegni, presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore tenuti da autorevoli esperti del settore, 
e molte iniziative proposte da importanti partner di ExpoMove come ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-
E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e Wind3. A un comitato scientifico di assoluto valore, composto da KytoClub, 
Enea e CNR-IIA, sarà affidato il compito di illustrare ad addetti ai lavori e visitatori gli scenari di sviluppo e gli 
aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive. Main sponsor e partner tecnologico di ExpoMove 2019 è Enel 
X. Media partner d’eccezione è la Rai che, in occasione della fiera, presenterà la sua App Memo. Non mancheranno le 
riviste di settore con in prima fila La Nuova Ecologia, QualEnergia, l’Automobile e il portale sulla mobilità Vai 
Elettrico. La fiera è patrocinata dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla 
Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove 
nasce dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, 
leader nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 



 
 

 
 
9-12 APRILE 2019, FIRENZE, EXPOMOVE, LA  MOBILITÀ URBANA ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
05.04.19 

Si tiene a Firenze alla Fortezza Da Basso dal 9 al 12 aprile Expomove 2019, la manifestazione fieristica dedicata 
alla mobilità urbana elettrica e sostenibile.  

In fiera saranno esposte le diverse tipologie di ricariche - oltre a quelle tradizionali, anche un prototipo di stazione di 
ricarica wireless statica e dinamica realizzato da Enea- due ruote, tricicli, monopattini, overboard e auto elettriche, 
con la possibilità di effettuare test drive. 

 

Tra le proposte, un viaggio attraverso la storia dell'auto elettrica, che affonda le proprie radici agli inizi del secolo scorso, 
quando il mercato era diviso tra auto elettriche e quelle a vapore. Ecco quindi in esposizione nello stand di Enel X due 
auto storiche: la Detroit Electric Model 95, messa a disposizione dalla Scuderia Sant’Ambroeus ed esposta grazie alla 
1000 Miglia Green, è un modello del 1924 di eccezionale valore storico, unico in Europa e una delle tre vetture di questa 
tipologia rimaste oggi al mondo. 
La seconda auto storica è una due posti prodotta negli anni ’70 dall’idea di Angelo Dalle Molle, industriale veneto 
famoso al mondo per aver inventato il Cynar che, con la propria società PGE (Progetti Gestioni Ecologiche), progettò e 
realizzò delle vetture elettriche da utilizzare in condivisione, inventando di fatto il car-sharing elettrico. L’auto è stata 
messa a disposizione dal Museo dell’Automobile “Bonfanti Vimar”. 

Nel corso dell’ampia sessione convegnistica, 13 i convegni in programma a cui partecipano oltre 100 esperti. 

Ricordiamo martedì 9 aprile alle 10.45 il panel discussion sul Presente e futuro dell’auto elettrica in collaborazione 
con ACI, Symbola ed ENEL X nell’ambito del quale si discuterà del rapporto “100 Italian E-Mobility stories” di Symbola 
ed ENEL X. Alla tavola rotonda, moderata da Mauro Tedeschini-Fondatore di Vaielettrico interverranno Angelo Sticchi 
Damiani-Presidente Aci, Stefano Ciafani-Presidente Nazionale di Legambiente, Stefano Sordelli-Future Mobility Manager 
Volkswagen Group Italia, Paolo Matteucci-Direttore Veicoli Elettrici Nissan, Gabriella Favuzza-Public Affairs & Electric 
Vehicles Manager Renault Italia, Alberto Piantoni-Amministratore Delegato 1000 Miglia Srl, Ermete Realacci-Presidente 
Symbola e Alessio Torelli, Responsabile Enel X Italia. 

Il 9 pomeriggio, alle 14.30 nella Sala Verde, si terrà il workshop Piano Energia e Clima Nazionale L’incidenza dei 
Trasporti in collaborazione con CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico e Kyoto Club. Dopo le introduzioni di 
Francesco Petracchini, CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico, e Anna Donati, Coordinatrice Gruppo di Lavoro 
Mobilità sostenibile Kyoto Club, seguirà la tavola rotonda a cui parteciperà, tra gli altri, Carlo Sibilia, Sottosegretario del 
Ministero dell’Interno. 



 
 

 
 
EXPOMOVE FIRENZE, MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
05.04.19 
 

 

Oggi presentiamo una nuova kermesse, che parte subito con il piede giusto: la prima edizione di ExpoMove Firenze 
conta già oltre 70 espositori e più di 50 relatori. 

 Sarà la splendida location della Fortezza del Basso a Firenze, ad ospitare l’evento dedicato alla mobilità urbana 
elettrica e sostenibile.  

Solido fin da subito il gruppo dei partner, fra cui citiamo ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra e Wind Tre. Di prestigio anche il main sponsor: parliamo infatto di ENEL X, cui spetta anche il 
ruolo di partner tecnologico. 

Gli oltre 70 espositori di ExpoMove Firenze porteranno in scena show mozzafiato, come l’Azienda Terza Rossa Electric 
Bikes che organizzerà un circuito dove piloti professionisti compiranno acrobazie in sella alle bici o Tesla che  presenterà 
una cucina innovativa a tal punto da essere alimentata da un’auto elettrica. 

Non mancheranno ovviamente i test drive, garantisti da numerose case automobilistiche come Volkswagen, Mercedes, 
Renault, Nissan.  

Questo e molto altro ExpoMove Firenze, un’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi 
predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso 
la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione 
convegnistica, altro punto di forza dell’evento. In programma tavole rotonde di grande spessore e importanti convegni 
tenuti da esperti relatori. 

Massimo Angelini, Direttore Public Affairs, Internal & External Communication di Wind Tre, in occasione 
di ExpoMove Firenze:“Nello scenario attuale, le Telco come Wind Tre hanno un ruolo chiave nel sostenere sviluppo 
tecnologico, innovazione e crescita economica del Paese, perché la realizzazione di infrastrutture e dei servizi digitali di 
quinta generazione daranno sensibili vantaggi a tutti i cittadini. Le smart cities, ha aggiunto, e le applicazioni di 



 
 
intelligenza urbana consentiranno un grande salto di qualità in diversi settori, dalla mobilità alla gestione dei flussi di 
traffico, alla diffusione delle auto elettriche: con al centro le persone e la sostenibilità ambientale.” 

Federica Fratoni e Vincenzo Ceccarelli, rispettivamente Assessore all’Ambiente e Difesa del Suolo e Assessore 
Infrastrutture, Mobilità, Urbanistica e Politiche abitative della Regione Toscana 
“Una delle principali cause dell’inquinamento dell’aria è rappresentata dal traffico stradale e dai trasporti. Per questo la 
Regione Toscana è impegnata in politiche di mobilità che tendano a ridurre gli impatti inquinanti della gomma, in primo 
luogo stimolando l’uso del treno, ma anche prevedendo sia nella gara che nel contratto ponte per i bus, mezzi nuovi e 
sostenibili e lavorando a fianco del comune di Firenze e dei comuni della piana fiorentina allo sviluppo di un sistema di 
tramvie, che nel capoluogo ha già avuto inizio e sta già dando i suoi frutti.” 

Stefano Giorgetti, Assessore lavori pubblici e grandi opere del Comune di Firenze 
“Ringrazio gli organizzatori per avere scelto Firenze per la prima edizione di ExpoMove Firenze. È un motivo di orgoglio 
per questa Amministrazione che sarà tra i protagonisti di questo importante evento dedicato alla mobilità urbana 
sostenibile. Saranno giorni di riflessione, conoscenza, programmazione per tradurre in fatti concreti la trasformazione 
delle nostre città a partire dal trasporto pubblico elettrico per poi giungere a quello privato. Una trasformazione che non 
possiamo più rinviare, che deve passare anche da una maggiore presa di coscienza da parte dei cittadini per arrivare a 
un vero cambiamento.” 

Erasmo D’Angelis, ExpoMove 
“ExpoMove Firenze è la vetrina di cosa fare per contribuire concretamente al rispetto dell’Accordo sul Clima siglato a 
Parigi il 12 dicembre 2015. L’evento mette in mostra per la prima volta strategie con le soluzioni più innovative e, a 
portata di mano per riorganizzare le nostre città e non solo per la mobilità elettrica e sostenibile, non a caso è stata 
scelta Firenze. È una chiamata all’azione per ridurre il riscaldamento globale riducendo lo smog e viaggiando a zero 
emissioni nel rispetto dell’ambiente.” 

Ricordiamo infine che l’ingresso è gratuito scaricando l’app ExpoMove Firenze,che permetterà di personalizzare la 
propria esperienza durante tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi, grazie 
all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è dotata. 



 
 

 
 
MOBILITÀ ELETTRICA: TIEMME PROTAGONISTA A EXPOMOVE DI FIRENZE 
 
05.04.19 
 
Anche Tiemme parteciperà con un proprio stand alla prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana 
elettrica e sostenibile in programma nella Fortezza da Basso di Firenze da martedì 9 a venerdì 12 aprile prossimi. 
ExpoMove rappresenta un’ottima occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale.  
 
Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione convegnistica: sono infatti in programma Tavole rotonde di 
grande spessore e importanti convegni tenuti da esperti relatori. 
“ExpoMove rappresenta un’ottima occasione di confronto per noi – spiega il Presidente di Tiemme Spa, Massimiliano 
Dindalini -, grazie alla sinergia con Confservizi Cispel Toscana ed altre aziende di servizi pubblici della Toscana, 
presenteremo i nostri progetti in termini di mobilità elettrica e di nuove forme di pagamento del biglietto che, oltre a 
proporre soluzioni smart a beneficio della nostra utenza locale e turistica, porteranno verso l’eliminazione del classico 
biglietto cartaceo, e di conseguenza ad un minor impatto sull’ambiente. La presenza di realtà di alto profilo a livello 
nazionale sarà motivo di stimolo per osservare da vicino le migliori pratiche sviluppate in Italia in questo settore”. 
 
Tiemme sarà presente ad ExpoMove con un proprio stand pensato per valorizzare i progetti smart e green che l’azienda 
sta portando avanti. Da un lato, infatti, l’impegno per la mobilità elettrica con la crescita degli investimenti riservati 
all’acquisto di autobus di ultima generazione ad alimentazione elettrica o ibrica che, già a partire dalle prossime 
settimane, andranno a rinverdire la flotta aziendale. 
Sull’altro forte c’è invece l’impegno di Tiemme a favore delle nuove forme di pagamento dei titoli di viaggio direttamente a 
bordo, con il pagamento tramite carte bancarie contactless. Tiemme è la prima azienda di Tpl in Italia ad aver esteso 
l’innovativo servizio di pagamento sull’intera rete urbana di Grosseto e, proprio in questi giorni, anche sulla tratta 
extraurbana compresa tra Siena e San Gimignano.  
 
L’azienda proseguirà nei prossimi mesi questo progetto, estendendo il servizio anche sulle altre reti urbane di 
competenza, ovvero quelle di Arezzo, Siena e Piombino. All’interno dello stand i visitatori (l’accesso ad ExpoMove è 
gratuito) potranno testare la nuova obliteratrice di bordo appena installata sui bus extraurbani della flotta in servizio sulla 
tratta tra Siena e San Gimignano, scoprendone funzionalità e caratteristiche d’uso. 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019 DAL 9 AL 12 APRILE A FIRENZE - DA OGGI È POSSIBILE ACCREDITARSI ALLA PRIMA FIERA 
IN ITALIA DEDICATA ALLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
05.04.19 
 
EXPOMOVE 2019 dal 9 al 12 aprile a Firenze  
 
Da oggi è possibile accreditarsi alla prima fiera in Italia  
dedicata alla mobilità elettrica e sostenibile 
 
Per quattro giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, la Fortezza da Basso, a Firenze, ospiterà la prima edizione di 
EXPOMOVE, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. 
 
Per accreditarsi basta scaricare l’APP EXPOMOVE, iscriversi creando il proprio profilo, selezionare la categoria 
“Giornalista” e accedere all’Area Stampa presente sulla home. A questo punto, è necessario disconnettersi per poi 
accedere nuovamente all’Area Stampa e completare l’accredito. Grazie all’APP è possibilepersonalizzare la propria 
esperienza scegliendo gli stand più in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo dellatecnologia beacondi cui è dotata. 
 
Gli espositori 
Sono oltre 70 espositori che intratterranno i visitatori con show elettrizzanti. Sarà possibile fare test drive per provare i 
nuovi modelli delle case automobilistiche come Volkswagen, Mercedes, Renault, Nissan. 
Le aziende del mondo delle due ruote permetteranno di sperimentare le tecnologie e le innovazioni elettriche applicate a 
bici e moto attraverso test ride. 
 
Le partnership 
Numerosi i partner, tra cui ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra, Wind 
Tre e Toscana Aeroporti, che hanno aderito alla manifestazione fieristica e che si renderanno protagonisti di importanti 
iniziative, presentazioni e studi del settore automotive.  
ENEL X sarà main sponsor e partner tecnologico dell’evento e la RAI PUBBLICA UTILITÀ media partner presenterà la 
sua APP MEMO-Meteo e Mobilità. 
Un Comitato Scientifico di eccezionale valore, composto da Kyoto Club ed ENEA, illustrerà l’innovativo sistema di 
ricarica wireless per le auto elettriche. In collaborazione con il CNR-IIA, poi, puntando sull’istruzione e la formazione dei 
più piccoli, è stata realizzata un’APP gioco con la quale poter costruire il proprio Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
(PUMS). 
 
Convegni e workshop 
EXPOMOVE è l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal Governo e dalle 
Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione elettrica, sia a livello 
locale che nazionale. Questi sono solo alcuni dei temi trattati nel corso dell’ampia sezione convegnistica, altro punto di 
forza dell’evento: 13 i convegni in programma di grande spessore a cui parteciperanno oltre 100 tra i più esperti e 
autorevoli relatori del settore. 
 
EXPOMOVE è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Nasce dalla collaborazione 
tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma, e Sicrea Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione 
di eventi fieristici, e con la partecipazione dell’ente Firenze Fiera. 
 



 
 

 
 
FIRENZE PER QUATTRO GIORNI CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE IN ITALIA 
 
Tutto quello che c’è da sapere su veicoli, strategie, investimenti, incentivi in un evento unico. Fortezza da Basso, dal 9 al 
12 aprile 2019 
 
04.04.19 
 
Sta per partire la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La quattro 
giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze. 
Il capoluogo fiorentino è una delle città dove è in corso la trasformazione del trasporto elettrico pubblico e privato, con la 
terza linea di tramvia elettrica inaugurata da poco che rivoluziona gli spostamenti dei cittadini, migliora la qualità 
ambientale e permette ad ExpoMove di essere la prima fiera in Italia raggiungibile con i soli mezzi elettrici messi a 
disposizione dalla città: con il treno, con la tramvia dall’aeroporto e dall’unico parcheggio scambiatore della nostra rete 
autostradale. 
 
Alla quattro giorni, dove verranno esposte le novità del settore dell’automotive, saranno presenti oltre 70 espositori con 
veicoli elettrici di ogni gamma, nuovi sorprendenti modelli, incentivi e soluzioni per tutti. Sono in programma convegni, 
presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore tenuti da autorevoli esperti del settore, e molte iniziative proposte da 
importanti partner di ExpoMove come: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra e Wind3. 
 
Un comitato scientifico di eccezionale valore, composto da KyotoClub, Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di sviluppo, 
aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive. 
 
Main sponsor e partner tecnologico dell’evento è Enel X. La RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner della 
manifestazione fieristica nel corso della quale presenterà la sua APP MEMO. 
 
Sono di supporto mediatico ad ExpoMove, le riviste di settore come: “La Nuova Ecologia”, “QualEnergia”, “l’Automobile” 
e il portale sulla mobilità “Vai Elettrico”. 
 
Parole chiave dell’evento sono: smart city, nuova mobilità pubblica e privata, qualità urbana, innovazione, ricerca e 
futuro. ExpoMove sarà, infatti, l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Molteplici e qualificati approfondimenti saranno discussi sulle varie tecnologie 
più all’avanguardia, sui nuovi accessori in commercio, sulle Smart Grid e sulle infrastrutture di ricarica. 
Tutte le novità del settore caratterizzeranno la quattro giorni dell’evento, il cui ingresso è totalmente gratuito, ed i visitatori 
potranno navigare con l’APP EXPOMOVE per l’iscrizione che oltre ad essere una 
soluzione gratuita, veloce e sostenibile (non è necessario stampare alcun biglietto o voucher d’iscrizione) permetterà 
dipersonalizzare la propria esperienza durante tutta la fierascegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri 
interessi grazie all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è dotata. 
 
 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere all’Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 



 
 
 

 
 
“MOBILITÀ ELETTRICA, SOSTENIBILITÀ, SMART CITIES E UTILITIES: DALL’ITALIA ALLA TOSCANA”: 
CONVEGNO A FIRENZE IL 10 APRILE 
 
03.04.19 
 
“Mobilità Elettrica, Sostenibilità, Smart Cities e Utilities: dall’Italia alla Toscana”, è il titolo dell’iniziativa che Confservizi 
Cispel Toscana organizza a Expo Move a Firenze (Sala Arancio in Fortezza da Basso) il 10 aprile alle ore 10.30, con la 
collaborazione delle aziende aderenti alla manifestazione sulla mobilita elettrica e sostenibile – Aisa Impianti, Alia Spa, 
CTT Nord, Estra, Publiacqua, Sei Toscana, Silfi e Tiemme – e gli interventi di Enea, Politecnico di Milano, Comune di 
Firenze e Comune di Prato. 
Scarica il programma completo del convegno. La partecipazione è gratuita, per entrare alla manifestazione è sufficiente 
scaricare l’app EXPOMOVE, presente sulle piattaforme Android e Apple, e registrarsi per ottenere il pass valido per 
l’accesso. Per ragioni organizzative, vi chiediamo cortesemente di confermare comunque la propria partecipazione 
all’indirizzo segreteria@confservizitoscana.it. 



 
 
 

 
 
A EXPOMOVE IL 12 APRILE IL FORUM QUALEMOBILITÀ 
 
02.04.19 
 

 
 
A Firenze a Fortezza da Basso di Firenze, dalle 10 alle 13.30, confronto sulla green mobility tra imprenditori, 
rappresentanti del mondo istituzionale, professionisti e associazioni. L'evento è promosso da Legambiente 

Il 12 aprile a Firenze, nell’ambito della fiera sulla mobilità elettrica e sostenibile ExpoMove in programma a Fortezza da 
Basso, si terrà il Forum QualeMobilità promosso da Legambiente, dal titolo ‘2040 mobilità a Zero Emissioni – scenario 
Parigi 1,5°C, proposte di governo’. Il dibattito si svolgerà dalle 10 alle 13.30 nella Sala Verde nel Padiglione Spadolini. 

L’evento metterà a confronto imprenditori, rappresentanti del mondo istituzionale, professionisti e associazioni. Si parlerà 
dell’influenza delle innovazioni, del piano Clima Energia (PNIEC), della prossima consultazione sul Piano strategico di 
neutralità climatica da portare alla decisiva Conferenza cambiamenti climatici COP 2020, della legge di bilancio 2020 e 
delle proposte avanzate per porre fine ai sussidi alle fonti fossili e incentivare con più forza la mobilità sostenibile. 

L’appuntamento di Firenze vuole condividere informazioni, previsioni, visioni tra istituzioni, industria, servizi, comunità 
locali, cittadini, tutti coinvolti nella “rivoluzione” del sistema di mobilità e trasporti. Stanno cambiando infatti fonti 
energetiche e motori, i mezzi sempre più elettrici, connessi, condivisi, ma anche i viaggi delle persone e delle cose, 
sempre più intermodali, gli stili di mobilità, le esigenze e le esperienze di viaggio. 

Il dibattito sarà moderato dalla giornalista della Rai Claudia Armano. Dopo i saluti di apertura di Fausto Ferruzza, 
presidente di Legambiente Toscana, ci sarà una relazione introduttiva di Veronica Aneris di Transport&Environment 
Italia. 

Alle 11 partirà il primo panel dal titolo ‘Efficiente, elettrica, leggera, connessa, intermodale, sempre più autonoma’, 
coordinato da Lorenzo Cecchi di Legambiente Firenze. Interverranno Albane Siramy, corporate affairs & sustainability 
director di Ujet, Gary Fabris, presidente del Gruppo veicoli elettrici di ANCMA Confindustria, Alessandro Tommasi, 
government affairs di LimeBike, Cristina La Marca, brand ambassador di E’Moby-Asja CO2, Luigi Ottaiano, head of e-
mobility solutions di EnelX, Marco Di Gregorio, responsabile delle relazioni istituzionali e comunicazione di BMW Italia, 
Andrea Buonomini, amministratore delegato di RATP Dev Italia, Katiuscia Eroe, responsabile energia di Legambiente. 

Alle 12 il secondo panel dal titolo “Il governo della transizione: strategie a lungo e breve termine”. Parleranno Gian 
Battista Zorzoli del Coordinamento Free, Andrea Poggio di Legambiente, Gianni Girotto, presidente della Commissione 
Industria del Senato, Raffaele Tiscar, senoir advisor di Agici Finanza d’Impresa, Gianni Martino, copuntry manager 
Europe South di Car2Go – Aniasa Confindustria, Stefano Sordelli, future mobility manager di Volkswagen Group Italia, 
Raimondo Orsini dell’Osservatorio Sharing Mobility e direttore della Fondazione Sviluppo Sostenibile, Francesco 
Ferrante, vicepresidente di Kyoto Club, Emiliano Niccolai, amministratore delegato di Sharengo, Stefano Giorgetti, 
assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Firenze. Conclude Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente.La 
partecipazione al Forum è gratuita, basta registrarsi al seguente link. 



 
 

 
 
FIRENZE - EXPOMOVE 2019 
 
31.03.19 

 

Sta per partire la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La quattro 
giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze.  

Il capoluogo fiorentino è una delle città dove è in corso la trasformazione del trasporto elettrico pubblico e privato, con 
la terza linea di tramvia elettrica inaugurata da poco che rivoluziona gli spostamenti dei cittadini, migliora la qualità 
ambientale e permette ad ExpoMove di essere la prima fiera in Italia raggiungibile con i soli mezzi elettrici messi a 
disposizione dalla città: con il treno, con la tramvia dall’aeroporto e dall’unico parcheggio scambiatore della nostra rete 
autostradale.  

Alla quattro giorni, dove verranno esposte le novità del settore dell’automotive, saranno presenti oltre 70 espositori 
con veicoli elettrici di ogni gamma, nuovi sorprendenti modelli, incentivi e soluzioni per tutti. Sono in programma 
convegni, presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore tenuti da autorevoli esperti del settore, e molte iniziative 
proposte da importanti partner di Expo Move come: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra e Wind3.  

Un comitato scientifico di eccezionale valore, composto da KyotoClub, Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di 
sviluppo, aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive.  

Main sponsor e partner tecnologico dell’evento è Enel X. La RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner della 
manifestazione fieristica nel corso della quale presenterà la sua APP MEMO.  

Sono di supporto mediatico ad Expo Move, le riviste di settore come: “La Nuova Ecologia”, “QualEnergia”, “l’Automobile” 
e il portale sulla mobilità “Vai Elettrico”.  

Parole chiave dell’evento sono: smart city, nuova mobilità pubblica e privata, qualità urbana, innovazione, ricerca 
e futuro. Expo Move sarà, infatti, l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Molteplici e qualificati approfondimenti saranno discussi sulle varie tecnologie 
più all’avanguardia, sui nuovi accessori in commercio, sulle Smart Grid e sulle infrastrutture di ricarica.  

Tutte le novità del settore caratterizzeranno la quattro giorni dell’evento, il cui ingresso è totalmente gratuito, ed i 
visitatori potranno navigare con l’APP EXPOMOVE per l’iscrizione che oltre ad essere una soluzione gratuita, veloce 



 
 
e sostenibile (non è necessario stampare alcun biglietto o voucher d’iscrizione) permetterà di personalizzare la 
propria esperienza durante tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie 
all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è dotata.  

ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere all’Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un 
miglioramento della qualità di vita.  

ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. Expo Move nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera.  



 
 

 
 
EXPOMOVE, TUTTO QUELLO DA SAPERE (E PROVARE) SULL’ELETTRICO. A FIRENZE 
 
29.03.19 
 
La mobilità elettrica ha tanta voglia di crescere e andare oltre i primi passi. Lo confermano i numeri della 1° edizione di 
ExpoMove (da martedì 9 a venerdì 12 aprile) a Firenze, Fortezza da Basso. VaiElettrico è uno dei partner dell’iniziativa. 
Alla Fortezza da Basso di Firenze  oltre 70 espositori  rappresenteranno il mondo della produzione e dei servizi alla 
mobilità elettrica ovvero  ExpoMove è un ricco giacimento di informazioni e di contatti per gli operatori del settore e per 
chi vuole salire a bordo dei veicoli ad emissioni zero. Un utile strumento per capire le potenzialità offerta dalla guida sono 
i numerosi test drive organizzati dalle case automobilistiche Volkswagen, Mercedes, Renault, Nissan. C’è spazio anche 
per i centauri con i test ride offerti dalle numerose aziende del mondo delle due ruote. E l’entrata non si paga, ingresso 
gratuito. 
 
Si apre con: “Presente e futuro dell’auto elettrica” 
C’è la possibilità dell’ “aggiornamento” pratico/tecnologico a bordo delle auto ed in sella a moto, scooter, e-bike, ma pure 
l’opportunità di una intensa formazione sul campo grazie ai tanti convegni e work shop proposti, senza dimenticare gli 
show in e-bike con i piloti dell’azienda Terza Rossa Electric Bikes. 
 
Il sipario si alza con il convegno di apertura, martedì 9 aprile alle 10,45, moderato dal fondatore di Vai Elettrico Mauro 
Tedeschini e con i saluti istituzionali di Dario Nardella, Sindaco di Firenze; Federica Fratoni, Assessore Ambiente e 
Difesa Suolo Regione Toscana, Leonardo Bassilichi, presidente Camera di Commercio Firenze. 
 
I relatori del primo convegno 
Al convegno parteciperanno tra i maggiori protagonisti nazionali di questa rivoluzione economica, sociale ed ecologica: 
Angelo Sticchi Damiani, Presidente Aci; Stefano Ciafani, Presidente Nazionale Legambiente; Gianni Silvestrini, Direttore 
Scientifico Kyoto Club; Stefano Sordelli, Future Mobility Manager Volkswagen Gruppo Italia; Paolo Matteucci, Direttore 
Veicoli Elettrici Nissan; Alberto Piantoni, Amministratore Delegato 1000 Miglia Srl; Ermete Realacci, Presidente Symbola; 
Alessio Torelli, Responsabile Enel X Italia. Ma non è finita qui, in collaborazione con Symbola ed Enel X, Domenico 
Sturabotti presenterà il rapporto “100 italian E- Mobility stories”. 
 
Il piano nazionale energia e clima e i trasporti 
La mobilità ha un forte impatto sul clima, quindi sulla salute umana. Un problema da affrontare e sempre durante la 
giornata di apertura, il pomeriggio dalle 14,30, ci si interroga su “Piano Energia e Clima Nazionale. L’incidenza dei 
trasporti“. Modera Claudia Adamo, Rai Pubblica Utilità, ed introduce Francesco Ferrante, Vice Presidente Kyoto Club, 
interventi di Francesco Petracchini, CNR – Istituto sull’Inquinamento Atmosferico ed  Anna Donati, Coordinatrice Gruppo 
di Lavoro Mobilità sostenibile Kyoto Club. Segue una tavola rotonda introdotta da Gianni Silvestrini, Direttore scientifico 
Kyoto Club sullo sviluppo e gli scenari futuri della mobilità sostenibile in Italia. 
 
Tutti gli workshop di Expomove 
Tra gli altri appuntamenti ricordiamo “Mobilità elettrica nei comuni italiani” con la partecipazione di amministratori ed 
esperti e dove sarà presentato il rapporto “Le città elettriche” con Legambiente e Motus-E. Un appuntamento da non 
perdere per i professionisti del settore è quello organizzato dalla federazione Anie dove si affronterà anche il nodo della 
rete delle infrastrutture. Per i responsabili aziendali è consigliato il workshop dedicato alla mobilità elettrica come 
componente del welfare aziendale mentre per i decisori pubblici quello dedicato alle prospettive del trasporto pubblico 
locale a trazione elettrica. 
 
Infine ricordiamo il workshop con l’Enea dedicato alla “Mobilità elettrica: tra innovazione e rivoluzione”. Infine gran finale 
venerdì 12 aprile con “2040 mobilità a zero emissioni. Scenario Parigi 1,5 °” e le “Proposte al governo”. Per tutte le 
informazioni e i dettagli su convegni e workshop basta un clic sul link. 
 
Partecipare con la App 
Per accreditarsi basta scaricare l’APP ExpoMove (qui al link) e creare il proprio profilo. Grazie all’APP è possibile 
orientarsi  facilmente nella quattro giorni dedicata alla rivoluzione elettrica. 
 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE, LA PRIMA EDIZIONE DELL’EVENTO DEDICATO ALLA MOBILITÀ DEL FUTURO 
 
27.03.19 
 
Mobilità elettrica e sostenibile, a Firenze una manifestazione per vedere da vicino tutte le novità 
 
ExpoMove è il primo evento dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile, che si svolgerà a Firenze dal 9 al 12 aprile. 

La Fortezza da Basso ospiterà la manifestazione in cui tutti i presenti potranno conoscere i vari incentivi proposti da 
Regione e Governo su questo tema, le policy pubbliche, tutti gli investimenti privati e pubblici fatti per favorire il 
passaggio verso la trazione elettrica, ogni nuova strategia messa in atto sia a livello locale che nazionale. L’assessore 
alla mobilità Stefano Giorgetti e Erasmo D’Angelis di ExpoMove hanno presentano l’iniziativa in Regione insieme agli 
assessori Fratoni e Ceccarelli, questo quanto è stato dichiarato: “ExpoMove è la vetrina di cosa fare per contribuire 
concretamente al rispetto dell’Accordo sul Clima siglato a Parigi il 12 dicembre 2015. L’evento mette in mostra per la 
prima volta strategie con le soluzioni più innovative e, a portata di mano per riorganizzare le nostre città e non solo per la 
mobilità elettrica e sostenibile, non a caso è stata scelta Firenze. È una chiamata all’azione per ridurre il riscaldamento 
globale riducendo lo smog e viaggiando a zero emissioni nel rispetto dell’ambiente”. 

Giorgetti ha ringraziato gli organizzatori per aver scelto Firenze come luogo in cui lanciare la prima edizione di ExpoMove 
con obiettivi così importanti. “È un motivo di orgoglio per questa Amministrazione che sarà tra i protagonisti di questo 
importante evento dedicato alla mobilità urbana sostenibile. Saranno giorni di riflessione, conoscenza, programmazione 
per tradurre in fatti concreti la trasformazione delle nostre città a partire dal trasporto pubblico elettrico per poi giungere a 
quello privato. Una trasformazione che non possiamo più rinviare, che deve passare anche da una maggiore presa di 
coscienza da parte dei cittadini per arrivare a un vero cambiamento”, queste sono state le sue parole. 

La manifestazione fieristica è un’ottima occasione per riflettere su tutte le novità della mobilità elettrica e sostenibile, ci 
saranno differenti partner all’evento, protagonisti di iniziative di grande rilievo, di studi del settore dell’automotive e di 
presentazioni. L’ingresso alla manifestazione ExpoMove è gratuito scaricando l’app che permetterà di personalizzare 
l’esperienza di ogni utente durante la fiera, scegliendo gli stand che risultano essere più in linea con i propri interessi 
grazie all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è dotata. 



 
 

 
 
EXPOMOVE, MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE A FIRENZE 
 
27.03.19 

Per quattro giorni Firenze sarà la capitale della mobilità elettrica e sostenibile. Da martedì 9 a venerdì 12 aprile alla 
Fortezza Da Basso si terrà infatti la prima edizione di ExpoMove, iniziativa che intende approfondire le modalità di 
transizione verso la trazione elettrica, con un focus sulle azioni intraprese sia a livello pubblico che privato. 

 

“ExpoMove è la vetrina di cosa fare per contribuire concretamente al rispetto dell’Accordo sul Clima siglato a Parigi il 12 
dicembre 2015 – ha affermato Erasmo D’Angelis di Expomove – l’evento mette in mostra per la prima volta strategie 
con le soluzioni più innovative e, a portata di mano per riorganizzare le nostre città e non solo per la mobilità elettrica e 
sostenibile, non a caso è stata scelta Firenze. È una chiamata all’azione per ridurre il riscaldamento globale riducendo lo 
smog e viaggiando a zero emissioni nel rispetto dell’ambiente”. 

I partner dell’evento che si renderanno protagonisti di importanti iniziative, presentazioni e studi del settore automotive. 
Tra i principali saranno presenti ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e 
Wind Tre. Oltre 70 gli espositori che intratterranno i visitatori con show e dimostrazioni come l’Azienda Terza Rossa 
Electric Bikes che organizzerà un circuito dove piloti professionisti compiranno acrobazie in sella alle bici o Tesla che 
presenterà una cucina innovativa a tal punto da essere alimentata da un’auto elettrica. Protagoniste anche le principali 
case automobilistiche internazionali con test drive organizzati dal Volkswagen, Mercedes, Renault, Nissan e test ride 
che permetteranno ai visitatori di sperimentare le tecnologie e le innovazioni elettriche realizzate dalle Aziende presenti. 

L’ingresso ad ExpoMove sarà gratuito scaricando l’app che permetterà di personalizzare la propria esperienza durante 
tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia beacon 
di cui è dotata. 

 



 
 

 
 
FIRENZE, CORSE GRATIS SUL  NUOVO BUS A BATTERIA 
 
26.03.19 

 

Dopo Spagna, Francia, Belgio, Olanda e Germania, Aptis, il nuovo autobus elettrico realizzato dalla 
francese Alstom sbarca in Italia per un tour che toccherà alcune città lungo la penisola, partendo da Firenze.  

Nel capoluogo toscano, il nuovo mezzo ecologico è in funzione, in via sperimentale, dallo scorso 22 marzo con servizio 
di trasporto pubblico su 7 diverse linee, dal centro alla periferia.   

Fino al 3 aprile niente biglietto 

Si tratta di un servizio gratuito per i cittadini, almeno fino al prossimo 3 aprile. Pavimento ribassato, 12 metri di 
lunghezza, capacità pari a 95 passeggeri e autonomia di 200 chilometri. "Firenze è orgogliosa di essere la prima città in 
Italia a sperimentare Aptis", dichiara il sindaco Dario Nardella, "siamo felici anche che Alstom per la sua 
sperimentazione in Italia abbia scelto di partire dalla nostra città che si sta confermando un modello a livello nazionale 
per il trasporto pubblico locale. Le nostre scelte politiche in materia di spostamenti urbani sono ispirati alla massima 
sostenibilità e, in tal senso, crediamo che l'elettrico sia una delle principali sfide da giocare per il futuro".  

Firenze vetrina di ExpoMove  

A proposito di mobilità elettrica e sostenibile, Firenze avrà un ruolo di primo piano anche nella prima edizione di 
ExpoMove, manifestazione dedicata appunto ai nuovi sistemi di spostamento a basse o nulle emissioni, che si terrà a 
Fortezza Da Basso dal 9 al 12 aprile.  

L'evento fieristico sarà l'occasione per presentare le soluzioni più innovative per gli spostamenti in ambito urbano e per 
conoscere tutte le politiche messe in atto nel Paese, a livello locale e nazionale, compresi gli incentivi varati dal governo, 
per favorire la transizione all'elettrico, sia nel trasporto privato che pubblico.  

L'evento, al quale parteciperanno oltre 70 espositori, vanta partner d'eccezione tra cui l'Automobile Club d'Italia, 
Symbola, Anie, Anci, Legambiente, Motus-E e Enel X ed è supportato da un comitato scientifico composto da Kyoto 
Club, Enea e Cnr. 



 
 

 
  
EXPOMOVE, FIRENZE CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA DAL 9 AL 12 APRILE 
 
25.03.19 
 
Un evento unico per scoprire tutte le novità sui veicoli, strategie, investimenti, incentivi per la mobilità elettrica 
 
Per quattro giorni Firenze si trasforma nella capitale della mobilità elettrica e sostenibile d’Italia. Dal 9 al 12 aprile si terrà 
ExpoMove, la prima fiera italiana dedicata al trasporto elettrico pubblico e privato che vedrà la partecipazione di oltre 70 
espositori e i maggiori esperti del settore per presentare, nella cornice della Fortezza da Basso, tutte le ultime novità sul 
presente e il futuro dell’elettrico. 
 
La scelta di Firenze non è casuale, il capoluogo toscano è la prima città che può essere raggiunta con i soli mezzi 
elettrici messi a disposizione dalla città: con il treno, la tramvia dall’aeroporto e dall’unico parcheggio scambiatore 
accessibile direttamente dall’autostrada, ed è una delle città dove è in corso la trasformazione del trasporto elettrico 
grazie ad investimenti, nuove infrastrutture e politiche in questa direzione. 
 
Le parole chiave di questa manifestazione e del ricco programma di approfondimenti saranno: smart city, nuova mobilità 
pubblica e privata, qualità urbana, innovazione, ricerca e futuro. Questo e molto altro è ExpoMove, un'occasione per 
conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli 
investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. In 
più per tutta la durata di ExpoMove saranno organizzati test drive dalle principali case automobilistiche. 
 
Visitando gli oltre 70 espositori presenti si potrà viaggiare nel tempo, tra il passato e il futuro della mobilità elettrica. In 
esposizione a Expomove, nello stand di ENEL X, due auto storiche: la Detroit Electric Model 95, messa a disposizione 
dalla Scuderia Sant’Ambroeus ed esposta grazie alla 1000 Miglia Green, è un modello del 1924 di eccezionale valore 
storico, unico in Europa e una delle tre vetture di questa tipologia rimaste oggi al mondo. La seconda auto storica è una 
due posti prodotta negli anni ’70 dall’idea di Angelo Dalle Molle, industriale veneto famoso al mondo per aver inventato il 
Cynar che, con la propria società PGE (Progetti Gestioni Ecologiche), progettò e realizzò delle vetture elettriche da 
utilizzare in condivisione, inventando di fatto il car-sharing elettrico. L’auto è stata messa a disposizione dal Museo 
dell’Automobile “Bonfanti Vimar”. 
 
Nel corso dell’ampia sessione convegnistica, 13 i convegni in programma di grande spessore a cui parteciperanno oltre 
100 tra i più esperti e autorevoli relatori del settore, tanti i momenti di discussione sulla diffusione dell’elettrico in Italia e 
sulle strategie future. Per il programma completo: expomove.it 
 
L’ingresso è gratuito, in più scaricando la app EXPOMOVE sarà possibile personalizzare la propria esperienza durante 
tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all'utilizzo della tecnologia beacon 
di cui è dotata. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell'Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell'organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell'ente Firenze fiera. 
 
 
https://www.youtube.com/watch?v=qnRzEpEU_s0 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019, A FIRENZE LA FIERA DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
25.03.19 
 
Si è tenuta oggi presso la sala stampa della giunta regionale della Toscana la conferenza stampa per presentare la 
prima edizione di ExpoMove, l'evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La quattro giorni, da martedì 9 
a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze. L'incontro ha rappresentato 
l'occasione per puntare i riflettori su tutte le novità che caratterizzeranno la manifestazione fieristica, quali: - I partner 
dell'evento che si renderanno protagonisti di importanti iniziative, presentazioni e studi del settore automotive.  
 
 
ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e Wind Tre; - la presenza di un 
comitato scientifico di eccezionale valore composto da Kyoto Club, ENEA che presenterà un sistema di ricarica wireless 
per le auto elettriche e dal CNR-IIA che, puntando sull'istruzione e la formazione dei più piccoli, presenterà un'APP gioco 
con la quale poter costruire il proprio Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS); - ENEL X main sponsor e partner 
tecnologico dell'evento - RAI PUBBLICA UTILITÀ media partner presenterà la sua APP MEMO; - oltre 70 espositori che 
intratterranno i visitatori con show elettrizzanti, come l'Azienda Terza Rossa Electric Bikes che organizzerà un circuito 
dove piloti professionisti compiranno acrobazie in sella alle bici o Tesla che presenterà una cucina innovativa a tal punto 
da essere alimentata da un'auto elettrica; - test drive organizzati dalle case automobilistiche presenti come Volkswagen, 
Mercedes, Renault, Nissan; - test ride che permetteranno ai visitatori di sperimentare le tecnologie e le innovazioni 
elettriche realizzate dalle Aziende presenti.  
 
Ingresso gratuito scaricando l'APP EXPOMOVE che permetterà di personalizzare la propria esperienza durante tutta la 
fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all'utilizzo della tecnologia beacon di cui è 
dotata. Questo e molto altro è ExpoMove, un'occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi 
predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso 
la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione 
convegnistica, altro punto di forza dell'evento. In programma Tavole rotonde di grande spessore e importanti convegni 
tenuti da esperti relatori. Tra i principali, si annoverano: - in collaborazione con ACI la Tavola Rotonda "Presente e Futuro 
dell'Auto Elettrica"; - in collaborazione con CNR-IIA e Kyoto Club il convegno "Piano Energia e Clima Nazionale. 
L'incidenza dei Trasporti"; - in collaborazione con la Camera di Commercio di Firenze e Legambiente il convegno "Green 
Mobility: iniziamo dai luoghi di lavoro"; - in collaborazione con Anci la tavola rotonda "Mobilità elettrica nei comuni 
italiani"; - in collaborazione con ANIE il convegno "Il mondo ANIE per la mobilità elettrica: evoluzione delle infrastrutture"; 
- in collaborazione con ASSTRA il convegno "Le prospettive del TPL a trazione elettrica"; - il "Forum QualeMobilità 2019" 
promosso da Legambiente.  
 
"Una delle principali cause dell'inquinamento dell'aria è rappresentata dal traffico stradale e dai trasporti", hanno 
affermato Federica Fratoni e Vincenzo Ceccarelli, rispettivamente assessore all'Ambiente e Difesa del Suolo e 
assessore Infrastrutture, Mobilità, Urbanistica e Politiche abitative della Regione Toscana - "per questo la Regione 
Toscana è impegnata in politiche di mobilità che tendano a ridurre gli impatti inquinanti della gomma, in primo luogo 
stimolando l'uso del treno, ma anche prevedendo sia nella gara che nel contratto ponte per i bus, mezzi nuovi e 
sostenibili e lavorando a fianco del comune di Firenze e dei comuni della piana fiorentina allo sviluppo di un sistema di 
tramvie, che nel capoluogo ha già avuto inizio e sta già dando i suoi frutti". "Ringrazio gli organizzatori per avere scelto 
Firenze per la prima edizione di ExpoMove. – ha detto Stefano Giorgetti, assessore lavori pubblici e grandi opere del 
Comune di Firenze. 
 
È un motivo di orgoglio per questa Amministrazione che sarà tra i protagonisti di questo importante evento dedicato alla 
mobilità urbana sostenibile. Saranno giorni di riflessione, conoscenza, programmazione per tradurre in fatti concreti la 
trasformazione delle nostre città a partire dal trasporto pubblico elettrico per poi giungere a quello privato. Una 
trasformazione che non possiamo più rinviare, che deve passare anche da una maggiore presa di coscienza da parte dei 
cittadini per arrivare a un vero cambiamento". "Fino a poco tempo fa la sostenibilità era divergente rispetto all'interesse 
economico, oggi non è più così - ha detto Leonardo Bassilichi, presidente di Firenze Fiera e Camera di Commercio di 
Firenze - La rivoluzione verde per i cittadini e le imprese è anche un abbattimento di costi tradizionalmente sostenuti: un 
processo che si potrà toccare con mano a ExpoMove, piattaforma che si pone l'obiettivo di diffondere sistemi di mobilità 
sostenibile. Una nuova iniziativa che si inserisce nel calendario di Firenze Fiera sempre più attento a manifestazioni di 
alto livello che possano essere apripista anche a livello nazionale e internazionale".  



 
 
 
"Nello scenario attuale, le Telco come Wind Tre hanno un ruolo chiave nel sostenere sviluppo tecnologico, innovazione e 
crescita economica del Paese, perché la realizzazione di infrastrutture e dei servizi digitali di quinta generazione daranno 
sensibili vantaggi a tutti i cittadini"- ha dichiarato Massimo Angelini, direttore Public Affairs, Internal & External 
Communication di Wind Tre – "Le smart cities, ha aggiunto, e le applicazioni di intelligenza urbana consentiranno un 
grande salto di qualità in diversi settori, dalla mobilità alla gestione dei flussi di traffico, alla diffusione delle auto 
elettriche: con al centro le persone e la sostenibilità ambientale". "ExpoMove è la vetrina di cosa fare per contribuire 
concretamente al rispetto dell'Accordo sul Clima siglato a Parigi il 12 dicembre 2015". – ha sottolineato Erasmo 
D'Angelis, ExpoMove – "L'evento mette in mostra per la prima volta strategie con le soluzioni più innovative e, a portata 
di mano per riorganizzare le nostre città e non solo per la mobilità elettrica e sostenibile, non a caso è stata scelta 
Firenze. E' una chiamata all'azione per ridurre il riscaldamento globale riducendo lo smog e viaggiando a zero emissioni 
nel rispetto dell'ambiente".  
 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L'obiettivo a lungo termine è permettere all'Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell'Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, 
dalla Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove 
nasce dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, 
leader nell'organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell'ente Firenze fiera. 
 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: FIERA DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
25.03.19 
 
La quattro giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a 
Firenze. L'incontro ha rappresentato l'occasione per puntare i riflettori su tutte le novità che caratterizzeranno la 
manifestazione fieristica, quali: - I partner dell'evento che si renderanno protagonisti di importanti iniziative, presentazioni 
e studi del settore automotive. 
 
Tra questi si annoverano: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e Wind 
Tre; la presenza di un comitato scientifico di eccezionale valore composto da Kyoto Club, ENEA che presenterà un 
sistema di ricarica wireless per le auto elettriche e dal CNR-IIA che, puntando sull'istruzione e la formazione dei più 
piccoli, presenterà un'APP gioco con la quale poter costruire il proprio Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS); 
ENEL X main sponsor e partner tecnologico dell'evento - RAI PUBBLICA UTILITÀ media partner presenterà la sua APP 
MEMO; oltre 70 espositori che intratterranno i visitatori con show elettrizzanti, come l'Azienda Terza Rossa Electric Bikes 
che organizzerà un circuito dove piloti professionisti compiranno acrobazie in sella alle bici o Tesla che presenterà una 
cucina innovativa a tal punto da essere alimentata da un'auto elettrica; test drive organizzati dalle case automobilistiche 
presenti come Volkswagen, Mercedes, Renault, Nissan; test ride che permetteranno ai visitatori di sperimentare le 
tecnologie e le innovazioni elettriche realizzate dalle Aziende presenti. 
 
 Ingresso gratuito scaricando l'APP EXPOMOVE che permetterà di personalizzare la propria esperienza durante tutta la 
fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all'utilizzo della tecnologia beacon di cui è 
dotata. 
 
Questo e molto altro è ExpoMove, un'occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione convegnistica, 
altro punto di forza dell'evento. In programma Tavole rotonde di grande spessore e importanti convegni tenuti da esperti 
relatori. 
 
Tra i principali, si annoverano:in collaborazione con ACI la Tavola Rotonda "Presente e Futuro dell'Auto Elettrica"; in 
collaborazione con CNR-IIA e Kyoto Club il convegno "Piano Energia e Clima Nazionale. L'incidenza dei Trasporti"; in 
collaborazione con la Camera di Commercio di Firenze e Legambiente il convegno "Green Mobility: iniziamo dai luoghi di 
lavoro"; in collaborazione con Anci la tavola rotonda "Mobilità elettrica nei comuni italiani"; - in collaborazione con ANIE il 
convegno "Il mondo ANIE per la mobilità elettrica: evoluzione delle infrastrutture"; in collaborazione con ASSTRA il 
convegno "Le prospettive del TPL a trazione elettrica"; il "Forum QualeMobilità 2019" promosso da Legambiente. 
 
"Una delle principali cause dell'inquinamento dell'aria è rappresentata dal traffico stradale e dai trasporti", hanno 
affermato Federica Fratoni e Vincenzo Ceccarelli, rispettivamente assessore all'Ambiente e Difesa del Suolo e 
assessore Infrastrutture, Mobilità, Urbanistica e Politiche abitative della Regione Toscana - "per questo la Regione 
Toscana è impegnata in politiche di mobilità che tendano a ridurre gli impatti inquinanti della gomma, in primo luogo 
stimolando l'uso del treno, ma anche prevedendo sia nella gara che nel contratto ponte per i bus, mezzi nuovi e 
sostenibili e lavorando a fianco del comune di Firenze e dei comuni della piana fiorentina allo sviluppo di un sistema di 
tramvie, che nel capoluogo ha già avuto inizio e sta già dando i suoi frutti". 
 
"Ringrazio gli organizzatori per avere scelto Firenze per la prima edizione di ExpoMove. – ha detto Stefano Giorgetti, 
assessore lavori pubblici e grandi opere del Comune di Firenze – È un motivo di orgoglio per questa Amministrazione 
che sarà tra i protagonisti di questo importante evento dedicato alla mobilità urbana sostenibile. Saranno giorni di 
riflessione, conoscenza, programmazione per tradurre in fatti concreti la trasformazione delle nostre città a partire dal 
trasporto pubblico elettrico per poi giungere a quello privato. Una trasformazione che non possiamo più rinviare, che 
deve passare anche da una maggiore presa di coscienza da parte dei cittadini per arrivare a un vero cambiamento". 
"Fino a poco tempo fa la sostenibilità era divergente rispetto all'interesse economico, oggi non è più così - ha detto 
Leonardo Bassilichi, presidente di Firenze Fiera e Camera di Commercio di Firenze - La rivoluzione verde per i cittadini e 



 
 
le imprese è anche un abbattimento di costi tradizionalmente sostenuti: un processo che si potrà toccare con mano a 
ExpoMove, piattaforma che si pone l'obiettivo di diffondere sistemi di mobilità sostenibile. Una nuova iniziativa che si 
inserisce nel calendario di Firenze Fiera sempre più attento a manifestazioni di alto livello che possano essere apripista 
anche a livello nazionale e internazionale". 
 
"Nello scenario attuale, le Telco come Wind Tre hanno un ruolo chiave nel sostenere sviluppo tecnologico, innovazione e 
crescita economica del Paese, perché la realizzazione di infrastrutture e dei servizi digitali di quinta generazione daranno 
sensibili vantaggi a tutti i cittadini"- ha dichiarato Massimo Angelini, direttore Public Affairs, Internal & External 
Communication di Wind Tre – "Le smart cities, ha aggiunto, e le applicazioni di intelligenza urbana consentiranno un 
grande salto di qualità in diversi settori, dalla mobilità alla gestione dei flussi di traffico, alla diffusione delle auto 
elettriche: con al centro le persone e la sostenibilità ambientale". 
 
"ExpoMove è la vetrina di cosa fare per contribuire concretamente al rispetto dell'Accordo sul Clima siglato a Parigi il 12 
dicembre 2015". – ha sottolineato Erasmo D'Angelis, ExpoMove – "L'evento mette in mostra per la prima volta strategie 
con le soluzioni più innovative e, a portata di mano per riorganizzare le nostre città e non solo per la mobilità elettrica e 
sostenibile, non a caso è stata scelta Firenze. E' una chiamata all'azione per ridurre il riscaldamento globale riducendo lo 
smog e viaggiando a zero emissioni nel rispetto dell'ambiente". 
 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L'obiettivo a lungo termine è permettere all'Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell'Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell'organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell'ente Firenze fiera. 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE: L’EVOLUZIONE DELLA MOBILITÁ 
 
25.03.19 
 
Quattro giorni dedicati ad esposizione, convegni, incontri e workshop con, in mostra, modelli di veicoli a emissioni zero e 
sempre più sostenibili, tecnologie innovative, accessori e progetti. 
I maggiori esperti del settore condivideranno scenari, studi, tecnologie e le soluzioni più avanzate per la conversione del 
trasporto in chiave green. 



 
 

 
 
FIRENZE, ARRIVA LA PRIMA EDIZIONE DI 'EXPOMOVE' 
 
25.03.19 
 
Alla Fortezza arrivano quattro giorni dedicati alla mobilità elettrica e sostenibile. 
  
Si tratta della prima edizione di ExpoMove che da martedì 9 a venerdì 12 aprile si svolgerà alla Fortezza Da Basso. Si 
tratta di una preziosa occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal Governo e dalle 
Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione elettrica, sia a livello 
locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione dedicata ai convegni, altro punto di 
forza dell’evento. 
  
Oggi, lunedì 25 marzo, si è svolta la presentazione dell’iniziativa in Regione, alla presenza tra gli altri dell’assessore alla 
mobilità Stefano Giorgetti e Erasmo D’Angelis di ExpoMove e degli assessori regionali all’ambiente Federica Fratoni e 
alla mobilità e infrastrutture Vincenzo Ceccarelli.   
  
“ExpoMove è la vetrina di cosa fare per contribuire concretamente al rispetto dell’Accordo sul Clima siglato a Parigi il 12 
dicembre 2015 - ha sottolineato D’Angelis –. L’evento mette in mostra per la prima volta strategie con le soluzioni più 
innovative e, a portata di mano per riorganizzare le nostre città e non solo per la mobilità elettrica e sostenibile, non a 
caso è stata scelta Firenze.  È una chiamata all’azione per ridurre il riscaldamento globale riducendo lo smog e 
viaggiando a zero emissioni nel rispetto dell’ambiente”. 
  
“Ringrazio gli organizzatori per avere scelto Firenze per la prima edizione di ExpoMove  – ha detto dichiarato l’assessore 
Giorgetti. – È un motivo di orgoglio per questa Amministrazione che sarà tra i protagonisti di questo importante evento 
dedicato alla mobilità urbana sostenibile. Saranno giorni di riflessione, conoscenza, programmazione per tradurre in fatti 
concreti la trasformazione delle nostre città a partire dal trasporto pubblico elettrico per poi giungere a quello privato. Una 
trasformazione che non possiamo più rinviare, che deve passare anche da una maggiore presa di coscienza da parte dei 
cittadini per arrivare a un vero cambiamento”. 
  
"Una delle principali cause dell'inquinamento dell'aria è rappresentata dal traffico stradale e dai trasporti – hanno 
precisano gli assessori Fratoni e Ceccarelli –. Per questo la Regione Toscana è impegnata in politiche di mobilità che 
tendano a ridurre gli impatti inquinanti della gomma, in primo luogo stimolando l’uso del treno, ma anche prevedendo sia 
nella gara che nel contratto ponte per i bus, mezzi nuovi e sostenibili e lavorando a fianco del Comune di Firenze e dei 
comuni della piana fiorentina allo sviluppo di un sistema di tramvie, che nel capoluogo ha già avuto inizio e sta già dando 
i suoi frutti”. 
  
Test ride che permetteranno ai visitatori di sperimentare le tecnologie e le innovazioni elettriche realizzate dalle Aziende 
presenti. 
  
L’ingresso è gratuito scaricando l’app expomove che permetterà di personalizzare la propria esperienza durante tutta la 
fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia beacon di cui è 
dotata. 
 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE DAL 9 AL 12 APRILE A FIRENZE ALLA FORTEZZA 
 
25.03.19 
 
25.03.19 - Sta per partire la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La 
quattro giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze 
e sarà completamente gratuita. Il capoluogo fiorentino è una delle città dove è in corso la trasformazione del trasporto 
elettrico pubblico e privato, con la terza linea di tramvia elettrica inaugurata da poco che rivoluziona gli spostamenti dei 
cittadini, migliora la qualità ambientale e permette ad ExpoMove di essere la prima fiera in Italia raggiungibile con i soli 
mezzi elettrici messi a disposizione dalla città: con il treno, con la tramvia dall’aeroporto e dall’unico parcheggio 
scambiatore della nostra rete autostradale. Alla quattro giorni saranno presenti oltre 70 espositori con veicoli elettrici di 
ogni gamma, nuovi sorprendenti modelli, incentivi e soluzioni per tutti. Sono in programma convegni, presentazioni di 
ricerche e dossier di esperti del settore. 
 



 
 

 
 
PRIMA NAZIONALE DI UN EVENTO SULLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
25.03.19 
 
 
Legambiente a ExpoMove, il primo grande evento sulla mobilità elettrica e sostenibile: 70 espositori, più di 100 relatori, 
14 convegni di altissimo livello e tante curiose novità. Firenze, Fortezza da Basso dal 9 al 12 aprile.  
 
La presentazione del rapporto  “Le Città elettriche” (ecco il programma) e il Forum Qualemobilità tra gli eventi in 
programma a cura di Legambiente a ExpoMove, la fiera dedicata alla mobilità elettrica a Firenze, Fortezza da’ Basso dal 
9 al 12 aprile. Prenotazione dei test drive, ingresso gratuito e corsia preferenziale in accesso, scaricando l’app di 
ExpoMove 
 
Il Forum QualeMobilità, il network di imprese, istituzioni, professionisti ed associazioni promosso da Legambiente allo 
scopo di favorire la transizione verso una mobilità a zero emissioni, organizza il suo primo appuntamento 2019 a 
ExpoMove, mercoledì 12 aprile: “2040 mobilità a Zero Emissioni – scenario Parigi 1,5°C” 
mercoledì 12 aprile 2019, ore 9,30 – 13,30 (ecco il programma) Scopo dell’appuntamento è condividere informazioni, 
previsioni e visioni tra istituzioni, industria, servizi, comunità locali e cittadini sulla rivoluzione in atto nel sistema di 
mobilità e trasporti. Un settore in rapida evoluzione in cui si stanno affermando rapidamente nuove esigenze.  La mobilità 
del futuro, un futuro vicino, sarà elettrica, a zero emissioni, connessa, intermodale, spesso non proprietaria (sharing), 
talvolta a guida automatica (come le nuove metropolitane). Si discuterà di strategie per il clima e della prossima e 
decisiva Conferenza sui cambiamenti climatici (COP 2020). La partecipazione all’evento è gratuita, è richiesta la 
registrazione preventiva per l’accesso agli atti. 



 
 
 

 
 
2040 MOBILITÀ A ZERO EMISSIONI - SCENARIO PARIGI 1,5°C 
 
25.03.19 
 
Presso la fiera EXPOMOVE, Fortezza da' Basso, Firenze, mercoledì 12 aprile 2019, ore 9,30 – 13,30. Sala Verde, 
Padiglione Spadolini. 
Il Forum QualeMobilità, il network di imprese, istituzioni, professionisti ed associazioni promosso da Legambiente, 
organizza il suo primo appuntamento 2019 con un confronti tra i diversi stakeholders di respiro strategico:l'influenza delle 
innovazioni, il piano Clima Energia (PNIEC) e la prossima Consultazione sul Piano strategico di neutralità climatica da 
portare alla decisiva Conferenza cambiamenti climatici COP 2020. E prima ancora, a casa nostra, la legge di bilancio 
2020, per mettere fine ai sussidi alle fonti fossili e incentivare con più forza la mobilità sostenibile, tutta. 
 
“FORUM QUALEMOBILITÀ 2019: 2040 mobilità a Zero Emissioni - scenario Parigi 1,5°C - proposte di governo 
L'appuntamento di Firenze vuole condividere informazioni, previsioni, visioni tra istituzioni, industria, servizi, comunità 
locali, cittadini, tutti coinvolti nella “rivoluzione” del sistema di mobilità e trasporti. Stanno cambiando infatti fonti 
energetiche e motori, i mezzi sempre più elettrici, connessi, condivisi, ma anche i viaggi delle persone e delle cose, 
sempre più intermodali, gli stili di mobilità, le esigenze e le esperienze di viaggio. 
La partecipazione è gratuita, è richiesta la registrazione preventiva per l'accesso agli atti. 
 
 



 
 
 

 
 
ALLA FORTEZZA DA BASSO QUATTRO GIORNI DEDICATI ALLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
25.03.19 
 
Oltre 70 espositori, più di 50 relatori, tavole rotonde e convegni per la prima edizione dell’evento. L’assessore Giorgetti: 
“Firenze tra i protagonisti dell’appuntamento” 
 
Quattro giorni dedicati alla mobilità elettrica e sostenibile. È la prima edizione di ExpoMove che da martedì 9 a venerdì 
12 aprile si svolgerà alla Fortezza Da Basso. Si tratta di una preziosa occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, 
il set di incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la 
transizione verso la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso 
della sezione dedicata ai convegni, altro punto di forza dell’evento. 
Oggi la presentazione dell’iniziativa in Regione, alla presenza tra gli altri dell’assessore alla mobilità Stefano Giorgetti e 
Erasmo D’Angelis di ExpoMove e degli assessori regionali all’ambiente Federica Fratoni e alla mobilità e infrastrutture 
Vincenzo Ceccarelli.   
 
“ExpoMove è la vetrina di cosa fare per contribuire concretamente al rispetto dell’Accordo sul Clima siglato a Parigi il 12 
dicembre 2015 - ha sottolineato D’Angelis –. L’evento mette in mostra per la prima volta strategie con le soluzioni più 
innovative e, a portata di mano per riorganizzare le nostre città e non solo per la mobilità elettrica e sostenibile, non a 
caso è stata scelta Firenze.  È una chiamata all’azione per ridurre il riscaldamento globale riducendo lo smog e 
viaggiando a zero emissioni nel rispetto dell’ambiente”. 
 
“Ringrazio gli organizzatori per avere scelto Firenze per la prima edizione di ExpoMove  – ha detto dichiarato l’assessore 
Giorgetti. – È un motivo di orgoglio per questa Amministrazione che sarà tra i protagonisti di questo importante evento 
dedicato alla mobilità urbana sostenibile. Saranno giorni di riflessione, conoscenza, programmazione per tradurre in fatti 
concreti la trasformazione delle nostre città a partire dal trasporto pubblico elettrico per poi giungere a quello privato. Una 
trasformazione che non possiamo più rinviare, che deve passare anche da una maggiore presa di coscienza da parte dei 
cittadini per arrivare a un vero cambiamento”. 
 
"Una delle principali cause dell'inquinamento dell'aria è rappresentata dal traffico stradale e dai trasporti – hanno 
precisano gli assessori Fratoni e Ceccarelli –. Per questo la Regione Toscana è impegnata in politiche di mobilità che 
tendano a ridurre gli impatti inquinanti della gomma, in primo luogo stimolando l’uso del treno, ma anche prevedendo sia 
nella gara che nel contratto ponte per i bus, mezzi nuovi e sostenibili e lavorando a fianco del Comune di Firenze e dei 
comuni della piana fiorentina allo sviluppo di un sistema di tramvie, che nel capoluogo ha già avuto inizio e sta già dando 
i suoi frutti”. 
 
“Nello scenario attuale, le Telco come Wind Tre hanno un ruolo chiave nel sostenere sviluppo tecnologico, innovazione e 
crescita economica del Paese, perché la realizzazione di infrastrutture e dei servizi digitali di quinta generazione daranno 
sensibili vantaggi a tutti i cittadini -  ha concluso Massimo Angelini di Wind Tre partner dell’iniziativa  –. Le smart cities, 
ha aggiunto, e le applicazioni di intelligenza urbana consentiranno un grande salto di qualità in diversi settori, dalla 
mobilità alla gestione dei flussi di traffico, alla diffusione delle auto elettriche: con al centro le persone e la sostenibilità 
ambientale”. 
 
Si tratta di una occasione quindi per puntare i riflettori su tutte le novità che caratterizzeranno la manifestazione fieristica, 
quali: partner dell’evento che si renderanno protagonisti di importanti iniziative, presentazioni e studi del settore 
automotive.  
 
Tra questi si annoverano: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e Wind 
Tre; la presenza di un comitato scientifico di eccezionale valore composto da Kyoto Club, ENEA che presenterà un 
sistema di ricarica wireless per le auto elettriche e dal CNR-IIA che, puntando sull’istruzione e la formazione dei più 
piccoli, presenterà un’APP gioco con la quale poter costruire il proprio Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS); 
ENEL X main sponsor e partner tecnologico dell’evento; RAI PUBBLICA UTILITÀ media partner presenterà la sua APP 
MEMO; oltre 70 espositori che intratterranno i visitatori con show elettrizzanti, come l’Azienda Terza Rossa Electric Bikes 



 
 
che organizzerà un circuito dove piloti professionisti compiranno acrobazie in sella alle bici o Tesla che presenterà una 
cucina innovativa a tal punto da essere alimentata da un’auto elettrica; test drive organizzati dalle case automobilistiche 
presenti come Volkswagen, Mercedes, Renault, Nissan; 
 
test ride che permetteranno ai visitatori di sperimentare le tecnologie e le innovazioni elettriche realizzate dalle Aziende 
presenti. 
  
L’ingresso è gratuito scaricando l’APP EXPOMOVE che permetterà di personalizzare la propria esperienza durante tutta 
la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia beacon di 
cui è dotata. 
 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019, DAL 9 AL 12 APRILE, APPUNTAMENTO CON LA FIERA DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
25.03.19 
 
FIRENZE - Si è tenuta oggi presso la sala stampa della giunta regionale della Toscana la conferenza stampa per 
presentare la prima edizione di ExpoMove, l'evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La quattro giorni, 
da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze. L'incontro ha 
rappresentato l'occasione per puntare i riflettori su tutte le novità che caratterizzeranno la manifestazione fieristica, quali: 
- I partner dell'evento che si renderanno protagonisti di importanti iniziative, presentazioni e studi del settore automotive. 
 
Tra questi si annoverano: 
 
- ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e Wind Tre; 
 
- la presenza di un comitato scientifico di eccezionale valore composto da Kyoto Club, ENEA che presenterà un sistema 
di ricarica wireless per le auto elettriche e dal CNR-IIA che, puntando sull'istruzione e la formazione dei più piccoli, 
presenterà un'APP gioco con la quale poter costruire il proprio Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS); 
 
- ENEL X main sponsor e partner tecnologico dell'evento - RAI PUBBLICA UTILITÀ media partner presenterà la sua 
APP MEMO; 
 
- oltre 70 espositori che intratterranno i visitatori con show elettrizzanti, come l'Azienda Terza Rossa Electric Bikes che 
organizzerà un circuito dove piloti professionisti compiranno acrobazie in sella alle bici o Tesla che presenterà una 
cucina innovativa a tal punto da essere alimentata da un'auto elettrica; 
 
- test drive organizzati dalle case automobilistiche presenti come Volkswagen, Mercedes, Renault, Nissan; 
 
- test ride che permetteranno ai visitatori di sperimentare le tecnologie e le innovazioni elettriche realizzate dalle Aziende 
presenti. 
 
- ingresso gratuito scaricando l'APP EXPOMOVE che permetterà di personalizzare la propria esperienza durante tutta la 
fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all'utilizzo della tecnologia beacon di cui è 
dotata. 
 
Questo e molto altro è ExpoMove, un'occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati nel corso della sezione convegnistica, 
altro punto di forza dell'evento. In programma Tavole rotonde di grande spessore e importanti convegni tenuti da esperti 
relatori. 
 
Tra i principali, si annoverano: 
 
- in collaborazione con ACI la Tavola Rotonda "Presente e Futuro dell'Auto Elettrica"; 
 
- in collaborazione con CNR-IIA e Kyoto Club il convegno "Piano Energia e Clima Nazionale. L'incidenza dei Trasporti"; 
 
- in collaborazione con la Camera di Commercio di Firenze e Legambiente il convegno "Green Mobility: iniziamo dai 
luoghi di lavoro"; 
 
- in collaborazione con Anci la tavola rotonda "Mobilità elettrica nei comuni italiani"; - in collaborazione con ANIE il 
convegno "Il mondo ANIE per la mobilità elettrica: evoluzione delle infrastrutture"; 
 
- in collaborazione con ASSTRA il convegno "Le prospettive del TPL a trazione elettrica"; 
 



 
 
- il "Forum QualeMobilità 2019" promosso da Legambiente. 
 
"Una delle principali cause dell'inquinamento dell'aria è rappresentata dal traffico stradale e dai trasporti", hanno 
affermato Federica Fratoni e Vincenzo Ceccarelli, rispettivamente assessore all'Ambiente e Difesa del Suolo e 
assessore Infrastrutture, Mobilità, Urbanistica e Politiche abitative della Regione Toscana - "per questo la Regione 
Toscana è impegnata in politiche di mobilità che tendano a ridurre gli impatti inquinanti della gomma, in primo luogo 
stimolando l'uso del treno, ma anche prevedendo sia nella gara che nel contratto ponte per i bus, mezzi nuovi e 
sostenibili e lavorando a fianco del comune di Firenze e dei comuni della piana fiorentina allo sviluppo di un sistema di 
tramvie, che nel capoluogo ha già avuto inizio e sta già dando i suoi frutti". 
 
"Ringrazio gli organizzatori per avere scelto Firenze per la prima edizione di ExpoMove. – ha detto Stefano Giorgetti, 
assessore lavori pubblici e grandi opere del Comune di Firenze – È un motivo di orgoglio per questa Amministrazione 
che sarà tra i protagonisti di questo importante evento dedicato alla mobilità urbana sostenibile. Saranno giorni di 
riflessione, conoscenza, programmazione per tradurre in fatti concreti la trasformazione delle nostre città a partire dal 
trasporto pubblico elettrico per poi giungere a quello privato. Una trasformazione che non possiamo più rinviare, che 
deve passare anche da una maggiore presa di coscienza da parte dei cittadini per arrivare a un vero cambiamento". 
 
"Fino a poco tempo fa la sostenibilità era divergente rispetto all'interesse economico, oggi non è più così - ha detto 
Leonardo Bassilichi, presidente di Firenze Fiera e Camera di Commercio di Firenze - La rivoluzione verde per i cittadini e 
le imprese è anche un abbattimento di costi tradizionalmente sostenuti: un processo che si potrà toccare con mano a 
ExpoMove, piattaforma che si pone l'obiettivo di diffondere sistemi di mobilità sostenibile. Una nuova iniziativa che si 
inserisce nel calendario di Firenze Fiera sempre più attento a manifestazioni di alto livello che possano essere apripista 
anche a livello nazionale e internazionale". 
 
"Nello scenario attuale, le Telco come Wind Tre hanno un ruolo chiave nel sostenere sviluppo tecnologico, innovazione e 
crescita economica del Paese, perché la realizzazione di infrastrutture e dei servizi digitali di quinta generazione daranno 
sensibili vantaggi a tutti i cittadini"- ha dichiarato Massimo Angelini, direttore Public Affairs, Internal & External 
Communication di Wind Tre – "Le smart cities, ha aggiunto, e le applicazioni di intelligenza urbana consentiranno un 
grande salto di qualità in diversi settori, dalla mobilità alla gestione dei flussi di traffico, alla diffusione delle auto 
elettriche: con al centro le persone e la sostenibilità ambientale". 
 
"ExpoMove è la vetrina di cosa fare per contribuire concretamente al rispetto dell'Accordo sul Clima siglato a Parigi il 12 
dicembre 2015". – ha sottolineato Erasmo D'Angelis, ExpoMove – "L'evento mette in mostra per la prima volta strategie 
con le soluzioni più innovative e, a portata di mano per riorganizzare le nostre città e non solo per la mobilità elettrica e 
sostenibile, non a caso è stata scelta Firenze. E' una chiamata all'azione per ridurre il riscaldamento globale riducendo lo 
smog e viaggiando a zero emissioni nel rispetto dell'ambiente". 
 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L'obiettivo a lungo termine è permettere all'Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell'Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell'organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell'ente Firenze fiera.



 
 

 
 
ARRIVA A FIRENZE ‘EXPOMOVE’, FIERA DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
24.03.19 
 
Il 25 marzo la presentazione a Palazzo Strozzi Sacrati 
 
Arriva a Firenze ‘ExpoMove’, evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La presentazione sarà fatta in 
una conferenza stampa lunedì 25 marzo alle ore 12:00 dagli Assessori all’ambiente e ai trasporti Federica Fratoni e 
Vincenzo Ceccarelli con Stefano Giorgetti, Assessore a viabilità e trasporto pubblico locale del Comune di Firenze. 
Insieme a loro, Massimo Angelini, Direttore Public Affairs, Internal & External Communication di Wind Tre, Leonardo 
Bassilichi, Presidente della Camera di Commercio di Firenze e Presidente di Firenze Fiera, Lorenzo Cecchi, Presidente 
di Legambiente Firenze, Andrea Sbandati Direttore di Confservizi Cispel Toscana e Erasmo D’Angelis per ExpoMove. 
 
L’appuntamento è in Sala stampa Cutuli, Palazzo Strozzi Sacrati, Piazza Duomo 10. 



 
 

 
 
ARRIVA A FIRENZE “EXPOMOVE”, FIERA DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
23.03.19 
 

 
 
Arriva a Firenze ExpoMove, evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La presentazione sarà fatta in 
una conferenza stampa lunedì 25 marzo alle ore 12 dagli assessori all'ambiente e ai trasporti Federica Fratoni e 
Vincenzo Ceccarelli con Stefano Giorgetti, assessore a viabilità e trasporto pubblico locale del Comune di Firenze.  
 
Insieme a loro, Massimo Angelini, direttore Public Affairs, Internal & External Communication di Wind Tre, Leonardo 
Bassilichi, presidente della Camera di Commercio di Firenze e presidente di Firenze Fiera, Lorenzo Cecchi, presidente di 
Legambiente Firenze, Andrea Sbandati direttore di Confservizi Cispel Toscana e Erasmo D'Angelis per ExpoMove. 
L'appuntamento è in Sala stampa Cutuli, Palazzo Strozzi Sacrati, Piazza Duomo 10. 
 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: LA MOBILITÀ SOSTENIBILE A FIRENZE 
 
23.03.19 
 
ExpoMove 2019: cos’è 
 
ExpoMove è il primo evento sul tema della mobilità sostenibile fatto di incontri, workshop, convegni e dossier presentati 
da esperti del settore. Ci saranno in mostra modelli di auto a emissioni zero e sempre più sostenibili. L’evento è gratuito 
e aperto a tutti coloro che sono interessati a questo argomento sia a livello professionale che personale. Sarà possibile 
conoscere gli incentivi, le novità, le regolamentazioni messe a punto dal Governo e dalle Regioni (tra cui ad esempio 
l’ecobonus). Inoltre saranno presenti 70 espositori con modelli assolutamente innovativi e sorprendenti di veicoli elettrici 
e sostenibili. Per partecipare è necessario registrarsi e lo si può fare attraverso l’App che ti terrà informata di tutti gli 
eventi del giorno. L’App tiene traccia del percorso fatto in modo da proporti ciò che ti potrebbe interessare 
maggiormente. Main sponsor e partner tecnologico è Enel X, mentre la Rai Pubblica Utilità è media sponsor. 
 
ExpoMove 2019: quando e dove 
 
La prima edizione di ExpoMove si terrà a Firenze dal 9 al 12 aprile presso la Fortezza da Basso. Il complesso 
rinascimentale è stato costruito tra 1534 e 1536 per il duca di Firenze Alessandro de’ Medici. Poi nel 1967 è diventato il 
polo fieristico-congressuale principale, situato nel centro storico cittadino. In linea con l’idea dell’evento per la prima volta 
è possibile raggiungere la fiera con mezzi tutti green. Vediamo come: 
 
in auto: la Fortezza da Basso si trova a soli 4 Km dall’Autostrada del sole A1, uscita Firenze nord o sud. Inoltre è 
possibile usufruire dell’unico parcheggio scambiatore autostradale, quello di Villa Costanza, da cui è possibile prendere 
una tramvia. Oppure si possono utilizzare taxi e servizi di car sharing che mettono a disposizione vetture elettriche e 
ibride 
in treno: la stazione di Santa Maria Novella infatti si trova a soli due minuti a piedi dalla Fortezza. Le stazioni di Rifredi e 
Campo di Marte si trovano a dieci minuti da Santa Maria Novella e sono collegate con treni locali e autobus 
trasporto urbano: ci sono autobus e tramvia che collegano le diverse zone di Firenze con città limitrofe 
in aereo: l’aeroporto Amerigo Vespucci dista solo 4 Km dal centro città ed è collegato con navetta o taxi. 
 
ExpoMove 2019: perché andarci 
 
ExpoMove è l’occasione per informarsi su un tema sempre più attuale e stringente. Infatti le stime parlano di un aumento 
del 65% di auto elettriche nel 2017 su scala mondiale. L’accordo di Parigi del 12 dicembre 2015 prevede che il 25% dei 
veicoli dovrà viaggiare a zero emissioni entro il 2020 e il 100% entro il 2030. È perciò necessario attrezzarsi e conoscere 
quello che sarà presto il nostro presente. Firenze in particolare è una città molto attenta alla mobilità sostenibile. Il 
comune ha da poco deciso di testare la funzionalità dei pattini elettrici per girare lungo le strade fiorentine e ha 
inaugurato la terza linea tramviaria elettrica. All’ExpoMove avrai la possibilità di conoscere tutte le novità nel campo della 
mobilità sostenibile e di testare direttamente le auto a fianco di un professionista che ti indicherà le comodità e i vantaggi 
dei vari modelli. Anche questi test drive saranno gratuiti e sono perciò un’occasione imperdibile! 
 
Non è solo un cambiamento tecnologico quello che ExpoMove vuole mettere al centro del dibattito ma anche un 
cambiamento culturale verso la e-mobility revolution, che potrebbe rappresentare una svolta epocale per il miglioramento 
della qualità della nostra vita. 
 
 
 
 



 
 

 
EXPOMOVE – L’EVOLUZIONE DELLA MOBILITÀ FIRENZE, 9-12 APRILE 
 
22.03.19 
 
ExpoMove sarà l’evento in Italia dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile. La manifestazione avrà una durata di 
quattro giorni durante i quali i maggiori esperti italiani, europei e mondiali  terranno numerosi convegni, incontri, 
workshop  dedicati alla mobilità urbana sostenibile. 
 
Saranno d’interesse particolare i seguenti punti: 
 
Investimenti nell’automotive, nello sviluppo di reti elettriche intelligenti e nel potenziamento dell’infrastruttura di ricarica in 
aree urbane, strade, autostrade; 
Strategie innovative delle aziende di trasporto pubblico locale; 
Analisi e idee per rispondere alla domanda sempre più crescente dei cittadini sulla nuova mobilità e la riduzione 
dell’inquinamento acustico e ambientale; 
Riorganizzazione delle città con la nuova infrastrutturazione green per favorire un graduale passaggio all’elettrico e al 
trasporto sempre più sostenibile. 
  
Nei quattro giorni, tra i molti eventi, convegni e incontri qualificati organizzati insieme ai partner, troveremo: 
 
Incontro internazionale sulle prospettive e le strategie del Trasporto Pubblico Locale, con la presentazione delle best 
practises; 
Incontro nazionale degli amministratori locali sulla mobilità elettrica e sostenibile; 
Incontro nazionale: l’automobile a trazione elettrica comparata ai veicoli a benzina e diesel; 
Incontro nazionale di tutti i protagonisti, creativi e innovatori della mobilità elettrica individuale; Incontro con i principali 
produttori di auto italiani e stranieri sulle prospettive dell’auto elettrica; 
Presentazioni di studi e ricerche sulle potenzialità del mercato della mobilità elettrica. 
  
Per avere maggiori informazioni sull’evento e conoscere le modalità di partecipazione come espositore o visitatore 
consultare la pagina web della manifestazione cliccando qua. 
 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019 E FIRENZE PER UNA MOBILITÀ ECOSOSTENIBILE 
 
22.03.19 
 
Parte la prima edizione di ExpoMove, l’evento gratuito dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile, presso la 
Fortezza da Basso di Firenze dal 9 al 12 aprile 2019. 
 
Nel capoluogo fiorentino è in corso la trasformazione del trasporto elettrico pubblico e privato, con la terza linea di 
tramvia elettrica inaugurata da poco che rivoluziona gli spostamenti dei cittadini, migliora la qualità ambientale e 
permette ad ExpoMove di essere la prima fiera in Italia raggiungibile con i soli mezzi elettrici messi a disposizione dalla 
città. 
 
Sono in programma convegni, presentazioni di ricerche e dossier tenuti da esperti del settore, oltre 70 espositori con 
veicoli elettrici e iniziative proposte da partner come: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità 
Futura, Utilitalia, Asstra e Wind3. 
 
Un comitato scientifico composto da KyotoClub, Enea e CNR-IIA, presenterà inoltre scenari di sviluppo, aggiornamenti 
sull’innovazione del mondo dell’automotive e saranno discussi approfondimenti sulle varie tecnologie all’avanguardia, sui 
nuovi accessori in commercio, sulle Smart Grid e sulle infrastrutture di ricarica. 
 
E' l’occasione per conoscere le policy pubbliche, il set d'incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e 
gli investimenti pubblici e privati.  



 
 
 

 
 
EXPOMOVE 2019 FLORENCIA 
 
22.03.19 
 
Fortezza da Basso, Florencia, será capital de la movilidad eléctrica y sostenible en Italia del 9 al 12 de abril. 
 
 
La primera edición de ExpoMove está a punto de comenzar, el evento dedicado a la movilidad urbana y eléctrica tendrá 
lugar del martes 9 al viernes 12 de abril en Fortezza da Basso, Florencia. 
 
La capital florentina es una de las ciudades donde se está llevando a cabo la transformación del transporte eléctrico 
público y privado, con la tercera línea de tranvía eléctrica recientemente inaugurada que revoluciona la movilidad de los 
ciudadanos, mejora la calidad ambiental y permite que ExpoMove sea la primera feria en Italia accesible sólo con 
vehículos eléctricos disponibles en la ciudad: en tren, en tranvía desde el aeropuerto y desde el único estacionamiento 
de cambio de la red de autopistas italiana. 
 
En cuatro días se exhibirán las innovaciones de más de 70 expositores presentes con vehículos eléctricos, nuevos 
modelos sorprendentes, incentivos y soluciones para todos. Conferencias y presentaciones están siendo planeadas por 
expertos líderes en esto campo, y se conocerán muchas iniciativas propuestas por socios importantes de ExpoMove 
como ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Electricity Futura, Utilitalia, Asstra y Wind3. 
 
Un comité científico de valor excepcional, compuesto por KytoClub, Enea y CNR-IIA, presentará escenarios de 
desarrollo y actualizaciones sobre la innovación en el mundo del automóvil. 
 
El patrocinador principal y socio tecnológico dell’evento es Enel X. RAI PUBLIC UTILITY es el socio mediático de la feria 
durante el cual presentará su MEMO APP. 
 
Las revistas de medios son compatibles con ExpoMove, revistas comerciales como: “La Nuova Las palabras clave 
dell’evento son: ciudad inteligente, nueva movilidad pública y privada, calidad urbana, innovación, investigación y futuro. 
De hecho, ExpoMove será una oportunidad para conocer todas las políticas públicas, el conjunto de incentivos 
proporcionados por el Gobierno y las Regiones en ese país, las estrategias e inversiones públicas y privadas destinadas 
a favorecer la transición hacia la tracción eléctrica, tanto a nivel local como nacional. Se conocerán análisis exhaustivos 
y cualificados sobre las diversas tecnologías más avanzadas, los nuevos accesorios del mercado, las redes inteligentes 
y las infraestructuras de carga. 
 
La entrada es totalmente gratuita, y los visitantes podrán registarse con la App EXPOMOVE que, además de ser una 
solución gratuita, rápida y sostenible (no es necesario imprimir entrada o cupón de registro) le permitirá personalizar su 
experiencia a lo largo de la feria al elegir los stands más compatibles y en línea con sus intereses gracias al uso de la 
tecnología con la que está equipado. 
 
ExpoMove está patrocinado por el Ministerio de Medio Ambiente, la Región de Toscana, el Municipio de Florencia, la 
Ciudad Metropolitana de Florencia, la Cámara de Comercio de Florencia y Unioncamere Toscana. ExpoMove es el 
resultado de una colaboración entre Extra Srl, una compañía de comunicación y mercadeo de Rome y Sicrea Srl, una 
compañía con sede en Florencia, líder en la organización de eventos feriales y con la participación de la organización 
Firenze Fiera. 
 
 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: FIRENZE PER QUATTRO GIORNI CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA 
 
21.03.19 

 

Tutto quello che c’è da sapere su veicoli, strategie, investimenti, incentivi in un evento unico. 

Sta per partire la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La quattro 
giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze. 

Il capoluogo fiorentino è una delle città dove è in corso la trasformazione del trasporto elettrico pubblico e privato, con la 
terza linea di tramvia elettrica inaugurata da poco che rivoluziona gli spostamenti dei cittadini, migliora la qualità 
ambientale e permette ad ExpoMove di essere la prima fiera in Italia raggiungibile con i soli mezzi elettrici messi a 
disposizione dalla città: con il treno, con la tramvia dall’aeroporto e dall’unico parcheggio scambiatore della nostra rete 
autostradale. 

Alla quattro giorni, dove verranno esposte le novità del settore dell’automotive, saranno presenti oltre 70 espositori con 
veicoli elettrici di ogni tipo, nuovi sorprendenti modelli, incentivi e soluzioni per tutti. Sono in programma convegni, 
presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore tenuti da autorevoli esperti del settore, e molte iniziative proposte da 
importanti partner di ExpoMove quali: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra e Wind3. 

Un comitato scientifico di eccezionale valore, composto da KyotoClub, Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di sviluppo e 
aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive. 

Main sponsor e partner tecnologico dell’evento è Enel X. La RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner della 
manifestazione fieristica nel corso della quale presenterà la sua APP MEMO. 

Parole chiave dell’evento sono: smart city, nuova mobilità pubblica e privata, qualità urbana, innovazione, ricerca e 
futuro. ExpoMove sarà, infatti, l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 



 
 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Molteplici e qualificati approfondimenti saranno discussi sulle varie tecnologie 
più all’avanguardia, sui nuovi accessori in commercio, sulle Smart Grid e sulle infrastrutture di ricarica. 

ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere all’Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. 

ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 



 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: A FIRENZE UN EVENTO SULLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
21.03.19 
 
Si affaccia all'orizzonte la prima edizione di ExpoMove, che sposa la causa della mobilità sostenibile, oggi di stretta 
attualità. 
 
È iniziato il conto alla rovescia di ExpoMove 2019, che andrà in scena a Firenze da martedì 9 a venerdì 12 aprile, presso 
la Fortezza da Basso. L'evento toscano, alla sua prima edizione, è dedicato alla mobilità sostenibile urbana ed elettrica. 
 
Durante le quattro giornate si parlerà di veicoli, strategie, investimenti e incentivi per la green mobility, ma un ruolo di 
primo piano toccherà alle novità del settore automotive messe in vetrina, con oltre 70 espositori di veicoli elettrici, alcuni 
dei quali sorprendenti, che creeranno la tela giusta per arricchire al meglio gli incontri. 
 
Sono in programma convegni, presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore. Diverse le iniziative proposte ad 
ExpoMove 2019 da importanti partner come ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, 
Utilitalia, Asstra e Wind3. 
 
Un comitato scientifico di grande valore, composto daKyoto Club, Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di sviluppo e 
aggiornamenti sull'innovazione nel mondo dell'automotive. Parole chiave dell'evento saranno: smart city, nuova mobilità 
sostenibile pubblica e privata, qualità urbana, innovazione, ricerca e futuro. 
 
Per essere coerente fino in fondo, la fiera sarà raggiungibile solo con i mezzi elettrici messi a disposizione dalla città di 
Firenze: con il treno, con la tramvia dall'aeroporto e dall'unico parcheggio scambiatore della nostra rete autostradale. 
 
ExpoMove 2019 è patrocinato dal Ministero dell'Ambiente e darà la possibilità di conoscere tutte le policy pubbliche, il set 
di incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la 
transizione verso la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. 
 
 



 
 

 
 
PRIMA NAZIONALE DI UN EVENTO SULLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
21.03.19 
 
Expomove è un evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile in programma da martedì 9 a venerdì 12 
aprile 2019 a Firenze, nella Fortezza da Basso. Saranno esposte le novità del settore dell’automotive, con oltre 70 
espositori, affiancati da numerosi convegni e presentazioni di ricerche. Tra gli altri il comitato scientifico, composto da 
KyotoClub, Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di sviluppo e aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive. 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze organizzatrice 
di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. Sono previsti anche focus specifici sull’evoluzione della 
green mobility, come trasporto pubblico e privato,del mercato, della componentistica, delle infrastrutture e delle 
tecnologie al servizio della mobilità sostenibile. 
 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE, A FIRENZE SGUARDO SUL FUTURO DELLA  MOBILITÀ 
 
17.03.19 
 

 
 
Dal 9 al 12 aprile nel capoluogo toscano prima edizione dell’evento che unisce area espositiva, convegni e molte 
iniziative per comprendere il futuro della mobilità elettrica  

Un nuovo evento in programma nel capoluogo toscano che mette al centro il tema della mobilità elettrica e 
sostenibile. 

Sarà organizzato a Firenze dal 9 al 12 aprile 2019 “ExpoMove” 2019, prima edizione di un evento (ingresso gratuito) che 
porta sotto i riflettori il mondo della mobilità sostenibile, che in questo caso fa rima con elettrica. Quattro giorni in scena 
nella Fortezza da Basso duranti i quali saranno esposte le novità del settore automotive, con oltre 70 espositori 
presenti con veicoli elettrici di ogni gamma, nuovi modelli e nuove soluzioni per la collettività. 

Oltre all’area espositiva in programma anche convegni, presentazioni di ricerche, dossier di alto spessore. Partner 
dell’evento Aci, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e Wind3. Main sponsor 
Enel X. 

 

Tra le parole-chiave dell’evento temi quali smart city, nuova mobilità pubblica e privata, qualità urbana da intendere 
in senso ampio, innovazione, ricerca e futuro. ExpoMove sarà infatti l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il 
set di incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la 
transizione verso la mobilità elettrificata. 



 
 

 
 
MOBILITÀ SOSTENIBILE: EXPOMOVE 2019 FA DI FIRENZE LA CAPITALE 
 
16.03.19 
 
ExpoMove mette Firenze al centro dei riflettori della mobilità sostenibile, con quattro giorni di mostre e approfondimenti 
sull'e-mobility. 
 
È iniziato il conto alla rovescia di ExpoMove 2019, che andrà in scena a Firenze da martedì 9 a venerdì 12 aprile, presso 
la Fortezza di San Giovanni Battista o Fortezza da Basso. L'evento toscano, alla sua prima edizione, è dedicato alla 
mobilità sostenibile urbana ed elettrica. 
 
Durante la quattro giorni si parlerà di veicoli, strategie, investimenti e incentivi per l'e-mobility, ma un ruolo di primo piano 
toccherà alle novità del settore automotive messe in vetrina, con oltre 70 espositori di veicoli elettrici, alcuni dei quali 
sorprendenti, che creeranno la tela giusta per arricchire al meglio gli incontri. 
 
Sono in programma convegni, presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore. Diverse le iniziative proposte sul tema 
della mobilità sostenibile ad ExpoMove 2019 da importanti partner come ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, 
Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e Wind3. 
 
Un comitato scientifico di riconosciuto valore (composto daKyoto Club, Enea e CNR-IIA) presenterà scenari di sviluppo e 
aggiornamenti sull'innovazione nel mondo dell'auto a propulsione alternativa. Parole chiave dell'evento saranno: smart 
city, nuova mobilità pubblica e privata, qualità urbana, innovazione, ricerca e futuro, con l'obiettivo (a lungo termine) di 
spingere, anche sul piano culturale, verso l'e-mobility revolution. 
 
Per essere coerente fino in fondo, la fiera sarà raggiungibile solo con i mezzi elettrici messi a disposizione dalla città di 
Firenze: col treno, con la tramvia dall'aeroporto e dall'unico parcheggio scambiatore della nostra rete autostradale. 
 
ExpoMove 2019 - patrocinato anche dal Ministero dell'Ambiente - darà la possibilità di conoscere tutte le policy 
pubbliche, il set di incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a 
favorire la transizione verso la trazione elettrica, sia a livello locale che nazionale. 
 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE 
 
15.03.19 
 
Firenze per quattro giorni capitale della mobilità elettrica e sostenibile in Italia. Tutto quello che c’è da sapere su veicoli, 
strategie, investimenti, incentivi in un evento unico. 
 
Tutte le novità del settore caratterizzeranno la quattro giorni dell’evento, il cui ingresso è totalmente gratuito, e i visitatori 
potranno navigare con l’APP ExpoMove per l’iscrizione che oltre a essere una soluzione gratuita, veloce e sostenibile 
(non è necessario stampare alcun biglietto o voucher d’iscrizione) permetterà di personalizzare la propria esperienza 
durante tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia 
beacon di cui è dotata. 
 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere all’Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 
 

 
 
 



 
 
 

 
 
QUATTRO GIORNI DEDICATI ALLA SOSTENIBILITÀ CON EXPOMOVE 2019 
 
15.03.19 
 
Firenze per quattro giorni capitale della mobilità elettrica e sostenibile in Italia. Tutto quello che c’è da sapere su veicoli, 
strategie, investimenti, incentivi in un evento unico 

Sta per partire la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La quattro 
giorni (9-12 aprile) si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze, una delle città dove è in 
corso la trasformazione del trasporto elettrico pubblico e privato, con la terza linea di tramvia elettrica inaugurata da poco 
che rivoluziona gli spostamenti dei cittadini, migliora la qualità ambientale e permette ad ExpoMove di essere la prima 
fiera in Italia raggiungibile con i soli mezzi elettrici messi a disposizione dalla città: con il treno, con la tramvia 
dall’aeroporto e dall’unico parcheggio scambiatore della nostra rete autostradale 
Alla quattro giorni, dove verranno esposte le novità del settore dell’automotive, saranno presenti oltre 70 espositori con 
veicoli elettrici di ogni gamma, nuovi sorprendenti modelli, incentivi e soluzioni per tutti. Sono in programma convegni, 
presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore tenuti da autorevoli esperti del settore, e molte iniziative proposte da 
importanti partner di ExpoMove come: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra e Wind3. 
Un comitato scientifico di eccezionale valore, composto da KytoClub, Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di sviluppo, 
aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive. 
Main sponsor e partner tecnologico dell’evento è Enel X. La RAI Pubblica Utilità è media partner della manifestazione 
fieristica nel corso della quale presenterà la sua APP Memo. 
Inoltre, ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 
 

 

 

 

 
 
 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE, DEBUTTO AD APRILE A FIRENZE 
 
14.03.2019 
 
ExpoMove punta ad essere, già dalla prima edizione, il più completo evento in Italia dedicato alla mobilità urbana 
sostenibile. 
Appuntamento a Firenze dal 9 al 12 aprile, alla Fortezza da Basso. 
 
ExpoMove sarà l’evento in Italia dedicato alla mobilità elettrica e sostenibile, cuore pulsante e centro del dibattito e delle 
strategie con tutti gli stakeholders impegnati a far trionfare la “Rivoluzione Elettrica”. 
 
Focus specifici sull’evoluzione della green mobility, come trasporto pubblico e privato,del mercato, della componentistica, 
delle infrastrutture e delle tecnologie al servizio della mobilità sostenibile. 
 
“Sarà l’occasione – ricordano gli organizzatore – per permettere ai contesti urbani di abbattere l’inquinamento acustico e 
ambientale e a costruire servizi di mobilità sempre più ecologici e città sempre più vivibili. Expomove sarà un punto di 
riferimento per aziende e cittadini che vorranno confrontarsi, conoscere e cogliere le tante nuove opportunità nel settore 
della mobilità, rispettosa dell’ambiente“. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE 2019: FIRENZE PER 4 GIORNI CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE IN ITALIA, 
TUTTO QUELLO CHE C’È DA SAPERE 
 
14.03.19 

 
L'evento ExpoMove 2019 si terrà dal 9-12 aprile a Firenze, nella Fortezza da Basso 
 
Sta per partire la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La quattro 
giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze. 
 
Il capoluogo fiorentino è una delle città dove è in corso la trasformazione del trasporto elettrico pubblico e privato, con la 
terza linea di tramvia elettrica inaugurata da poco che rivoluziona gli spostamenti dei cittadini, migliora la qualità 
ambientale e permette ad ExpoMove di essere la prima fiera in Italia raggiungibile con i soli mezzi elettrici messi a 
disposizione dalla città: con il treno, con la tramvia dall’aeroporto e dall’unico parcheggio scambiatore della nostra rete 
autostradale. 
 
Alla quattro giorni, dove verranno esposte le novità del settore dell’automotive, saranno presenti oltre 70 espositori con 
veicoli elettrici di ogni gamma, nuovi sorprendenti modelli, incentivi e soluzioni per tutti. Sono in programma convegni, 
presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore tenuti da autorevoli esperti del settore, e molte iniziative proposte da 
importanti partner di ExpoMove come: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra e Wind3. 
 
Un comitato scientifico di eccezionale valore, composto da KyotoClub, Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di sviluppo, 
aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive. 
Main sponsor e partner tecnologico dell’evento è Enel X. La RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner della 
manifestazione fieristica nel corso della quale presenterà la sua APP MEMO. 
Sono di supporto mediatico ad ExpoMove, le riviste di settore come: “La Nuova Ecologia”, “QualEnergia”, “l’Automobile” 
e il portale sulla mobilità “Vai Elettrico”. 
 
Parole chiave dell’evento sono: smart city, nuova mobilità pubblica e privata, qualità urbana, innovazione, ricerca e 
futuro. ExpoMove sarà, infatti, l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Molteplici e qualificati approfondimenti saranno discussi sulle varie tecnologie 
più all’avanguardia, sui nuovi accessori in commercio, sulle Smart Grid e sulle infrastrutture di ricarica. 
Tutte le novità del settore caratterizzeranno la quattro giorni dell’evento, il cui ingresso è totalmente gratuito, ed i visitatori 
potranno navigare con l’APP EXPOMOVE per l’iscrizione che oltre ad essere una soluzione gratuita, veloce e sostenibile 
(non è necessario stampare alcun biglietto o voucher d’iscrizione) permetterà di personalizzare la propria esperienza 
durante tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia 
beacon di cui è dotata. 
 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere all’Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 



 
 

 

 
 
EXPOMOVE 2019: FIRENZE PER 4 GIORNI CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE IN ITALIA, 
TUTTO QUELLO CHE C’È DA SAPERE 
 
14.03.19 
 
Sta per partire la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La quattro 
giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze. 
 
Il capoluogo fiorentino è una delle città dove è in corso la trasformazione del trasporto elettrico pubblico e privato, con la 
terza linea di tramvia elettrica inaugurata da poco che rivoluziona gli spostamenti dei cittadini, migliora la qualità 
ambientale e permette ad ExpoMove di essere la prima fiera in Italia raggiungibile con i soli mezzi elettrici messi a 
disposizione dalla città: con il treno, con la tramvia dall’aeroporto e dall’unico parcheggio scambiatore della nostra rete 
autostradale. 
 
Alla quattro giorni, dove verranno esposte le novità del settore dell’automotive, saranno presenti oltre 70 espositori con 
veicoli elettrici di ogni gamma, nuovi sorprendenti modelli, incentivi e soluzioni per tutti. Sono in programma convegni, 
presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore tenuti da autorevoli esperti del settore, e molte iniziative proposte da 
importanti partner di ExpoMove come: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra e Wind3. 
 
Un comitato scientifico di eccezionale valore, composto da KyotoClub, Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di sviluppo, 
aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive. 
Main sponsor e partner tecnologico dell’evento è Enel X. La RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner della 
manifestazione fieristica nel corso della quale presenterà la sua APP MEMO. 
Sono di supporto mediatico ad ExpoMove, le riviste di settore come: “La Nuova Ecologia”, “QualEnergia”, “l’Automobile” 
e il portale sulla mobilità “Vai Elettrico”. 
 
Parole chiave dell’evento sono: smart city, nuova mobilità pubblica e privata, qualità urbana, innovazione, ricerca e 
futuro. ExpoMove sarà, infatti, l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Molteplici e qualificati approfondimenti saranno discussi sulle varie tecnologie 
più all’avanguardia, sui nuovi accessori in commercio, sulle Smart Grid e sulle infrastrutture di ricarica. 
Tutte le novità del settore caratterizzeranno la quattro giorni dell’evento, il cui ingresso è totalmente gratuito, ed i visitatori 
potranno navigare con l’APP EXPOMOVE per l’iscrizione che oltre ad essere una soluzione gratuita, veloce e sostenibile 
(non è necessario stampare alcun biglietto o voucher d’iscrizione) permetterà di personalizzare la propria esperienza 
durante tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia 
beacon di cui è dotata. 
 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere all’Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
EXPOMOVE 2019: FIRENZE PER 4 GIORNI CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE IN ITALIA, 
TUTTO QUELLO CHE C’È DA SAPERE 
 
14.03.19 
 
Sta per partire la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La quattro 
giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze. 
 
Il capoluogo fiorentino è una delle città dove è in corso la trasformazione del trasporto elettrico pubblico e privato, con la 
terza linea di tramvia elettrica inaugurata da poco che rivoluziona gli spostamenti dei cittadini, migliora la qualità 
ambientale e permette ad ExpoMove di essere la prima fiera in Italia raggiungibile con i soli mezzi elettrici messi a 
disposizione dalla città: con il treno, con la tramvia dall’aeroporto e dall’unico parcheggio scambiatore della nostra rete 
autostradale. 
 
Alla quattro giorni, dove verranno esposte le novità del settore dell’automotive, saranno presenti oltre 70 espositori con 
veicoli elettrici di ogni gamma, nuovi sorprendenti modelli, incentivi e soluzioni per tutti. Sono in programma convegni, 
presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore tenuti da autorevoli esperti del settore, e molte iniziative proposte da 
importanti partner di ExpoMove come: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra e Wind3. 
 
Un comitato scientifico di eccezionale valore, composto da KyotoClub, Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di sviluppo, 
aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive. 
Main sponsor e partner tecnologico dell’evento è Enel X. La RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner della 
manifestazione fieristica nel corso della quale presenterà la sua APP MEMO. 
Sono di supporto mediatico ad ExpoMove, le riviste di settore come: “La Nuova Ecologia”, “QualEnergia”, “l’Automobile” 
e il portale sulla mobilità “Vai Elettrico”. 
 
Parole chiave dell’evento sono: smart city, nuova mobilità pubblica e privata, qualità urbana, innovazione, ricerca e 
futuro. ExpoMove sarà, infatti, l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Molteplici e qualificati approfondimenti saranno discussi sulle varie tecnologie 
più all’avanguardia, sui nuovi accessori in commercio, sulle Smart Grid e sulle infrastrutture di ricarica. 
Tutte le novità del settore caratterizzeranno la quattro giorni dell’evento, il cui ingresso è totalmente gratuito, ed i visitatori 
potranno navigare con l’APP EXPOMOVE per l’iscrizione che oltre ad essere una soluzione gratuita, veloce e sostenibile 
(non è necessario stampare alcun biglietto o voucher d’iscrizione) permetterà di personalizzare la propria esperienza 
durante tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia 
beacon di cui è dotata. 
 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere all’Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 



 
 

 

 
 
EXPOMOVE 2019: FIRENZE PER QUATTRO GIORNI CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE IN 
ITALIA 
 
14.03.19 
 
Kyoto Club è partner scientifico dell'iniziativa. 
 
 
Sta per partire la prima edizione di ExpoMove, l’evento dedicato alla mobilità urbana elettrica e sostenibile. La quattro 
giorni, da martedì 9 a venerdì 12 aprile, si svolgerà nella prestigiosa location della Fortezza da Basso, a Firenze. 
 
Il capoluogo fiorentino è una delle città dove è in corso la trasformazione del trasporto elettrico pubblico e privato, con la 
terza linea di tramvia elettrica inaugurata da poco che rivoluziona gli spostamenti dei cittadini, migliora la qualità 
ambientale e permette ad ExpoMove di essere la prima fiera in Italia raggiungibile con i soli mezzi elettrici messi a 
disposizione dalla città: con il treno, con la tramvia dall’aeroporto e dall’unico parcheggio scambiatore della nostra rete 
autostradale. 
 
Alla quattro giorni, dove verranno esposte le novità del settore dell’automotive, saranno presenti oltre 70 espositori con 
veicoli elettrici di ogni gamma, nuovi sorprendenti modelli, incentivi e soluzioni per tutti. Sono in programma convegni, 
presentazioni di ricerche e dossier di alto spessore tenuti da autorevoli esperti del settore, e molte iniziative proposte da 
importanti partner di ExpoMove come: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, Elettricità Futura, Utilitalia, 
Asstra e Wind3. 
 
Un comitato scientifico di eccezionale valore, composto da Kyoto Club, Enea e CNR-IIA, presenterà scenari di sviluppo, 
aggiornamenti sull’innovazione del mondo dell’automotive. 
Main sponsor e partner tecnologico dell’evento è Enel X. La RAI PUBBLICA UTILITÀ è media partner della 
manifestazione fieristica nel corso della quale presenterà la sua APP MEMO. 
Sono di supporto mediatico ad ExpoMove, le riviste di settore come: “La Nuova Ecologia”, “QualEnergia”, “l’Automobile” 
e il portale sulla mobilità “Vai Elettrico”. 
 
Parole chiave dell’evento sono: smart city, nuova mobilità pubblica e privata, qualità urbana, innovazione, ricerca e 
futuro. ExpoMove sarà, infatti, l’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal 
Governo e dalle Regioni, le strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione 
elettrica, sia a livello locale che nazionale. Molteplici e qualificati approfondimenti saranno discussi sulle varie tecnologie 
più all’avanguardia, sui nuovi accessori in commercio, sulle Smart Grid e sulle infrastrutture di ricarica. 
Tutte le novità del settore caratterizzeranno la quattro giorni dell’evento, il cui ingresso è totalmente gratuito, ed i visitatori 
potranno navigare con l’APP EXPOMOVE per l’iscrizione che oltre ad essere una soluzione gratuita, veloce e sostenibile 
(non è necessario stampare alcun biglietto o voucher d’iscrizione) permetterà di personalizzare la propria esperienza 
durante tutta la fiera scegliendo gli stand più compatibili ed in linea con i propri interessi grazie all’utilizzo della tecnologia 
beacon di cui è dotata. 
 
ExpoMove accenderà i riflettori su temi fondamentali per lo sviluppo del nostro Paese e sarà il punto di riferimento di tutti 
gli stakeholder della mobilità pubblica e privata. L’obiettivo a lungo termine è permettere all’Italia di compiere quel salto 
tecnologico, ma prima ancora culturale, verso la e-mobility revolution, la svolta epocale che porterà ad un miglioramento 
della qualità di vita. 
 
ExpoMove è patrocinato dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città 
metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla 
collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader 
nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente Firenze fiera. 



 
 

 
 
EXPOMOVE / FIRENZE CAPITALE DELLA MOBILITÀ ELETTRICA PER QUATTRO GIORNI 
 
14.03.19 
 
Innovazione, futuro, nuova mobilità pubblica e privata, qualità urbana, ricerca, smart city. Quattro giorni interamente 
dedicata al muoversi pulito, senza emettere CO2 e inquinare, nel pieno rispetto dell’ambiente. Idee, progetti in ballo o in 
fase di preparazione, ricerca e innovazione, saranno i protagonisti assoluti della prima edizione di ExpoMove. Tutti 
argomenti considerati di grandissima importanza per la crescita e lo sviluppo del nostro paese, a distanza di 11 anni 
dallo scoppio della crisi economica, ancora in una fase di affanno. ExpoMove sarà in scena, dal 09 al 12 aprile prossimo, 
a Firenze in località Fortezza da Basso. La città gigliata, di Dante Alighieri e della storica famiglia Medici, ha già sposato 
la mobilità elettrica. Chi vorrà recarsi all’evento, potrà farlo recandosi nel capoluogo toscano in treno oppure con il 
tramvia 100% elettrico che potrà prendere sia dall’aeroporto che da una delle principali aree di parcheggio, una volta 
usciti dall’Autostrada del Sole. I visitatori, grazie all’ausilio di un’applicazione, App. ExpoMove, potranno cercare e 
scegliere gli stand che ritengono più interessanti, in più lasciare commenti o feedback di sorta durante le fasi di 
svolgimento di quest’evento. I principali partners di ExpoMove sono: ACI, Symbola, ANIE, Anci, Legambiente, Motus-E, 
Elettricità Futura, Utilitalia, Asstra e Wind3. La Rai Pubblica Utilità è media partner dell’evento e, per l’occasione, 
presenterà MEMO, la sua nuova applicazione. ExpoMove è patrocinato da Ministero dell’Ambiente, dalla Regione 
Toscana, dal Comune di Firenze, dalla Città metropolitana di Firenze, dalla Camera di Commercio di Firenze e da 
Unioncamere Toscana. ExpoMove nasce dalla collaborazione tra Extra Srl, società di comunicazione e marketing di 
Roma e Sicrea Srl, società di Firenze, leader nell’organizzazione di eventi fieristici e con la partecipazione dell’ente 
Firenze fiera.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
ITALIAN TREAT FOR FLEET MANAGERS IN APRIL – ELCTRIC MOBILITY CONFERENCE IN FLORENCE 
 
22.02.19 
 

 

Italian Fleet Managers and transport companies are about to get a treat (and you can get it too) — a new major expo and 
conference devoted to electric mobility set in a 16th century fort in Florence. 

The expo, which will have about 100 exhibitors, will be free to attend, so if you’re planning a trip to Italy any time soon, 
you might like to add this to your itinerary: ExpoMove, April 9-12, at Fortezza da Basso (80,000 square metres), in the 
historic heart of the medieval Tuscan city.  

The first day of the conference will unveil 100 stories of electric mobility in Italy. The stories were gathered by electricity 
group ENEL and Symbola, an organisation that promotes a model of economic development which is mindful of Italian 
culture and tradition. Other days are devoted to roundtables and workshops on political developments pertaining to 
electric vehicles and infrastructure, particularly public transport and local government fleets. A feature of the second day 
will be a case study of one Italian city’s path to electrify its tram network. 

Like Australia’s IPWEA fleet conference, ExpoMove is likely to be attended by a lot of local government Fleet Managers 
faced with the challenge of reorganising their fleets to meet sustainability goals. The Institute of Public Works 
Engineering Australasia’s third annual fleet management conference and exhibition is being held March 25-27 in 
Brisbane (see link here for IPWEA Fleet Conference 2019). 

The last day of ExpoMove will feature conference sessions on the sharing economy, particularly mobility sharing.  

Antonio Ferro, spokesperson for the event organisation, told Fleet Auto News, they would welcome any Australian 
participants but that they hadn’t signed any up for the exposition at the time of writing this article. 

Italy, like Australia, and the rest of the world, is grappling with rapidly changing mobility issues. Like other European 
countries, Italy, though, is on board politically, having introduced favourable taxation measures to help the transport 
world convert to environmentally friendly modes. In December, the national government announced electric car 
incentives of up to 6,000 Euros (A$9,500) for vehicles priced no more than 50,000 Euros (A$80,000) would apply from 
March 1, 2019. It also introduced tax deductions for the purchase and installation of charging systems. 

Among exhibitors at ExpoMove, expected to number about 100, will be the event’s key sponsor Enel. Others yet to be 
named include European carmakers, ride-share app providers, fleet management companies, and EV charging station 
makers.  



 
 
The schedule of partners and sponsors demonstrates the importance of the event. The country’s national public 
broadcaster RAI is the event’s media partner. Others include the national environment ministry Ministero dell’Ambient; 
Ulitalia, a federation of Italian infrastructure providers; ANCI, the association of Italian local government; and Asstra, an 
Italian association of companies involved in public transport. 

For more information about the event, and how to get to it, follow the link expomove.it and use the pop-up to get it 
translated into English or other language. 
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E’MOBY, MOBILITÀ SOSTENIBILE ELETTRICA PER GLI OSPITI DEGLI HOTEL 
 
Presentato a ExpoMove 2019 da Asja ambiente Italia e Skidata 
 
11.04.19 
 
https://tv.iltempo.it/tv-news/2019/04/11/video/emoby-mobilita-sostenibile-elettrica-per-gli-ospiti-degli-hotel-
1134850/ 
 
Firenze, 11 apr. (askanews) - Un'avanzata soluzione tecnologica, 100% ecosostenibile, per supportare gli Hotel nella 
gestione della mobilità elettrica, veicolare e pedonale, e per la promozione del turismo. 
 
L'ospite dell'albergo, attraverso la key-card elettronica della propria camera, potrà accedere allo sharing automatizzato 
èmoby (mobility scooter, biciclette a pedalata assistita, monopattini, personal transporters e golf car elettriche) o 
alimentare la propria auto elettrica, pagando direttamente i servizi con il conto della camera. 
 
"L'hotel del futuro dovrà sempre caratterizzarsi in funzione dei servizi che offre ai propri ospiti, quindi non solo ricarica 
elettrica di automobili e servizi di sharing ma soprattutto dare uno spazio importante anche al turismo accessibile, 
offrendo dei servizi tecnologicamente avanzati per l'accessibilità del turismo nella struttura ricettiva del domani". 
 
Con oltre 500mila Km di pedonalità elettrica erogata indoor il sistema automatizzato èmoby per lo sharing di mobility 
scooter è un modello tecnologico unico a livello mondiale. 
 
"L'integrazione IT, Asja-Co2 èmoby ha realizzato un importante traguardo tecnologico con dei business model 
specificamente dedicati al settore ricettivo mediante in quali è possibile avere una visione di turismo 4.0". 
 
Gianluca Ragonesi è il responsabile sviluppo commerciale di Asja ambiente. 
 
"La spesa energetica è una delle voci principali di costo che pesa sulle aziende italiane, in particolare su quelle del 
settore ricettivo. Totem col suo microgeneratore consente di abbattere i costi in bolletta del 40%, consentendo al settore 
ricettivo degli alberghi dei capitali che possono essere reinvestiti in servizi di maggior pregio, fattore essenziale nel 
mondo ricettivo i cui clienti sono sempre più attenti". 
 
Il Totem è anche in grado di coordinarsi con altri sistemi di generazione (pannelli fotovoltaici, caldaie, pompe di calore, 
ecc.) e di fornire energia per la ricarica di veicoli elettrici. 
 
"Guardiamo avanti per raggiungere sempre nuovi traguardi e in tal senso il nostro motto si può riassumere in 
innovazione, integrazione, interoperabilità ma soprattutto inclusione". 



 
 

 
 
PER MUOVERSI IN CITTÀ: IL SISTEMA INTEGRATO EMOBY, ASJA E SKIDATA 
 
10.04.19 

https://stream24.ilsole24ore.com/video/impresa-e-territori/emoby-mobilita-sostenibile-elettrica-gli-ospiti-hotel/ABb0qZnB 

Firenze, 10 apr. (askanews) - Micromobilità, ecosostenibilità, automatizzazione dei parcheggi: è la collaborazione tra 
Emoby, Asja Ambiente Italia e Skidata, un contributo concreto del settore privato all’azione pubblica di attuazione dei 
Piani Urbanistici di Mobilità Sostenibile. Una scommessa vincente che ha portato a un’avanzata soluzione tecnologica di 
integrazione IT, 100% ecosostenibile, con una interfaccia utente unica, semplice quanto il classico biglietto del 
parcheggio. 

Serafino Chierici, Direttore Generale SKIDATA Italia: "Skidata è veramente orgogliosa di trasformare quelli che fino a ieri 
erano dei parcheggi dove si lasciava semplicemente la macchina, spesso bui e sporchi, in qualcosa che invece diventa 
un elemento fondamentale di integrazione nel trasporto integrato, trasporto che sicuramente diventerà elettrico per 
rendere la città più fruibile a tutti". 

 

Un sistema virtuoso che porterà all'installazione del sistema integrato Emboy Asja-Co2 Skidata alle Universiadi in 
programma a Napoli a fine giugno. Marco Gaudini, Presidente Commissione Ambiente Comune Napoli. "I parcheggi 
urbani possono dare un concreto contributo alla attuazione dei Piani Urbanistici di Mobilità Sostenibile così come un 
importante contributo lo possono dare le strutture alberghiere presso le quali i visitatori turistici possono usufruire degli 
strumenti di mobilità alternativa come il bike sharing e altri dispositivi elettrici. Dispositivi che hanno una particolare 
attenzione per persone che hanno difficoltà motorie. Esprimo il mio apprezzamento per le prossime installazioni che ci 
saranno nella città di Napoli" 

L'offerta di mobilità elettrica Emoby integra in maniera"veramente smart" anche l'accessibilità sostenibile. Laurence A. 
Bannerman, Presidente European Parking Association: "La combinazione di parcheggi in strutture e l'offerta di mobilità 
elettriche micro, preparato da Emoby, sarà sicuramente un importante contributo a migliorare la sostenibilità e 
l'accessibilità ai centri urbani. Questo prodotto sarà presentato al congresso Epa a Malaga in settembre, e sicuramente 
darà un importante contributo agli operatori per allargare anche i loro servizi". 

Lo stand Emoby a EXPOMOVE 2019, alla Fortezza da Basso di Firenze, ha calato il visitatore in un percorso 
emozionale con declinazioni della mobilità personale outdoor ed indoor, come Emoby "one", soluzione innovativa di 
ricarica induttiva con sharing one to one. 



 
 
Antonio Cucco, Responsabile Sviluppo Italia EMOBY: "Sono orgoglioso del successo che sta riscuotendo il nostro 
sistema e le integrazioni che abbiamo posto in essere con i nostri partner. Sono sicuro che tanto a Napoli quanto nel 
resto d'Europa Emoby sarà apprezzata per l'innovazione che propone". 



 
 

 
 
FIRENZE - AL VIA EXPO MOVE ALLA FORTEZZA 
 
09.04.19 
 
https://www.youtube.com/watch?v=TEVSmi78BGE 
 



 
 

 
 
2019-04-09 FIRENZE – AL VIA EXPO MOVE ALLA FORTEZZA 
 
09.04.19 
 
https://www.toscanatv.it/2019/04/09/2019-04-09-firenze-al-via-expo-move-alla-fortezza/ 
 



 
 

 
 
FIRENZE – PRIMA EDIZIONE EXPOMOVE PER MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
25.03.19 
 
https://www.youtube.com/watch?v=p7IhdAOGFpk 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TV 
 
 
 



 
 

 
 
BUONGIORNO REGIONE TOSCANA 
 
12.04.19 
 
Collegamento al minuto 3.00 
 
 

 
 
 
 
https://www.rainews.it/tgr/toscana/notiziari/video/2019/04/ContentItem-e1d6033c-697c-440a-ae94-
dba0be096858.html



 
 

 
 
BUONGIORNO REGIONE TOSCANA 
 
11.04.19 
 
Collegamento al minuto 02.11 
 

 

 
 
https://www.rainews.it/tgr/toscana/notiziari/video/2019/04/ContentItem-583e13d6-b7bf-412e-945f-
3223ae656d86.html



 
 

 
 
BUONGIORNO REGIONE TOSCANA 
 
10.04.19 
 
Collegamento al minuto 3.01 
 

 
 
 
https://www.rainews.it/tgr/toscana/notiziari/video/2019/04/ContentItem-9330b88d-3944-40c4-ab44-
68e9af391922.html



 
 
 

 
 
10.04.19 
 
dal minuto -29.30 al minuto -22.40 
 
https://www.raiplay.it/video/2019/04/Unomattina-363307aa-4a8e-4fb1-95b5-12d87abc8108.html 
 



 
 

 

 
 
BUONGIORNO REGIONE TOSCANA 
 
09.04.19 

 
Collegamento al minuto 3.11 
 

 
 
 
https://www.rainews.it/tgr/toscana/notiziari/video/2019/04/ContentItem-580414d8-c757-4e9b-8ea1-
73941f1476b4.html 



 
 
 

 
 
EXPOMOVE A FIRENZE LA FIERA DELLA MOBILITÀ ELETTRICA E SOSTENIBILE 
 
09.04.19 
 
Alla Fortezza da Basso la prima edizione di ExpoMove, la fiera della mobilità senza emissioni. Fino al 12 aprile le ultime 
novità in mostra, ma anche importanti momenti di confronto tra operatori e amministratori. 

 
EDIZIONI 14.00 e 19.30 
 
https://www.rainews.it/tgr/toscana/video/2019/04/tos-ExpoMove-Firenze-fortezza-basso-85dfa425-adef-478a-
accc-f63f378a6b92.html 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RADIO 
 
 
 



 
 

 
 
12.04.19 
 
AL 1H. 07MIN. 50 SEC 
 
https://www.raiplayradio.it/audio/2019/04/IL-MATTINO-DI-RADIO1-5b6ba972-6979-4b9f-96de-5e2dad2df13c.html



 
 

 
 
11.04.19 
 
AL 1H. 08MIN. 30SEC 
 
https://www.raiplayradio.it/audio/2019/04/La-pressione-fiscale-in-Italia-la-cattura-di-Provenzano-e-la-lotta-alla-mafia-
756fb1f2-fcc8-41ba-a506-fecb25be1e36.html



 
 
 

 
 
10.04.19 
 
AL 1H. 10 MIN . 20 SEC. 
 
https://www.raiplayradio.it/audio/2019/04/IL-MATTINO-DI-RADIO1-a1ff5d4d-baab-4f71-acc7-2ba634c01233.html



 
 
 

 
 
09.04.19 
 
 
AL MINUTO 1H. 09MIN. 30 SEC 
 
https://www.raiplayradio.it/audio/2019/03/IL-MATTINO-DI-RADIO1-df564159-481a-4177-8fd4-76786450af6b.html



 
 
 

 
 
EXPOMOVE, IN MOSTRA LE NUOVE FRONTIERE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 
25.03.19 
 
FIRENZE – La presentazione di un sistema di ricarica wireless per le auto elettriche, di una app per cellulare con cui 
costruire il proprio Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, e perfino di una cucina alimentata da un’auto elettrica; e 
ancora, “test drive” e “test ride” dei mezzi ecologici ed elettrici prodotti dalle principali aziende del settore. Questo e molto 
altro sarà la 1/a edizione di ExpoMove, la quattro giorni patrocinata, tra gli altri, da Ministero dei Trasporti e Regione 
Toscana e dedicata alla mobilità urbana elettrica e sostenibile che si terrà dal 9 al 12 aprile prossimi alla Fortezza da 
Basso di Firenze. 
 
Un’occasione per conoscere tutte le policy pubbliche, il set di incentivi predisposti dal Governo e dalle Regioni, le 
strategie e gli investimenti pubblici e privati volti a favorire la transizione verso la trazione elettrica, sia a livello locale che 
nazionale. Alcuni di questi saranno i temi trattati in convegno che spaziano da “Le prospettive del TPL a trazione 
elettrica” a cura di ASSTRA al “Forum QualeMobilità 2019” di Legambiente. 
 
“Una delle principali cause dell’inquinamento dell’aria è rappresentata dal traffico – ha ricordato l’assessore toscano 
all’ambiente Federica Fratoni – per questo la Regione Toscana è impegnata in politiche di mobilità che tendano a ridurre 
gli impatti inquinanti della gomma”. 
 
“ExpoMove è la vetrina di cosa fare per contribuire concretamente al rispetto dell’Accordo sul Clima siglato a Parigi il 12 
dicembre 2015″ ha sottolineato Erasmo D’Angelis, ExpoMove: “E’ una chiamata all’azione per ridurre il riscaldamento 
globale riducendo lo smog e viaggiando a zero emissioni nel rispetto dell’ambiente”. 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a cura di 
 

 


